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straordinaria del parcheggio esistente posto in località
Pragatto in comune di Crespellano (BO) nella fascia
di rispetto della linea ferroviaria Casalecchio-Vignola
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gio Emilia-Guastalla
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Emilia-Sassuolo, in comune di Scandiano e Sassuolo
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60 DPR 753/1980 per la costruzione di edificio nella
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lia-Sassuolo in comune di Casalgrande (RE) Via Tren-
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60 DPR 753/1980 relativa all’installazione di n. 4 im-
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Veggia, lungo la ferrovia Reggio Emilia-Sassuolo
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lia-Sassuolo
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zione e nuova costruzione di un edificio residenziale, in
lotto distinto al C.F. del Comune di Formigine al fg. 22
m.li 101 e 102 lungo la ferrovia Modena-Sassuolo

pag. 124– n. 5511 del 18/6/2009: Art. 8, DLgs 422/97. Servizi fer-
roviari di interesse regionale e locale non in concessio-
ne a Trenitalia SpA. Anno 2009. Impegno anno 2009 e
liquidazione I trimestre 2009 a FER Srl per contratto
servizio e programma

pag. 125– n. 6864 del 20/7/2009: Art. 8 DLgs 422/1997. Contratto
di servizio e programma tra Regione Emilia-Roma-
gna e ATC SpA di Bologna. Impegno e liquidazione di
una mensilità (gennaio) 2009

pag. 125– n. 7072 del 23/7/2009:Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale in concessione a Trenitalia SpA. Impe-
gno e liquidazione a saldo 2007 a Trenitalia SpA per
contratto di servizio e atto integrativo

pag. 126– n. 7677 del 5/8/2009: Approvazione progetto
dell’attraversamento del rio Minganti in località Pon-
te Ronca, comune di Zola Predosa, alla progr. Km.
7+175 della linea Casalecchio-Vignola, ai sensi del
DPR 753/1980

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SEVIZIO FITOSANITARIO

pag. 126– n. 9526 del 29/9/2009: Prescrizioni del Responsabile
del Servizio Fitosanitario regionale per la lotta contro
il parassita da quarantena “Diabrotica virgifera virgi-
fera Le Conte”. Anno 2010

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI ANIMALI

pag. 129– n. 9522 del 29/9/2009: Settimo aggiornamento
dell’elenco ditte acquirenti di latte bovino attive all’1
aprile 2009 pubblicato nel Bollettino Ufficiale n. 38 del
9 marzo 2009: modifica della determinazione n. 6463
del 10 luglio 2009 in relazione alla data di cancellazio-
ne della ditta acquirente “Ludovico SpA”

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI VEGETALI

pag. 129– n. 9852 del 5/10/2009: Aggiornamento dell’elenco delle
varietà di vite idonee alla coltivazione nella regione
Emilia-Romagna approvato con deliberazione
dell’Assemblea legislativa del 21 ottobre 2008, n. 192

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO SPORTELLO REGIONALE PER L’INTERNA-
ZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE

pag. 130– n. 9527 del 29/9/2009: Approvazione del calendario
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DETERMINAZIONI DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO

pag. 151– n. 7618 del 4/8/2009: Pratica MO08A0060 (2810/s) –
Motta Plast Snc di Bovo Gerardo e Fabbri Paolo –
Concessione di derivazione di acqua pubblica in co-
mune di Cavezzo (MO) – R.R. n. 41/2001, artt. 18 e 19

pag. 151– n. 7624 del 4/8/2009: Pratica MO08A0046 (7090/s) –
Miba Srl – Concessione di derivazione di acqua pub-
blica sotterranea in comune di San Prospero sulla Sec-
chia (MO) – R.R. n. 41/2001, artt. 18 e 19

C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

COMUNICATI DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

pag. 151– Comune di Fabbrico (RE) – Approvazione della variante
n. 2 al Piano operativo comunale (POC) – Articolo 34,
L.R. 24 marzo 2000, n. 20

pag. 151– Comune di Parma – Approvazione di variante al Piano
operativo comunale (POC) – Articolo 34, L.R. 24 marzo
2000, n. 20

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

pag. 152Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

pag. 153Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

pag. 155Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

pag. 155Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PARMA

pag. 155Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

pag. 156Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

pag. 158Domanda di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

pag. 159Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

pag. 161Domanda di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVEN-
NA

pag. 161Domanda di concessione di beni demanio idrico terreni

PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, N. 35

pag. 161– REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALU-
TAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENI-
BILITÀ AMBIENTALE

pag. 163– PROVINCIA DI BOLOGNA

pag. 163– PROVINCIA DI FERRARA

pag. 163– PROVINCIA DI MODENA

pag. 164– PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

pag. 165– PROVINCIA DI RIMINI

pag. 165– UNIONE RENO GALLIERA – SAN GIORGIO DI
PIANO (Bologna)

pag. 166– COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

pag. 166– COMUNE DI MASSA LOMBARDA (Ravenna)
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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 6 ottobre 2009, n.
253

L.R. 2/2004 – Autorizzazione ad anticipare quote di fi-
nanziamento a titolo del fondo regionale per la monta-
gna a favore delle Comunità Montane e Unioni di Co-
muni beneficiarie dei contributi recati dalle Misure
226 e 227 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013
– Annualità 2008. (Proposta della Giunta regionale in
data 20 luglio 2009, n. 1031)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale progr.
n. 1031 del 20 luglio 2009, recante in oggetto “L.R. 2/04 – Au-
torizzazione ad anticipare quote di finanziamento a titolo del
fondo regionale per la montagna a favore delle Comunità Mon-
tane e Unioni di Comuni beneficiarie dei contributi recati dalle
Misure 226 e 227 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013
– Annualità 2008”;

preso atto del favorevole parere espresso dalla Commissio-
ne assembleare referente “Bilancio Affari generali ed istituzio-
nali” giusta nota prot. n. 25400 in data 15 settembre 2009;

viste:
– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 2, recante “Legge per la monta-

gna” e in particolare gli artt. 3 bis, 4, 5, 6 e 8;
– la L.R. 30 giugno 2008, n. 10, recante “Misure per il riordino

territoriale, l’autoriforma dell’amministrazione e la raziona-
lizzazione delle funzioni”, e in particolare il comma 8
dell’art. 4 “Revisione degli ambiti territoriali delle Comunità
Montane”, che detta norme in materia di rapporti successori
conseguenti al riordino delle Comunità Montane;

dato atto:
– che in attuazione delle specifiche disposizioni della L.R.

2/04 in merito all’approvazione del Programma regionale
per la montagna ex art. 3 bis, «la Giunta regionale predispo-
ne la proposta di programma con la partecipazione della
Conferenza per la montagna, ai sensi dell’articolo 2, e la sot-
topone all’Assemblea legislativa regionale previo parere del
Consiglio delle Autonomie locali, di cui all’articolo 23 dello
Statuto, o, fino all’avvio delle attività di tale Consiglio, della
Conferenza Regione-Autonomie locali di cui all’articolo 30
della L.R. 21 aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema regionale
e locale)»;

– che, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 2/04, gli Enti locali asso-
ciativi comprendenti Comuni montani sono chiamati a pro-
muovere un Accordo-quadro per lo sviluppo della montagna
che deve configurarsi quale “programma triennale delle ope-
re e degli interventi prioritari per lo sviluppo socio-economi-
co delle zone montane” coerente con le linee d’indirizzo de-
finite nel Programma regionale per la montagna di cui al pre-
cedente ultimo alinea;

– che, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 2/04, i successivi Program-
mi annuali operativi si configurano quali programmi attuati-
vi degli Accordi-quadro per lo sviluppo della montagna di
cui all’art. 4 della stessa L.R. 2/04;

– che, ai sensi dell’art. 8, comma 3, della L.R. 2/04, «le risorse
del fondo regionale per la montagna sono destinate al trasfe-
rimento a favore delle Comunità Montane» e delle Unioni di
Comuni subentranti a preesistenti Comunità Montane, che le
utilizzano «come contributo per il finanziamento degli inter-
venti previsti nei Programmi annuali operativi di cui
all’articolo 6»;

osservato:

– che, al fine di coinvolgere nell’ambito della Conferenza per
la montagna di cui all’art. 2 della L.R. 2/04, i nuovi Presiden-
ti delle Comunità Montane, delle Unioni di Comuni suben-
tranti a preesistenti Comunità Montane e delle Province ri-
sultati eletti a seguito delle recenti consultazioni elettorali, la
Giunta regionale ha ritenuto di posporre la predisposizione –
e quindi la presentazione all’Assemblea legislativa per
l’approvazione – del Programma regionale per la montagna
ad una fase in cui risultino essere stati effettivamente costitu-
iti i nuovi organi ed eletti i nuovi Presidenti dei suddetti Enti;

– che, di conseguenza, nelle more dell’approvazione del nuo-
vo Programma regionale per la montagna, non possono esse-
re approvati i successivi Accordi-quadro per lo sviluppo del-
la montagna e i Programmi annuali operativi attuativi degli
stessi Accordi-quadro e che pertanto i finanziamenti dispo-
nibili a titolo del fondo regionale per la montagna non risul-
tano essere attualmente destinabili per il finanziamento di
interventi di sviluppo a favore delle zone montane;
richiamate le determinazioni del Direttore generale

Ambiente e Difesa del suolo n. 3096 del 16/4/2009, con oggetto
“Programma di sviluppo rurale della Regione Emilia-Romagna
2007-2013. Misura 226 ‘Interventi per la riduzione del rischio
di incendio boschivo’. Approvazione graduatoria annualità
2008”, e n. 3098 del 16/4/2009, con oggetto “Programma di svi-
luppo rurale della Regione Emilia-Romagna 2007-2013. Misu-
ra 227 ‘Sostegno agli investimenti forestali non produttivi’.
Approvazione graduatoria annualità 2008”;

dato atto:
– che tra i beneficiari dei finanziamenti recati dalle Misure 226

e 227 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013, quali
sono indicati nelle due graduatorie approvate con le richia-
mate determinazioni 3096/09 e 3098/09, figurano numerose
Comunità Montane, a carico delle quali, analogamente agli
altri soggetti beneficiari, sono poste quote di compartecipa-
zione finanziaria ai progetti selezionati;

– che, con riferimento ai progetti ammessi a finanziamento, in-
seriti nella graduatoria approvata con la determinazione
3096/09, i soggetti beneficiari devono documentare l’inizio
dei lavori entro la scadenza del 30 settembre 2009;

– che, con riferimento ai progetti ammessi a finanziamento, in-
seriti nella graduatoria approvata con la determinazione
3098/09, i soggetti beneficiari devono documentare l’inizio
dei lavori entro la scadenza del 31 dicembre 2009;

– che, conseguentemente, le Comunità Montane, unitamente
agli altri soggetti beneficiari, devono impegnare comunque
entro le scadenze di cui ai precedenti penultimo ed ultimo
alinea le rispettive quote di cofinanziamento, che sono da re-
perire sui propri rispettivi bilanci;
osservato che, per poter consentire entro le scadenze sopra

ricordate l’effettivo avvio dei lavori riferiti ai progetti di fore-
stazione di cui trattasi, risulta necessario ed urgente assegnare
alle Comunità Montane e alle Unioni di Comuni subentranti a
preesistenti Comunità Montane, indicate quali beneficiarie dei
contributi recati dalle dette Misure 226 e 227 del Programma di
sviluppo rurale, le risorse spettanti a titolo del fondo regionale
per la montagna indispensabili per garantire la copertura delle
rispettive quote di partecipazione finanziaria;

ritenuta l’opportunità di autorizzare – nelle more
dell’approvazione e della vigenza del nuovo Programma regio-
nale per la montagna, degli Accordi-quadro per lo sviluppo del-
la montagna e infine dei conseguenti Programmi annuali opera-
tivi attuativi – la Giunta regionale a provvedere ad assegnare
alle Comunità Montane ed alle Unioni di Comuni, subentranti
a precedenti Comunità Montane, in quanto titolari di progetti di
forestazione elencati nelle graduatorie di cui alle più sopra ri-
chiamate determinazioni 3096/09 e 3098/09, le necessarie ri-
sorse a valere sulle disponibilità recate dal Bilancio regionale
per l’esercizio 2009 a titolo del fondo regionale per la monta-
gna, quali risultano stanziate sui capitoli del bilancio regionale
di previsione n. 3444 “Fondo per gli interventi speciali per la
montagna (art. 2, Legge 31 gennaio 1994, n. 97; art. 45, L.R. 19
luglio 1997, n. 22 abrogata; e art. 11, comma 1, lett. a), L.R. 20
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gennaio 2004, n. 2) – Mezzi statali”, di cui all’UPB
1.2.2.3.3110 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, e n.
3455 “Fondo regionale per la montagna. Contributi alle Comu-
nità Montane per la realizzazione di opere e di interventi di pre-
minente interesse per le aree montane (art. 37, L.R. 5 gennaio
1993, n. 1 – abrogata; art. 47, L.R. 19 luglio 1997, n. 22 – abro-
gata; art. 11, comma 1, lett. a), L.R. 20 gennaio 2004, n. 2)”, di
cui all’UPB 1.2.2.3.3100 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2009;

ritenuto di autorizzare nello specifico l’anticipazione delle
future assegnazioni, che saranno disposte a seguito dell’esame
dei Programmi annuali operativi approvati ex art. 6 della L.R.
2/04, dando atto che nell’ambito degli stessi futuri Programmi
annuali operativi le Comunità Montane e Unioni di Comuni in-
teressate dovranno riportare, tra gli altri, i singoli progetti di fo-
restazione per i quali siano state assegnate le competenti quote
a titolo del fondo regionale per la montagna;

dato atto che, come previsto all’art. 3 bis della L.R. 2/04 il
Programma regionale per la montagna deve definire:
– le priorità da osservarsi nell’ambito degli obiettivi di sviluppo

delle zone montane di cui all’articolo 1, e le conseguenti linee
di indirizzo per la programmazione settoriale regionale;

– i criteri generali per il riparto annuale delle risorse del fondo
regionale per la montagna, di cui all’art. 8;

– le modalità di erogazione, nonché le ipotesi e le modalità
dell’eventuale revoca dei finanziamenti a titolo del fondo re-
gionale per la montagna;

dato in particolare atto che, all’art. 1, comma 2, lettera f),
della L.R. 2/04, la realizzazione di impianti di forestazione vie-
ne specificamente elencata fra gli obiettivi prioritari delle poli-
tiche territoriali per lo sviluppo delle zone montane e che per-
tanto la forestazione, in quanto settore prioritario d’intervento,
può essere destinataria dei finanziamenti normati dalla stessa
L.R. 2/04, recati in particolare dal fondo regionale per la monta-
gna di cui ai Capitoli n. 3444 e n. 3455 del bilancio regionale;

ritenuto, nelle more dell’approvazione e della vigenza del
nuovo Programma regionale per la montagna:
– di confermare la scelta della forestazione quale settore prio-

ritario d’intervento;
– di rimandare ai criteri già previsti al comma 1 dell’art. 12

della L.R. 2/04, nel testo previgente alle modifiche introdot-
te dalla L.R. 10/08, ai fini del riparto dei finanziamenti di-
sponibili a titolo del fondo regionale per la montagna;

– di rimandare infine alle disposizioni di cui alla deliberazione
della Giunta regionale n. 270 del 14 febbraio 2005, con og-
getto “Modalità di erogazione e monitoraggio dei finanzia-
menti recati dai fondi per la montagna e modalità di monito-
raggio degli Accordi quadro per lo sviluppo delle zone mon-
tane”, ai fini della regolazione delle modalità di erogazione
dei finanziamenti a titolo del fondo regionale per la monta-
gna;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti;

delibera:

A) di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa,

nelle more dell’approvazione del nuovo Programma regionale
per la montagna ex art. 3 bis della L.R. 2/04 e dei conseguenti
Accordi-quadro per lo sviluppo della montagna e Programmi
annuali operativi attuativi, la Giunta regionale a provvedere ad
assegnare alle Comunità Montane ed alle Unioni di Comuni,
subentranti a precedenti Comunità Montane, in quanto titolari
di progetti di forestazione elencati nelle graduatorie approvate
con le determinazioni 3096/09 e 3098/09, le necessarie risorse
a valere sulle disponibilità recate dal Bilancio regionale per
l’esercizio 2009 a titolo del fondo regionale per la montagna,
quali risultano stanziate sui capitoli del bilancio regionale di
previsione n. 3444 “Fondo per gli interventi speciali per la
montagna (art. 2, Legge 31 gennaio 1994, n. 97; art. 45, L.R. 19
luglio 1997, n. 22 abrogata; e art. 11, comma 1, lett. a), L.R. 20
gennaio 2004, n. 2) – Mezzi statali”, di cui all’UPB
1.2.2.3.3110 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, e n.
3455 “Fondo regionale per la montagna. Contributi alle Comu-
nità Montane per la realizzazione di opere e di interventi di pre-
minente interesse per le aree montane (art. 37, L.R. 5 gennaio
1993, n. 1 – abrogata; art. 47, L.R. 19 luglio 1997, n. 22 – abro-
gata; art. 11, comma 1, lett. a), L.R. 20 gennaio 2004, n. 2)”, di
cui all’UPB 1.2.2.3.3100 del Bilancio per l’esercizio finanzia-
rio 2009;

B) di considerare le assegnazioni di risorse a titolo del fon-
do regionale per la montagna, di cui al precedente punto A),
quali anticipazioni delle specifiche future assegnazioni, che sa-
ranno disposte a seguito dell’esame dei Programmi annuali
operativi approvati ex art. 6 della L.R. 2/04, dando atto che
nell’ambito degli stessi futuri Programmi annuali operativi le
Comunità Montane e Unioni di Comuni interessate dovranno
riportare, tra gli altri, i singoli progetti di forestazione per i qua-
li siano state assegnate le competenti quote a titolo del fondo re-
gionale per la montagna;

C) di confermare nello specifico, nelle more dell’approva-
zione del nuovo Programma regionale per la montagna ex art. 3
bis della L.R. 2/04, la scelta della forestazione quale settore
prioritario d’intervento ai fini del finanziamento d’interventi
con le risorse recate dal fondo regionale per la montagna;

D) di rimandare, nelle more dell’approvazione del nuovo
Programma regionale per la montagna ex art. 3 bis della L.R.
2/04, ai criteri già previsti al comma 1 dell’art. 12 della L.R.
2/04, nel testo previgente alle modifiche introdotte dalla L.R.
10/08, ai fini del riparto dei finanziamenti disponibili a titolo
del fondo regionale per la montagna;

E) di rimandare infine, nelle more dell’approvazione del
nuovo Programma regionale per la montagna ex art. 3 bis della
L.R. 2/04, alle disposizioni di cui alla deliberazione della Giun-
ta regionale n. 270 del 14 febbraio 2005, con oggetto “Modalità
di erogazione e monitoraggio dei finanziamenti recati dai fondi
per la montagna e modalità di monitoraggio degli Accordi qua-
dro per lo sviluppo delle zone montane”, ai fini della regolazio-
ne delle modalità di erogazione dei finanziamenti a titolo del
fondo regionale per la montagna;

F) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 6 ottobre 2009,
n. 254

Seconda variazione al Bilancio di previsione
dell’Assemblea legislativa dell’Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2009. (Proposta dell’Ufficio di
Presidenza in data 23 luglio 2009, n. 168)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Richiamata la propria deliberazione progr. n. 194 del 21 ot-
tobre 2008 con la quale è stato approvato il Bilancio preventivo

2009 di questa Assemblea legislativa;
vista la deliberazione n. 168 del 23 luglio 2009 con la quale

l’Ufficio di Presidenza propone all’Assemblea l’approvazione
della variazione di bilancio;

preso atto del favorevole parere espresso dalla Commissio-
ne assembleare “Bilancio Affari generali ed istituzionali”, giu-
sta nota prot. n. 25401 del 15 settembre 2009;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti;

delibera:

– di approvare la seconda variazione al bilancio di previsio-
ne dell’Assemblea legislativa per l’esercizio finanziario in cor-
so, così come proposto dall’Ufficio di Presidenza con delibera-



zione n. 168 del 23 luglio 2009, qui allegata per parte integrante
e sostanziale;

– di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 luglio 2009, n. 168

Bilancio di previsione dell’Assemblea legislativa del-
la Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario
2009. Seconda variazione di bilancio (proposta n.
127)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Visti:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” ed in particolare
l’art. 68 “Autonomia finanziaria e contabile del Consiglio
regionale”;

– il regolamento interno dell’Assemblea legislativa regionale
per l’amministrazione e la contabilità, approvato con delibe-
ra assembleare n. 229 del 30 giugno 2009;

richiamati:
– il Bilancio di previsione dell’Assemblea legislativa regiona-

le dell’Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 ap-
provato con deliberazione assembleare n. 194 del 21 ottobre
2008;

– la delibera n. 258 del 17 dicembre 2008 con la quale sono
stati approvati i piani programmi delle attività dei Servizi
dell’Assemblea legislativa per l’anno 2009;

esaminata la Parte Entrata del bilancio per l’esercizio in
corso e rilevato che si rende necessario apportare una variazio-
ne in diminuzione per un importo complessivo di Euro
779.000,00;

dato atto che tale variazione è dovuta principalmente alla
modifica degli andamenti dei mercati finanziari che hanno de-
terminato una notevole diminuzione dei tassi creditori sulla gia-
cenza di Tesoreria, comportando un forte decremento

sull’entrata derivante dagli interessi attivi;
ritenuto di conseguenza di dover rivedere anche la Parte

Spesa onde adeguarla alle minori entrate prevedibili alla fine
dell’anno, tenendo conto del quadro degli indirizzi strategici
assunti dall’Ufficio di Presidenza con l’approvazione dei piani
– programma per l’anno 2009 e dall’andamento degli stessi;

valutato quindi di diminuire sia la Parte Entrata che la Parte
Spesa di Euro 779.000,00;

acquisiti i pareri:
– del Direttore generale dott. Luigi Benedetti in merito alla re-

golarità amministrativa del presente atto;
– del Responsabile del Servizio Gestione e Sviluppo dr.ssa

Gloria Guicciardi in merito alla regolarità contabile del pre-
sente atto;

a voti unanimi, delibera:

a) di approvare, per i motivi indicati nelle premesse che qui
si intendono integralmente riportate, il progetto di variazione
del bilancio di previsione dell’Assemblea legislativa regionale
per l’esercizio finanziario in corso relativamente alla variazio-
ne in diminuzione della Parte Entrata come da Tabella 1;

b) di approvare la variazione dell’allegato documento di
accompagnamento al Bilancio di previsione 2009, disaggregato
per funzioni e capitoli al fine della gestione concernente le va-
riazioni degli stanziamenti di entrata, come da Tabella 1.1 alle-
gata quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

c) di approvare, per i motivi indicati nelle premesse che qui
si intendono integralmente riportate, il progetto di variazione
del bilancio di previsione dell’Assemblea legislativa regionale
per l’esercizio finanziario in corso relativamente alla variazio-
ne in diminuzione della Parte Spesa come da Tabella 2;

d) di approvare la variazione dell’allegato documento di
accompagnamento al Bilancio di previsione 2009, disaggregato
per funzioni e capitoli al fine della gestione concernente le va-
riazioni degli stanziamenti di spesa, come da Tabella 2.1 allega-
ta quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

e) di presentare all’Assemblea legislativa regionale il pro-
getto di variazione di bilancio richiedendone l’approvazione a
norma di legge.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 6 ottobre 2009,
n. 255

Modifica alla deliberazione dell’Assemblea legislativa
n. 156/2008 recante “Approvazione atto di indirizzo e
coordinamento sui requisiti di rendimento energetico
e sulle procedure di certificazione energetica degli
edifici”. (Proposta della Giunta regionale in data 27
luglio 2009, n. 1190)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale progr.
n. 1190 del 27 luglio 2009, recante in oggetto “Modifica alla de-
liberazione dell’Assemblea legislativa 156/08 recante ‘Appro-
vazione atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendi-
mento energetico e sulle procedure di certificazione energetica
degli edifici’”;

preso atto delle modificazioni apportate sulla predetta pro-
posta dalla Commissione assembleare referente “Territorio
Ambiente Mobilità”, giusta nota prot. n. 26469 in data 24 set-
tembre 2009;

vista la L.R. 23 dicembre 2004 n. 26 “Disciplina della pro-
grammazione energetica territoriale ed altre disposizioni in ma-
teria di energia” ed in particolare l’art. 2, comma 2, lett. f) che
riserva alla Regione le funzioni concernenti la disciplina degli
attestati di certificazione energetica, in attuazione della Diretti-
va 2002/91/CE;

richiamata la delibera dell’Assemblea legislativa 4 marzo
2008, n. 156 con la quale è stato approvato l’“Atto di indirizzo e
coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle
procedure di certificazione energetica degli edifici” ed in parti-
colare:
– il punto 6 che definisce le caratteristiche del sistema regiona-

le di accreditamento dei soggetti preposti alla certificazione
energetica degli edifici;

– il punto 7 che stabilisce i requisiti dei soggetti certificatori
accreditati;

visto il DLgs n. 115 del 30/5/2008 “Attuazione della Diret-
tiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali
dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della Direttiva
93/76/CEE” ed in particolare l’Allegato III, punto 2 in cui sono
specificati, tra l’altro, i requisiti dei soggetti per l’esecuzione
delle diagnosi energetiche e la certificazione energetica degli
edifici, nelle more dell’emanazione del provvedimento di cui
alla lettera c), comma 1, art. 4 del DLgs 192/05 e s.m.i.;

richiamato in particolare l’art. 18, comma 6 del citato DLgs
115/08 dove si prevede che le Regioni che hanno già provvedu-
to al recepimento della Direttiva 2002/91/CE adottino misure
atte a favorire la coerenza e il graduale ravvicinamento dei pro-
pri provvedimenti con i contenuti dell’Allegato III;

richiamata in proposito la deliberazione di Giunta n. 1050
del 7 luglio 2008 recante “Sistema di accreditamento dei sog-
getti preposti alla certificazione energetica degli edifici” con la
quale si è provveduto a:
– individuare il Servizio Politiche Energetiche della Regione

Emilia-Romagna quale Organismo regionale di accredita-
mento, conferendogli le funzioni e i compiti previsti e defini-
ti ai punti 6.2 e 6.3 della citata deliberazione dell’Assemblea
legislativa 156/08;

– istituire “Il Tavolo Tecnico sull’accreditamento” dei sogget-
ti preposti alla certificazione energetica degli edifici coordi-
nato dalla Regione Emilia-Romagna e composto da rappre-
sentanti degli ordini e collegi professionali interessati, non-
ché da esperti di ENEA, CNR e Università della Regione;

– approvare la procedura di accreditamento dei soggetti prepo-
sti alla certificazione energetica degli edifici ai sensi del
punto 6.1, lett. a) della citata deliberazione dell’Assemblea
legislativa 156/08,

visto in particolare l’art. 3 dell’Allegato A della citata DGR
1050/08, nel quale:
– vengono richiamati e confermati i requisiti dei soggetti certi-

ficatori di cui al punto 7.1 della citata deliberazione
dell’Assemblea legislativa 156/08;

– viene stabilito che ai fini del loro accreditamento, tali sog-
getti devono garantire adeguate capacità organizzative, ge-
stionali ed operative;

– vengono indicate le modalità per l’accreditamento dei sog-
getti certificatori già riconosciuti tali da Paesi appartenenti
all’Unione Europea nonché da altre Regioni e Province Au-
tonome;
richiamata altresì la deliberazione di Giunta n. 1754 del 28

ottobre 2008 recante “Disposizioni per la formazione del certi-
ficatore energetico in edilizia in attuazione della deliberazione
dell’Assemblea legislativa 156/08”, con la quale si è provvedu-
to a:
– definire gli standard di riferimento per la realizzazione dei

corsi di formazione in materia di certificazione energetica
degli edifici, ai sensi di quanto indicato al punto 7.2 ed
all’Allegato 14 della citata deliberazione dell’Assemblea le-
gislativa 156/08, e ad individuare i soggetti deputati alla rea-
lizzazione dei corsi di formazione stessi, nonché le procedu-
re per la loro autorizzazione e riconoscimento;

– riconoscere, in conformità al sopra citato Allegato III del
DLgs 115/08, l’accesso al sistema regionale di accredita-
mento dei certificatori a tutti i tecnici abilitati all’esercizio
della professione relativa alla progettazione di edifici ed im-
pianti, asserviti agli edifici stessi, nell’ambito delle compe-
tenze ad essi attribuite dalla legislazione vigente;

– riconoscere, ai soli fini della certificazione energetica, quali
tecnici abilitati anche i soggetti in possesso di appropriati ti-
toli tecnico-scientifici, quali il diploma di laurea in scienze
ambientali, che abbiano seguito specifici corsi di formazione
e superato il relativo esame ai sensi della DGR 1754/08 stes-
sa;
considerata la necessità, in base a quanto sopra esposto e

per consentire la libera circolazione dei soggetti certificatori, di
integrare e specificare i requisiti per il loro accesso al sistema di
accreditamento regionale ai fini di:
– allineare le disposizioni regionali al mutato quadro normati-

vo nazionale, nonché alle direttive comunitarie in materia di
libera circolazione dei servizi;

– dare piena attuazione al riconoscimento dei soggetti certifi-
catori già accreditati da altre Regioni e Province Autonome,
omogeneizzando i relativi requisiti di accesso;
visto infine il decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile

2009, n. 59, recante “Regolamento di attuazione dell’articolo 4,
comma 1, lettere a) e b), del DLgs 19 agosto 2005, n. 192, concer-
nente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento ener-
getico in edilizia”;

richiamato in particolare l’art. 3 del citato DPR 2 aprile
2009, n. 59, che specifica le metodologie di calcolo della pre-
stazione energetica degli edifici e degli impianti;

ritenuto di modificare alcune disposizioni contenute nella
citata deliberazione dell’Assemblea legislativa 156/08, in ter-
mini di:
– integrazione e specificazione dei requisiti di qualificazione

relativi a titoli di studio ed abilitazioni professionali previsti
al punto 7 del medesimo Atto per il riconoscimento delle
competenze dei soggetti preposti alla certificazione energe-
tica degli edifici, nonché delle modalità attraverso cui garan-
tirne il progressivo aggiornamento in relazione
all’evoluzione della normativa regionale, nazionale e comu-
nitaria in materia;

– aggiornamento delle parti del testo riportanti indicazione di
norme e specifiche tecniche, con riferimento all’evoluzione
normativa ed ai provvedimenti nazionali e comunitari;
previa votazione palese, a maggioranza dei presenti;

delibera:
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1) di approvare le modifiche alla “Parte prima – Disposi-
zioni generali” dell’“Atto di indirizzo e coordinamento sui re-
quisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certifica-
zione energetica degli edifici” (approvato con delibera

dell’Assemblea legislativa 156/08), di cui all’allegato parte in-
tegrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 6 ottobre 2009,
n. 256

Ratifica, ai sensi dell’art. 13, comma 2, dello Statuto,
dell’intesa di collaborazione tra la Regione Emilia-Ro-
magna e la Prefettura di Nova Iguaçu (Repubblica Fe-
derativa del Brasile) in materia di collaborazione isti-
tuzionale, promozione economica, cooperativismo,
economia solidale, università, scuola, formazione
professionale. (Richiesta del Presidente della Giunta
regionale di cui al numero di protocollo 26159 del 23
settembre 2009)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Visto lo Statuto della Regione Emilia-Romagna (L.R. n. 13
del 2005) ed, in particolare, l’articolo 13 recante in rubrica
“Attività di rilievo internazionale della Regione” che, al com-
ma 2 recita «L’Assemblea legislativa, su proposta della Giunta
regionale che informa il Consiglio fin dalla attivazione della
procedura, ratifica gli accordi con Stati esteri e le intese con
Enti territoriali interni ad altro Stato, deliberati dalla Giunta e
sottoscritti dal Presidente della Regione o dall’Assessore da lui
delegato. Tali accordi e intese hanno efficacia dalla data della
ratifica, e vengono stipulati nei casi e nelle forme disciplinati da
leggi dello Stato»;

vista, altresì, la L.R. 28 luglio 2008, n. 16 “Norme sulla
partecipazione della Regione Emilia-Romagna alla formazione
e attuazione del diritto comunitario, sulle attività di rilievo in-

ternazionale della Regione e sui suoi rapporti interregionali.
Attuazione degli articoli 12, 13 e 25 dello Statuto regionale” ed,
in particolare, l’art. 17 recante in rubrica “Intese con Enti terri-
toriali interni ad altro Stato”;

preso atto che il Presidente della Regione (con nota proto-
collata al n. 26159 del 23 settembre 2009) ha trasmesso, al Pre-
sidente dell’Assemblea, copia dell’“Intesa di collaborazione
con la Prefettura di Nova Iguaçu (Repubblica Federativa del
Brasile)”, la cui sottoscrizione è stata autorizzata con nota del
Dipartimento Affari regionali n. 00008331 del 28/11/2008, ai
fini del perfezionamento del procedimento di ratifica
dell’Assemblea legislativa, così come previsto dal comma 2
dell’articolo 13 dello Statuto;

dato atto che:
– il documento è stato iscritto all’ordine del giorno generale

dell’Assemblea legislativa al numero 4901;
– la Commissione assembleare “Bilancio Affari generali ed

istituzionali” ha espresso, in merito all’oggetto, parere favo-
revole (prot. n. 26809 del 29 settembre 2009);
previa votazione palese, a maggioranza dei presenti;

delibera:

– la ratifica, a norma del comma 2 dell’articolo 13 dello
Statuto, dell’intesa (di seguito allegata) di collaborazione tra la
Regione Emilia-Romagna e la Prefettura di Nova Iguaçu (Re-
pubblica Federativa del Brasile), così come richiesto dal Presi-
dente della Giunta regionale;

– di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della
Regione.
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 giu-
gno 2009, n. 863

Nomina Revisore unico dell’ASP “Argenta – Porto-
maggiore ‘Eppi-Manica-Salvatori’” con sede ad
Argenta (FE)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “Argenta – Porto-
maggiore ‘Eppi-Manica-Salvatori’” con sede ad Argenta (FE)
il dott. Paolo Mezzogori, nato a Ferrara (FE) il 20 agosto 1961;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva n. 179 del 2008 stabilisce che l’Organo di revisione conta-
bile dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo
a quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione
dell’Organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2014;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’ASP “Argenta – Portomaggiore ‘Eppi–Manica–Sal-
vatori’” con sede ad Argenta (FE) dia comunicazione a questa
Amministrazione dell’avvenuto insediamento dell’Organo di
revisione contabile entro 30 giorni dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 giu-
gno 2009, n. 864

Nomina Revisore unico dell’ASP “I.R.I.D.eS. (Istitu-
zioni Riunite Infanzia Disabilità e Sociale)” con sede a
Bologna (BO)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “I.R.I.D.eS. (Isti-
tuzioni Riunite Infanzia Disabilità e Sociale)” con sede a Bolo-

gna (BO) il dott. Alberto Battistini, nato a Bologna il 20 luglio
1957;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva n. 179 del 2008 stabilisce che l’organo di revisione contabi-
le dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo a
quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione
dell’organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2014;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’ASP “I.R.I.D.eS. (Istituzioni Riunite Infanzia Disa-
bilità e Sociale)” con sede a Bologna dia comunicazione a que-
sta Amministrazione dell’avvenuto insediamento dell’organo
di revisione contabile entro 30 giorni dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1133

Nomina Revisore unico dell’ASP “Azalea” con sede a
Castel San Giovanni (PC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare Revisore unico dell’ASP “Azalea” con sede
a Castel San Giovanni (PC) il dott. Vittorio Buonomo, nato a
Fiorenzuola d’Arda (PC) il 13 luglio 1973;

2) di dare atto che la deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva n. 179 del 2008 stabilisce che l’organo di revisione contabi-
le dura in carica fino al 30 giugno del quinto anno successivo a
quello di nomina e comunque fino alla ricostituzione
dell’organo che gli succede, ed è rieleggibile una sola volta;

3) di dare atto pertanto che la nomina in oggetto è disposta
fino al 30 giugno 2014;

4) di stabilire che il Presidente del Consiglio di amministra-
zione dell’ASP “Azalea” con sede a Castel San Giovanni (PC)
dia comunicazione a questa Amministrazione dell’avvenuto in-
sediamento dell’organo di revisione contabile entro 30 giorni
dallo stesso;

5) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1226

Decisione in merito alla procedura di verifica (scree-
ning) relativa al progetto della variante all’abitato di
Calerno (SP 38-SP 67) in comune di S. Ilario d’Enza
(RE) (Titolo II, L.R. 9/99 e successive modifiche e inte-
grazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione del limitato rilievo degli impatti attesi, il pro-
getto della “Variante all’abitato di Calerno (SP 38-SP 67)”, nel
comune di Sant’Ilario d’Enza (RE) dalla ulteriore procedura di
VIA con le seguenti prescrizioni:

1) in sede di progetto definitivo dovrà essere prodotta la do-
cumentazione previsionale di impatto acustico secondo i

criteri previsti dalla apposita direttiva regionale approvata
con delibera di G.R. 673/04; gli esiti dello studio di impat-
to acustico dovranno costituire la base per la progettazione
delle eventuali opere di mitigazione da realizzarsi per il ri-
spetto dei limiti acustici di zona;

2) dovrà essere rispettata la normativa vigente in materia di
inquinamento acustico sia durante la fase di realizzazione
dell’opera sia durante l’esercizio; in particolare, il riferi-
mento normativo per le immissioni acustiche durante la
fase di esercizio è il DPR n. 142 del 30/3/2004 “Regola-
mento recante disposizioni per il contenimento e la pre-
venzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffi-
co veicolare, a norma dell’articolo 11 della Legge 26 otto-
bre 1995, n. 447”;

3) una eventuale previsione di superamento dei limiti acusti-
ci durante la fase di realizzazione dovrà comportare la ri-
chiesta di autorizzazione alla deroga di tali limiti da pre-
sentare al Comune competente e da sottoporre al parere
dell’ARPA, come previsto dalla L.R. 15/01 “Disposizioni
in materia di inquinamento acustico”;

4) gli interventi finalizzati alla mitigazione dell’impatto acusti-
co si devono raccordare con il progetto d’inserimento pae-



saggistico e di compensazione, la cui realizzazione viene pre-
vista in sede di progettazione definitiva dell’opera e per il
quale, nella relazione di screening, si individuano già i se-
guenti interventi:
– fasce vegetali a fianco della infrastruttura, costituite da
elementi arborei ed arbustivi con funzione anche di corri-
doi ecologici atti a mantenere in comunicazione unità na-
turali differenti;
– aree intercluse rinaturate: è prevista la valorizzazione,
dal punto di vista vegetazionale, ecologico e paesaggisti-
co, delle superfici potenzialmente incolte (svincoli, piaz-
zole, incroci . . .);
– fasce verdi in prossimità di aree urbane, quali filari albe-
rati, o pannelli fonoassorbenti ove necessari e previsti dal-
lo studio acustico di dettaglio;
– siepi campestri e passaggi per piccoli animali, realizzabili a
ridosso di fossi e/o confini i primi, e costituiti ad esempio da
sottopassi dell’infrastruttura stradale i secondi;

5) per limitare in fase di cantiere gli impatti legati alle emis-
sioni diffuse e puntuali di polveri derivanti dalla movi-
mentazione dei materiali da costruzione e dai mezzi di
cantiere, si ritiene necessario adottare i seguenti accorgi-
menti:
– prevedere l’umidificazione dei depositi temporanei di
inerti;
– per l’eventuale impianto di betonaggio e altri impianti
fissi, prevedere sistemi di abbattimento per le polveri in
corrispondenza degli sfiati da serbatoi e miscelatori duran-
te il carico, lo scarico e la lavorazione;
– per il trasporto degli inerti prevedere un sistema di rico-
pertura dei cassoni con teloni;
– acquisire le autorizzazioni necessarie per le emissioni di
inquinanti in atmosfera ai sensi delle vigenti normative;
– prevedere l’installazione di adeguate barriere mobili a
protezione delle abitazioni più prossime al tracciato;

6) al fine del riutilizzo dei materiali derivanti dalle operazio-
ni di scavo realizzate, andranno preventivamente verifica-
te le caratteristiche qualitative di detti materiali e la loro
compatibilità con l’utilizzo previsto (rinterro, rilevato,
stendimento su terreno agricolo, ecc.) ai sensi dell’art. 186
del DLgs 152/06;

7) per quanto concerne il sistema di drenaggio delle acque re-
flue di origine meteorica e di origine accidentale (sversa-
menti, acque di spegnimento di eventuali incendi, acque di
lavaggio della piattaforma, ecc.) dell’infrastruttura occor-
re prevedere presidi a tutela dei corsi d’acqua ed in specifi-
co prevedere, in fase di progettazione esecutiva, un siste-
ma di raccolta e trattamento delle acque di origine meteori-
ca che preveda la realizzazione di vasche di raccolta di pri-
ma pioggia per un tempo almeno di 10 minuti, dotate di sa-
racinesche idrauliche in grado di bloccare l’immissione
dei reflui nel reticolo idrografico superficiale;

8) il progetto esecutivo dovrà contenere il “piano di gestione,
manutenzione e verifica di funzionalità del sistema di dre-
naggio, invaso e trattamento delle acque di origine meteo-
rica e degli eventuali sversamenti accidentali”;

9) per il ripristino delle eventuali aree di cantiere si riutilizze-
rà il terreno vegetale proveniente dallo scotico, che si avrà
cura di accumulare in spessori adeguati separatamente dal-
le altre tipologie di materiale e del quale si provvederà alla
manutenzione per evitarne la morte biologica;

10) l’approvvigionamento dei materiali da costruzione e
l’eventuale smaltimento dei materiali di risulta derivanti
dagli scavi dovrà essere effettuato utilizzando siti autoriz-
zati, privilegiando a parità di idoneità quelli più prossimi
all’area di realizzazione al fine di minimizzare gli impatti
derivanti dal trasporto;

11) il tracciato stradale non prevede scavi o splateamenti si-
gnificativi, a parte nel tratto iniziale di innesto alla rotato-
ria in trincea sulla SP 38 in fase di costruzione, ma in fase
di progettazione definitiva e durante la fase di cantiere, oc-
correrà prevedere, in accordo con la Soprintendenza
Archeologica dell’Emilia-Romagna, ulteriori indagini ed
approfondimenti;

12) le prescrizioni sopra elencate, dovranno essere verificate
attraverso una campagna di monitoraggio da attuarsi du-
rante la realizzazione dell’opera, successivamente alla re-
alizzazione dell’opera e delle mitigazioni e, sulla base dei
risultati ottenuti, dovranno essere assunte le necessarie de-
terminazioni conseguenti;

13) resta fermo che la realizzazione del progetto in esame è su-
bordinata al rilascio da parte delle Autorità competenti di
tutte le autorizzazioni ed i pareri necessari ai sensi delle vi-
genti disposizioni di legge;

b) di trasmettere la presente delibera alla proponente Pro-
vincia di Reggio Emilia – Servizio Infrastrutture ed Edilizia, al
Comune di S. Ilario d’Enza, al Consorzio di Bonifica Bentivo-
glio, all’Autorità di Bacino del fiume Po, all’ARPA – Sezione
provinciale di Reggio Emilia, all’Autorità dei Bacini Affluenti
del Po;

c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
grazioni, la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna;

d) di pubblicare la presente delibera sul sito web della Re-
gione Emilia-Romagna ai sensi del DLgs 152/06, art. 20, com-
ma 7, lett. b).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1228

Procedura di verifica (screening) relativa a derivazio-
ne d’acqua pubblica dal fiume Ceno per scopo idroe-
lettrico in comune di Bedonia (PR), attivata da Zazzali
Giovanni (Titolo II, L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e succes-
sive modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di giudicare ambientalmente compatibile il progetto ine-
rente la concessione di derivazione di acqua pubblica a scopo
idroelettrico dal torrente Ceno, da realizzarsi in comune di Be-
donia (PR), loc. Mulino d’Illica, presentata da Zazzali Giovan-
ni, subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni:

1) in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 38 del PAI, in
sede di progetto definitivo, il proponente dovrà predispor-
re uno studio di compatibilità idraulica, da sottoporre
all’approvazione del competente Servizio Tecnico Bacini
Affluenti del Po;

2) per assicurare la piena congruenza del progetto con le tute-
le poste in essere dal PTCP della Provincia di Parma, do-
vranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:
– nelle “Zone di tutela dei caratteri ambientali di laghi, ba-
cini e corsi d’acqua integrate con zone di tutela idraulica”
(art. 12 del PTCP) non dovranno essere modificati i feno-
meni idraulici naturali e le caratteristiche di particolare ri-
levanza naturale dell’ecosistema fluviale che possono aver
luogo nella zona di tutela ambientale ed idraulica, inoltre,
non dovrà essere limitata in modo significativo la capacità
di invaso; a tale fine le opere dovranno essere progettate
nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni tecniche della
verifica idraulica di cui alla “Direttiva contenente i criteri
per la valutazione della compatibilità idraulica delle infra-
strutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle
fasce A e B” approvata con deliberazione del Comitato
istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 2 in
data 11 maggio 1999, e successive modifiche e integrazio-
ni; le stesse infrastrutture dovranno, inoltre, essere proget-
tate nel rispetto dei criteri di cui al DPCM 12/12/2005;
– la realizzazione della condotta di adduzione ricadente in
“Area a pericolosità geomorfologica molto elevata” (art.
21 del PTCP), è consentita previo studio di compatibilità
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dell’intervento con lo stato di dissesto esistente, validato
dalla Amministrazione comunale; l’intervento dovrà co-
munque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni
per cui sono destinati, tenuto conto dello stato di dissesto
in essere;
– i manufatti in progetto ricadenti in area boscata (art. 10 del
PTCP), dovranno avere caratteristiche, dimensioni e densi-
tà tali da rispettare le caratteristiche del contesto paesaggi-
stico, l’aspetto degli abitati, i luoghi storici, le emergenze
naturali e culturali presenti; dovranno essere realizzati e in-
tegrati, ove possibile, in manufatti e impianti esistenti anche
al fine della minimizzazione delle infrastrutture di servizio;
dovranno essere localizzati in modo da evitare dissesti idro-
geologici ed interessare la minore superficie forestale e bo-
schiva possibile, salvaguardando in ogni caso le radure, le
fitocenosi forestali rare, i boschetti in terreni aperti o prati
secchi, le praterie di vetta, le aree umide, i margini boschivi;
il progetto dovrà contemplare, altresì, gli interventi com-
pensativi dei valori compromessi;

3) in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 12 delle NTA
del PSC vigente del Comune di Bedonia, il progetto defini-
tivo dovrà essere corredato da uno studio di compatibilità
dell’intervento con lo stato di dissesto esistente: detto stu-
dio dovrà essere validato dall’Amministrazione comuna-
le;

4) il valore del DMV sarà stabilito in sede di rilascio della
concessione di derivazione di acqua pubblica da parte del
competente Servizio Tecnico di Bacino, sulla base del pro-
getto definitivo, ed acquisiti i pareri dovuti ai sensi
dell’art. 12 del R.R. 20 novembre 2001, n. 41;

5) la traversa in pietra e malta di cemento, prevista in sostitu-
zione di quella esistente, dovrà essere dotata di sfioratore
in corrispondenza del manufatto di risalita della fauna itti-
ca; detto sfioratore dovrà essere opportunamente tarato per
lasciar defluire la portata corrispondente al valore del de-
flusso minimo vitale, così come sarà definito in sede di ri-
lascio della concessione di derivazione di acqua pubblica;

6) al fine del riutilizzo, anche parziale, dei materiali di risulta
degli scavi, prima dell’invio al sito di destinazione finale,
dovrà essere presentato al Servizio Valutazione impatto e
Promozione sostenibilità ambientale della Regione Emi-
lia-Romagna e ad ARPA territorialmente competente, per
l’approvazione, il relativo progetto che dovrà dimostrare
la compatibilità del materiale col sito di destinazione ai
sensi dell’art. 186 del DLgs 3 aprile 2006, n. 152, come
modificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4; in assenza di
detta approvazione tutto il materiale di risulta dovrà essere
smaltito in discarica, nel rispetto della vigente normativa
in materia di rifiuti;

7) al fine di verificare il reale inquinamento acustico prodotto
centrale idroelettrica in fase di esercizio, il proponente,
tramite tecnico competente, dovrà predisporre il collaudo
delle sorgenti sonore a confine e presso i recettori abitativi
individuati, con misura dei livelli assoluti e differenziali
negli orari e nelle condizioni di maggiore disturbo; la rela-
zione di collaudo, dovrà essere presentata al Comune di
Bedonia e ad ARPA territorialmente competente entro 60
giorni dalla attivazione dell’impianto;

8) nel tratto sotteso, la derivazione dovrà garantire il mante-
nimento delle caratteristiche qualitative del corpo idrico
derivato così come presenti a monte del prelievo; a tal fine,
il proponente Giovanni Zazzali, prima dell’inizio lavori,
dovrà concordare con ARPA territorialmente competente
ed effettuare a propria cura e spese, specifico monitorag-
gio ante e post operam;

9) in accordo con il Servizio Risorse naturali della Provincia
di Parma, dovranno essere adottate tutte le misure previste
in progetto per la salvaguardia della fauna ittica, in parti-
colare:
– presso l’opera di presa dovranno essere apposte griglie di
dimensioni tali da impedire il passaggio di pesci me-
dio-grandi;
– dovrà essere realizzata la scala di risalita per i pesci in
corrispondenza della presa, come da progetto;

10) al fine della tutela della fauna ittica, in fase di cantiere si
dovrà operare limitando il più possibile l’intorbidimento
dell’acqua, evitando altresì la deviazione totale del corso
d’acqua ed il suo prosciugamento; inoltre, qualora si veri-
fichino variazioni del livello idrico tali da rendere necessa-
rio il recupero dell’ittiofauna, la ditta che eseguirà i lavori
dovrà avvisare preventivamente il Servizio Risorse natu-
rali della Provincia di Parma, a cui compete l’organizza-
zione di eventuali interventi di cattura dei pesci e la loro
successiva traslocazione, attraverso l’attività di volontari
appositamente addestrati ed autorizzati;

11) per limitare gli impatti attesi in fase di cantiere:
– dovrà essere effettuata la bagnatura periodica dell’area
di cantiere e delle piste non asfaltate con frequenza con-
grua al periodo meteorologico;
– dovranno essere realizzati dispositivi per la pulizia delle
ruote all’ingresso e all’uscita dai cantieri;
– dovrà essere effettuata l’asfaltatura delle piste di cantiere
in prossimità degli accessi sulla viabilità locale, garanten-
done l’eventuale ripristino alla condizione precedente il
cantiere in rapporto alla loro destinazione d’uso;
– per il trasporto dei materiali di approvvigionamento e di
risulta dovranno essere utilizzati dei mezzi dotati di idonei
teli di copertura;
– dovrà essere prevista la delimitazione o la copertura del-
le aree destinate allo stoccaggio dei materiali a possibile
diffusione di polveri;
– dovranno essere impiegati camion e mezzi meccanici
conformi alle ordinanze comunali e provinciali, nonché
alle normative ambientali relative alle emissioni dei gas di
scarico degli automezzi;
– al fine di contenere il sollevamento delle polveri, si im-
pone l’obbligo di velocità ridotta sulla viabilità di servizio;
– per delimitare le zone di cantiere dovranno essere utiliz-
zate recinzioni a maglia fitta o pannelli mobili che oltre a
limitare l’impatto sonoro possono contribuire ad abbassa-
re il livello di polverosità nei pressi dei ricettori;

12) per il funzionamento della turbina, dovranno essere utiliz-
zati lubrificanti ecologici e/o biodegradabili; a tale scopo
dovrà essere inviata preventivamente ad ARPA e AUSL
territorialmente competenti ed al Comune di Bedonia, per
l’approvazione dell’uso, copia delle schede tecniche degli
stessi lubrificanti;

13) nella costruzione di basamenti, palificazioni e/o diafram-
mi si dovranno utilizzare materiali che non interferiscano
con le caratteristiche chimiche dell’acquifero e del corso
d’acqua superficiale interessati; a tale scopo dovrà essere
inviate all’ARPA territorialmente competente, copia delle
schede tecniche degli eventuali additivi utilizzati, per
l’approvazione dell’uso;

b) di dare atto che resta fermo che la realizzazione del pro-
getto è subordinata al rilascio, da parte delle Autorità compe-
tenti, delle autorizzazioni necessarie ai sensi delle vigenti di-
sposizioni di legge;

c) di trasmettere la presente delibera al proponente Zazzali
Giovanni, alla Provincia di Parma, al Comune di Bedonia, al
Servizio Tutela e Risanamento risorsa acqua della Regione
Emilia-Romagna, al Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po,
all’Autorità di Bacino del Fiume Po, alla Comunità Montana
Valli del Taro e del Ceno, ad ARPA – Servizio territoriale di Fi-
denza;

d) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 10, comma 3 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9, il presente partito di deliberazione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 set-
tembre 2009, n. 1277
Decisione in merito alla procedura di screening relati-
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va alla domanda di concessione di derivazione di ac-
qua superficiale ad uso idroelettrico dal torrente Alfe-
rello in località Alfero, comune di Verghereto (FC) –
(Titolo II, L.R. 9/99 e successive modifiche ed integra-
zioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione del limitato rilievo degli impatti attesi, la do-
manda di concessione di derivazione di acque superficiali ad
uso idroelettrico dal torrente Alferello in località Alfero, comu-
ne di Verghereto (FC) presentata dalla ditta Idroenergia Snc di
Brizzi L&C, dalla ulteriore procedura di VIA con le seguenti
prescrizioni:
1) la definizione del DMV da lasciare defluire in alveo, nonché

le eventuali altre condizioni necessarie al fine di garantire il
mantenimento delle caratteristiche qualitative del corpo
idrico interessato dalla derivazione e di tutelare la fauna itti-
ca presente, andranno stabiliti in ambito di rilascio della
concessione di derivazione di acqua pubblica da parte del
competente Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli; in
prima approssimazione, stante gli elaborati progettuali pre-
sentati, si ritiene congruo il valore di 105 l/s previsto dal
progetto; non si ritiene invece ammissibile la tempistica
prospettata (rilascio di 1/3 di tale valore per poi pervenire
all’intero nel 2016) non essendo nello specifico applicabile
il disposto di cui all’art. 57 delle Norme del PTA;

2) al fine di evitare possibili effetti negativi sulla stabilità del
versante interessato dalla centrale in esame, si ritiene co-
munque necessario che vada verificato lo stato di conserva-
zione e la tenuta idraulica dell’insieme delle opere costitu-
enti l’impianto (condotta di alimentazione, bacino di carico,
condotta forzata) in modo da evitare che eventuali perdite
possano compromettere le condizioni di stabilità dei terreni;
in funzione degli esiti delle verifiche andranno effettuati gli
eventuali interventi di manutenzione necessari;

3) l’atto di concessione dovrà inoltre definire le attività di ge-
stione e le azioni di monitoraggio necessarie ad una verifica
nel tempo dell’efficienza dell’impianto;
b) di trasmettere la presente delibera al proponente Idroe-

nergia Snc, al Comune di Verghereto, all’Ufficio VIA della
Provincia di Forlì-Cesena, al Servizio Tecnico Bacino Fiumi
Romagnoli e all’ARPA – Sezione provinciale di Forlì-Cesena;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
grazioni, il presente partito di deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 set-
tembre 2009, n. 1330

Procedura di verifica (screening) relativa all’interven-
to al pozzo “Ravenna 52 dir”, nell’ambito della con-
cessione idrocarburi liquidi e gassosi denominata
“Ravenna Terra”, attivata da Eni SpA – Divisione
Exploration & Production (Titolo II, L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di assoggettare, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, ad
ulteriore procedura di VIA il progetto di intervento di tipo
side-track a partire dal pozzo esistente “Ravenna 52 dir” ed al-
lacciamento del suddetto pozzo, tramite gasdotto, alla cameret-

ta di misura posta in area centrale “Ravenna Terra” in comune
di Ravenna (RA), presentato da Eni SpA – Divisione Explora-
tion & Production, per la criticità ambientale, rappresentata per
il territorio oggetto di intervento dal fenomeno della subsiden-
za, che necessita di approfondimenti documentali consoni ad
una definizione progettuale più avanzata;

b) dato atto che è necessario che la documentazione da pre-
sentare per l’attivazione della procedura di VIA, preveda:
– la verifica di coerenza del progetto con le “Linee guida per la

gestione integrata delle zone costiere (GIZC)”, approvate
con delibera di Consiglio regionale n. 645 del 20 gennaio
2005;

– un’analisi dettagliata, sulla base della letteratura scientifica,
del fenomeno della subsidenza nell’area in esame, conside-
rando un arco temporale che comprenda l’intero periodo di
coltivazione di “Ravenna Terra” (circa 40 anni) ed esteso sia
al periodo precedente l’inizio della coltivazione sia al perio-
do successivo la fine della coltivazione medesima; si racco-
manda, in particolare, che tale analisi sia eseguita prendendo
in considerazione il maggior numero di contributi in modo
da poter comparare anche punti di vista differenti;

– un piano di monitoraggio dettagliato degli effetti indotti sul
territorio dalla ripresa della coltivazione: tale piano dovrà
comprendere l’utilizzo contemporaneo di più tecniche di ri-
lievo altimetrico quali le livellazioni geometriche di alta pre-
cisione, misure GPS in continuo (stazioni CGPS), analisi in-
terferometrica di dati radar satellitari; dovrà altresì essere
prevista la posa in opera di stazioni assestimetriche e di pie-
zometri;

– la realizzazione di un modello predittivo della subsidenza in-
dotta dalla ripresa della coltivazione, in relazione anche
all’attuale rete scolante (definizione di valori limite di soste-
nibilità degli abbassamenti del suolo in relazione alla funzio-
nalità delle infrastrutture);

– la realizzazione di un modello previsionale dell’eventuale
avanzamento del cuneo salino, da effettuarsi anche tramite
un apposito sistema di rilevamento della qualità della falda
freatica;

– la definizione di misure che potrebbero essere adottate al
fine di mitigare gli abbassamenti del suolo indotti dalla colti-
vazione;

– la definizione progettuale di un’alternativa all’attuale acces-
so all’area pozzo (ad es. può essere previsto un nuovo acces-
so sulla Via Guiccioli in prossimità (almeno 100/150 m)
dall’intersezione S.P. 1 S. Alberto – S.c. Guiccioli), concor-
data preventivamente con il Servizio Manutenzione Strade e
Viabilità e con il Servizio Pianificazione Mobilità del Comu-
ne di Ravenna;

– una descrizione dettagliata dell’impianto di trattamento del
fluido estratto, che dovrà altresì essere individuato univoca-
mente in planimetria e valutato, a livello di impatto, nel qua-
dro di riferimento ambientale;

– una valutazione di impatto acustico predisposta secondo i
criteri della delibera di Giunta regionale 673/04 ed i cui con-
tenuti seguano percorsi tecnici univoci dettati dalle norme
tecniche unificate di settore, emanate all’uopo, quale la UNI
11143-5 “Metodo per la stima dell’impatto e del clima acu-
stico per tipologia di sorgenti Parte 5: Rumore da insedia-
menti produttivi (industriali e artigianali)”;

– la descrizione dei terreni utilizzati per la realizzazione delle
opere in terra (argine dell’area fiaccola, vasche di stoccag-
gio, etc.) con indicazione di tipologia, caratteristiche tecni-
che, quantitativi e provenienza; relativamente agli scavi, do-
vranno essere fornite le caratteristiche tecniche degli inter-
venti di impermeabilizzazione e le eventuali interazioni con
la falda; si ricorda che il materiale di risulta derivante dagli
scavi e/o operazioni di scortico deve seguire i dettami
dell’art. 186 del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08 nel caso in cui non sia riutilizzato completamente in
situ;

– una tavola specifica delle fognature con indicazione delle li-
nee delle acque reflue domestiche, acque reflue industriali,
acque di prima pioggia e acque meteoriche; relativamente
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alle acque meteoriche di dilavamento del piazzale, dovrà es-
sere prodotta una valutazione delle aree soggette alla delibe-
ra di Giunta regionale 286/05; dovrà, inoltre, essere precisa-
ta la destinazione finale delle acque di strato derivanti dalla
prima separazione meccanica del fluido e descritto il sistema
di gestione delle acque in fase di esercizio;

– le motivazioni della scelta di realizzare una nuova condotta
di collegamento alla centrale “Ravenna Terra” invece di uti-
lizzare quella esistente e la descrizione dell’assetto attuale
della centrale e le eventuali modifiche che potrebbero essere
necessarie;

c) di trasmettere la presente delibera alla proponente Eni
SpA – Divisione Exploration & Production; a UNMIG – Uffi-
cio XXII; al Servizio Politiche Energetiche della Regione Emi-
lia-Romagna; al Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli della
Regione Emilia-Romagna; allo Sportello Unico per le Attività
produttive del Comune di Ravenna; alla Provincia di Ravenna;
al Servizio Ambiente ed al Servizio Geologico e Protezione ci-
vile del Comune di Ravenna; all’ARPA – Sezione provinciale
di Ravenna; ad AUSL Ravenna; ad ARPA Direzione Tecnica;

d) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 10, comma 3 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9, il presente partito di deliberazione;

e) di pubblicare integralmente la presente delibera sul sito
web della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 set-
tembre 2009, n. 1331

Esito procedura di verifica (screening) su progetto re-
lativo all’ampliamento di invaso ad uso irriguo in lo-
calità S. Croce Cappucci – Sarna nel comune di Faen-
za in provincia di Ravenna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali, il progetto relativo
all’ampliamento di invaso ad uso irriguo in località S. Croce
Cappucci – Sarna nel comune di Faenza in provincia di Raven-
na dalla ulteriore procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:
1) una attenta progettazione esecutiva della fase di cantierizza-

zione, per quanto riguarda le interferenze con l’ambiente, le
conseguenti mitigazioni e le azioni di ripristino, soprattutto
per quanto riguarda l’area di cantiere;

2) per quanto riguarda le operazioni di ripristino e di mitiga-
zione dell’impatto paesaggistico e visivo dell’opera si do-
vranno utilizzare per la piantumazione specie autoctone che
garantiscono un maggior successo di impianto (facilità di
attecchimento, adattamento pedo-climatico, buona resa nel-
lo sviluppo) e in modo tale che creino una corona arbustiva
ai fini di migliorare l’inserimento paesaggistico dello spec-
chio d’acqua;

3) assolutamente da evitare sono le specie riconosciute come
invadenti (Robinia, Ailanto, etc.);

4) devono essere rese ottimali le condizioni di aderenza tra lo
strato impermeabile di argilla e il substrato sottostante;

5) resta fermo che tutte le autorizzazioni necessarie per la rea-
lizzazione dell’opera, ed in particolare il temporaneo svin-
colo idrogeologico e l’assentimento alla variante sostanzia-
le alla concessione di derivazione dal fiume Lamone, ogget-
to della presente valutazione dovranno essere rilasciate dal-
le Autorità competenti ai sensi delle vigenti disposizioni;
b) di trasmettere la presente delibera al proponente Az. agr.

Liverani Pier Giovanni, al Servizio Tecnico di Bacino della
Provincia di Ravenna, alla Amministrazione provinciale di Ra-

venna, al Comune di Faenza, allo Sportello Unico del Comune
di Faenza, all’ARPA – Sezione provinciale di Ravenna;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 set-
tembre 2009, n. 1332

Esito procedura di verifica (screening) su progetto re-
lativo alla costruzione di invaso ad uso irriguo in Via
Cassola n. 20, nel comune di Monteveglio in provincia
di Bologna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali, il progetto relativo alla co-
struzione di invaso ad uso irriguo in Via Cassola n. 20, nel co-
mune di Monteveglio in provincia di Bologna dalla ulteriore
procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:
1) una attenta progettazione esecutiva della fase di cantierizza-

zione, per quanto riguarda le interferenze con l’ambiente, le
conseguenti mitigazioni e le azioni di ripristino, soprattutto
per quanto riguarda l’area di cantiere;

2) per quanto riguarda le operazioni di ripristino e di mitiga-
zione dell’impatto paesaggistico e visivo dell’opera si do-
vranno utilizzare per la piantumazione specie autoctone che
garantiscono un maggior successo di impianto (facilità di
attecchimento, adattamento pedo-climatico, buona resa nel-
lo sviluppo) e in modo tale che creino una corona arbo-
reo-arbustiva ai fini di migliorare l’inserimento paesaggisti-
co dello specchio d’acqua;

3) assolutamente da evitare sono le specie riconosciute come
invadenti (Robinia, Ailanto, etc.);

4) resta fermo che tutte le autorizzazioni necessarie per la rea-
lizzazione dell’opera oggetto della presente valutazione do-
vranno essere rilasciate dalle Autorità competenti ai sensi
delle vigenti disposizioni;

5) ai fini della sicurezza deve essere realizzata una recinzione
perimetrale di protezione in rete metallica e munita di can-
cello chiuso con lucchetto; a tutela della pubblica incolumi-
tà dovranno essere messi in opera una scaletta di sicurezza
ancorata al suolo che giunge fino a fondo invaso e cartelli
monitori lungo la recinzione;
b) di trasmettere la presente delibera alla proponente sig.

Baraldi Angela, al Servizio Tecnico di Bacino della Provincia
di Bologna, alla Amministrazione provinciale di Bologna, al
Comune di Monteveglio, allo Sportello Unico del Comune di
Monteveglio, all’ARPA – Sezione provinciale di Bologna;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 set-
tembre 2009, n. 1333

Modifica della delibera n. 1264/08 riguardante la pro-
cedura di verifica (screening) per la realizzazione di
un invaso ad uso irriguo in Via Cantalupo 1411 nel co-
mune di Bertinoro (FC)
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di autorizzare la traslazione all’interno della medesima
particella catastale dell’invaso ad uso irriguo di cui alla citata
delibera di Giunta regionale del 28 luglio 2008, n. 1264;

b) di confermare le prescrizioni e condizioni della citata de-
libera 1264/08;

c) di trasmettere la presente delibera al proponente sig. Be-
nini Giovanni, al Servizio Tecnico di Bacino della Provincia di
Forlì-Cesena, alla Amministrazione provinciale di Forlì-Cese-
na, al Comune di Bertinoro, allo Sportello Unico del Comune di
Bertinoro, all’ARPA – Sezione provinciale di Forlì-Cesena;

d) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 set-
tembre 2009, n. 1334

Procedura di verifica (screening) relativa a conces-
sione di derivazione di acqua pubblica sotterranea e
superficiale nel comune di Formigine, in provincia di
Modena, presso il campo da golf di Colombaro (Titolo
II, L.R. n. 9 del 18 maggio 1999, e successive modifi-
che ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in con-
siderazione dei limitati impatti attesi, la domanda di concessione
per la derivazione di acqua pubblica sotterranea e superficiale ad
uso irrigazione di attrezzature sportive, presentata dalla ditta
Modena Golf Club SpA, in comune di Formigine (MO), presso il
campo da golf di Colombaro, da ulteriore procedura di VIA;

b) le eventuali prescrizioni afferenti alla derivazione di ac-
qua pubblica sotterranea e superficiale, risorsa idrica annua
complessivamente prelevabile, DMV compreso, verranno defi-
nite in sede di rilascio di concessione di derivazione, da parte
del STB Affluenti del Po, nel relativo disciplinare;

d) di trasmettere la presente delibera alla ditta Modena Golf
Club SpA; allo studio tecnico proponente Geo Group Srl; alla
Provincia di Modena; al Comune di Formigine; al Servizio Tu-
tela e Risanamento Risorsa Acqua della Regione Emilia-Roma-
gna; al Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po sede di Mode-
na; all’Autorità di Bacino del Po; all’ARPA – Sezione provin-
ciale di Modena; all’AUSL di Modena;

e) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 10, comma 3 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9, il presente partito di deliberazione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 set-
tembre 2009, n. 1335

Procedura di VIA relativa alla realizzazione di un lago
collinare per la raccolta di acque meteoriche ad uso
irriguo, presentato da Baruzzi Gabriella residente ad
Alfonsine (RA) in Via Stroppata n. 93

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) la valutazione di impatto ambientale positiva, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni, sul progetto per la costruzione di un invaso
ad uso irriguo presentato dall’Azienda agricola Baruzzi Ga-
briella in località Rontana, Fondo Pianté – Brisighella (Raven-
na), poiché le attività ivi previste, secondo gli esiti dell’apposita
Conferenza di Servizi conclusasi il giorno 1 aprile 2009, sono
nel complesso ambientalmente compatibili;

b) di ritenere, quindi, possibile realizzare le opere in previ-
sione, a condizione degli interventi di mitigazione ed inseri-
mento ambientale previsti e che siano rispettate le prescrizioni
riportate ai punti 1.C, 2.C e 3.C del Rapporto conclusivo dei la-
vori della Conferenza di Servizi, che costituisce l’Allegato 1
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, di
seguito trascritte:

1) per l’attingimento di acque pubbliche superficiali e la loro
derivazione, il progetto e le attività di esecuzione dei lavo-
ri devono attenersi alle prescrizioni contenute nella con-
cessione rilasciata dalla Autorità competente in materia,
Servizio Tecnico di Bacino Reno;

2) in relazione alla realizzazione dell’invaso si prescrive al
fine di non incrementare il rischio, di vincolare le aree in-
teressate da allagamento così come riportate
nell’elaborato “Relazione sulle verifiche idrauliche e di
stabilità per la costruzione di un bacino per la raccolta di
acque meteoriche ad uso irriguo – Par. Ipotesi di esonda-
zione” attribuendo loro una destinazione d’uso non urba-
nistica e di provvedere all’aggiornamento degli strumenti
di pianificazione urbanistica comunale;

3) in relazione all’art. 3.25b “Zone di tutela naturalistica – di
limitata trasformazione”, l’intervento può ritenersi com-
patibile rispettando scrupolosamente le prescrizioni ripor-
tate ai punti 3), 4) e 5) dell’articolo stesso. In particolare si
segnala che risultano vietati i cambiamenti di destinazione
produttiva che comportino la conversione del bosco, dei
prati pascoli e dei prati stabili in altre qualità di coltura e
che l’attività non potrà danneggiare in alcun modo gli ele-
menti geologici o mineralogici, l’assetto geomorfologico,
idrogeologico, paesaggistico e naturalistico ed è vietata
l’introduzione di qualsiasi forma di specie animale selvati-
ca e vegetale spontanea non autoctona;

4) in relazione alla realizzazione degli interventi di inseri-
mento ambientale così come previsto da progetto si con-
corda con i medesimi ma si prescrive considerando che
l’area di intervento si inserisce in zona C del Parco della
Vena dei Gessi Romagnola nonché in art. 25 di cui al
PTCP della Provincia di Ravenna, di sostituire i filari di
pini e cipressi (essenze alloctone di cui all’intervento 12)
con filari di Quercus pubescens, Fraxinus ornus, Acer
campestre, essenze arboree in sintonia con le tipologie fo-
restali degli ambienti moderatamente xerofili;

5) dovrà essere posta particolare cura nella realizzazione
dell’impermeabilizzazione con argilla del fondo e delle
sponde interne dell’invaso. Tale materiale dovrà essere
steso per strati successivi di 20-30 cm di spessore ed ade-
guatamente compattato con mezzo meccanico di almeno
10 t di peso;

6) al termine dei lavori, le sponde esterne ed interne degli ar-
gini (sino al livello di massimo invaso) dovranno essere
inerbite, onde evitare la creazione di fenomeni di erosione
per ruscellamento;

7) particolare attenzione dovrà essere posta nella realizzazio-
ne dello sfioratore, nel suo rinfianco con cls e nel suo am-
morsamento nel rilevato arginale;

8) non rientrando nelle previsioni degli strumenti di pianifi-
cazione delle attività estrattive, i materiali di risulta deri-
vanti dallo scavo non potranno essere commercializzati; le
quantità eventualmente non riutilizzate all’interno
dell’azienda agricola andranno smaltite come rifiuto me-
diante conferimento ad impianto di recupero, nel rispetto
di tutte le disposizioni di legge vigenti in materia (art. 186
del DLgs 152/06); a tal fine dovrà essere fornita al Comu-
ne di Brisighella la documentazione comprovante la rego-
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larità delle operazioni di trasporto e di recupero;
9) nell’esecuzione dei lavori di realizzazione, gestione e ma-

nutenzione dell’invaso, dovranno essere seguite le prescri-
zioni contenute nell’allegato alla determina di autorizza-
zione dell’invaso emanata dal STB;

10) resta fermo che tutte le autorizzazioni, necessarie per la
realizzazione delle opere in oggetto della presente valuta-
zione, dovranno essere rilasciate dalle Autorità competen-
ti ai sensi delle vigenti disposizioni;

11) si ritiene corretta la quantificazione del DMV in 25 l/s; al
fine di garantire tale rilascio si ritiene opportuno che venga
mantenuto pulito il fondo del Rio Piantè in prossimità del
punto di prelievo e al fine di agevolare le funzioni di con-
trollo ed ispezione si prescrive la realizzazione di una sca-
la tarata lungo la parete sia del fosso “Piantè” sia del cana-
le derivatore al punto di presa;

12) in relazione all’inserimento ed alla gestione naturalistica
del bacino finalizzata a mantenere una buona qualità pae-
saggistica del contesto ed un certo livello di funzionalità
ecologica del medesimo si prescrive di prevedere lo sfal-
cio della vegetazione ripariale se non per esigenze di ma-
nutenzione ordinaria e o straordinaria funzionale agli uti-
lizzi dello stesso garantendo periodicamente la permanen-
za di tratti non sfalciati e conseguentemente gestire gli
sfalci della vegetazione elofitica di sponda a rotazione in
modo tale da garantire continuativamente due sponde op-
poste con presenza di canneti favorendo quindi l’espansio-
ne di (tifeti, fragmiteti, cariceti, giuncheti) secondo le na-
turali successioni trasversali floristico-vegetazionali e co-
munque evitando i periodi di nidificazione e riproduzione
della fauna autoctona, evitando pirodiserbo e tagli con bar-
ra falciante inferiore a 15 cm. dal suolo;

13) si concorda con gli interventi di mitigazione e di inseri-
mento ambientale previsti dal progetto con le seguenti pre-
scrizioni:
– in relazione all’Intervento 2 – Bordatura del corso del
Rio Minore, al fine di adeguare l’arbusteto alle tipologie
vegetazionali tipiche delle macchie poste lungo i corsi
d’acqua che attraversano la Vena del Gesso, si prescrive di
impiegare le seguenti essenze arbustive: Cornus sanguinea
(dominante), Crataegus monogyna (attualmente vietato),
Rosa canina, Prunus spinosa, Ligustrum vulgare, Corylus
avellana, Salix purpurea, Salix viminalis;
– in relazione all’Intervento 4 – “Ristagno d’acqua a valle
di Piantè”, al fine di conservare l’unica prateria igrofila di
dolina attualmente presente nella Vena del Gesso e di mi-
gliorarne l’ecosistema, si prescrive di riversare il “troppo
pieno” dell’invaso nell’area prativa sottostante e facente
parte della dolina dell’inghiottitoio di Ca’ Pianté, lascian-
do intatta l’attuale morfologia che conduce all’inghiottito-
io stesso, in modo che le acque in eccesso nel prato di rista-
gno possano tracimare naturalmente e lentamente verso la
cavità e, nei giorni seguenti, filtrarvi lentamente mante-
nendo umido il sistema carsico sotterraneo. Si prescrive di
realizzare uno sfalcio annuale del prato della dolina, nel
periodo compreso tra settembre e febbraio, preferibilmen-
te in quest’ultimo mese;
– in relazione all’Intervento 6 – “Abbeveratoio artificia-
le”, la realizzazione dell’abbeveratoio artificiale deve es-
sere fatta in modo che non sia possibile l’insoglio dei cin-
ghiali, che comprometterebbe la possibilità di utilizzo del
piccolo bacino come sito riproduttivo per Bombina
pachypus, specie che non si insedia in grandi raccolte
d’acqua come il bacino irriguo, ma che predilige piccole
pozze e, appunto, le vasche degli abbeveratoi; a tale fine si
prescrive di realizzare l’abbeveratoio come le antiche fon-
tane montane in pietra, con un accesso frontale per
l’abbeverata del bestiame e il retro costruito nel pendio, in
modo che la piccola fauna (oltre a Bombina pachypus an-
che alcune specie di Urodeli) possa entrare e uscire dalla
vasca;
– in relazione agli Interventi 7 e 8 – “Valorizzazione del
sentiero che porta all’inghiottitoio” al fine di adeguare la
siepe agli arbusteti e alle siepi presenti in ambienti mode-

ratamente xerici e ai margini dei coltivi della Vena del
Gesso, si prescrive di impiegare le seguenti essenze arbu-
stive: Crataegus monogyna (attualmente vietato), Rosa ca-
nina (dominante), Prunus spinosa (dominante), Ligustrum
vulgare, Spartium junceum, Rubus caesius, Rubus ulmifo-
lius;
– in relazione all’Intervento 11 – “Filare di carpini tra
l’affioramento calcareo (Marnoso Arenacea) e il bosco del
rio Piantè”, al fine di adeguare il filare alle tipologie fore-
stali degli ambienti mesofili, si prescrive di utilizzare, ol-
tre a Ostrya carpinifolia e Fraxinus ornus, anche Sorbus
torminalis, Acer campestre, Acer opulifolium, Corylus
avellana;
– in relazione agli interventi di mitigazione e di inserimen-
to paesaggistico previsti dal progetto, si concorda con tali
interventi ad eccezione dell’impianto di filari di pini e ci-
pressi (essenze alloctone) previsto all’Intervento 12, in
considerazione che l’area di intervento si inserisce in zona
C del Parco della Vena dei Gessi Romagnola, nonché in
art. 25 di cui al PTCP della Provincia di Ravenna, ambiti
nei quali non è consentito l’inserimento di specie alloctone
non in sintonia con la natura dei luoghi. Tali impianti an-
dranno sostituiti con filari di Quercus pubescens, Fraxinus
ornus, Acer campestre, essenze arboree che costituiscono
elementi tipici caratterizzanti il paesaggio locale;

14) installare a completamento delle misure di compensazio-
ne, all’interno delle fasce alberate, apposite ed idonee ca-
vità artificiali (minimo n. 10/ettaro) per la fauna minore
(avifauna, chirotteri, insetti) che dovranno essere valutate
in relazione alle specie di interesse ecologico e conserva-
zionistico;

15) la piantumazione di essenze arboree per l’inserimento am-
bientale dell’opera non dovrà interessare gli argini
dell’invaso, onde evitare che lo sviluppo dell’apparato ra-
dicale possa minare la stabilità del rilevato e delle sponde;

c) di dare atto che il parere della Provincia di Ravenna e del
Comune di Brisighella, espresso ai sensi dell’art. 18, comma 6,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
grazioni, è contenuto all’interno del Rapporto conclusivo dei
lavori della Conferenza di Servizi di cui al precedente punto b);

d) di dare atto che la concessione di derivazione di acqua
pubblica ad uso irriguo, comprensiva del nulla osta idraulico e
dell’autorizzazione alla costruzione degli sbarramenti di ritenu-
ta (ai sensi della Legge 584/94, del DPR 1363/59 e della delibe-
ra di Consiglio regionale n. 3109 del 19 marzo 1990), è stata ri-
lasciata ai sensi del R.R. 20 novembre 2001, n. 41 dal compe-
tente Servizio Tecnico di Bacino Reno con determina n. 7532
del 3/8/2009;

e) di dare atto che il Consorzio di Gestione del Parco Regio-
nale della Vena del Gesso Romagnola, non intervenuto in sede
di Conferenza di Servizi conclusiva, ha trasmesso con lettera
acquisita agli atti della Regione Emilia-Romagna con prot. n.
137707 del 17 giugno 2009, gli atti di competenza:
– valutazione di incidenza – DPR 8 settembre 1997, n. 357 e

successive modifiche ed integrazioni, L.R. 14 aprile 2004, n.
7;

– nulla-osta Ente Parco – art. 40, L.R. 17 febbraio 2005, n. 6;
che costituiscono rispettivamente gli Allegati 2 e 3, parti inte-
granti e sostanziali della presente delibera: le prescrizioni ivi
contenute sono da considerarsi integrative di quelle impartite
nell’ambito del Rapporto conclusivo dei lavori della Conferen-
za di Servizi;

f) di dare atto che l’autorizzazione paesaggistica, ai sensi
del DLgs 22 gennaio 2004, n. 42 e del DPCM 12 dicembre
2005, rilasciata dal Comune di Brisighella con atto n. 138 del
20/4/2009, costituisce l’Allegato 4, parte integrante e sostan-
ziale della presente delibera;

g) di dare atto che la Direzione regionale per i Beni Cultura-
li e paesaggistici dell’Emilia-Romagna, non intervenuta in sede
di Conferenza di Servizi conclusiva, ha trasmesso il nulla-osta
di competenza con lettera acquisita al protocollo regionale con
n. 137686 del 17 giugno 2009, che costituisce l’Allegato 5, par-
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te integrante e sostanziale della presente delibera;
h) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.

18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione alla Azienda agricola propo-
nente Baruzzi Gabriella;

i) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, per
opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva com-
petenza, copia della presente deliberazione a: Regione Emi-
lia-Romagna – Servizio Tutela e Risanamento risorsa acqua;
Parco della Vena dei Gessi Romagnola; Regione Emilia-Roma-
gna – Servizio Tecnico Bacino Reno; Provincia di Ravenna;
Comune di Brisighella; Autorità di Bacino del Reno; Direzione
regionale per i Beni culturali e paesaggistici dell’Emilia Roma-
gna; Soprintendenza per i Beni ambientali e architettonici – Ra-
venna; Soprintendenza per i Beni archeologici; ARPA – Ra-
venna; AUSL – NIP Ambito territoriale di Faenza;

j) di fissare, ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
l’efficacia temporale della presente valutazione di impatto am-
bientale in anni 6;

k) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione;

l) di pubblicare sul sito web della Regione, il presente atto.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1394

Valutazione di impatto ambientale (VIA) relativa al
progetto per la realizzazione dell’impianto di solleva-
mento di Pontelagoscuro – Variante per l’allaccia-
mento con la nuova conca di navigazione (comune di
Ferrara) presentato dal Consorzio Generale di Bonifi-
ca nella provincia di Ferrara – Presa d’atto delle deter-
minazioni della Conferenza di Servizi (Titolo III della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed
integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) la valutazione di impatto ambientale positiva, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni del progetto “Impianto di sollevamento
di Pontelagoscuro – Variante per l’allacciamento con la nuova
conca di navigazione”, nel comune di Ferrara, presentato dal
Consorzio generale di Bonifica nella Provincia di Ferrara, poi-
ché l’intervento previsto è, secondo gli esiti dell’apposita Con-
ferenza di Servizi conclusasi il giorno 28 luglio 2009, nel com-
plesso ambientalmente compatibile;

b) di ritenere quindi possibile realizzare gli interventi in
progetto e rilasciare la concessione per l’esercizio della deriva-
zione di cui al punto a) a condizione che siano rispettate le pre-
scrizioni indicate ai punti 2.C e 3.C del Rapporto conclusivo
della Conferenza di Servizi, che costituisce l’Allegato 1 parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione, di seguito
trascritte:

1) si ritiene necessario che venga previsto il massimo utiliz-
zo, innanzitutto in loco, tecnicamente possibile delle terre
di risulta derivante dagli scavi; relativamente al riutilizzo
dei materiali derivanti dalle operazioni di scavo, si ritiene
necessario che vada specificato quale materiale venga ef-
fettivamente riutilizzato nel sito di escavazione (sottopo-
sto alle disposizioni dell’art. 185 del DLgs 152/06, modifi-
cato dall’art. 2, comma 22 del DLgs 4/08 e art. 20 comma
10-sexies Legge 2/09) e quale materiale si intende riutiliz-

zare in altri siti individuati preliminarmente (sottoposto
alle disposizioni dell’art. 186, DLgs 152/06, modificato
dall’art. 2 comma 23 del DLgs 4/08); a tale scopo, prima
del loro effettivo riutilizzo, si dovrà presentare al Comune
idonea documentazione progettuale contenente le modali-
tà gestionali di tali terre, ai sensi delle norme vigenti;

2) per la realizzazione dell’opera la ditta appaltatrice dovrà
ottenere tutte le autorizzazioni per l’esercizio del cantiere
previste dalle vigenti normative, e non comprese nelle au-
torizzazioni rilasciate dalla presente Conferenza di Servi-
zi;

3) la dismissione del cantiere dovrà comportare il ripristino
dello stato originario dei luoghi; per il ripristino delle aree
di cantiere andrà utilizzato il terreno vegetale derivante
dallo scotico, che si avrà cura di accumulare, separatamen-
te dalle altre tipologie di materiale, in spessori adeguati
provvedendo alla sua manutenzione per evitarne la morte
biologica;

4) al fine di limitare le emissioni diffuse e puntuali di polveri
durante le fasi di cantiere si dovranno rispettare le seguenti
disposizioni:
– dovranno essere previste periodiche operazioni di ba-
gnatura dei cumuli di materiali che possono generare
emissioni diffuse di polveri e delle vie di transito da e per i
cantieri;
– per il trasporto degli inerti prevedere un sistema di rico-
pertura dei cassoni con teloni;
– dovrà essere previsto il lavaggio dei mezzi destinati al
trasporto dei materiali di risulta in uscita dal cantiere;

5) le ditte esecutrici dei lavori, titolari degli eventuali scari-
chi idrici derivanti dai cantieri, dovranno acquisire le ri-
chieste autorizzazioni allo scarico rilasciate dalle Autorità
competenti ai sensi della normativa vigente (DLgs 152/06)
preventivamente all’installazione dei cantieri;

6) l’approvvigionamento degli inerti da costruzione e lo
smaltimento dei materiali di risulta dovrà essere effettuato
utilizzando siti regolarmente autorizzati e nel rispetto del-
le normative vigenti, privilegiando a parità di idoneità i siti
più prossimi all’area di realizzazione al fine di minimizza-
re gli impatti derivanti dal trasporto;

7) in riferimento alle possibili interazioni tra funzionamento
dell’impianto di sollevamento e della conca di navigazio-
ne dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:
a) l’impianto di sollevamento dovrà essere costruito con
modalità che permettano di mantenere in funzione la con-
ca anche durante le fasi di cantiere;
b) il funzionamento dello stesso impianto non dovrà recare
pregiudizio alcuno alla navigazione;
c) dovrà essere garantito nella parte di piazzale immediata-
mente latistante alla conca, un sovrappasso del canale di
derivazione dell’impianto che garantisca il transito di una
gru da 200 ton; ciò per permettere il trasporto dei panconi
di sicurezza da una testata all’altra della conca;
d) l’impianto dovrà essere comandabile anche dalla cabina
di manovra in testata della conca onde permettere, da parte
del personale ARNI, il temporaneo arresto delle pompe in
occasione dei passaggi di imbarcazioni attraverso la con-
ca;
e) dovrà essere presentata istanza di concessione di suolo
pubblico;
f) dovrà essere fornita ad ARNI una specifica di funziona-
mento e gestione dell’impianto; l’assenso all’esercizio
dell’opera sarà subordinata all’accettazione di tale specifi-
ca da parte di ARNI, da formalizzare successivamente con
apposita convenzione;
g) il tratto di nuovo canale e della vasca realizzati a cielo
aperto dovranno essere protetti da parapetti od altro siste-
ma;
h) il Consorzio Generale di Bonifica dovrà partecipare, in
misura da definire in sede di convenzione, alle spese per lo
sfangamento della conca;
i) al fine di salvaguardare gli spazi di manovra dei mezzi
che dovranno effettuare le operazioni di manutenzione or-
dinaria della conca ed impianti connessi, non potranno es-
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sere effettuate piantumazioni con essenze arboree in tali
aree; sono ammissibili solo piantumazioni di essenze ar-
bustive in aree marginali, su spazi di cui l’Ente proponente
dovrà richiedere concessione di suolo pubblico ed impe-
gnarsi per la manutenzione;

8) relativamente alla realizzazione della cabina elettrica si
prescrive quanto segue:
a) l’ubicazione della cabina elettrica prevista dal progetto
dovrà essere modificata al fine di eliminare l’interferenza
con la conduttura interrata del gas metano DN 300 presen-
te in zona;
b) lo spazio tra lo spigolo sud-ovest del previsto manufatto
ed il ciglio dell’adiacente canale “Fossa Lavezzola” non
sembra sufficiente a garantire il transito in sicurezza di
mezzi d’opera, con la conseguenza di non garantire in tale
punto un accesso all’area alternativo rispetto a quello in
sponda destra del predetto canale, ulteriore accesso che si
ritiene necessario in condizioni di emergenza (a tal propo-
sito si rammenta il limite per le costruzioni da 4 a 10 metri
contemplato nelle “Norme di Polizia delle Opere di Boni-
fica”); l’ubicazione della cabina dovrà quindi essere tale
da consentire un’agevole accesso e operatività dei mezzi
d’opera per interventi di emergenza sulla Fossa Lavezzola
anche dalla sponda sinistra del canale;
c) la linea elettrica in arrivo alla cabina e quella in uscita
per l’alimentazione delle pompe dovranno obbligatoria-
mente essere interrate e non aeree, a motivo della presen-
za, ad una distanza di circa 12 metri dallo spigolo nord-est
della cabina, di una base per il decollo – atterraggio di eli-
cotteri nell’ambito dell’area pertinenziale del Magazzino
Idraulico Centrale di Pontelagoscuro, importante e strate-
gico deposito di materiali ed apparecchiature per la sicu-
rezza idraulica del territorio ferrarese;
d) alla stessa stregua si fa divieto di installare ulteriori ap-
parecchiature di qualsiasi tipo (pali, tralicci, antenne ecc.)
che superino in altezza la cabina elettrica;

9) per la realizzazione delle opere dovrà essere richiesta auto-
rizzazione in deroga ai limiti di rumore al competente Ser-
vizio Ambiente del Comune di Ferrara;

10) gli impatti acustici dell’impianto durante il suo esercizio
ed il rispetto dei limiti di immissione previsti dalla norma-
tiva andranno verificati mediante misure fonometriche ef-
fettuate ad impianto in esercizio, in corrispondenza dei
principali ricettori presenti in zona, che prendano in consi-
derazione le diverse fonti di emissione; l’esito dei rilievi e
le relative valutazioni andranno trasmesse all’Ammini-
strazione comunale di Ferrara per una verifica del rispetto
dei limiti di legge vigenti e per la definizione degli even-
tuali interventi necessari nel caso di superamento dei limiti
di immissione;

11) al fine di permettere l’acquisizione di dati di monitoraggio
esaurienti anche durante le fasi di esercizio dell’impianto,
si ritiene necessario che il piezometro esterno, previsto per
la misurazione dei livelli statici dell’acquifero confinato,
debba essere del tipo a “tubo aperto”, tale da consentire ol-
tre alle misure piezometriche anche il prelievo di campioni
per analisi qualitative; al fine di garantire l’attendibilità
delle misure e la loro rappresentatività nei confronti
dell’acquifero confinato il piezometro dovrà essere realiz-
zato a regola d’arte, curando in modo particolare il corretto
isolamento della porzione di tubo fenestrata dall’acquifero
superficiale; lo strumento dovrà inoltre essere ubicato in
luogo idoneo ed adeguatamente attrezzato in modo da evi-
tarne danneggiamenti e di garantirne la durata nel tempo;
il posizionamento del piezometro dovrà comunque essere
concordato con il Comune di Ferrara, la Provincia di Fer-
rara, ARPA, AUSL di Ferrara e Servizio Tecnico di Baci-
no Po di Volano; di tale piezometro dovrà inoltre essere
predisposta una specifica scheda con l’individuazione del-
le caratteristiche costruttive (profondità, finestratura,
etc.), e la georeferenziazione su idonea cartografia da for-
nire agli enti sopraccitati;

12) i dettagli del monitoraggio della falda relativamente a pa-
rametri da acquisire e tempistica delle misure andranno

concordati con l’Amministrazione comunale di Ferrara;
13) l’impianto di sollevamento in progetto dovrà essere dotato

di un sistema di controllo in continuo delle portate deriva-
te, le cui specifiche tecniche andranno concordate con il
Servizio Tecnico di Bacino Po di Volano e con il Servizio
Tutela e Risanamento Risorsa Acqua della Regione Emi-
lia-Romagna;

14) vista la classificazione del Canale Boicelli come zona a
protezione della Savetta e del Cavedano nella Carta Ittica
della Provincia di Ferrara, si ritiene opportuno come misu-
ra cautelativa evitare le lavorazioni di cantiere che interes-
seranno direttamente lo specchio d’acqua del Canale Boi-
celli durante il periodo di riproduzione della fauna ittica
citata;

15) al fine di evitare il trascinamento della fauna ittica verso le
pompe idrovore nei periodi di attività dell’impianto,
l’imboccatura della condotta di adduzione all’impianto di
sollevamento ubicata sulla sponda della conca di naviga-
zione dovrà essere dotata di griglia idonea ad impedire il
passaggio dei pesci;

16) la siepe prevista dal progetto attorno alla cabina elettrica
andrà realizzata come da planimetria fornita in sede di in-
tegrazione; dovranno essere utilizzati criteri il più possibi-
le naturalistici impiantando più specie arbustive da sce-
gliersi tra le seguenti:
– Cornus sanguinea (Sanguinella);
– Viburnum opulus (Viburno palla di neve);
– Frangula alnus (Frangola);
– Euonymus europaeus (Fusaggine):

17) oltre alla realizzazione della siepe attorno alla cabina elet-
trica le opere di ripristino vegetazionale dovranno preve-
dere il riutilizzo del terreno di scotico adeguatamente con-
servato ed il suo inerbimento; le opere in questione do-
vranno essere adeguatamente assistite e monitorate con
controlli periodici allo scopo di verificarne l’efficacia e di
garantire il conseguimento degli obiettivi paesaggistici
previsti;

18) ai fini della tutela archeologica preventiva dovranno esse-
re attivati controlli in corso d’opera, sotto la sorveglianza
della competente Soprintendenza per i Beni Archeologici
dell’Emilia-Romagna;

c) di dare atto che il parere dalla Provincia di Ferrara e quel-
lo del Comune di Ferrara, ai sensi dell’art. 18, comma 6 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, in merito al progetto in esame, sono compresi all’interno
del Rapporto di cui alla lettera b);

d) di dare atto che il parere previsto dall’art. 19, comma 2,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
grazioni, in merito ai possibili impatti interregionali del proget-
to, di competenza della Regione Veneto, che non ha partecipato
alla seduta conclusiva della Conferenza di Servizi, si intende
positivo ai sensi dell’art. 14-ter, comma 7 e comma 9, della
Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni;

e) di dare atto che il Servizio Tecnico di Bacino Po di Vola-
no ha rilasciato la concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca, ai sensi del R.R. 41/01, e la concessione di occupazione di
demanio idrico, ai sensi del TU 523/1904, con determinazione
n. 4738 dell’1 giugno 2009 a firma del Responsabile del Servi-
zio ing. Andrea Peretti, che costituisce l’Allegato 2, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

f) di dare atto che il Servizio Parchi e Risorse forestali della
Regione Emilia-Romagna ha rilasciato la valutazione di inci-
denza ai sensi del DPR 357/97 con determinazione n. 7970 del
20 agosto 2009 a firma del Responsabile di Servizio Enzo Val-
bonesi, che costituisce l’Allegato 3, parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

g) di dare atto che il nullaosta idraulico ai sensi del TU n.
523/1904 è stato rilasciato dall’AIPO con lettera prot. n. 1383
del 3 luglio 2007 a firma dell’ing. Maurizio Montanari che co-
stituisce l’Allegato 4, parte integrante e sostanziale della pre-
senta deliberazione;

h) di dare atto che la concessione per l’occupazione del de-
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manio della navigazione interna ai sensi del RD 823/1911, della
L.R. 7/04 e della DGR 1427/04, verrà rilasciato dall’ARNI a
conclusione della presente procedura di VIA, come concordato
in ambito di Conferenza di Servizi;

i) di dare atto che la verifica di compatibilità con le esigen-
ze della navigazione ai sensi della L.R. 1/89, di competenza di
ARNI, è compresa all’interno del Rapporto di cui alla lettera b);

j) di dare atto che la verifica di conformità alle norme urba-
nistiche ed edilizie e alle norme di sicurezza e sanitarie ai sensi
della L.R. 20/00 e successive modifiche ed integrazioni di com-
petenza di Comune di Ferrara e ARPA sono comprese
all’interno del Rapporto di cui alla lettera b);

k) di dare atto che la verifica di conformità alle norme urba-
nistiche ed edilizie e alle norme di sicurezza e sanitarie ai sensi
della L.R. 20/00 e successive modifiche ed integrazioni di com-
petenza dell’AUSL di Ferrara, che non ha partecipato alla sedu-
ta conclusiva della Conferenza di Servizi, si intende positiva ai
sensi dell’art. 14-ter, comma 7 e comma 9, della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive modificazioni;

l) di dare atto che il Comune di Ferrara ha rilasciato autoriz-
zazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del DLgs 42/04 con
atto prot. n. 76991 del 15 settembre 2009 a firma del Dirigente
del Settore Pianificazione arch. Davide Tumiati, che costituisce
l’Allegato 5 parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione;

m) di dare atto che la Direzione regionale per i Beni cultu-
rali e paesaggistici dell’Emilia-Romagna ha rilasciato il parere
di competenza ai sensi del DLgs 42/04 e successive modifiche
ed integrazioni con lettera prot. 10927 del 27 giugno 2007 che
costituisce l’Allegato 6 parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

n) di dare atto che i pareri previsti dal R.R. 41/01 di compe-
tenza del Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua della
Regione Emilia-Romagna e dell’Autorità di Bacino del Po, che
non hanno partecipato alla seduta conclusiva della Conferenza
di Servizi, si intendono positivi ai sensi dell’art. 14-ter, comma
7 e comma 9, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive
modificazioni;

o) di dare atto che il parere previsto dal R.R. 41/01 di com-
petenza della Provincia di Ferrara è compreso all’interno del
Rapporto di cui alla lettera b);

p) di dare atto che il titolo edilizio necessario alla realizza-
zione del progetto, verrà rilasciato dal Comune di Ferrara a con-
clusione della presente procedura di VIA, come concordato in
sede di Conferenza di Servizi;

q) di dare atto che il parere di competenza della Regione
Veneto – Direzione Difesa del suolo, che non ha partecipato
alla seduta conclusiva della Conferenza di Servizi, previsto
dall’Accordo tra Regione Veneto e Regione Emilia-Romagna
del 13 dicembre 2006, si intende positivo ai sensi dell’art.
14-ter, comma 7 e comma 9, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e
successive modificazioni;

r) di dare atto che ai sensi della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e
successive modifiche ed integrazioni le autorizzazioni che ven-
gono rilasciate nell’ambito della Conferenza di Servizi assumo-
no efficacia immediata all’atto dell’approvazione della presen-
te deliberazione;

s) di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 7, della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, che
l’efficacia temporale della presente valutazione di impatto am-
bientale è fissata in anni 3;

t) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione al proponente Consorzio Ge-
nerale di Bonifica nella Provincia di Ferrara;

u) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva
competenza, copia della presente deliberazione alla Provincia
di Ferrara, al Comune di Ferrara, al Servizio Tecnico di Bacino

Po di Volano, al Servizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua
della Regione Emilia-Romagna, al Servizio Parchi e Risorse fo-
restali della Regione Emilia-Romagna, all’Autorità di Bacino
del Po, all’AIPO, alla Direzione regionale per i Beni culturali e
paesaggistici dell’Emilia-Romagna, all’ARNI, all’ARPA – Se-
zione provinciale di Ferrara, all’AUSL di Ferrara, alla Regione
Veneto – Direzione Difesa del suolo e alla Regione Veneto Di-
rezione Ambiente;

v) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1400

Procedura di VIA relativa alla domanda di concessio-
ne di derivazione di acque superficiali ad uso idroe-
lettrico dal torrente Leo nel comune di Fanano (MO)
presentato da Energie Valsabbia SpA Gavardo (BS)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) la valutazione di impatto ambientale negativa, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni, sul progetto di “derivazione di acque super-
ficiali ad uso idroelettrico dal torrente Leo nel comune di Fana-
no (MO) presentato dalla Società Energie Val Sabbia SpA, poi-
ché l’intervento previsto è, secondo gli esiti dell’apposita Con-
ferenza di Servizi conclusasi il 9 luglio 2009, nel complesso
ambientalmente non compatibile;

b) di ritenere, quindi, che non sia possibile realizzare il pro-
getto di “derivazione di acque superficiali ad uso idroelettrico
dal torrente Leo nel comune di Fanano (MO) presentato dalla
Società Energie Val Sabbia SpA per le motivazioni espresse ai
punti 1.B. – 2.B. – 3.B del Rapporto conclusivo dei lavori della
Conferenza di Servizi che costituisce l’Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione, ed in partico-
lare per le considerazioni principali di seguito riportate in sinte-
si:

1) l’opera in oggetto risulta in contrasto con il disposto della
deliberazione di Giunta regionale n. 1793 del 3/11/2008
“Direttiva in materia di derivazioni d’acqua pubblica ad
uso idroelettrico”, che stabilisce principi rispetto a cui uni-
formare il giudizio di compatibilità ambientale delle con-
cessioni di derivazione d’acqua pubblica a scopo idroelet-
trico e delle opere connesse; in particolare, l’impianto di
progetto si localizza ad una distanza inferiore da preceden-
ti concessioni assentite, rispetto a quella prevista dalla so-
pra citata deliberazione di Giunta regionale; si chiarisce
che:
– il torrente Leo, corpo idrico oggetto della presente do-
manda di concessione di derivazione ad uso idroelettrico,
trova origine dalla confluenza del torrente Fellicarolo con
il torrente Ospitale;
– sia il Torrente Leo, sia i Torrenti Fellicarolo ed Ospitale
sono tra i corpi idrici individuati ex. art. 84 del DLgs
152/06 quali idonei alla vita dei pesci salmonidi e come ri-
sulta dai risultati del monitoraggio effettuato per l’anno
2008, registrano valori di IBE pari a 9/10;
– è pertanto evidente che il disposto di cui alla sopracitata
DGR 1793/08 relativo alla distanza minima a cui possono
localizzarsi nuove domande di concessione ad uso idroe-
lettrico rispetto a preesistenti sia da applicarsi all’intero
bacino idrografico, ovvero analizzando sia i torrenti Felli-
carolo ed Ospitale sia il torrente Leo;
– sul torrente Fellicarolo insiste una concessione di deriva-
zione ad uso idroelettrico assentita (per quindici anni) con
determina n. 1747 del 13 marzo 1997 (disciplinare n. 5191
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di rep. sottoscritto in data 20 febbraio 1995): la restituzio-
ne delle acque derivate avviene in prossimità della loc. I
Ponti ad una distanza inferiore al chilometro rispetto al
punto di captazione della domanda di concessione in og-
getto;

2) la realizzazione dell’impianto in progetto non risulta so-
stenibile in relazione al mantenimento degli equilibri eco-
sistemici del corso d’acqua in quanto la sottrazione di quo-
ta parte della portata idrica sottoporrebbe eccessivamente
a stress tutto l’habitat idrofilo ed igrofilo ripariale, sia in
relazione al mantenimento della biologia sia in relazione
alla diminuzione del potere auto depurativo del corso
d’acqua;

3) la correttezza del calcolo del DMV effettuata nella docu-
mentazione depositata non è ambientalmente dimostrata,
non risulta, pertanto, garantito il mantenimento della qua-
lità ecosistemica del tratto sotteso dalla derivazione; in
particolare, la presenza di alcuni scarichi di acque reflue
urbane, di acque reflue industriali, nonché di prelievi, nel
tratto sotteso e quindi caratterizzato da una diminuzione
delle portate transitanti, contribuirà ad un peggioramento
qualitativo delle acque, che non si ritiene possa essere so-
stenibile per il corso d’acqua in oggetto;

4) la localizzazione dell’impianto in oggetto, risulta in con-
trasto con gli obiettivi di conservazione e gestione del pa-
trimonio ittico previsti per il tratto di torrente interessato
dal progetto; infatti, nel tratto di torrente di circa m 1300
sotteso dalla derivazione insiste una zona di ripopolamen-
to e frega (ZRF), istituita ai sensi della L.R. 11/93 con
DGP 102 del 22/3/2005, ed individuata dal Piano ittico re-
gionale quale area di importanza fondamentale per la tute-
la delle specie ittiche; la realizzazione dell’impianto com-
porterebbe i seguenti impatti:
– scadimento della qualità ambientale e generale diminu-
zione dell’habitat disponibile che, seppur considerato non
completamente ostativo alla presenza di popolazioni itti-
che, si scosta certamente dal livello di eccellenza riscon-
trato all’atto dell’istituzione della ZRF e previsto per esse
(il PIR espressamente raccomanda di «…evitare ogni alte-
razione che possa portare alla perdita di quelle caratteristi-
che che le rendono idonee alla riproduzione delle specie it-
tiche)» con conseguente notevole perdita di produttività
per quanto riguarda le specie di interesse piscatorio;
– perdita di letti di frega dovuta alla variazione del regime
idraulico in concomitanza con il periodo riproduttivo della
trota (novembre – marzo);
– potenziale aumento della pressione predatoria da parte
degli uccelli ittiofagi, connesso con la diminuzione della
portata e l’azione sinergica dovuta alla concentrazione di
individui al momento della riproduzione (evento che coin-
cide con il periodo di esercizio dell’impianto);
– impatto rilevante sulla tutela delle specie ittiche, anche
di valenza comunitaria, presenti nel corso d’acqua e su tut-
to il popolamento idrobiologico;

5) dal punto di vista ecosistemico il progetto comporta impat-
ti rilevanti non solo sugli habitat forestali direttamente in-
teressati da deforestazione a seguito degli interventi previ-
sti, ma in primis sugli ambiti ripariali ed igrofili caratteriz-
zati da vegetazione elofitica ed arboreo-arbustiva igrofila
a seguito della diminuzione dell’alveo bagnato derivante
dalla sottrazione di portata idrica;

6) in relazione alla linea elettrica la documentazione deposi-
tata agli atti non è corredata dal progetto definitivo
dell’elettrodotto, pertanto, il progetto, se approvato, non
sarebbe funzionalmente completo ed in grado di immette-
re l’energia prodotta nella rete di distribuzione;

c) di dare atto che il parere del Comune di Fanano, espresso
ai sensi:
– dell’art. 18, comma 6, della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
– della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e dell’art. 17, comma 3,

della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed
integrazioni;

– del DLgs 22 gennaio 2004, n. 42;
– della L.R. 25 novembre 2002, n. 31;
– degli artt. 22 e 25 del DLgs 285/92 “Nuovo Codice della

strada”;
è contenuto all’interno del Rapporto conclusivo dei lavori della
Conferenza di Servizi;

d) di dare atto che il parere, espresso dalla Provincia di Mo-
dena ai sensi:
– dell’art. 18, comma 6, della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;
– del DLgs 29 dicembre 2003, n. 387 e della L.R. 23 dicembre

2004, n. 26;
– della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e dell’art. 17, comma 3,

L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni;

– del R.R. 20 novembre 2001, n. 41;
– della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e successive modifiche ed

integrazioni;
– degli artt. 22 e 25 del DLgs 285/92 “Nuovo Codice della

strada”;
non intervenuta in sede di Conferenza di Servizi conclusiva, è
stato anticipato tramite lettera acquisita agli atti della Regione
ed è contenuto all’interno del Rapporto conclusivo dei lavori
della Conferenza di Servizi;

e) di dare atto che, ai sensi dell’ art. 14-ter, comma 9 della
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 17, comma 2 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il
presente atto sostituisce il parere dovuto ai sensi dell’art. 18,
comma 6, della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni, dal Parco Regionale dell’Alto Appennino
Modenese, non intervenuto in sede di Conferenza di Servizi
conclusiva;

f) di dare atto che il parere dovuto da AUSL di Modena:
– in merito alla variante allo strumento urbanistico;
– ai sensi della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e successive modi-

fiche ed integrazioni;
– in merito al permesso di costruire;
è contenuto all’interno del Rapporto conclusivo dei lavori della
Conferenza di Servizi;

g) di dare atto che, ai sensi dell’ art. 14-ter, comma 9 della
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 17, comma 2 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il
presente atto sostituisce il parere dovuto da ARPA – Sez.
prov.le di Modena in merito alla variante allo strumento urbani-
stico ed al permesso di costruire, da ARPA – Sez. prov.le di
Modena non intervenuta in sede di Conferenza di Servizi con-
clusiva;

h) di dare atto che, ai sensi dell’ art. 14-ter, comma 9 della
Legge 7 agosto 1990 n. 241 e dell’art. 17, comma 2 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il
presente atto sostituisce il parere dovuto ai sensi del DLgs 22
gennaio 2004, n. 42, DLgs 8 gennaio 2004, n. 3 e DPR 26 no-
vembre 2007, n. 233 dalla Direzione regionale per i Beni cultu-
rali e paesaggistici dell’Emilia-Romagna, non intervenuta in
sede di Conferenza di Servizi conclusiva;

i) di dare atto che, il parere espresso dal Servizio Tecnico
Bacini Affluenti del Po, ai sensi del R.R. 20 novembre 2001, n.
41, della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 e del RD 30 giugno 1904, n.
523, è contenuto all’interno del Rapporto conclusivo dei lavori
della Conferenza di Servizi;

j) di dare atto che il parere espresso ai sensi del R.R. 20 no-
vembre 2001, n. 41, dalla Regione Emilia-Romagna – Servizio
Tutela e Risanamento risorsa acqua, è contenuto all’interno del
Rapporto conclusivo dei lavori della Conferenza di Servizi;

k) di dare atto che, ai sensi dell’ art. 14-ter, comma 9 della
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 17, comma 2 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il
presente atto sostituisce il parere dovuto ai sensi del R.R. 20 no-
vembre 2001, n. 41, dall’Autorità di Bacino del Fiume Po, non
intervenuta in sede di Conferenza di Servizi conclusiva;
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l) di dare atto che, ai sensi dell’ art. 14-ter, comma 9 della
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 17, comma 2 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il
presente atto sostituisce il parere dovuto ai sensi del RDL 30 di-
cembre 1923, n. 3267, della L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e della de-
libera di Giunta regionale 1117/00, dalla Comunità Montana
del Frignano, non intervenuta in sede di Conferenza di Servizi
conclusiva;

m) di dare atto che, ai sensi dell’ art. 14-ter, comma 9 della
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 17, comma 2 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il
presente atto sostituisce i pareri dovuti, ai sensi dell’art. 3 della
L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e successive modifiche ed integra-
zioni, da:
– Direzione regionale per i Beni culturali e paesaggistici

dell’Emilia-Romagna;
– Ministero delle Comunicazioni Ispettorato territoriale Emi-

lia-Romagna;
– Ufficio Nazionale Minerario per gli Idrocarburi e la Geoter-

mia;
– Comando Reclutamento Forze di Completamento Regionale

“Emilia Romagna”;
– Aeronautica Militare Esercito Reparto Territorio e Patrimo-

nio Ufficio Servitù Militari;
– USTIF Uffici Speciali Impianti Fissi;
– ENEL SpA;
non intervenuti in sede di Conferenza di Servizi conclusiva;

n) di dare atto che il parere espresso da HERA SpA ai sensi
dell’art. 3 della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e successive modi-
fiche ed integrazioni, è contenuto all’interno del Rapporto con-
clusivo dei lavori della Conferenza di Servizi;

o) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione alla Società proponente
Energie Val Sabbia SpA;

p) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
per opportuna conoscenza, copia della presente deliberazione a
Regione Emilia-Romagna Servizio Risorse idriche, Provincia
di Modena, Comune di Fanano, Comunità Montana del Frigna-
no, Parco regionale dell’Alto Appennino Modenese, Direzione
generale per i Beni culturali e paesaggistici dell’Emilia-Roma-
gna, Autorità di Bacino del Po, ARPA – Sez. prov. di Modena,
AUSL di Modena, HERA SpA Modena, ENEL SpA Unità terri-
toriale Emilia-Romagna e Marche, Ministero delle Comunica-
zioni – Isp.to Terr.le Emilia-Romagna, UNMIG Ufficio Nazio-
nale Minerario per gli Idrocarburi e la Geotermia, Comando
RFC Emilia-Romagna, Aeronautica Militare Esercito Reparto
Territorio e patrimonio Ufficio Servitù Militari, USTIF Uffici
Speciali Impianti Fissi;

q) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 set-
tembre 2009, n. 1253

Rettifica per mero errore materiale della propria deli-
berazione n. 952 del 6 luglio 2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la propria deliberazione n. 952 del 6 luglio
2009 recante “Contributi per la copertura degli oneri derivanti
dai rinnovi contrattuali degli autoferrotranvieri delle imprese
esercenti servizi di tpl, ai sensi delle Leggi 47/04, 58/05 e
296/06. Concessione definitiva anno 2008. Variazione di bilan-
cio”;

considerato che al punto c) del dispositivo della suddetta
propria deliberazione, in riferimento al bacino di Bologna e
specificamente alla società ATC SpA – Bologna è stato indica-
to, per mero errore materiale, l’importo di Euro 2.430.607,20
anziché di Euro 2.871.944,40 come correttamente indicato nel-
la corrispondente tabella esposta nelle premesse della citata
propria deliberazione;

ritenuto di dover provvedere alla rettifica di tale errore indi-
cando al punto c) del dispositivo della citata propria delibera-
zione in riferimento al bacino di Bologna e specificamente alla
società beneficiaria ATC SpA – Bologna l’importo corretto di
Euro 2.871.944,40;

richiamate le seguenti proprie deliberazioni, esecutive ai
sensi di legge:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di riordi-

no delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indi-
rizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale
e di gestione delle funzioni trasversali” e s.m.;

– n. 1150 del 31 luglio 2006, concernente “Approvazione degli
atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te” e s.m.i;

– n. 2416 del 29 dicembre 2008 concernente “Indirizzi in ordi-
ne alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”e s.m.;

– n. 74 del 2 febbraio 2009 concernente “Approvazione degli
atti di conferimento degli incarichi a livello dirigenziale”;

riscontrato che, nella 5^ alinea del dispositivo della deter-
minazione del Direttore generale Reti infrastrutturali, Logistica
e Sistemi di mobilità, n. 43 del 14 gennaio 2009, il parere di re-
golarità amministrativa relativo alla concessione dei contributi
di cui trattasi è delegato al Responsabile del Servizio Mobilità
urbana e Trasporto locale ing. Fabio Formentin;

visto il decreto del Presidente 58/09 di integrazione delle
deleghe dei componenti della Giunta con riferimento anche
all’Assessorato Mobilità e Trasporti, cui è conseguita la DGR
415/09 avente ad oggetto “Riassetto organizzativo di talune di-
rezioni generali”;

dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di provvedere, per i motivi indicati in premessa e qui in-
tegralmente riportati, alla rettifica della propria deliberazione
952/09 indicando al punto c) del dispositivo, in riferimento al
bacino di Bologna e specificamente alla società beneficiaria
ATC SpA – Bologna, l’importo corretto di Euro 2.871.944,40;

b) di dare atto che tutto quanto non menzionato e già appro-
vato con la citata propria deliberazione 952/09 s’intende qui
confermato;

c) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale.



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 set-
tembre 2009, n. 1355

Art. 48, L.R. n. 2/2003 e art. 10, comma 2, L.R. 5/2004:
approvazione elenco interventi ammessi al contribu-
to e contestuale approvazione del disciplinare relati-
vo alle procedure di concessione, impegno e liquida-
zione di tali contributi, in attuazione della propria deli-
bera n. 845/2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

4) di apportare, per le ragioni espresse in premessa e qui inte-
gralmente richiamate ed in attuazione dell’art. 11 della L.R. 23/08
“Variazioni di bilancio a norma dell’articolo 31, comma 2, lettera
e) della L.R. 40/01” le seguenti variazioni compensative ai capitoli
dell’Unità previsionale di base 1.5.2.3.21001 “Potenziamento del-
le strutture socio-assistenziali – Risorse statali” del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2009:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 57205 – Fondo sociale regionale.
Contributi alle IPAB, alle Aziende
pubbliche di Servizi alla persona e ai
soggetti privati per costruzione, ri-
strutturazione ed acquisto di immobili
destinati o da destinare a strutture so-
cio-assistenziali e socio-sanitarie (art.
48, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8
novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 1.481.375,11
Stanziamento di cassa Euro 1.481.375,11

Variazione in aumento
Cap. 57201 – Fondo sociale regionale.
Contributi a Enti locali, loro forme as-
sociative e AUSL per costruzione, ri-
strutturazione ed acquisto di immobili
destinati o da destinare a strutture so-
cio-assistenziali e socio-sanitarie (art.
48, L.R. 12 marzo 2003, n. 2 e Legge 8
novembre 2000, n. 328) – Mezzi statali
Stanziamento di competenza Euro 1.481.375,11
Stanziamento di cassa Euro 1.481.375,11

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1358

Assegnazione dello Stato per il finanziamento delle
iniziative per l’esercizio del diritto-dovere all’istruzio-
ne e alla formazione – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 2.3.2500 – Assegnazioni dello

Stato per la formazione degli appren-
disti
Stanziamento di competenza Euro 15.728.688,00
Stanziamento di cassa Euro 15.728.688,00
Cap. 02979 – Assegnazione dello Sta-
to per il finanziamento dell’obbligo di
frequenza di attività formative (art. 68,
Legge 17 maggio 1999, n. 144)

Stanziamento di competenza Euro 15.728.688,00
Stanziamento di cassa Euro 15.728.688,00

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.6.4.2.25340 – Attività di for-
mazione professionale per gli appren-
disti – Risorse statali

Stanziamento di competenza Euro 15.728.688,00
Stanziamento di cassa Euro 15.728.688,00
Cap. 75658 – Interventi finalizzati
all’obbligo di frequenza di attività for-
mative (art. 68, Legge 17 maggio
1999, n. 144; art. 1, DLgs 15 aprile
2005, n. 76) – Mezzi statali

Stanziamento di competenza Euro 15.728.688,00
Stanziamento di cassa Euro 15.728.688,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1359

Assegnazione dello Stato per l’edilizia scolastica.
Annualità 2009 – Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)
2) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-

nanziario 2009, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA

Variazioni in aumento
UPB 4.14.9620 – Assegnazioni dello
Stato per interventi di edilizia scolasti-
ca
Stanziamento di competenza Euro 4.028.412,58
Stanziamento di cassa Euro 4.028.412,58
Cap. 03033 – Assegnazione dello Sta-
to per interventi di edilizia scolastica
(Legge 11 gennaio 1996, n. 23; art. 1,
comma 625, Legge 27 dicembre 2006,
n. 296). Aggiornamento normativo

Stanziamento di competenza Euro 4.028.412,58
Stanziamento di cassa Euro 4.028.412,58

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in aumento
UPB 1.6.2.3.23510 – Interventi di edi-
lizia scolastica – Risorse statali
Stanziamento di competenza Euro 4.028.412,58
Stanziamento di cassa Euro 4.028.412,58
Cap. 73070 – Assegnazione agli Enti
locali per interventi di edilizia scola-
stica (Legge 11 gennaio 1996, n. 23;
art. 1, comma 625, Legge 27 dicembre
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2006, n. 296) – Mezzi statali. Aggior-
namento normativo

Stanziamento di competenza Euro 4.028.412,58
Stanziamento di cassa Euro 4.028.412,58

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1372

Contributi per la copertura degli oneri derivanti dai
rinnovi contrattuali degli autoferrotranvieri delle im-
prese esercenti servizi di TPL stabiliti dalle leggi
47/2004, 58/2005 e 296/2006. Concessione preventiva
per l’anno 2009 e impegno di un acconto

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

e) di apportare, per le ragioni espresse in premessa, a norma
del comma 4, lettera b) dell’art. 31 “Variazioni di bilancio”,
della L.R. 40/01, le seguenti variazioni compensative ai capitoli
appartenenti alla medesima Unità previsionale di base
1.4.3.2.15262 “Oneri contrattuali degli autoferrotranvieri” del
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009:

Variazioni in diminuzioni
Cap. 43247 – Contributi per la coper-
tura degli oneri derivanti dal rinnovo
contrattuale degli autoferrotranvieri
delle imprese esercenti servizi di tra-
sporto pubblico locale per gli anni
2004-2007 (art. 1, DL 21 febbraio
2005, n. 16 convertito con Legge 22
aprile 2005, n. 58, art. 16, Legge 4 ago-
sto 2006, n. 248). Cofinanziamento re-
gionale
Stanziamento di competenza Euro 982.160,20
Stanziamento di cassa Euro 804.498,55

Variazioni in aumento
Cap. 43251 – Contributi per la coper-
tura degli oneri derivanti dal rinnovo
contrattuale degli autoferrotranvieri
delle imprese esercenti servizi di tra-
sporto pubblico locale per gli anni
2002-2007 (art. 23, DL 355/2003 con-
vertito con Legge 47/04, art. 1, DL 21
febbraio 2005, n. 16, convertito con
Legge 22 aprile 2005, n. 58, art. 1,
comma 1230, Legge 27 dicembre
2006, n. 296; art. 1, comma 296, Legge
21 dicembre 2007, n. 244)
Stanziamento di competenza Euro 982.160,20
Stanziamento di cassa Euro 804.498,55

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1397

Prelevamento dal fondo di riserva del bilancio di cas-
sa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2009 a favore di capitoli deficitari

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009 le seguenti variazioni agli stanziamenti di cassa:

BILANCIO DI CASSA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

A) Variazione in diminuzione

Euro 482.168,85UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva
di cassa

Euro 482.168,85Cap. 85300 – Fondo di riserva del bi-
lancio di cassa

B) Variazioni in aumento
Euro 121.168,85UPB 1.2.1.1.110 – Spese per il perso-

nale
Euro 121.168,85Cap. 04142 – Spese per l’indennità

mensile speciale da corrispondere al
personale regionale assegnato ed in
servizio nelle strutture di collegamen-
to istituite presso le sedi delle istituzio-
ni dell’Unione Europea (art. 2, L.R. 12
maggio 1997, n. 12)

Euro 120.000,00UPB 1.3.1.2.5780 – Sviluppo del set-
tore agroalimentare biologico

Euro 120.000,00Cap. 18578 – Contributi alle associa-
zioni degli operatori biologici per la
realizzazione di programmi specifici
(art. 7, comma 4, L.R. 2 agosto 1997,
n. 28)

Euro 16.000,00UPB 1.3.2.2.7133 – Piano energetico
regionale – Risorse statali

Euro 16.000,00Cap. 21061 – Spese per l’attuazione
del Piano energetico regionale (art. 19,
commi 6 e 8, DLgs 31 marzo 1998, n.
112; art. 2, comma 1, lett. a) e art. 8,
L.R. 23 dicembre 2004, n. 26) – Mezzi
statali

Euro 75.000,00UPB 1.3.2.2.7451 – Programma Inter-
reg III A – Altre risorse vincolate

Euro 75.000,00Cap. 24381 – Trasferimento ai partner
del Progetto denominato Biom-Adria
nell’ambito del Programma comunita-
rio Interreg III A (Reg. CE 1260/99 e
Convenzione in data 15/5/2007) –
Altre risorse vincolate

Euro 10.000,00UPB 1.4.2.3.14165 – Interventi nelle
aree depresse-sottoutilizzate: tutela
delle acque e gestione integrata delle
risorse idriche – Risorse statali

Euro 10.000,00Cap. 37166 – Contributi in conto capi-
tale a favore di soggetti pubblici attua-
tori degli interventi nelle aree depresse
– sottoutilizzate: tutela delle acque e
gestione integrata delle risorse idriche
– (Legge 30 giugno 1998, n. 208; deli-
bere CIPE nn. 36/02, 17/03 e 20/04) –
Mezzi statali

Euro 15.000,00UPB 1.4.3.1.15000 – Agevolazioni nel
servizio di trasporto pubblico

Euro 15.000,00Cap. 43233 – Contributi ai Comuni sin-
goli e alle forme associative, per inter-
venti a favore della mobilità di anziani,
disabili o inabili (art. 47, comma 1, lett.
b), L.R. 12 marzo 2003, n. 2; art. 1,
comma 3, Legge 5 maggio 1989, n.
160; art. 39, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)

Euro 8.000,00UPB 1.5.1.2.18340 – Programmi spe-
ciali sperimentali – Risorse statali

Euro 8.000,00Cap. 52522 – Trasferimento alle Re-
gioni delle quote di competenza per
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l’attuazione del progetto “Promozione
dell’attività fisica – Azioni per una
vita in salute” (decreto direttoriale Mi-
nistero della Salute del 13 dicembre
2006) – Mezzi statali

Euro 26.000,00UPB 1.5.2.2.20100 – Fondo sociale re-
gionale

Euro 8.000,00Cap. 57100 – Fondo sociale regionale.
Spese per interventi diretti della Re-
gione a norma dell’art. 47, comma 1,
lett. a), L.R. 12 marzo 2003, n. 2

Euro 18.000,00Cap. 57154 – Fondo sociale regionale.
Quota parte destinata alle IPAB, alle
aziende pubbliche di servizi alla per-
sona e alle istituzioni sociali private
senza scopo di lucro per il sostegno
delle attività di cui all’art. 47, comma
2, L.R. 12 marzo 2003, n.2

Euro 1.000,00UPB 1.5.2.2.20101 – Fondo sociale re-
gionale – Risorse statali

Euro 1.000,00Cap. 57109 – Fondo sociale regionale.
Quota parte destinata ai comuni singo-
li e loro forme associative e alle AUSL
per il sostegno delle attività di cui
all’art. 47, comma 2, L.R. 12 marzo
2003, n. 2 e Legge 8 novembre 2000,
n. 328 – Mezzi statali

Euro 35.000,00UPB 1.5.2.2.20111 – Interventi a so-
stegno delle famiglie – Risorse statali

Euro 35.000,00Cap. 57241 – Assegnazioni agli Enti
locali per gli interventi a sostegno del-
la famiglia (art. 1, commi 1250 e 1251
della Legge 7 dicembre 2006, n. 296) –
Mezzi statali

Euro 55.000,00UPB 1.5.2.3.21060 – Realizzazione di
strutture di accoglienza

Euro 55.000,00Cap. 57680 – Contributi in c/capitale a
Comuni per l’acquisto e la realizzazione
di infrastrutture volte alla creazione di
aree di sosta e di transito per le minoran-
ze nomadi (L.R. 23 novembre 1988, n.
47 e L.R. 6 settembre 1993, n. 34)

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1399

L.R. 40/2001. Art. 31, comma 4, lett. b). Variazione di
bilancio Unità previsionale di base 1.3.1.2.5550 “Svi-
luppo del sistema agro-alimentare”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

2) di apportare – in attuazione dell’art. 31 “Variazione di
bilancio”, comma 4, lettera b) della L.R. 40/01 – le seguenti va-
riazioni compensative ai capitoli dell’Unità previsionale di
base 1.3.1.2.5550 “Sviluppo del sistema agro-alimentare” del
bilancio di previsione per l’esercizio in corso:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 18086 – Spese per la realizzazione
di ricerche di carattere strategico finaliz-
zate allo sviluppo del sistema agro-ali-

mentare e per la realizzazione di suppor-
ti per l’assistenza tecnica di livello re-
gionale e interprovinciale (art. 1, comma
4; art. 3, comma 10 e art. 11, comma 3,
L.R. 11 agosto 1998, n. 28)
Stanziamento di competenza Euro 500.000,00
Stanziamento di cassa Euro 500.000,00

Variazione in aumento
Cap. 18093 – Contributi per studi, ri-
cerche e sperimentazioni nonché per la
divulgazione dei risultati e la predi-
sposizione di progetti da sottoporre
alla U.E. (art. 7, lett. a), b) e c), L.R. 11
agosto 1998, n. 28)
Stanziamento di competenza Euro 500.000,00
Stanziamento di cassa Euro 500.000,00

(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 set-
tembre 2009, n. 1414

Programma regionale di investimenti in sanità ex art.
36, L.R. 23 dicembre 2002, n. 38 – Variazione di bilan-
cio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009, le seguenti variazioni:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazioni in diminuzione
UPB 1.7.2.3.29150 – Fondi speciali
per provvedimenti legislativi in corso
di approvazione
Stanziamento di competenza Euro 1.200.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.200.000,00
Cap. 86500 – Fondo speciale per far
fronte ai provvedimenti legislativi re-
gionali in corso di approvazione – Spe-
se d’investimento. (Elenco n. 5). Voce
n. 3
Stanziamento di competenza Euro 1.200.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.200.000,00

Variazioni in aumento
UPB 1.5.1.3.19070 – Programma re-
gionale investimenti in sanità
Stanziamento di competenza Euro 1.200.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.200.000,00
Cap. 65770 – Interventi per l’attuazio-
ne del programma regionale degli in-
vestimenti in sanità (art. 36, L.R. 23
dicembre 2002, n. 38
Stanziamento di competenza Euro 1.200.000,00
Stanziamento di cassa Euro 1.200.000,00

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 set-
tembre 2009, n. 1444

L.R. 12/03 – Criteri di riparto, assegnazione e impe-
gno delle risorse alle Province per la promozione del-
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le Università della terza età – anno finanziario 2009.
Variazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

(omissis)

1) di apportare, in attuazione dell’art. 31 “Variazioni di bilan-
cio”, comma 4, lett. b) della L.R. 40/01, le seguenti variazioni com-
pensative ai capitoli dell’Unità previsionale di base 1.6.4.2.25245
“Accesso al sapere, istruzione e formazione professionale” del Bi-
lancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009:

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Variazione in diminuzione
Cap. 75208 – Interventi relativi ad
azioni di valorizzazione dell’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e di in-
novazione per la qualificazione del si-
stema formativo e dell’istruzione per
esperienze di continuità scolastica,
compresi progetti per l’integrazione di
persone in stato di disagio e in situa-
zione di handicap (L.R. 30 giugno
2003, n. 12)
Stanziamento di competenza Euro 84.291,00
Stanziamento di cassa Euro 84.291,00

Variazioni in aumento
Cap. 75204 – Assegnazione agli Enti
locali delle risorse in materia di istru-
zione, formazione professionale,
orientamento e di educazione per gli
adulti (artt. 11, 41, 42, 43, 44, L.R. 30
giugno 2003, n. 12)
Stanziamento di competenza Euro 84.291,00
Stanziamento di cassa Euro 84.291,00

<MI>(omissis)

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 otto-
bre 2009, n. 1464

Prelevamento dal fondo di riserva del Bilancio di cas-

sa iscritto al Capitolo 85300 del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2009 a favore di capitoli decifitari

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009 le seguenti variazioni agli stanziamenti di cas-
sa:

BILANCIO DI CASSA

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

A) Variazione in diminuzione

Euro 165.758,20UPB 1.7.1.1.29020 – Fondo di riserva
di cassa

Euro 165.758,20Cap. 85300 – Fondo di riserva del bi-
lancio di cassa

B) Variazioni in aumento

Euro 100.000,00UPB 1.1.1.1.30 – Spese di rappresen-
tanza

Euro 100.000,00Cap. 00750 – Spese di rappresentanza
della Presidenza e della Giunta regio-
nale

Euro 5.000,00UPB 1.2.1.2.1100 – Studi e consulen-
ze

Euro 5.000,00Cap. 02100 – Spese per studi, consu-
lenze e collaborazioni

Euro 55.000,00UPB 1.4.2.3.14150 – Interventi per la
ricerca ambientale

Euro 55.000,00Cap. 37150 – Interventi per la ricerca
ambientale (L.R. 31 agosto 1978, n.
39)

Euro 5.758,20UPB 1.4.3.2.15245 – Progetti comuni-
tari settore mobilità e trasporto locale
– Risorse U.E.

Euro 5.758,20Cap. 41984 – Spese per l’attuazione
del Progetto Compro nell’ambito del
Programma “Intelligent Energy – Eu-
rope” (Decisione 1230/2003/CE;
Grant Agreement –
EIE/06/200/SI2.448437 del 18 dicem-
bre 2006) – Quota U.E.

(omissis)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1370

Modalità e procedure per l’assegnazione, concessio-
ne, impegno e liquidazione alle Province delle risorse
per gli interventi relativi al programma triennale di in-
tervento sulla rete di interesse regionale

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso:
– che la L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e s.m. e i. stabilisce, tra

l’altro, che la Regione provveda alla programmazione dei
nuovi interventi di riqualificazione, ammodernamento, svi-
luppo e grande infrastrutturazione della rete viaria di interes-
se regionale, attraverso il programma triennale;

– che inoltre all’art. 167, comma 3 la medesima legge stabili-
sce che l’assegnazione e l’erogazione delle risorse avvenga
secondo modalità e procedure definite dalla Giunta regiona-
le;

– che l’Assemblea legislativa ha provveduto, con proprie deli-

berazioni, all’approvazione dei programmi triennali di inter-
vento sulla rete viaria di interesse regionale e dei relativi ag-
giornamenti ed ha stabilito tra l’altro che l’assegnazione dei
finanziamenti da parte della Giunta avvenisse prioritaria-
mente secondo il criterio della cantierabilità basato sullo sta-
to della progettazione degli interventi contenuti nel pro-
gramma approvato;

– che in particolare con la delibera 551/04 l’Assemblea legi-
slativa ha ulteriormente articolato il citato criterio della can-
tierabilità distinguendola in effettiva o programmata a se-
conda dello stato di avanzamento della progettazione ad una
data definita;

– che pertanto, la Giunta regionale, con proprie deliberazioni
n. 346 del 16/2/2005 e n. 1407 dell’8/9/2008, ha provveduto
a ridefinire la disciplina delle modalità e procedure per
l’assegnazione, concessione, impegno e liquidazione alle
Province delle risorse per gli interventi relativi al program-
ma triennale di intervento sulla rete viaria di interesse regio-
nale, sulla base della cantierabilità – effettiva e/o program-
mata – come definita dall’Assemblea legislativa con la citata
delibera 551/04, e tenuto conto del modello di selezione ex
ante con tecniche multicriteriali, elaborato al fine di definire



gli elementi di valutazione degli interventi dotati di cantiera-
bilità effettiva;

evidenziato che, sulla base delle attività istruttorie in appli-
cazione della propria deliberazione 1407/08, è emersa
l’esigenza di integrare quest’ultima dettagliandone alcuni pun-
ti, al fine di stabilire, per la predisposizione della documenta-
zione di competenza da parte delle Province interessate, una se-
rie di elaborati minimi uniformi, e di ridefinire alcuni punti re-
lativi alla concessione, impegno, liquidazione ed erogazione
dei finanziamenti nonché del monitoraggio e revisione degli in-
terventi;

richiamate le seguenti proprie deliberazioni, esecutive ai
sensi di legge:
– n. 1057 del 24 luglio 2006 concernente “Prima fase di riordi-

no delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indi-
rizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale
e di gestione delle funzioni trasversali” e s.m.;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 concernente “Modifiche
all’assetto delle Direzioni generali della Giunta e del Gabi-
netto del Presidente” s.m.;

– n. 1720 del 4 dicembre 2006 concernente “Conferimento de-
gli incarichi di responsabilità delle Direzioni generali della
Giunta regionale”;

– n. 2416 del 29 dicembre 2008 concernente “Indirizzi in ordi-
ne alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07.” e s.m.;

– n. 1173 del 27 luglio 2009 concernente “Approvazione degli
atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2009)”;

visto il decreto del Presidente 58/09 di integrazione delle
deleghe dei componenti della Giunta con riferimento anche
all’Assessorato Mobilità e Trasporti, cui è conseguita la DGR
415/09 avente oggetto “Riassetto organizzativo di talune Dire-
zioni generali”;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa,
l’allegato “Modalità e procedure per l’assegnazione, conces-
sione, impegno e liquidazione alle Province delle risorse per gli
interventi relativi al programma triennale di intervento sulla
rete viaria di interesse regionale” parte integrante del presente
provvedimento;

b) di stabilire che la presente deliberazione sarà applicata
alle procedure relative alle assegnazioni di finanziamenti suc-
cessive all’approvazione della stessa ed in sostituzione della
propria precedente deliberazione 1407/08;

c) di stabilire altresì che alle procedure conseguenti all’ as-
segnazione di finanziamenti deliberati anteriormente
all’approvazione del presente provvedimento continuerà ad ap-
plicarsi la propria precedente deliberazione 1407/08;

d) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia Romagna.

ALLEGATO

Modalità e procedure per l’assegnazione, concessione, im-
pegno e liquidazione alle Province delle risorse per gli inter-
venti relativi al programma triennale di intervento sulla
rete viaria di interesse regionale

SEZIONE 1 – MODALITÀ E PROCEDURE

A – Assegnazione dei finanziamenti regionali

All’assegnazione dei finanziamenti degli interventi, conte-
nuti all’interno del quadro programmatico disposto
dall’Assemblea legislativa, provvede la Giunta regionale a se-

guito dell’avvenuta ricognizione in termini finanziari delle ri-
sorse effettivamente disponibili per la realizzazione del pro-
gramma.

A.1. L’Assessore alla Mobilità e Trasporti, al fine di avvia-
re il procedimento istruttorio per l’assegnazione dei finanzia-
menti regionali destinati ad opere contenute nel programma
triennale di intervento sulla rete viaria di interesse regionale,
con lettera alle Province, stabilisce il termine entro cui presen-
tare le richieste di finanziamento e comunica le risorse finan-
ziarie complessivamente disponibili per l’attuazione del pro-
gramma. Tale termine coincide con quello utile all’individua-
zione degli interventi effettivamente cantierabili. A tale lettera
saranno allegati i fac-simile, sotto forma di schede questiona-
rio, per la rilevazione degli elementi utili all’istruttoria per
l’assegnazione dei finanziamenti.

A.2. Entro il termine di cui al punto A.1. le Province sono te-
nute ad indicare le informazioni necessarie per l’individuazione da
parte della Regione delle opere ammissibili al finanziamento e
nell’ambito di queste degli interventi effettivamente cantierabili e
di quelli con cantierabilità programmata successiva al termine in-
dicato al punto A.1. Tali informazioni sono indicate al punto 1 “
Dichiarazioni e documenti” della successiva Sezione 3 “Docu-
mentazione per l’istruttoria”. La Regione nell’ambito
dell’istruttoria per l’assegnazione dei finanziamenti procede in
primo luogo alla verifica dell’ammissibilità delle opere indicate
dalle Province riservandosi in particolare di accertare i requisiti di-
chiarati determinanti l’effettiva cantierabilità.

A.3. Istruttoria per la selezione degli interventi effettivamente
cantierabili

Qualora, a seguito della ricognizione finanziaria delle ri-
sorse effettivamente disponibili per la realizzazione del pro-
gramma, le stesse non fossero sufficienti a coprire le richieste di
finanziamento relative agli interventi effettivamente cantiera-
bili, alla assegnazione di tali finanziamenti si provvede median-
te applicazione di un modello di selezione ex ante con tecniche
multicriteriali sulla base dei criteri indicati ai punti A, B, C, del-
la successiva Sezione 2 “Criteri tecnici per la valutazione ex
ante” a ciascuna delle sotto indicate categorie di intervento:
– “Interventi in sede” – punto A;
– “Nuove opere – Grande rete” – punto B;
– “Nuove opere – Rete di base” – punto C.

Pertanto, per tutte le opere effettivamente cantierabili entro
il termine assegnato per la presentazione delle richieste di fi-
nanziamento, le Province devono indicare se si tratta di “Inter-
venti in sede” o “Nuove opere” e, in quest’ultimo caso se rica-
dono nella “Grande rete” individuata dal PRIT 98-2010 o nella
“Rete di base”, al fine di definire nell’ambito di quale categoria
sarà effettuata la selezione.

Le Province sono altresì tenute a fornire tutte le informa-
zioni utili alla Regione per procedere alla selezione di tali opere
e pertanto, oltre a compilare le schede questionario di cui al
punto A.1., devono inoltrare gli elaborati indicati al punto 2.1
“Elaborati per gli interventi effettivamente cantierabili” di cui
alla Sezione 3 “Documentazione per l’istruttoria”.

Le risorse disponibili sono ripartite tra le tre categorie in
misura proporzionale all’importo totale del valore delle opere
effettivamente cantierabili per le quali è stata avanzata la ri-
chiesta di finanziamento da parte delle Province, per ciascuna
di tali categorie.

L’assegnazione dei finanziamenti è effettuata sulla base
delle graduatorie individuate, in applicazione del modello mul-
ticriteriale citato, per ciascuna categoria di intervento.

Qualora si verifichino dei residui su una o più delle gradua-
torie come sopra determinate, sentita la Provincia interessata,
in merito alla possibilità di effettuare uno stralcio di ciascuna
delle opere poste sul limitare della quota regionale disponibile
per la relativa graduatoria e/o alla possibilità di integrare
l’eventuale cofinanziamento, la Giunta regionale valuta a qua-
le/i intervento/i, fra i primi esclusi di ciascuna graduatoria stila-
ta, assegnare le risorse complessivamente rimanenti.
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Tali opere, poste sul limitare della quota regionale disponi-
bile, rientreranno nell’assegnazione successiva, sulle base delle
risorse che si renderanno disponibili.

A.4. Istruttoria per la selezione degli interventi con cantierabi-
lità programmata successiva al termine di cui al punto A.1.

In caso di disponibilità finanziarie superiori alle richieste
per interventi effettivamente cantierabili, non è necessario pro-
cedere all’istruttoria descritta al precedente punto A.3. e le ri-
sorse potranno essere assegnate anche ad opere con cantierabi-
lità programmata successiva al termine di cui al punto A.1., in
ordine cronologico.

A parità di data di “cantierabilità programmata”, potranno
essere presi in considerazione i seguenti criteri aggiuntivi per la
definizione delle priorità:
1) opere già previste in una delibera di assegnazione regionale

o in programmi di altri enti, che richiedano integrazione dei
finanziamenti;

2) maggiore percentuale di cofinanziamento delle opere da
parte di altri Enti pubblici e/o soggetti privati;

3) completamento di lotti in corso o già finanziati, per dare
funzionalità e/o continuità a collegamenti stradali anche sta-
tali o interprovinciali.
Le Province sono comunque tenute a fornire le informazio-

ni utili alla Regione per individuare gli interventi ammissibili e
pertanto, oltre a compilare le schede questionario di cui al punto
A.1., devono inoltrare gli elaborati indicati al punto 2.2 “Elabo-
rati per gli interventi con cantierabilità programmata” di cui
alla Sezione 3 “Documentazione per l’istruttoria”.

Qualora la posizione di un’opera, nella graduatoria per
l’assegnazione dei finanziamenti relativi ad opere con cantiera-
bilità programmata successiva al termine di cui al punto A.1,
per l’entità del finanziamento richiesto, sia sul limitare della
quota regionale complessivamente disponibile e pertanto tale
intervento non possa rientrare nell’assegnazione stessa, sentita
la Provincia interessata (in merito alla possibilità di effettuare
uno stralcio dell’opera e/o di integrare il cofinanziamento), la
Giunta regionale si riserva la possibilità di assegnare la quota
parte di risorse rimanenti agli interventi che seguono nella gra-
duatoria stilata in fase istruttoria. L’intervento sul limitare della
quota regionale disponibile rimasto escluso, rientrerà
nell’assegnazione successiva, sulla base delle risorse che si ren-
deranno disponibili.

A.5. La Giunta regionale, in considerazione dei possibili
scostamenti tra gli importi delle opere presuntivamente definiti
in fase di programmazione e quelli derivanti dai successivi ap-
profondimenti progettuali, può effettuare assegnazioni finan-
ziarie per importi differenti da quelli previsti all’interno della
programmazione triennale;

A.6. Gli interventi inseriti nel programma triennale appro-
vato dall’Assemblea legislativa possono essere realizzati anche
per stralci funzionali, in numero non superiore a quattro; in tal
caso la Provincia, ai fini dell’ammissione all’assegnazione dei
finanziamenti per uno di tali stralci, è tenuta a produrre una di-
chiarazione che fornisca il quadro complessivo della program-
mazione temporale per la realizzazione dell’intera opera.

È altresì possibile da parte delle Province accorpare più in-
terventi previsti nel programma triennale, effettuando un unico
appalto.

A.7. A conclusione della fase istruttoria per l’assegnazione
dei finanziamenti regionali, di cui al presente punto A, la Giun-
ta approva la/le graduatoria/e degli interventi ammissibili e
provvede all’assegnazione dei finanziamenti disponibili.

La Giunta con il medesimo atto potrà stabilire il termine di
validità della/delle graduatoria/e degli interventi ammissibili
ma non finanziati.

B – Concessione e impegno dei finanziamenti

B.1. La concessione dei finanziamenti, nonché la conte-
stuale assunzione dell’impegno di spesa, viene disposta, con

atti formali del Dirigente competente secondo la normativa vi-
gente, dietro presentazione da parte delle Province del provve-
dimento, in copia conforme, di approvazione del progetto defi-
nitivo, trasmesso con nota che riporti nell’oggetto il numero
identificativo dell’intervento, come indicato nella delibera di
assegnazione approvata dalla Giunta regionale.

Il provvedimento dovrà inoltre indicare i mezzi di copertu-
ra finanziaria dell’intervento, nonché gli estremi della delibera
di Giunta di assegnazione del finanziamento regionale. Tale
provvedimento dovrà essere presentato con la seguente tempi-
stica:
– entro nove mesi dalla data di adozione della delibera di asse-

gnazione dei finanziamenti da parte della Giunta regionale,
per gli interventi cantierabili in data precedente a quella di
adozione della delibera stessa;

– entro nove mesi dalla data di cantierabilità programmata in-
dicata nella delibera di assegnazione, per ciascun intervento
cantierabile in data successiva a quella della delibera stessa.
Dovrà inoltre essere prodotta una dichiarazione che aggior-

ni o confermi i dati, già forniti in occasione dell’istruttoria per
l’assegnazione del finanziamento, relativi all’acquisizione dei
pareri ambientali ai sensi della L.R. 9/99 e s.m., all’avvenuta
conclusione dei procedimenti di pubblicizzazione previsti dalla
L.R. 37/02 e alla conformità alla pianificazione esistente.

B.2. Nel caso in cui, prima della concessione formale del fi-
nanziamento regionale, la Provincia manifesti la necessità di
suddividere in stralci funzionali un intervento, deve darne tem-
pestiva comunicazione al Servizio regionale competente, corre-
data da una relazione tecnica esplicativa, che comprenda il nuo-
vo quadro economico, evidenzi le motivazioni per cui si è reso
necessario modificare il progetto e fornisca il quadro comples-
sivo della programmazione temporale per la realizzazione
dell’intera opera.

È richiesta altresì la trasmissione di un elaborato grafico
comparativo in formato .dwg., in modo da poter valutare la cor-
rispondenza all’intervento originario, a garanzia della realizza-
zione dell’intera opera.

La Giunta regionale valuterà quindi se procedere
all’impegno dell’intero finanziamento regionale per uno o più
di tali stralci.

B.3. Qualora l’opera ricada nei territori di più province, si
procederà all’impegno del finanziamento regionale a favore di
una sola delle Province interessate previa stipula di una conven-
zione in tal senso tra le stesse.

B.4. Qualora l’intervento sia realizzato da un soggetto di-
verso dalla Provincia beneficiaria del finanziamento regionale
si procederà all’impegno previa verifica della sottoscrizione di
apposita convenzione della stessa col soggetto realizzatore, fer-
mo restando l’obbligo per la Provincia di recepire, con proprio
provvedimento, tutti gli atti assunti dal soggetto realizzatore.

C – Liquidazione ed erogazione dei finanziamenti

La liquidazione ed erogazione dei finanziamenti regionali
viene disposta, con atti formali del Dirigente competente se-
condo la normativa vigente, con le modalità di seguito riporta-
te, dietro presentazione di documentazione in originale o copia
conforme, trasmessa con nota che riporti nell’oggetto il numero
identificativo dell’intervento, di cui alla delibera di assegnazio-
ne della Giunta regionale:

C.1. per interventi di importo complessivo inferiore a 5 MEuro
(5.000.000,00 di Euro):

1.1) una quota pari al 30% del finanziamento concesso dietro
presentazione del provvedimento di approvazione del pro-
getto definitivo, per far fronte agli oneri ed alle spese in
conto al quadro economico del progetto;

1.2) una quota pari al 30% del finanziamento a seguito della
presentazione di:
– provvedimento di approvazione del progetto esecutivo;
– principali tavole del progetto esecutivo preferibilmente
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su supporto informatico, in formato da concordare, com-
prendenti almeno la corografia in scala 1:25000 o in scala
1:10000, la planimetria in scala 1:5000, il profilo longitu-
dinale e le sezioni trasversali tipo;
– verbale di consegna dei lavori;
– dichiarazione del RUP di inizio effettivo dei lavori;
– fotografia della cartellonistica di cantiere installata ri-
portante quanto indicato al punto D.4.;

1.3) una quota, pari al 35% del predetto finanziamento, dietro
presentazione della certificazione delle spese liquidate per
un importo complessivo non inferiore al 50% del costo
dell’intervento, mediante attestazione a firma del Dirigen-
te Responsabile competente;

1.4) la restante quota a saldo a conclusione dei lavori, dietro
presentazione dell’atto di collaudo e del rendiconto anali-
tico delle spese complessivamente sostenute (o impegnate
per la conclusione degli atti espropriativi), nonché dei re-
lativi provvedimenti di approvazione;

C.2. per interventi di importo complessivo superiore a 5 MEuro
(5.000.000,00 di Euro):

2.1) una quota pari al 25% del finanziamento concesso dietro
presentazione del provvedimento di approvazione del pro-
getto definitivo, per far fronte agli oneri ed alle spese in
conto al quadro economico del progetto;

2.2) una quota pari al 20% del finanziamento a seguito della
presentazione di:
– provvedimento di approvazione del progetto esecutivo;
– principali tavole del progetto esecutivo preferibilmente
su supporto informatico, in formato da concordare, com-
prendenti almeno la corografia in scala 1:25000 o in scala
1:10000, la planimetria in scala 1:5000, il profilo longitu-
dinale e le sezioni trasversali tipo;
– verbale di consegna dei lavori;
– dichiarazione del RUP di inizio effettivo dei lavori;
– fotografia della cartellonistica di cantiere installata ri-
portante quanto indicato al punto D.4.;

2.3) una quota, pari al 25% del predetto finanziamento, dietro
presentazione della certificazione delle spese liquidate per
un importo complessivo non inferiore al 35% del costo
dell’intervento, mediante attestazione a firma del Dirigen-
te Responsabile competente;

2.4) una quota, pari al 25% del predetto finanziamento, dietro
presentazione della certificazione delle spese liquidate per
un importo complessivo non inferiore al 60% del costo
dell’intervento, mediante attestazione a firma del Dirigen-
te Responsabile competente;

2.5) la restante quota a saldo a conclusione dei lavori, dietro
presentazione dell’atto di collaudo e del rendiconto anali-
tico delle spese complessivamente sostenute (o impegnate
per la conclusione degli atti espropriativi), nonché dei re-
lativi provvedimenti di approvazione.

C.3. Nel caso previsto al precedente punto B.4. in cui
l’Amministrazione provinciale beneficiaria del finanziamento
stipuli apposita convenzione con altri soggetti pubblici o privati
per la realizzazione dell’opera e non risulti pertanto stazione
appaltante, essa dovrà trasmettere alla Regione, al fine della li-
quidazione del finanziamento, apposito provvedimento di rece-
pimento degli atti assunti dagli altri soggetti pubblici o privati
ed attestazione, a firma del responsabile del procedimento, del-
le spese alla stessa documentate dal soggetto appaltante indivi-
duato nella convenzione, sempre sulla base delle condizioni ri-
chiamate ai precedenti punti C.1. e C.2.;

C.4. Successivamente alla concessione e all’impegno, non-
ché alla liquidazione del primo acconto del finanziamento, non
è di norma ammessa la possibilità di suddivisione in stralci del
progetto. Qualora, per motivi eccezionali non prevedibili,
emerga la necessità di procedere alla suddivisione in stralci del
progetto, successivamente alla concessione del finanziamento,
questo verrà proporzionalmente ricalcolato.

C.5. Le varianti in corso di esecuzione del contratto, con

utilizzo delle economie, sono ammesse nei casi stabiliti dal
DLgs 163/06.

C.6. Eventuali risparmi riscontrati a fine lavori possono es-
sere riutilizzati, per opere funzionalmente connesse all’inter-
vento oggetto del finanziamento regionale, con priorità per
opere finalizzate al miglioramento della sicurezza stradale. A
tal fine dovrà essere prodotto l’atto di approvazione del proget-
to relativo a tali opere.

C.7. Qualora, a conclusione dei lavori, le spese rendiconta-
te risultassero inferiori a quelle previste, l’ammontare del fi-
nanziamento verrà proporzionalmente ridotto.

D – Monitoraggio e revisione

D.1. Il Servizio regionale competente procede ad un moni-
toraggio della cantierabilità dei singoli interventi e del relativo
stato di attuazione, sulla base delle informazioni che le Provin-
ce sono tenute obbligatoriamente a fornire semestralmente, ve-
rificando in modo particolare il rispetto della tempistica indica-
ta dalle stesse in fase di istruttoria.

D.2. Nel caso si verifichino le seguenti variazioni rispetto
alle date di cantierabilità delle opere dichiarate dalle Province:
– “cantierabilità effettiva”:

– variazione superiore a nove mesi dalla data di approvazio-
ne della delibera di assegnazione della Giunta regionale;

– “cantierabilità programmata”:
– variazione superiore a nove mesi dalla data di approvazio-
ne della delibera di assegnazione della Giunta regionale,
qualora la data sia antecedente a quella della predetta delibe-
ra;
– variazione superiore a nove mesi dalla data di cantierabili-
tà programmata, qualora sia successiva alla data di approva-
zione della delibera di assegnazione.

La Giunta regionale,salvo motivata richiesta di proroga da
parte della Provincia, si riserva la facoltà di procedere alla di-
chiarazione di decadenza delle assegnazioni delle quote relati-
ve a tali opere, al fine di poter riutilizzare le risorse assegnate
per altri interventi effettivamente cantierabili.

Le Province potranno comunque ripresentare domanda di
finanziamento per gli interventi decaduti.

D.3. Le Province nell’ambito della relazione che entro il
mese di marzo di ogni anno sono tenute a trasmettere alla Re-
gione sullo stato della viabilità di interesse regionale, in ottem-
peranza al disposto dell’art. 164, comma 4 della L.R. 3/99 e
s.m.i., devono fornire anche specifiche indicazioni circa lo sta-
to della cantierabilità programmata e degli appalti relativi agli
stralci degli interventi di cui ai precedenti punti A.3. (ultimo ca-
poverso), A.4. (ultimo capoverso), A.6. e B.2., ivi compresi
quelli per cui non sia previsto un cofinanziamento regionale.

D.4. I soggetti realizzatori delle opere finanziate
nell’ambito del programma triennale di intervento sulla rete
viaria di interesse regionale, sono tenuti al rispetto delle pre-
scrizioni contenute al comma 1 dell’art. 41 della L.R. 6/04 in
tema di trasparenza e comunicazione.

Pertanto le Province o eventuali altri soggetti realizzatori,
dovranno indicare in apposita cartellonistica, anche aggiuntiva
rispetto a quella di cantiere:
1) il logo della Regione Emilia-Romagna;
2) l’oggetto e le caratteristiche dell’intervento in forma sinteti-

ca e comprensibile ai cittadini;
3) la data prevista per la conclusione dei lavori;
4) una breve descrizione delle motivazioni dell’intervento, de-

gli eventuali disagi arrecati agli utenti e delle possibili solu-
zioni per porvi rimedio.
Le dimensioni del logo della Regione Emilia-Romagna e il

layout complessivo della cartellonistica potranno essere speci-
ficate e dettagliate dalla Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1371

Concessione e impegno dei contributi per la copertu-
ra degli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali degli
autoferrotranvieri delle imprese esercenti servizi di
TPL relativi all’anno 2007, ai sensi della Legge
296/2006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di concedere, secondo le motivazioni espresse in pre-
messa ed a norma dell’art. 31, comma 2 lettera b bis) e comma 3
bis della L.R. 30/98, i contributi relativi alla copertura degli
oneri derivanti dal rinnovo contrattuale degli autoferrotranvieri
delle imprese esercenti servizi di trasporto pubblico locale per
l’anno 2007 ai sensi della Legge 296/06, a favore delle Aziende
che esercitano il trasporto ferroviario ovvero alle Agenzie per
la Mobilità per la competenza territoriale dei servizi svolti
nell’importo complessivo di Euro 11.711.316,00 come di se-
guito elencato e per gli importi a fianco riportati:

Agenzie locali per la Mobilità/ Concessione 2007
Aziende di trasporto ferroviario

Tempi Agenzia SpA – Piacenza 624.477,00
Società per la Mobilità
e il Trasporto Pubblico SpA – Parma 1.149.299,00
Consorzio “Azienda Consorziale
Trasporti – ACT” – Reggio Emilia 1.209.279,00
Agenzia per la mobilità
e il trasporto pubblico locale
di Modena SpA – Modena 1.217.328,00
SRM – Società Reti e Mobilità SpA – Bologna 4.336.392,00
Agenzia Mobilità e Impianti Ferrara – Ferrara 51.375,00
Provincia di Ravenna 539.698,00
Consorzio Azienda Trasporti
(ATR) – Forlì-Cesena 854.655,00
Agenzia Mobilità – Rimini 676.458,00
Ferrovie Emilia Romagna srl – Bologna 1.038.662,00
Dinazzano PO SpA – Reggio Emilia 13.693,00

Totale 11.711.316,00

b) di dare atto che le suddette Agenzie dovranno provvede-
re, entro 30 giorni dal ricevimento delle somme e senza alcuna
trattenuta, salvo il caso previsto al successivo punto e), al loro
trasferimento ai diretti beneficiari sottoindicati e per gli importi
a fianco riportati:
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c) di registrare la spesa complessiva di Euro 11.711.316,00
di cui al punto a) che precede come segue:
– quanto a Euro 10.572.271,00 al n. 3151 di impegno sul Capi-

tolo 43245 “Contributi per la copertura degli oneri derivanti
dal rinnovo contrattuale degli autoferrotranvieri delle impre-
se esercenti servizi di trasporto pubblico locale per gli anni
2004-2007 (art. 1, DL 21 febbraio 2005, n. 16 convertito con
Legge 22 aprile 2005, n. 58, art. 1, comma 1230, Legge 27
dicembre 2006, n. 296) – Mezzi statali” di cui all’ UPB n.
1.4.3.2.15263 “Oneri contrattuali degli autoferrotranvieri”
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che è stato dota-
to della necessaria disponibilità in seguito alla variazione di
bilancio disposta con le L.R. nn. 9 e 10 del 23 luglio 2009;

– quanto a Euro 1.139.045,00 al n. 3152 di impegno sul Capi-
tolo 43249 “Contributi per la copertura degli oneri derivanti
dal rinnovo contrattuale degli autoferrotranvieri delle impre-
se esercenti servizi di trasporto pubblico locale per gli anni
2004-2007 (art. 1, comma 1230, Legge 27 dicembre 2006, n.
296). Cofinanziamento regionale” di cui all’UPB n.
1.4.3.2.15262 “Oneri contrattuali degli autoferrotranvieri”
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che è dotato del-
la necessaria disponibilità;

d) di dare atto altresì che alla liquidazione ed erogazione

della somma complessiva di Euro 11.711.316,00 provvederà il
Dirigente del competente Servizio regionale con proprio atto
formale a norma della L.R. 40/01 e della propria deliberazione
2416/08 e s.m. ad esecutività del presente provvedimento;

e) di dare atto inoltre che in sede di emissione della richie-
sta del mandato di pagamento dei contributi di cui trattasi, a fa-
vore del Consorzio “Azienda Consorziale Trasporti – ACT” –
Reggio Emilia, sarà applicata la ritenuta necessaria al recupero
dei maggiori contributi erogati per il 2008 a favore della ditta
Sircana Paolo di Bagnolo in Piano (RE) pari a Euro 4.489,00;

f) di dare atto infine che il suddetto importo verrà introitato
sul Capitolo 07040 “Somme introitate per conto terzi” afferente
all’UPB 6.20.14000 “Partite di giro” del bilancio per
l’esercizio finanziario di competenza;

g) di rimandare a un successivo atto, ad avvenuto introito,
ai sensi della normativa regionale vigente, l’impegno della
somma di cui al precedente punto e) con imputazione della spe-
sa sul Capitolo 91120 “Erogazione di somme introitate per con-
to terzi” di cui all’UPB 3.1.1.7.31500 “Partite di giro” del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di competenza;

h) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficia-
le della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1372

Contributi per la copertura degli oneri derivanti dai
rinnovi contrattuali degli autoferrotranvieri delle im-
prese esercenti servizi di TPL stabiliti dalle leggi
47/2004, 58/2005 e 296/2006. Concessione preventiva
per l’anno 2009 e impegno di un acconto

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di assegnare e concedere, in via preventiva, secondo le
motivazioni espresse in premessa e a norma dell’art. 31, comma
2, lettera b bis) e comma 3 bis della L.R. 30/98, i contributi di
cui alle Leggi 47/04, 58/05 e 296/07 relativi alla copertura degli
oneri derivanti dal rinnovo contrattuale degli autoferrotranvieri
delle imprese esercenti servizi di trasporto pubblico locale per
l’anno 2009 a favore delle Aziende che esercitano il trasporto
ferroviario ovvero alle Agenzie per la Mobilità per la compe-
tenza territoriale dei servizi svolti, come di seguito elencato e
per gli importi a fianco riportati:

Agenzie locali per la Mobilità/Aziende Assegnazione
di trasporto ferroviario
Tempi Agenzia SpA – Piacenza 1.699.103,80
Società per la Mobilità
e il Trasporto Pubblico SpA – Parma 3.156.703,63
Consorzio “Azienda Consorziale Trasporti –
ACT” – Reggio Emilia 2.445.108,21
Agenzia per la mobilità e il trasporto
pubblico locale di Modena SpA – Modena 2.978.425,92
SRM – Società Reti e Mobilità SpA – Bologna11.871.605,97
Agenzia Mobilità e Impianti Ferrara – Ferrara 120.112,89
Provincia di Ravenna 1.527.570,94
Consorzio Azienda Trasporti
(ATR) – Forlì-Cesena 2.376.792,19
Agenzia Mobilità – Rimini 1.925.164,85
Ferrovie Emilia Romagna Srl – Bologna 4.211.341,02
Dinazzano PO SpA – Reggio Emilia 31.467,78
Totale 32.343.397,20

b) di dare atto che, per le ragioni espresse in premessa, in sede
di emissione della richiesta del mandato di pagamento dei contributi
di cui trattasi, saranno applicate le ritenute necessarie al recupero
dei maggiori contributi erogati per il 2008 a favore delle Agenzie
locali per la Mobilità come riportato nella tabella seguente:

Agenzie locali per la mobilità Aziende Ritenute da applicare

Società per la Mobilità Dama Tour sas – Langhirano (PR) -867,80
e il Trasporto Pubblico SpA – Parma Landi Roberto – Corniglio (PR) -838,20

Totale -1.706,00

SRM – Società Reti e Mobilità SpA – Bologna Autoservizi Due Esse Snc –
Castel S. Pietro Terme (BO) -275,40

Totale -275,40

Consorzio Azienda Trasporti SAR Società Autoservizi Ranchio Snc –
(ATR) – Forlì-Cesena Ranchio Sarsina (FC) -7.350,60

Totale -7.350,60

Totale complessivo 9.332,00



c) di dare atto inoltre che il suddetto importo di Euro
9.332,00 verrà introitato sul Capitolo 07040 “Somme introitate
per conto terzi” afferente all’UPB 6.20.14000 “Partite di giro”
del bilancio per l’esercizio finanziario di competenza;

d) di rimandare a un successivo atto, ad avvenuto introito,
ai sensi della normativa regionale vigente, l’impegno della
somma di cui al precedente punto b) con imputazione della spe-
sa sul capitolo 91120 “Erogazione di somme introitate per con-
to terzi” di cui all’UPB 3.1.1.7.31500 “Partite di giro” del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di competenza;
(omissis)

g) di autorizzare il Dirigente del servizio competente, in via
cautelativa, essendo i dati inviati dalle Aziende preventivi, a li-
quidare ed erogare, con proprio atto formale, a norma della L.R.
40/01 e della propria deliberazione 2416/08 e s.m., un acconto
di Euro 19.406.038,00 pari al 60% del suddetto importo ripro-
porzionato di Euro 32.343.397,20;

h) di rimandare ad un successivo proprio atto, a seguito del-
la rendicontazione delle somme effettivamente erogate dalle
aziende ai propri dipendenti, la concessione definitiva per
l’anno 2009 e l’impegno di eventuali ulteriori risorse che si do-
vessero rendere necessarie per concorrere al saldo delle richie-
ste di contributo consuntivate, previa registrazione
dell’importo sul pertinente capitolo di bilancio non costituendo
il presente atto vincolo per l’iscrizione a bilancio di tali risorse;

i) di pubblicare la presente delibera nel Bollettino Ufficiale
del Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1373

Contributi per iniziative di incremento e qualificazio-
ne dei servizi di trasporto pubblico per l’anno 2009.
Art. 33, L.R. 30/1998

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di individuare gli Enti locali e le Agenzie locali per la
mobilità elencati al successivo punto b) quali beneficiari dei
contributi elencati nella citata tabella III della propria delibera-
zione 634/08;

b) di concedere per l’anno 2009, sulla base delle motivazio-

ni indicate in premessa, i “Contributi per iniziative di incremen-
to e qualificazione dei servizi di trasporto pubblico” di cui
all’art. 33 della L.R. 30/98 e s.m.i., a favore dei beneficiari sotto
indicati e per gli importi a fianco riportati:

Bacino Beneficiari Contributi per incremento
qualificazione 2009

Piacenza Tempi Agenzia SpA
– Piacenza 160.000,00

Parma Società per la Mobilità
ed il Trasporto Pubblico
SpA – Parma 175.000,00

Reggio Emilia Consorzio “Azienda
Consorziale Trasporti –
ACT” – Reggio Emilia 410.000,00

Modena Agenzia per la Mobilità
ed il Trasporto Pubblico
Locale di Modena
SpA – Modena 1.042.000,00

Bologna SRM – Società Reti
e Mobilità SpA – Bologna 710.000,00

Ferrara Agenzia Mobilità
e Impianti Ferrara – Ferrara 170.000,00

Ravenna Provincia di Ravenna 337.000,00

Forlì-Cesena Consorzio ATR – Forlì-Cesena 400.000,00

Rimini Agenzia Mobilità – Rimini 226.000,00

Totale 3.630.000,00

c) di imputare la spesa complessiva di Euro 3.630.000,00
registrata al n. 3175 di impegno sul Capitolo 43180 “Contributi
per iniziative di incremento e qualificazione dei servizi di tra-
sporto pubblico (art. 31, comma 2, lett. b) e art. 33, L.R. 2 otto-
bre 1998, n. 30 come modificata dalla Legge 1 febbraio 2002, n.
1” di cui all’UPB 1.4.3.2.15260 del Bilancio per l’esercizio fi-
nanziario 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

d) di dare atto inoltre che il Dirigente competente provve-
derà, con propri atti formali a norma della L.R. 40/01 e della
propria delibera 2416/08 e s.m. alla liquidazione degli importi
di cui al precedente punto a) ad esecutività del presente provve-
dimento;

e) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1392

Fondo regionale per l’accesso alle abitazioni in loca-
zione di cui all’art. 38 della L.R. n. 24/2001 – Assegna-
zione, concessione e impegno dei contributi a favore
dei Comuni – Anno 2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– la Legge n. 431 del 9/12/1998 e in particolare l’art. 11 che ha

istituito il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione, di seguito denominato Fondo nazio-
nale;

– il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
del 5/11/2008 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 281
dell’1/12/2008) con cui si è provveduto al riparto delle risor-
se del Fondo nazionale relative al 2008 destinando alla Re-
gione Emilia-Romagna una quota pari a Euro 17.368.537,91;

– la L.R. n. 24 del 9/8/2001 che, nel disciplinare l’intervento

pubblico nel settore abitativo, relativamente al Fondo regio-
nale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione di
cui agli artt. 38 e 39, di seguito denominato Fondo regionale,
ha stabilito che la Regione provvede alla definizione dei cri-
teri di riparto tra gli enti beneficiari delle risorse del Fondo
regionale e le modalità di conferimento delle stesse nonché
alla individuazione della quota del concorso finanziario co-
munale;

– la L.R. n. 23 del 19/12/2008 di approvazione del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario dell’anno 2009 con la
quale si è provveduto a stanziare sul Fondo regionale la som-
ma di Euro 3.000.000,00 (mezzi propri del bilancio regiona-
le);

– la propria deliberazione n. 476 del 7/4/2008 con la quale si è
disciplinato il Fondo regionale per l’anno 2008;

– la propria deliberazione n. 577 del 27/4/2009 con la quale si
è disciplinato il Fondo regionale per l’anno 2009;

considerato che relativamente alla gestione dell’anno 2008
disciplinata dalla propria deliberazione 476/08:
– il Comune di Bagnara di Romagna (RA) ha comunicato al

Servizio regionale Politiche abitative (con mail del
19/2/2009), posteriormente al termine dell’8/9/2008 previ-



sto dalla propria deliberazione 476/08, di avere inserito i dati
per il riparto dei fondi per un importo a carico del bilancio re-
gionale (85% di contribuzione massima) pari a Euro
6.881,15;

– il Comune di San Possidonio (MO) ha comunicato al Servi-
zio regionale Politiche abitative (con mail del 7/1/2009) di
aver inserito per errore materiale nel software on line un dato
erroneo relativamente all’importo delle economie di gestio-
ne dell’anno 2008 e che tale importo corretto è pari a Euro
131,06 (invece di Euro 1.179,52);

ritenuto, in considerazione delle finalità sociali del Fondo
regionale:
– di ammettere a contributo il Comune di Bagnara di Romagna

(RA) determinando la somma da assegnare con l’applicazio-
ne dei medesimi criteri di ripartizione adottati con la propria
deliberazione 1581/08 (22,2808% della quota a carico del bi-
lancio regionale) nella misura pari a Euro 1.533,18;

– di assegnare e concedere al Comune di San Possidonio (MO)
la differenza tra l’importo errato delle economie (Euro
1.179,52) e l’importo corretto (Euro 131,06) pari a Euro
1.048,46;

considerato, ai sensi della propria deliberazione 577/09,
che:
– il riparto delle risorse disponibili deve essere effettuato sulla

base dei dati trasmessi on line dai Comuni e relativi alle do-
mande ammissibili pervenute;

– è stato stabilito nella misura dell’85% la quota a carico della
Regione Emilia-Romagna dei contributi richiesti e che, nel
caso di richieste eccedenti le risorse disponibili, nella riparti-
zione delle risorse agli enti beneficiari i contributi saranno
ridotti in misura proporzionale alle disponibilità;

– l’importo del contributo da assegnare deve essere calcolato
detraendo le eventuali economie realizzate dagli enti benefi-
ciari nella gestione degli anni precedenti e dagli stessi tratte-
nute a titolo di anticipo;

dato atto che:
– le risorse complessivamente disponibili per le domande pre-

sentate nell’anno 2009 (finanziamento statale+mezzi propri
regionali + economie di gestione) ammontano a Euro
20.618.613,49;

– le risorse complessivamente disponibili (detratta la quota as-
segnata al Comune di Bagnara di Romagna (RA) e di San
Possidonio (MO) relativa alla gestione dell’anno 2008) per
le domande ammesse a contributo nell’anno 2009 (finanzia-
mento statale + mezzi propri regionali + economie di gestio-
ne) ammontano a Euro 20.616.031,85;

preso atto che, sulla base dell’istruttoria eseguita dagli enti
richiedenti sulle domande presentate dai soggetti beneficiari,
sono state trasmesse on line al Servizio regionale Politiche abi-
tative, richieste di contributo (quota Regione + quota Comuni)
relative a n. domande 54.269;

dato atto che:
– sulla base della ripartizione effettuata ai sensi del punto 4.

dell’Allegato A) alla propria deliberazione 577/09 la coper-
tura della quota teorica a carico del bilancio regionale (85%)
delle richieste è pari al 18,2341%;

– in base a quanto stabilito dal punto 5. dell’Allegato A) e dal
punto 4. dell’Allegato B) alla propria deliberazione 577/09
la percentuale di copertura minima della quota teorica a cari-
co del bilancio comunale (15%) è pari al 18,2341% e che la
mancata erogazione della quota minima comunale comporta
la restituzione della quota di contributo regionale;

ritenuto di procedere, in attuazione di quanto disposto dal
punto 4. dell’Allegato A) alla propria deliberazione 577/09,
alla ripartizione agli enti beneficiari delle risorse disponibili per
le domande dell’anno 2009 con detrazione delle economie rea-
lizzate nella gestione degli anni precedenti e dagli stessi tratte-
nute a titolo di anticipo, secondo il riparto di cui all’Allegato A)
(colonna “saldo”) che forma parte integrante del presente atto,
per un onere finanziario complessivo a carico del bilancio re-
gionale di Euro 20.365.956,27;

dato atto che l’onere complessivo di spesa (anno 2008 +
anno 2009) pari a Euro 20.368.537,91 trova copertura finanzia-
ria sui seguenti capitoli di spesa:
– quanto a Euro 17.368.537,91 sul Capitolo 32040 “Contributi

integrativi di sostegno per l’accesso alle abitazioni in loca-
zione (art. 11, Legge 9 dicembre 1998, n. 431) – Mezzi stata-
li” di cui all’UPB 1.4.1.2.12301 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2009;

– quanto a Euro 3.000.000,00 sul Capitolo 32038 “Contributi
per l’accesso all’abitazione in locazione – Fondo regionale
(art. 38 L.R. 8 agosto 2001, n. 24)” di cui all’UPB
1.4.1.2.12290 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009;
ritenuto che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47, comma

2 della L.R. 40/01 e che, pertanto, gli impegni di spesa possono
essere assunti con il presente atto;

viste:
1) la L.R. 15/11/2001, n. 40;
2) la L.R. 26/11/2001, n. 43 e succ. mod.;
3) le LL.RR. 19 dicembre 2008, nn. 22 e 23;
4) le LL.RR. 23 luglio 2009 nn. 9 e 10;

vista la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008
recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07 e s.m.” e s.m.;

richiamate le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006,
n. 1663 del 27/11/2006 e n. 1173 del 27/7/2009;

dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di assegnare e concedere, per le ragioni esposte in pre-
messa, la somma complessiva di Euro 2.581,64 relativa alla ge-
stione dell’anno 2008 così ripartita:
– Comune di San Possidonio (MO): Euro 1.048,46;
– Comune di Bagnara di Romagna (RA): Euro 1.533,18;

2) di assegnare e concedere, sulla base di quanto indicato in
premessa, agli enti richiedenti i contributi integrativi di soste-
gno per l’accesso alle abitazioni in locazione relativi all’anno
2009 secondo il riparto riportato nell’Allegato A) alla presente
deliberazione (colonna “saldo”), di cui forma parte integrante,
comportante un onere finanziario complessivo a carico della
Regione di Euro 20.365.956,27;

3) di procedere con il presente provvedimento, per le ragio-
ni indicate in premessa, all’assunzione dell’onere finanziario di
spesa complessivo (anno 2008 + anno 2009) di Euro
20.368.537,91 così ripartito:
– quanto a Euro 17.368.537,91 registrato al n. 3204 di impe-

gno sul Capitolo 32040 “Contributi integrativi di sostegno
per l’accesso alle abitazioni in locazione (art. 11, Legge 9 di-
cembre 1998, n. 431) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.1.2
12301 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che pre-
senta la necessaria disponibilità;

– quanto a Euro 3.000.000,00 registrato al n. 3205 di impegno
sul Capitolo 32038 “Contributi per l’accesso all’abitazione
in locazione – Fondo regionale (art. 38, L.R. 8 agosto 2001,
n. 24)” di cui all’UPB 1.4.1.2.12290 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

4) di dare atto che alla liquidazione degli importi ricono-
sciuti a ciascun ente beneficiario indicato nell’Allegato A) al
presente provvedimento (colonna “saldo”), di cui forma parte
integrante, provvederà con proprio atto formale, ai sensi
dell’art. 51 della L.R. 40/01 e in applicazione delle proprie deli-
berazioni 2416/08 e s.m. e 476/08, il Dirigente del Servizio re-
gionale competente, in una unica soluzione, ad avvenuta esecu-
tività del presente provvedimento sulla base della documenta-
zione richiamata in premessa;

5) di dare atto che sulla base della ripartizione effettuata ai
sensi del punto 4. dell’Allegato A) alla propria deliberazione
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577/09 la copertura della quota teorica a carico del bilancio re-
gionale (85%) delle richieste è pari al 18,2341%;

6) di dare atto che in base a quanto stabilito dal punto 5.
dell’Allegato A) e dal punto 4. dell’Allegato B) alla propria deli-
berazione 577/09 la percentuale di copertura minima della quota

teorica a carico del bilancio comunale (15%) è pari al 18,2341% e
che la mancata erogazione della quota minima comunale compor-
ta la restituzione della quota di contributo regionale;

7) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1395

L.R. 31/96 – Gettito tributo regionale per il deposito in
discarica di rifiuti solidi – Assegnazione alle Province
delle quote per l’anno 2008 e determinazione acconto
2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di determinare, sulla base delle disposizioni di cui alle
premesse, in Euro 2.334.987,65 la quota Q da assegnare e con-
cedere alle Province della regione Emilia-Romagna nella misu-
ra del 10% del gettito complessivo del tributo regionale
dell’anno 2008, e che viene ripartita fra le medesime Province
così come riportato nella tabella 1 allegata quale parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

2) di assegnare e concedere alle Province della regione
Emilia-Romagna la quota di Euro 1.585.889,67, a titolo di sal-
do per l’anno 2008, così come riportato nella tabella 2 allegata
quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di assegnare e concedere alle medesime Province della

regione Emilia-Romagna, a titolo di acconto per l’anno 2009, la
quota di Euro 700.496,30, corrispondente al 30% della quota
complessiva loro spettante per l’anno 2008, così come riportato
nella tabella 3 allegata quale parte integrante e sostanziale del
presente atto;

4) di assegnare e concedere alle medesime Province della
regione Emilia-Romagna, la quota complessiva di Euro
2.286.385,97 comprendente la quota a saldo per l’anno 2008 e
l’acconto per l’anno 2009, così come riportato nella tabella 4 al-
legata quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

5) di impegnare l’importo di Euro 2.286.385,97 registrato
al n. 3219 di impegno, sul Capitolo n. 37005 “Devoluzione alle
Province di una quota del gettito del tributo speciale regionale
per il deposito in discarica dei rifiuti solidi (L.R. 19 agosto
1996, n. 31)” di cui all’UPB 1.4.2.2.13280 del Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2009, che presenta la neces-
saria disponibilità;

6) di dare atto che alla liquidazione della spesa a favore del-
le Province della regione Emilia-Romagna, provvederà con
proprio atto formale il Dirigente regionale competente, ai sensi
della L.R. 40/01 e della propria deliberazione 2416/08 e succes-
sive modifiche, ad esecutività del presente atto;

7) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1402

Controllo preventivo di legittimità sugli atti dell’IPAB
“O.P. Spedale G. Zauli da Montepolo” di Dovadola
(FC), ai sensi degli artt. 49 e 50 della L.R. 6/2004

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di chiedere all’IPAB “O.P. Spedale G. Zauli da Mon-
tepolo” di Dovadola (FC) i chiarimenti indicati in premessa,
per le motivazioni ivi citate, in merito alla deliberazione n.
88 in data 23 luglio 2009 avente ad oggetto “Determinazioni
in merito all’approvazione del Bilancio di previsione anno
2009”;

2) di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblica-
ta, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1405

Legge n. 82/2006, art. 9. Integrazioni alla deliberazio-
ne n. 1125 del 27 luglio 2009, in ordine all’arricchi-
mento delle uve, dei mosti e dei vini – Campagna ven-
demmiale 2009/2010

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la propria deliberazione del 27 luglio 2009, n.
1125 recante “Legge 82/06, art. 9 – Campagna vendemmiale
2009/2010 – Arricchimento delle uve, dei mosti e dei vini com-
presi quelli atti a diventare vini IGP e DOP, nonché delle partite
(cuvées) atte a divenire vini spumanti”;

atteso che il punto 1) del dispositivo della citata delibera-
zione 1125/09 dispone di consentire l’aumento del titolo alcolo-
metrico volumico naturale di cui al Regolamento (CE) n.
479/2008 per un massimo di 1,5% vol. per i vini, tra gli altri, a
Indicazione geografica protetta;

visto il decreto del MIPAAF del 27 luglio 2009, pubblicato
nella G.U. n. 184 del 10/8/2009, concernente il riconoscimento
della denominazione di origine controllata dei vini “Modena o
“di Modena” e approvazione del relativo disciplinare di produ-
zione;

preso atto che ai sensi dell’art. 1 del citato decreto:
– la denominazione di origine controllata “Modena o “di Mo-

dena” è riservata ai vini che rispondono alle condizioni e ai
requisiti stabiliti nel relativo disciplinare di produzione, le
cui disposizioni entrano in vigore a decorrere dalla vendem-
mia 2009/2010;

– l’indicazione geografica tipica dei vini “Modena” o “Provin-
cia di Modena” di cui al decreto ministeriale 18 novembre
1995 deve intendersi revocata a decorrere dall’entrata in vi-
gore del decreto medesimo;
considerato che il Consorzio Tutela del Lambrusco di Mode-

na, con nota pervenuta in data 7/9/2009, prot. PG/2009/195325, ha
richiesto che la nuova D.O.P. “Modena” o “di Modena”, ricono-
sciuta dal citato decreto in sostituzione della precedente IGT “Mo-
dena”, “di Modena”, “provincia di Modena”, venga inserita tra i
vini per i quali – per la campagna 2009/2010 – è consentito
l’arricchimento nel limite massimo di 1,5 % vol.;

richiamate le motivazioni indicate nella propria delibera-
zione 1125/09 circa la sussistenza delle condizioni climatiche
che giustificano il ricorso all’arricchimento anche per i vini a
Denominazione di origine protetta;

ritenuto pertanto, a integrazione della propria delibera n.
1125 del 27 luglio 2009, di consentire l’aumento del titolo alco-
lometrico volumico naturale per un massimo del 1,5 % vol. alla
seguente Denominazione di origine controllata: “Modena” o
“Di Modena”, fatte salve le misure più restrittive previste dallo
specifico disciplinare di produzione;

viste, infine:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare art.
37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 2416 in data 29 dicembre 2008 e
successive modifiche;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) ad integrazione della deliberazione di Giunta regionale
n. 1125 del 27 luglio 2009, di consentire l’aumento del titolo al-
colometrico volumico naturale (arricchimento), per un massi-
mo di 1,5% vol., secondo le modalità previste dalla vigente nor-
mativa comunitaria e nazionale in materia, delle uve, mosti e
vini ottenuti dalle uve delle varietà idonee alla coltivazione in
regione Emilia-Romagna e ivi raccolte, atti a diventare:
– vini a Denominazione di origine controllata “Modena” o “di

Modena”;

2) di disporre la pubblicazione integrale della presente deli-
berazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna dando mandato alla Direzione generale Agricoltura di tra-
smetterla al Ministero delle Politiche agricole, alimentari e fo-
restali, ad AGEA, ad AGREA, all’Ispettorato centrale per il
controllo della qualità dei prodotti agroalimentari di Bologna,
alle Amministrazioni provinciali, alle organizzazioni profes-
sionali regionali e al Consorzio Tutela del Lambrusco di Mode-
na, assicurandone altresì la diffusione nel sito Internet della Re-
gione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 2009, n. 1408

Concessione contributi a sostegno di iniziative ag-
gregate strutturate rappresentative di filiera, di pro-
mozione, penetrazione commerciale e cooperazione
industriale. Mis. 5.2 az.d programma triennale a.p.
2003/2005 in attuazione della propria delibera n.
1656/08

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di concedere, per le motivazioni espresse in premessa e
qui integralmente richiamate ed in attuazione della propria deli-
bera 1656/08, alle ATI e alle costituende ATI, aventi quali
mandatari i soggetti di cui all’Allegato 1), parte integrante della
presente deliberazione, il contributo complessivo di Euro
7.026.240,32, per i progetti, secondo la ripartizione e nell’ordi-
ne di graduatoria risultanti dall’Allegato stesso;

2) di dare atto che:
– il Servizio Sportello regionale per l’internazionalizzazione

delle imprese provvederà a dare comunicazione dell’esito



della selezione e della concessione del contributo ai promo-
tori e mandatari dei progetti, indicando la ripartizione del
contributo concesso per ogni singola impresa partecipante
all’ATI, nel rispetto della disciplina comunitaria, di cui al
Regolamento 1998/2006, del 15 dicembre 2006, della Com-
missione Europea, relativo all’applicazione degli artt. 87 e
88 del Trattato CE, in materia di “de minimis”;

– il provvedimento di concessione del contributo alle imprese
delle ATI non costituite rimane tuttavia subordinato
all’effettiva costituzione delle ATI e alla previa acquisizione
da parte del Servizio competente di copia del mandato spe-
ciale con rappresentanza conferito al mandatario, redatto ai
sensi dell’art. 7 dell’Allegato A), della delibera 1656/08, se-
condo quanto previsto dall’art. 11 del medesimo allegato;

3) di dare atto che al verificarsi di una delle condizioni di
cui all’art. 13 dell’Allegato A) della delibera 1656/08, si prov-
vederà, con atto del Dirigente regionale competente, alla revoca
del contributo concesso;

4) di precisare altresì che eventuali variazioni nella compo-
sizione nell’aggregazione di imprese, ai sensi dell’art. 13 “Ter-
mini per la conclusione dei progetti. Modalità di rendicontazio-
ne e liquidazione del contributo” dell’Allegato A della propria
delibera 1656/08, potranno essere comunicate al responsabile
del procedimento e da questo approvate sempre che rispettino
quanto previsto dalla delibera 1656/08, determinando in questo
modo una composizione dei soggetti beneficiari della spesa re-
gionale parzialmente diversa da quella riportata all’Allegato 2)
parte integrante della presente deliberazione relativo all’“Elen-
co dei progetti ammessi con aziende partecipanti”;

5) di impegnare la somma di Euro 3.800.000,00, registrata
al n. 3237 di impegno sul Capitolo 23007 “Fondo unico regio-
nale per le attività produttive industriali. Contributi a favore

delle PMI e imprese artigiane in qualunque forma associate per
favorire percorsi integrati di internazionalizzazione (art. 53 in
attuazione dell’art. 54, comma 4, lett. F) ed H) della L.R. 21
aprile 1999, n. 3; art. 14 e art. 19, comma 2, DLgs 112/98;
PTAPI 2003-2005, Misura 5.2 Azione D)”. Afferente – UPB
1.3.2.2.7200, sul Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, che
presenta la necessaria disponibilità;

6) di impegnare la somma di euro 3.226.240,32, registrata
al n. 3238 di impegno sul Capitolo 23067 “Fondo unico regio-
nale per le attività produttive industriali. Contributi a favore
delle PMI e imprese artigiane in qualunque forma associate per
favorire percorsi integrati di internazionalizzazione (art. 53 in
attuazione dell’art. 54, comma 4, lett. F) ed H) della L.R. 21
aprile 1999, n. 3; art. 14 e art. 19 comma 2, DLgs 112/98;
PTAPI 2003-2005, misura 5.2 Azione D) – Mezzi statali” –
UPB 1.3.2.2.7201 – del Bilancio per l’esercizio finanziario
2009 che presenta la necessaria disponibilità;

7) di dare atto che alla liquidazione dei contributi di cui
all’Allegato 1) e alla richiesta di emissione del titolo di paga-
mento si provvederà con successivi provvedimenti del Dirigen-
te competente ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e in
applicazione della deliberazione 2416/08 e s.m, secondo le mo-
dalità previste all’art. 13 dell’Allegato A della deliberazione
1656/08;

8) di dare atto che per quanto non espressamente previsto
dal presente atto si rinvia a quanto indicato nella più volte citata
delibera 1656/08;

9) di disporre che, ai sensi del comma 3, art 27 della L.R. 6
settembre 1993, n. 32 il presente atto venga pubblicato, per
estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 set-
tembre 2009, n. 1410

Approvazione schema Accordo di programma con il
Comune di Conselice (RA) per l’istituzione di un Cor-
po intercomunale di Polizia municipale e concessio-
ne del contributo previsto all’art. 15, C.2 della L.R.
24/03

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare lo schema di Accordo di programma, nel te-
sto allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte
integrante, tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di
Conselice (RA), quale Comune capofila della gestione associa-
ta del Corpo unico Intercomunale di Polizia Municipale in con-
venzione da parte dei Comuni di Conselice (RA), Alfonsine
(RA) e Massa Lombarda (RA), per l’istituzione di un Corpo in-
tercomunale di polizia locale come definito all’art. 14 della
L.R. 24/03;

2) di approvare altresì, per le ragioni espresse in premessa e
che qui si intendono integralmente richiamate, la partecipazione
finanziaria della Regione a sostegno del programma suddetto,
secondo quanto indicato al successivo punto 4) e sulla base delle

disposizioni e prescrizioni previste nel testo dello schema di
Accordo allegato parte integrante al presente provvedimento;

3) di stabilire che il presente Accordo ha una durata, per
quanto riferita allo sviluppo del progetto sopra indicato, di anni
cinque e la sua scadenza viene individuata al 31/12/2013, fatti
salvi gli atti di rendicontazione e di liquidazione conseguenti e
che alla sottoscrizione dello stesso provvederà il Presidente
della Giunta regionale;

4) di stabilire che:
– al finanziamento delle ulteriori fasi di realizzazione previste

nella proposta di Accordo, la Regione provvederà, nel rispet-
to delle disposizioni contrattuali, in stretta correlazione con
le effettive risorse iscritte sui bilanci per gli esercizi succes-
sivi al 2009;

– l’Accordo non costituisce vincolo per l’iscrizione a bilancio
delle dotazioni finanziarie per gli esercizi futuri;

– alla concessione, all’assunzione degli impegni di spesa sul
corrispondente capitolo di bilancio a valere sugli esercizi fi-
nanziari futuri previa quantificazione degli stessi nei limiti
indicati agli artt. 5 e 6 dell’Accordo allegato nonché alla li-
quidazione degli importi riconosciuti si provvederà nel ri-
spetto della normativa regionale vigente e fermo restando
quanto sopra indicato, con atti adottati dal Dirigente regiona-
le competente;
5) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 set-
tembre 2009, n. 1411

Proroga dell’Accordo di programma con il Comune di
Cento (FE) approvato con DGR 2137 del 27/12/2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di prendere atto che il Comune di Cento, con lettera del
27 maggio 2009, protocollo n. 22973/2009 IX.04, acquisita agli
atti del Servizio competente, ha richiesto la proroga della vali-
dità dell’Accordo di programma con la Regione Emilia-Roma-
gna per la costituzione del Corpo di Polizia Municipale a norma
della L.R. n. 24 del 2003, approvato con deliberazione di Giun-
ta regionale n. 2137 del 27/12/2007, fino al 31/12/2011;

b) di concedere, per i motivi esposti in premessa, che qui
s’intendono integralmente riportati, la proroga della scadenza
dell’Accordo sottoscritto dalle parti in data 28/3/2008, per la
conclusione delle attività, nei limiti disciplinati dall’Accordo
stesso, fino al 31/12/2011, fatti salvi gli atti di rendicontazione
e di liquidazione conseguenti, per i quali si stabilisce che deb-
bano essere conclusi entro il 31/12/2012;

c) di confermare in ogni altra sua parte la citata deliberazio-
ne n. 2137 del 27/12/2007;

d) di trasmettere copia del presente atto al Comune di Cen-
to;

e) di pubblicare l’estratto della presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 set-
tembre 2009, n. 1412

Proroga dell’Accordo di programma con il Comune di
Bondeno (FE) capofila dell’Associazione Intercomu-
nale Alto Ferrarese approvato con D.G.R. 2136 del
27/12/2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di prendere atto che il Comune di Bondeno, a nome e per
conto dell’Associazione Intercomunale dell’alto Ferrarese, con
lettera del 28 maggio 2009, protocollo n. 16989, acquisita agli
atti del Servizio competente, ha richiesto la proroga della vali-
dità dell’Accordo di programma con la Regione Emilia-Roma-
gna per la costituzione del Corpo intercomunale di Polizia Mu-
nicipale dell’Alto Ferrarese a norma della L.R. n. 24 del 2003,

approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 2136 del
27/12/2007, fino al 31/12/2010;

b) di concedere, per i motivi esposti in premessa, che qui
s’intendono integralmente riportati, la proroga della scadenza
dell’Accordo sottoscritto dalle parti in data 28/3/2008, per la
conclusione delle attività, nei limiti disciplinati dall’Accordo
stesso, fino al 31/12/2010, fatti salvi gli atti di rendicontazione
e di liquidazione conseguenti, per i quali si stabilisce che deb-
bano essere conclusi entro il 31/12/2011;

c) di confermare in ogni altra sua parte la citata deliberazio-
ne n. 2136 del 27/12/2007;

d) di trasmettere copia del presente atto all’Associazione
Intercomunale Alto Ferrarese;

e) di pubblicare l’estratto della presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 set-
tembre 2009, n. 1413

Proroga dell’Accordo di programma con il Comune di
San Giovanni in Persiceto (BO) capofila
dell’Associazione Intercomunale Terre d’Acqua, ap-
provato con D.G.R. 2143 del 27/12/2007

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di prendere atto che l’Associazione Terre d’Acqua, con
lettera del 4 giugno 2009, protocollo n. 27114, acquisita agli atti
del Servizio competente, ha richiesto la proroga della validità
dell’Accordo di programma con la Regione Emilia-Romagna
per la costituzione del Corpo intercomunale di Polizia Munici-
pale Terre d’Acqua a norma della L.R. n. 24 del 2003, approva-
to con deliberazione di Giunta regionale n. 2143 del
27/12/2007, fino al 31/12/2011;

b) di concedere, per i motivi esposti in premessa, che qui
s’intendono integralmente riportati, la proroga della scadenza
dell’Accordo sottoscritto dalle parti in data 28/3/2008, per la
conclusione delle attività, nei limiti disciplinati dall’Accordo
stesso, fino al 31/12/2011, fatti salvi gli atti di rendicontazione
e di liquidazione conseguenti, per i quali si stabilisce che deb-
bano essere conclusi entro il 31/12/2012;

c) di confermare in ogni altra sua parte la citata deliberazio-
ne n. 2143 del 27/12/2007;

d) di trasmettere copia del presente atto all’Associazione
Intercomunale Terre d’Acqua;

e) di pubblicare l’estratto della presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 set-
tembre 2009, n. 1416

L.R. 12/85 e s.m. – Concessione contributo per il soc-
corso alpino – Anno 2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

Richiamata la L.R. 9 aprile 1985, n. 12 avente per oggetto
“Intervento regionale per il potenziamento dell’organizzazione
del soccorso alpino e per la conservazione ed incentivazione del
patrimonio alpinistico”, così come modificata dalla L.R. 15
aprile 1988, n. 12 e dalla L.R. 10 luglio 2006, n. 9 ed in partico-
lare gli articoli 2, 3, e 5, che prevedono la concessione, da parte
della Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare com-

petente, di contributi relativi all’organizzazione ed al potenzia-
mento del soccorso alpino nell’ambito del territorio regionale
ed alla prevenzione degli infortuni nella esplicazione delle atti-
vità escursionistiche, alpinistiche;

preso atto della richiesta presentata in data 8 settembre
2008 dal Club Alpino Italiano – Gruppo regionale Emilia-Ro-
magna trattenuta agli atti del Servizio competente, corredata
dal programma di interventi 2009 per l’organizzazione di varie
attività didattiche, dalla relativa previsione di spesa per com-
plessivi Euro 183.000,00 e dal piano finanziario, e dato atto che
sulla stessa si sono acquisiti i pareri delle Comunità Montane
nel cui territorio vengono realizzati i corsi, secondo quanto sta-
bilito dall’art. 4 della L.R. 12/85 e succ. mod., anch’essi tratte-
nuti agli atti del Servizio competente;

dato atto che la documentazione sopra citata risulta regola-



re ed idonea per l’ammissibilità ai contributi regionali previsti
dalla L.R. 12/85 e ss.mm.;

ritenuto pertanto opportuno procedere, sulla base delle ri-
sorse disponibili nel relativo capitolo di bilancio, alla conces-
sione di un contributo in Euro 45.000,00 al Club Alpino Italiano
– Gruppo regionale Emilia-Romagna;

dato atto al riguardo, del parere favorevole della competen-
te Commissione dell’Assemblea legislativa espresso nella se-
duta del 9/9/2009 con atto prot. 24754-09/09/2009-ALRER;

richiamati:
– la L.R. 15/11/2001, n. 40;
– la L.R. 26/11/2001, n. 43 e succ. mod.;
– l’art. 1 del DPR 3/6/1998, n. 252 “Regolamento recante nor-

me per la semplificazione dei procedimenti relativi al rila-
scio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia”;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 22 “Legge finanziaria regionale
adottata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001,
n. 40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio plu-
riennale 2009-2011”;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23, “Bilancio di previsione del-
la Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009
e Bilancio pluriennale 2009-2011” che al Capitolo n. 78775
“Contributi per gli interventi di cui all’art. 2 e all’art. 3, lett.
a) e d) L.R. 9 aprile 1985, n. 12, e L.R. 15 aprile 1988, n. 12”,
prevede una disponibilità di Euro 45.000,00;

– L.R. 23 luglio 2009, n. 9 “Legge finanziaria regionale adot-
tata, a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40
in coincidenza con l’approvazione della legge di assesta-
mento del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011. Primo provvedi-
mento generale di variazione”;

– L.R. 23 luglio 2009, n. 10 “Assestamento del Bilancio di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento di variazione”;

dato atto che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47, com-

ma 2, della L.R. 40/01 e che pertanto l’impegno di spesa può es-
sere assunto con il presente atto per una somma complessiva di
Euro 45.000,00;

richiamate:
– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663

del 27 novembre 2006 e n. 1173 del 27 luglio 2009;
– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 aven-

te per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzati-
ve e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07” e
succ. mod.;
dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di concedere, sulla base di quanto indicato in premessa, e
che qui si intende integralmente riportato, il contributo di Euro
45.000,00 al Club Alpino Italiano – Gruppo regionale Emi-
lia-Romagna con sede in Bologna per l’organizzazione dei cor-
si istituzionali previsti per l’anno 2009;

2) di imputare la somma complessiva di Euro 45.000,00 re-
gistrata con impegno n. 3199 sul Cap. 78775 – “Contributi per
gli interventi di cui all’art. 2 e all’art. 3, lett. a) e d) L.R. 9 aprile
1985, n. 12, e L.R. 15 aprile 1988, n. 12” UPB 1. 6. 6. 2. 28100
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

3) di dare atto che alla liquidazione del contributo provve-
derà, con proprio atto formale, ai sensi dell’art. 51 della L.R.
40/01, ed in attuazione della delibera 2416/08 e succ. mod., il
Dirigente regionale competente, a presentazione, entro il termi-
ne di 12 mesi dalla data di comunicazione dell’avvenuta con-
cessione, di una relazione sottoscritta dal legale rappresentante
da cui risultino le modalità di attuazione del programma annua-
le e la rendicontazione delle entrate e delle spese relative alle at-
tività finanziate per l’anno 2009;

4) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 set-
tembre 2009, n. 1433

Programma investimenti 2009/2011 a favore di Parchi
e Riserve regionali. Azione A. Approvazione criteri di
gestione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare i seguenti criteri per la gestione del Pro-
gramma investimenti 2009/2011 relativamente all’Azione A:
1.1) Soggetti destinatari del Programma

Sono titolati a presentare progetti per l’accesso ai contri-
buti regionali previsti dal presente programma, per i Par-
chi, i relativi Consorzi di gestione, per le Riserve naturali,
le Province territorialmente interessate e per la Riserva na-
turale orientata Cassa di Espansione del Fiume Secchia, il
Consorzio per la gestione dell’ARE Cassa di Espansione
del Fiume Secchia.

1.2) Risorse finanziarie regionali
Il Programma investimenti viene dotato di un importo
complessivo di risorse pari a 6.700.000,00 Euro, che viene
ripartito secondo la suddivisione indicata in premessa che
qui si intende integralmente richiamata.

1.3) Quota di partecipazione degli Enti di gestione
Le Province ed i Consorzi di gestione dei Parchi e delle Ri-
serve concorrono alla realizzazione del sopra citato pro-
gramma con una compartecipazione al finanziamento de-

gli interventi da effettuare nella misura minima del 15%
del loro costo complessivo.

1.4) Tipologie di intervento
Sono da considerare ammissibili le spese di investimento
rispondenti alle tipologie stabilite nel Programma regiona-
le, come di seguito elencate:
1) Interventi di miglioramento e restauro della sentieristi-
ca.
2) Miglioramento delle sedi e delle strutture e delle infra-
strutture per la visita e la fruizione, ed in particolare attra-
verso il loro adeguamento energetico. Acquisizione delle
strutture nelle aree protette che ne fossero ancora sprovvi-
ste.
3) Restauro e rinnovo delle strutture espositive dei centri
visita.
4) Installazione, manutenzione e restauro di segnaletica e
cartellonistica.
5) Fornitura e posa in opera di attrezzature per la vigilanza
e la minimizzazione dei danni prodotti dalla fauna.
6) Riqualificazione e risanamento ambientale di aree di
pregio naturalistico, con priorità per quelle collocate nelle
zone di massima tutela delle Aree protette.
7) Interventi per la conservazione in situ o in ex situ di spe-
cie di interesse conservazionistico.
8) Acquisizione al patrimonio pubblico di aree di pregio
naturalistico essenziali per garantire la conservazione di
specie ed habitat minacciati.
Possono essere inoltre finanziati gli investimenti finaliz-
zati a dare attuazione agli accordi agro-ambientali appro-
vati ai sensi dell’art. 33 della L.R. 6/05;



In particolare, per i progetti afferenti alla tipologia 2:
– è richiesta la presentazione di un report per ogni singola
struttura riportante i dati su caratteristiche, consumi e costi
di gestione;
– l’adeguamento energetico delle strutture dei Parchi è in
generale obbligatorio a meno che non si dimostri
l’efficienza energetica già raggiunta con altri interventi;
– è inoltre necessario provvedere all’adeguamento delle
strutture espositive dei centri visita che risultassero non
aggiornate rispetto a:
• materiali e metodi di illustrazione dei contenuti e di coin-
volgimento interattivo del pubblico;
• tecniche di comunicazione;
• contenuti, con particolare riferimento all’integrazione
delle Aree protette con i siti Rete Natura 2000.
Per il Parco regionale del Delta del Po la programmazione
degli interventi dovrà essere fatta in forma coordinata con
quanto disposto dalle Intese provinciali per l’integrazione
territoriale stipulate ai sensi della deliberazione di Giunta
regionale n. 1132 del 27 luglio 2007 “Indirizzi operativi
della Giunta per la programmazione integrata dei fondi eu-
ropei, nazionali e regionali” e di seguito elencate:
• Provincia di Ravenna: Intesa approvata con deliberazio-
ne di G.R. n. 641 del 18/5/2009 e firmata da tutte le Ammi-
nistrazioni territoriali nella seduta della Conferenza per
l’Intesa del 21/5/2009;
• Provincia di Ferrara: Intesa approvata con deliberazione
di G.R. n. 1292 del 14/9/2009 e firmata da tutte le Ammi-
nistrazioni territoriali nella seduta della Conferenza per
l’Intesa del 22/9/2009.

1.5) Requisiti tecnici degli interventi
Le proposte di intervento avanzate ai sensi del presente
programma investimenti devono essere corredate da:
– una scheda di candidatura identificativa di ciascuno de-
gli interventi proposti secondo il modello allegato (Allega-
to A);
– la valutazione di incidenza per i progetti ricadenti o che
abbiano influenza su un sito della Rete Natura 2000.
Il legale rappresentante dell’Ente proponente deve certifi-
care la congruità dei progetti proposti con le norme vigenti
nelle Aree protette regionali (provvedimento istitutivo,
strumenti di pianificazione, gestione e regolamentazione,
PTPR);

1.6) Termine per la presentazione delle domande di contributo
Le domande di contributo devono pervenire corredate dal-
la documentazione prevista e specificata al precedente
punto 1.5), entro il 15 dicembre 2009.

1.7) Termini e modalità di realizzazione degli interventi
– Sono ammessi a finanziamento interventi che prevedono
un costo totale pari o superiore a 10.000,00 Euro, per i pro-
getti presentati dagli Enti di gestione delle Riserve e a
20.000,00 Euro, per quelli presentati dagli Enti di gestione
dei Parchi;
– l’avvio dei lavori deve avvenire entro 8 mesi dalla con-
cessione del contributo regionale;
– la durata massima degli interventi finanziati attraverso il
presente Programma investimenti non può eccedere i tre
anni dalla data di esecutività dell’atto di concessione del
finanziamento;
– al fine di facilitare e standardizzare le comunicazioni re-
lative all’attuazione degli interventi del Programma, gli
Enti destinatari dei contributi regionali devono provvedere
alla redazione della Scheda di attuazione e della Scheda
semestrale, il cui modello verrà messo a punto e trasmesso
agli Enti stessi attraverso circolari emanate dal Responsa-
bile del Servizio regionale competente;
– il Responsabile del Servizio regionale competente può,
attraverso circolari, dettare le disposizioni che si rendesse-
ro necessarie per la migliore gestione del Programma;
– alle erogazioni finanziarie dei contributi concessi la Re-
gione Emilia-Romagna provvede secondo le seguenti mo-
dalità:
• un’anticipazione del 40% contestualmente alla formale
concessione del contributo regionale per far fronte alle pri-

me spese relative alla redazione del progetto e ciò al fine di
avviare l’opera;
• per progetti il cui costo complessivo è superiore a
20.000,00 Euro, un secondo acconto fino all’80% del con-
tributo ridefinito in sede di aggiudicazione delle opere,
previa presentazione, da parte del soggetto esecutore, di
una rendicontazione di spesa dalla quale risultino costi al-
meno pari all’ammontare dell’anticipazione concessa, al
netto dell’anticipazione stessa;
• il saldo del contributo regionale, così come rideterminato
in fase di aggiudicazione delle opere, alla presentazione,
da parte dell’Ente attuatore del progetto, della documenta-
zione tecnico amministrativa finale e dei relativi atti di ap-
provazione; l’erogazione del saldo del contributo, per gli
interventi che prevedono acquisizioni di immobili, affitti
ed espropri, avviene alla presentazione del rogito compro-
vante l’avvenuta transazione e dei relativi atti di certifica-
zione ed approvazione da parte dell’Ente attuatore;
– le richieste di erogazione dei contributi regionali relativi
al secondo acconto ed al saldo sono inoltrate a cadenza se-
mestrale, unitamente alla Scheda semestrale;
– ai fini del monitoraggio dell’attività la prima delle sud-
dette Schede semestrali deve essere inoltrata al competen-
te Servizio regionale entro il 10/7/2010;
– le successive schede semestrali devono essere inviate co-
munque, a prescindere dalla richiesta di erogazione di un
ulteriore acconto, ed essere illustrative dei risultati rag-
giunti e delle opere realizzate;
– qualora l’Ente titolare abbia sostenuto spese pari o supe-
riori all’80% dell’anticipazione concessa, prima della sca-
denza semestrale, lo stesso ha facoltà di trasmettere antici-
patamente la Scheda semestrale al fine di ottenere
l’erogazione del secondo acconto;
– gli Enti assegnatari delle risorse del Programma devono
provvedere entro la data del 30 aprile 2010 ad inoltrare al
competente Servizio della Regione Emilia-Romagna i pro-
getti esecutivi degli interventi ammessi a finanziamento,
pena l’esclusione dei progetti stessi dal Programma e la
contestuale revoca del finanziamento; per i progetti relati-
vi ai lavori pubblici tale termine è fissato alla data del 30
giugno 2010;
– i ribassi d’asta e le economie realizzate a seguito
dell’attuazione del presente programma andranno ad ag-
giungersi alle risorse che si rendessero disponibili nelle
prossime annualità per la predisposizione di programmi
integrativi nel corso del triennio 2009/2011;
– per il verificarsi di eventi eccezionali o per cause di forza
maggiore, non riferibili in alcun modo al medesimo ente di
gestione, i termini suddetti posso essere prorogati di ulte-
riori 180 giorni sulla base di una richiesta formulata dai
soggetti attuatori; tale richiesta deve pervenire entro 30
giorni dalle scadenze fissate, pena la revoca del finanzia-
mento concesso;
– trascorsi i termini fissati senza che sia intervenuto
l’avvio dei lavori, il finanziamento assegnato viene revo-
cato e i fondi derivati destinati ad eventuali progetti di ri-
serva;
– le varianti di cui all’art. 25 della Legge 109/94, comma 1,
sono ammesse previa autorizzazione del Responsabile del
Servizio Parchi e Risorse forestali, su richiesta dell’Ente
titolare del progetto; gli importi suppletivi rispetto al qua-
dro economico sono ad esclusivo carico del soggetto attua-
tore; le modifiche di cui alla seconda parte del comma 3
del citato art. 25 sono ammesse solo se previste nel quadro
economico approvato e sono disposte autonomamente ed
esclusivamente dal responsabile del procedimento, previa
comunicazione al Servizio regionale competente;

2) di dare atto che all’individuazione degli interventi che
saranno ammessi a contributo e dell’esatto ammontare dei fi-
nanziamenti da concedere nei limiti riportati in premessa, prov-
vederà il Direttore generale competente, ai sensi della normati-
va vigente;

3) di dare atto che alla liquidazione della spesa ed
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all’emissione della richiesta dei titoli di pagamento a favore dei
beneficiari di cui al punto 1.1, provvederà il Dirigente regionale
competente, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e della delibe-

razione della Giunta regionale 2416/08;
4) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-

la Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 set-
tembre 2009, n. 1444

L.R. 12/03 – Criteri di riparto, assegnazione e impegno
delle risorse alle Province per la promozione delle
Università della terza età – anno finanziario 2009. Va-
riazione di bilancio

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:
– la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della
formazione professionale, anche in integrazione tra loro”, ed
in particolare la sezione V, art. 43;

– la propria deliberazione n. 680 del 14 maggio 2007 di
“Approvazione di un accordo tra Regione e Province
dell’Emilia Romagna per il coordinamento della program-
mazione 2007/2009 per il Sistema Formativo e per il Lavoro
(L.R. 12/03 – L.R. 17/05) in attuazione della delibera di G.R.
503/07” e successive modificazioni;
dato atto che, al fine della valorizzazione delle attività delle

Università della terza età, comunque denominate – soggetti che
nel quadro del sistema formativo regionale svolgono azioni
esclusivamente finalizzate ad elevare il livello delle competen-
ze culturali degli adulti –, competono alle Province le funzioni
di promozione e sostegno di tali attività, ai sensi della citata
L.R. 12/03;

considerato opportuno, in considerazione della rilevanza
che detti soggetti rivestono nell’ambito dell’educazione non
formale degli adulti, intervenire a favore delle Università della
terza età, comunque denominate, attraverso l’assegnazione alle
Province di risorse regionali per lo svolgimento delle citate fun-
zioni, secondo criteri di riparto che tengono conto degli iscritti
alle attività delle Università stesse nell’annualità precedente,
come risulta dall’Allegato A, parte integrante del presente atto;

valutato necessario, in considerazione della rilevanza degli
ambiti di intervento indicati nel presente atto ed al fine di corri-
spondere all’esigenza di monitorare l’impatto delle risorse re-
gionali assegnate, prevedere che le Province trasmettano alla
Regione una relazione annuale, illustrativa dei risultati conse-
guiti a livello territoriale e comprensiva dei dati quantitativi ri-
feriti agli studenti per i quali sono state impiegate le risorse, a
consuntivo di quanto realizzato nell’annualità precedente;

dato atto che l’ammontare delle risorse finanziarie da desti-
nare all’attuazione degli interventi in questione è di Euro
156.000,00;

richiamato l’art. 31, comma 4, lett. b) della L.R. 40/01 che
autorizza la Giunta regionale a provvedere, con proprio atto alle
variazioni compensative – al bilancio di competenza e di cassa
– fra i capitoli appartenenti alla medesima unità previsionale di
base;

considerato che:
– i Capitoli 75208 “Interventi relativi ad azioni di valorizza-

zione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e di inno-
vazione per la qualificazione del sistema formativo e
dell’istruzione per esperienze di continuità scolastica, com-
presi progetti per l’integrazione di persone in stato di disagio
e in situazione di handicap (L.R. 30 giugno 2003, n. 12)” e
75204 “Assegnazione agli Enti locali delle risorse in materia
di istruzione, formazione professionale, orientamento e di
educazione per gli adulti (artt. 11, 41, 42, 43, 44, L.R. 30 giu-
gno 2003, n. 12)” appartengono alla medesima Unità previ-

sionale di base 1.6.4.2.25245 “Accesso al sapere, istruzione
e formazione professionale”;

– il Cap. 75208, presenta attualmente una disponibilità ancora
da impegnare di 8.777.323,00 Euro mentre il Capitolo 75204
presenta una disponibilità di soli Euro 71.709,00 inferiore
pertanto ai 156.000,00 Euro da destinare agli interventi di
sostegno all’educazione degli adulti ed alle Università per la
Terza età in particolare;

– si possa pertanto destinare risorse pari a 84.291,00 Euro al
Capitolo 75204 reperendole dal Capitolo 75208, ai sensi del
citato art. 31, comma 4, lett. b della L.R. 40/01;

ritenuto che in seguito alla suesposta variazione di bilancio
le risorse risultino così articolate sui seguenti capitoli del Bilan-
cio regionale per l’esercizio finanziario 2009:
– quanto a Euro 8.693.032,00 sul Cap. 75208, afferente l’UPB

1.6.4.2. 25245,
– quanto a Euro 156.000,00 sul Cap. 75204, afferente la mede-

sima UPB 1.6.4.2. 25245;
ritenuto di ripartire fra le Province, sulla base dei criteri e

delle precisazioni sopra definiti, le risorse finanziarie destinate
all’attuazione degli interventi di cui all’art. 43 della L.R. 12/03
come indicato nell’Allegato A quale parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

viste:
– la L.R. n. 40 del 15 novembre 2001 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna, abrogazioni della L.R. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e succ. mod.;

– l’art. 1 del DPR 3 giugno 1998, n. 252;
– la L.R. n. 23 del 19 dicembre 2008 “Bilancio di previsione

della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario
2009 e Bilancio pluriennale 2009-2011”;

– la L.R. n. 10 del 23 luglio 2009 “Assestamento del Bilancio
di previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio
finanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011 a nor-
ma dell’art. 30 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40. Primo
provvedimento generale di variazione”;

dato atto che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47 – com-
ma 2 – della L.R. 40/01 per provvedere all’assunzione
dell’impegno di spesa della somma di Euro 156.000,00 a favore
delle Province secondo il piano di riparto di cui alla tabella
Allegato A del presente atto quale parte integrante e sostanzia-
le;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1663 del 27 novembre 2006 e

n. 1173 del 27 luglio 2009;
– n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante “Indirizzi in ordine

alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07” e succ. mod.;

dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le ragioni espresse in premessa, che si intendono integral-
mente riportate:
(omissis)

2) di approvare quale criterio per il riparto alle Province di
risorse regionali per lo svolgimento delle funzioni di promozio-
ne e di sostegno delle attività delle Università della terza età,



comunque denominate, il numero degli iscritti a dette Universi-
tà nell’annualità precedente;

3) di assegnare alle Province le risorse complessive di Euro
156.000,00 sulla base del criterio sopra citato, per le singole
quote indicate nell’allegato A parte integrante e sostanziale del
presente atto;

4) di richiedere che le Province, in considerazione della ri-
levanza degli ambiti di intervento indicati nel presente atto ed al
fine di corrispondere all’esigenza di monitorare l’impatto delle
risorse regionali assegnate, trasmettano alla Regione una rela-
zione annuale illustrativa dei risultati conseguiti a livello terri-
toriale;

5) di impegnare la somma di euro 156.000,00 registrata al
n. 3353 di impegno sul Capitolo 75204 “Assegnazione agli Enti
locali delle risorse in materia di istruzione, formazione profes-

sionale, orientamento e di educazione per gli adulti (artt. 11, 41,
42, 43, 44 L.R. 30 giugno 2003 n. 12)” – UPB 1.6.4.2.25245,
del Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2009, che è
stato dotato della necessaria disponibilità a seguito della varia-
zione di cui al punto 1) che precede;

6) di dare atto che ad esecutività della presente deliberazio-
ne il Dirigente regionale competente per materia provvederà
con propri atti formali ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R.
40/01 e della deliberazione 2416/08 e successive modificazio-
ni, alla liquidazione e alla richiesta di emissione dei titoli di pa-
gamento a favore delle Province, della somma di Euro
156.000,00 come specificato nell’Allegato A;

7) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna per garantirne la più ampia
diffusione e ai sensi dell’art. 31 – comma 8 – della L.R. 40/01.

21-10-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 178 93

(segue allegato fotografato)



94 21-10-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 178



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1480

Avviso per la presentazione di candidature per
l’erogazione del voucher di carattere conciliativo ri-
volto alle famiglie dell’Emilia-Romagna per la fre-
quenza ai nidi d’infanzia anno educativo 2010/2011

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:
– la L.R. n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e
della formazione professionale anche in integrazione tra
loro”, ed in particolare l’art. 13 “Finanziamento dei soggetti
e delle attività”;

– la L.R. n. 17 dell’1 agosto 2005, “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del la-
voro” ed in particolare gli articoli 10 e 14 che in funzione
della conciliazione tra tempi di lavoro e di cura prevedono
l’erogazione di assegni di servizio volti a favorire l’accesso e
la permanenza nel mercato del lavoro, nonché la progressio-
ne di carriera, di persone a rischio di esclusione per carichi di
cura;

– la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007
del “Programma operativo regionale per il Fondo sociale eu-
ropeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione” da
parte della Commissione Europea;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione
Emilia-Romagna 117/07 “Linee di programmazione e indi-
rizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2007/2010”;

– la L.R. n. 1 del 10 gennaio 2000 “Norme in materia di servizi
educativi per la prima infanzia” e ss.mm.;

– la L.R. n. 2 del 12 marzo 2003 “Norme per la promozione
della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali” e ss.mm.;

– la L.R. n. 11 del 26 aprile 2001 “Disciplina delle forme asso-
ciative e altre disposizioni in materia di Enti locali” e
ss.mm.;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione
Emilia-Romagna 175/08 “Piano sociale e sanitario
2008-2010”;

richiamate altresì le proprie deliberazioni:
– 1681/07 recante “POR FSE Emilia-Romagna obiettivo 2

‘Competitività regionale ed occupazione’ 2007-2013- Presa
d’atto della decisione di approvazione della Commissione
Europea ed individuazione dell’Autorità di gestione e delle
relative funzioni e degli Organismi Intermedi”;

– 680/07 “Approvazione di un accordo fra Regione e Province
dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della program-
mazione 2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro
(L.R. 12/03 – L.R. 17/05) in attuazione della delibera G.R.
503/07” e ss.mm.;

– n. 140 dell’11/2/2008 “Approvazione disposizioni in merito
alla programmazione, gestione e controllo delle attività for-
mative e delle politiche attive del lavoro comprensive delle
disposizioni di cui al Capo II, Sezione II e Capo III, Sezione
IV della L.R. 12/03”;

– 2041/08 “Adozione del Piano di attività regionale 2009 in at-
tuazione dell’accordo fra Regione e Amministrazioni pro-
vinciali di cui alla delibera regionale 680/07”;

viste in particolare le proprie deliberazioni:
– 1738/08 recante “Approvazione delle ‘Linee guida proget-

tuali per la realizzazione di un intervento pubblico cofinan-
ziato con le risorse del FSE per l’erogazione di assegni di ca-
rattere conciliativo rivolti alle famiglie’”;

– 2129/08 “Approvazione criteri e modalità per la sperimenta-
zione di un intervento pubblico cofinanziato con le risorse
dell’FSE per l’erogazione di voucher di servizio di carattere
conciliativo rivolti alle famiglie nel comune di Bologna e di
Modena”;

– 15/09 “Avviso per la presentazione di candidature per
l’erogazione del voucher di carattere conciliativo rivolto alle
famiglie dell’Emilia-Romagna per la frequenza ai nidi di in-
fanzia”;

– 411/09 “Approvazione delle candidature per l’erogazione di
voucher di carattere conciliativo per la frequenza dei nidi
d’infanzia”;
vista inoltre la determinazione dirigenziale 4874/09 “Di-

sciplinare informativo per la gestione e il controllo
dell’erogazione dei voucher di carattere conciliativo di cui alla
DGR 411/09”;

rilevato che con i suddetti provvedimenti si è data attuazio-
ne all’intervento pubblico cofinanziato con le risorse del Fondo
sociale europeo per l’erogazione di assegni di carattere conci-
liativo rivolti alle famiglie, nell’ambito di quanto previsto dal
Documento di programmazione economico-finanziaria
2009/2010 che, all’interno della linea prioritaria d’azione
“Qualità e sostenibilità dello sviluppo” che al punto 3.4.2 “La
qualità del lavoro per la qualità dello sviluppo”, auspica la pro-
mozione di iniziative volte a favorire la conciliazione tra tempi
di vita e di lavoro e a rimuovere le cause che discriminano le
donne all’interno del mercato del lavoro e ne rallentano le pro-
gressioni di carriera;

evidenziato che con la succitata deliberazione 15/09:
– si è stabilito (Punto B dell’Allegato parte integrante -1) che

l’intervento in questione è garantito per un triennio rinnova-
bile, mediante la pubblicazione di bandi annuali rivolti agli
Enti referenti per l’ambito distrettuale ai sensi della L.R.
2/03 e del Piano sociale e sanitario regionale 2008/2010 (Co-
muni capo fila o forma associativa costituita ai sensi della
L.R. 11/01 e successive modifiche);

– è stato emanato il bando per l’anno educativo 2009-2010;
ritenuto perciò necessario emanare il bando per la presenta-

zione delle candidature per l’anno educativo 2010-2011 da par-
te degli Enti referenti per l’ambito distrettuale per le politiche
sociali e socio sanitarie ai fini dell’erogazione del voucher di
servizio di carattere conciliativo rivolto alle famiglie
dell’Emilia-Romagna per la frequenza dei nidi d’infanzia;

dato atto che:
– l’esame delle candidature che perverranno in base all’avviso

sarà effettuato da un Nucleo di validazione composto da fun-
zionari interni della Direzione generale, integrato da funzio-
nari della Direzione generale Sanità e Politiche sociali;

– esso sarà nominato con successivo atto del Direttore genera-
le Cultura, Formazione e Lavoro;
vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in mate-

ria di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e ss.mm;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali”;

– 1663/06 “Modifiche all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07” e suc-
cessiva modifica;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore regionale competente per mate-

ria;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e
qui si intendono integralmente richiamate, l’avviso per la pre-
sentazione di candidature da parte degli Enti referenti per
l’ambito distrettuale per le politiche sociali e socio sanitarie ai
fini dell’erogazione del voucher di servizio di carattere conci-
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liativo rivolto alle famiglie dell’Emilia-Romagna per la fre-
quenza dei nidi d’infanzia nell’anno educativo 2010-2011 di
cui all’Allegato, parte integrante della presente deliberazione;

2) di stabilire che l’esame delle candidature che perverran-
no in base all’avviso di cui al punto precedente sarà effettuato
da un Nucleo di validazione composto da funzionari interni alla

Direzione generale integrato da funzionari della Direzione ge-
nerale Sanità e Politiche sociali, che verrà nominato con suc-
cessivo atto del Direttore generale Cultura, Formazione e Lavo-
ro;

3) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 otto-
bre 2009, n. 1502

Piano energetico regionale: approvazione modalità e
criteri per la concessione di contributi agli Enti locali
per la realizzazione di programmi di qualificazione
energetica in attuazione delle Misure 1.1, 1.2, 1.3, 2.1
e 2.2 del Piano triennale di intervento. Proroga del ter-
mine

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la propria delibera n. 417 del 30 marzo 2009 re-
cante “Piano energetico regionale: approvazione modalità e cri-
teri per la concessione di contributi agli Enti locali per la realiz-
zazione di programmi di qualificazione energetica in attuazione
delle Misure 1.1, 1.2, 1.3, 2.1 e 2.2 del Piano triennale di inter-
vento”;

premesso che:
– all’art. 4.5 “Presentazione della domanda di contributo” del-

la sopra citata delibera 417/09 è stabilito che le domande,
complete dei relativi allegati, devono pervenire al Servizio
competente entro il termine perentorio del 30 ottobre 2009,
pena la non ammissibilità;

preso atto che:
– gli Enti locali impegnati nella formulazione di programmi di

qualificazione energetica hanno espresso la difficoltà nel
perfezionamento degli stessi entro il termine fissato dal ban-
do regionale sopra richiamato ed hanno chiesto la proroga di
detto termine;

– tale richiesta è motivata dalla complessità della documenta-

zione tecnica ed economico-finanziaria che gli Enti locali
devono produrre all’Amministrazione regionale;
ritenuto, per le motivazioni sopra espresse, di potere acco-

gliere la suddetta richiesta e di prorogare il termine di scadenza
dell’avviso pubblico di cui alla propria delibera 417/09 al 30
novembre 2009;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in mate-
ria di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e ss.mm;

richiamata inoltre la propria deliberazione:
– 2416/08 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07” e suc-
cessiva modifica;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore regionale competente per mate-

ria;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di prorogare, per le motivazioni riportate in premessa e
qui integralmente richiamate, il termine di scadenza dell’avviso
pubblico di cui alla propria deliberazione 417/09, indicato
all’art. 4.5) del bando di attuazione parte integrante della stessa
deliberazione, al 30 novembre 2009;

2) di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto
nel presente atto alla propria deliberazione 417/09 sopra citata;

3) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 settembre 2009, n. 202

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
comma 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione
coordinata e continuativa presso la Segreteria parti-
colare del Gruppo assembleare “Partito dei Comuni-
sti Italiani” (proposta n. 143)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto (Alle-
gato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Monteventi Valerio, (omissis);

b) di fissare in Euro 5.200,00 al lordo delle ritenute e tratte-
nute di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di sta-
bilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 ottobre 2009 o
quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino al

31 dicembre 2009 o quella precedente data di cessazione del
mandato conferito alla Presidente del Gruppo assembleare
“Partito dei Comunisti Italiani” – Donatella Bortolazzi, che ne
ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico
in parola, pari a complessivi Euro 6.109,00, sull’UPB 1 funzio-
ne 2 – Capitolo 13 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 8 della L.R. 43/01” – Azione 193 del bi-
lancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria dispo-
nibilità, come segue:
– quanto a Euro 5.200,00 (impegno n. 841) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 891,63 (incrementato ad Euro 893,00 per

eventuali conguagli) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3
del 25,72% del compenso (impegno n. 842);

– quanto a Euro 14,01 (incrementato ad Euro 16,00 per even-
tuali conguagli) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del
4 per mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (im-
pegno n. 843);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità sta-
bilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1)
parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Monteventi Valerio è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante “Designazione dei soggetti re-
sponsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza



45/03, in particolare del Responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati” (proposta n. 245/2004)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 settembre 2009, n. 205

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare della Commissione assembleare “Attuazione del-
lo Statuto” – Marco Lombardi (proposta n. 149)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. De Lorenzi Vittorio, (omissis);

b) di fissare in Euro 2.900,00 al lordo delle trattenute di leg-
ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, di cui:
– dando atto che la spesa relativa al 2009, che dovrà tenere

conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta nel
budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 ottobre 2009
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 31 dicembre 2009 o quella precedente data di cessazione del
mandato conferito al Presidente della Commissione assemblea-
re “Attuazione dello Statuto”, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 3.410,00, sull’UPB 1 funzione
2 – Capitolo 12 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – Azione 422
del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 2.900,00 (impegno n. 844) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 497,26 (incrementato per eccesso ad Euro

499,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 25,72%
del compenso (impegno n. 845);

– quanto a Euro 9,67 (incrementato per eccesso a Euro 11,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.195,78)
(impegno n. 846);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. De Lorenzi Vittorio è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante “Designazione dei soggetti re-
sponsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del Responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati” (proposta n. 245/2004);

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 30 settembre 2009, n. 214

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Gruppo assembleare “Partito dei Comunisti
Italiani” (proposta n. 151)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig.ra Storari Alexandra, (omissis);

b) di fissare in Euro 5.750,00 al lordo delle ritenute e tratte-
nute di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 ottobre 2009
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 31 dicembre 2009 o quella precedente data di cessazione del
mandato conferito alla Presidente del Gruppo assembleare
“Partito dei Comunisti Italiani” – Donatella Bortolazzi, che ne
ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 6.766,00, sull’UPB 1 funzione
2 – Capitolo 13 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 8 della L.R. 43/01” – Azione 193 del bi-
lancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria dispo-
nibilità, come segue:
– quanto a Euro 5.750,00 (impegno n. 851 ) per compenso re-

lativo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 985,94 (incrementato ad Euro 999,00 per au-

mento aliquota INPS ed eventuali conguagli) per oneri INPS
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a carico Ente pari ai 2/3 del 25,72% del compenso (impegno
n. 852);

– quanto a Euro 15,50 (incrementato ad Euro 17,00 per even-
tuali conguagli) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del
4 per mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (im-
pegno n. 853);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che la sig.ra Storari Alexandra è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante “Designazione dei soggetti re-
sponsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati (proposta n. 245/2004)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 30 settembre 2009, n. 215

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare della Commissione assembleare “Bilancio Affari
generali ed istituzionali” – Antonio Nervegna (propo-
sta n. 153)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione alla sig.ra:
– Dellamore Serena, (omissis);

b) di fissare il compenso spettante alla collaboratrice in pa-
rola, per l’incarico in oggetto, in Euro 1.700,00 al lordo delle ri-
tenute di legge, dando atto che la relativa spesa, che dovrà tene-
re conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta nel
budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 15 ottobre 2009
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 31 dicembre 2009 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito al Presidente della Commissione assem-
bleare “Bilancio Programmazione AA.GG. e istituzionali” –
Antonio Nervegna, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con

l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
1.905,00 sull’UPB 1 funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per il per-
sonale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7, lett. a) del-
la L.R. 43/01” – Azione 175 come segue:
– quanto a Euro 1.700,00 (impegno n. 854) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 192,67 (incrementato ad Euro 195,00 per

eventuali conguagli) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3
del 17% del compenso (impegno n. 855);

– quanto a Euro 9,67 (incrementato ad Euro 10,00 per eventua-
li conguagli) per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4
per mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro
1.195,78), (impegno n. 856);
f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e

Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma impegnata, di cui al
punto e) che precede relativamente agli oneri INAIL a carico
dell’Ente, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che la sig.ra Dellamore Serena è tenuta
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-
cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante “Diret-
tiva in materia di trattamento di dati personali con particolare
riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che ef-
fettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 30 settembre 2009, n. 217

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare della Commissione assembleare “Territorio
Ambiente Mobilità” – Marco Barbieri

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Giannobi Floriano Guido, (omissis);

b) di fissare in Euro 8.700,00 al lordo delle trattenute di leg-
ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, di cui:
– quanto ad Euro 4.350,00 relativi all’esercizio in corso;
– quanto ad Euro 4.350,00 relativi all’esercizio 2010;
dando atto che la spesa relativa al 2009, che dovrà tenere conto
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anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta nel budget as-
segnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 ottobre 2009
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 31 marzo 2010 o quella precedente data di cessazione del
mandato conferito al Presidente della Commissione assemblea-
re “Territorio Ambiente Mobilità”, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 5.120,00 sull’UPB 1 funzione 2
– Capitolo 12 “Spese per il personale assegnato a Strutture spe-
ciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – Azione 418 del
bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria di-
sponibilità, come segue:
– quanto a Euro 4.350,00 (impegno n. 882) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 745,88 (incrementato per eccesso per aumento

aliquota INPS ed eventuali conguagli ad Euro 757,00) per
oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 25,72% del compen-
so (impegno n. 883);

– quanto a Euro 11,72 (incrementato per eccesso a Euro 13,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (impegno n.
884);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Giannobi Floriano Guido è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante “Designazione dei soggetti re-
sponsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati (proposta n. 245/2004)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 6 ottobre 2009, n. 221

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Consigliere Segretario – Enrico Aimi (propo-
sta n. 157)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.

43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Rinaldi Bruno, (omissis);

b) di fissare in Euro 6.000,00 al lordo delle trattenute di leg-
ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, di cui:
– quanto ad Euro 2.748,00 relativi all’esercizio in corso;
– quanto ad Euro 3.252,00 relativi all’esercizio 2010;
dando atto che la spesa relativa al 2009, che dovrà tenere conto
anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta nel budget as-
segnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 15 ottobre 2009
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 31 marzo 2010 o quella precedente data di cessazione del
mandato conferito al Consigliere-Segretario – Enrico Aimi, che
ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
3.239,00, sull’UPB 1 – funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per il
personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7, lett. a)
della L.R. n. 43/01” – azione 171 del bilancio per l’esercizio in
corso che presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 2.748,00 (impegno n. 876) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 471,20 (incrementato per eccesso ad Euro

480,00 per aumento aliquota INPS ed eventuali conguagli)
per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 25,72% del com-
penso (impegno n. 877);

– quanto a Euro 9,67 (incrementato per eccesso ad Euro 11,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.195,78)
(impegno n. 878);
f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e

Sviluppo provvederà all’emissione del titolo di pagamento se-
condo le modalità stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di
cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente
atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Rinaldi Bruno è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-
cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante “Diret-
tiva in materia di trattamento di dati personali con particolare
riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che ef-
fettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 6 ottobre 2009, n. 222

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
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co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Consigliere Segretario – Enrico Aimi (propo-
sta n. 158)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della LR.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1 ) parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Gidari Giovanni, (omissis);

b) di fissare in Euro 6.000,00 al lordo delle trattenute di leg-
ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, di cui:
– quanto ad Euro 2.748,00 relativi all’esercizio in corso;
– quanto ad Euro 3.252,00 relativi all’esercizio 2010;
dando atto che la spesa relativa al 2009, che dovrà tenere conto
anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta nel budget as-
segnato alla Struttura speciale interessata;

e) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 15 ottobre 2009
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 31 marzo 2010 o quella precedente data di cessazione del
mandato conferito al Consigliere-Segretario – Enrico Aimi, che
ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
3.239,00, sull’UPB 1 – funzione 2 – Capitolo 12 “Spese per il
personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 7, lett. a)
della L.R. n. 43/01” – Azione 171 del bilancio per l’esercizio in
corso che presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 2.748,00 (impegno n. 870) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 471,20 (incrementato per eccesso ad Euro

480,00 per aumento aliquota INPS ed eventuali conguagli) a
carico Ente pari ai 2/3 del 25,72% del compenso (impegno n.
871);

– quanto a Euro 9,67 (incrementato per eccesso ad Euro 11,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.195,78)
(impegno n. 872);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo provvederà all’emissione del titolo di pagamento se-
condo le modalità stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di
cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente
atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Gidari Giovanni è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-
cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante “Diret-
tiva in materia di trattamento di dati personali con particolare
riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che ef-
fettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 6 ottobre 2009, n. 223

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare della Commissione assembleare “Territorio
Ambiente Mobilità” – Marco Barbieri (proposta n. 159)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Artoni Matteo, (omissis);

b) di fissare in Euro 9.600,00 al lordo delle trattenute di leg-
ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, di cui:
– quanto ad Euro 4.395,00 relativi all’esercizio in corso;
– quanto ad Euro 5.205,00 relativi all’esercizio 2010;
dando atto che la spesa relativa al 2009, che dovrà tenere conto
anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta nel budget as-
segnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 15 ottobre 2009
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 31 marzo 2010 o quella precedente data di cessazione del
mandato conferito al Presidente della commissione assemblea-
re “Territorio Ambiente Mobilità”, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 4.908,00, sull’UPB 1 funzione
2 – Capitolo 12 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della LR. 43/01” – Azione 418
del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 4.395,00 (impegno n. 873) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 498,10 (incrementato per eccesso ad Euro

500,00 per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 17,00%
del compenso (impegno n. 874);

– quanto a Euro 11,84 (incrementato per eccesso a Euro 13,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (impegno n.
875);
f) di dare atto che la Responsabile del Servizio Gestione e

Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
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ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;
h) di dare atto che il sig. Artoni Matteo è tenuto

all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza n. 1 del 12/1/2005 recante “Designazione dei soggetti re-
sponsabili in materia di trattamento dei dati personali di cui
all’Allegato 5 della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza
45/03, in particolare del Responsabile del diritto d’accesso e dei
soggetti esterni preposti dal Consiglio regionale al trattamento
dati” (proposta n. 245/2004)”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 6 ottobre 2009, n. 224

Conferimento di incarico professionale – ex art. 12,
co. 4 della L.R. 43/01 – in forma di collaborazione co-
ordinata e continuativa presso la Segreteria partico-
lare del Gruppo assembleare “Partito Democratico”
(proposta n. 160)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della LR.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1 ) parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione al sig.:
– Collina Demetrio, (omissis);

b) di fissare in Euro 11.500,00 al lordo delle ritenute e trat-
tenute di legge, il compenso spettante al collaboratore Collina
Demetrio, per l’incarico in oggetto di cui:
– quanto ad Euro 5.265,00 relativi all’esercizio 2009;
– quanto ad Euro 6.235,00 relativi all’esercizio 2010;
dando atto che la relativa spesa che dovrà tenere conto anche
degli oneri a carico dell’Ente è ricompresa nel budget assegnato
alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di

stabilire che il contratto decorrerà dalla data del 15/10/2009, o
quella successiva data di sottoscrizione del contratto medesimo
e fino al 31/3/2010 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito al Presidente del Gruppo assembleare
“Partito Democratico” – Marco Monari, che ne ha fatto richie-
sta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’unità interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che
precede;

e) di impegnare e liquidare la somma di Euro 6.200,00,
sull’UPB 1 funzione 2 – Capitolo 13 “Spese per il personale as-
segnato a Strutture speciali di cui all’art. 8 della L.R. 43/01” –
Azione 181 del Bilancio per l’esercizio 2009, che presenta la
necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 5.266,00 per compenso relativo all’incarico in

oggetto (impegno n. 879);
– quanto a Euro 902,94 (incrementato ad Euro 918,00 per au-

mento aliquota INPS e per eventuali conguagli) per oneri
INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 25,72% del compenso (im-
pegno n. 880);

– quanto a Euro 14,18 (incrementato per eccesso a Euro 16,00
per eventuali conguagli) per oneri INAIL a carico Ente pari
ai 2/3 del 4 per mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul com-
penso (impegno n. 881);
f) di dare atto che:

– la Responsabile del Servizio Gestione e Sviluppo provvede-
rà all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità
stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato
1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

– la somma di cui al punto e) che precede, potrà essere oggetto
di adeguamento in sede di conguaglio finale, nel rispetto del-
le norme INPS ed INAIL afferenti le rivalutazioni del mini-
male e del massimale delle rendite;

– la spesa relativa all’incarico in parola, con riferimento
all’esercizio 2010 verrà imputata sull’UPB 1 – funzione 2 –
Capitolo 13 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 8 della L.R. 43/01” del Bilancio per
l’esercizio 2010, che sarà dotato della necessaria disponibili-
tà;
g) di dare atto che il sig. Collina Demetrio è tenuto

all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-
cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante “Diret-
tiva in materia di trattamento di dati personali con particolare
riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che ef-
fettuano il trattamento”;

h) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

i) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 30 settembre 2009, n. 261

Azienda USL di Imola – Nomina Direttore generale

IL PRESIDENTE

(omissis) decreta:

– di nominare, quale Direttore generale dell’Azienda USL
di Imola, per anni quattro, la dott.ssa Maria Lazzarato, nata a
Badia Polesine (RO) il 23 giugno 1952, a decorrere dal giorno 1

ottobre 2009;
– di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
IL PRESIDENTE

Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 12 ottobre 2009, n. 266

L.R. n. 3/2006, art. 11. Modifica di un componente della
Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo

IL PRESIDENTE



Visto l’art. 11 della L.R. 24 aprile 2006, n. 3, che definisce
la composizione della Consulta degli emiliano-romagnoli nel
mondo;

richiamati i propri decreti:
– n. 267 del 7/12/2006 con il quale veniva nominata la Consulta

regionale sopra citata, definendone la composizione in base alle
designazioni degli Enti, Associazioni ed Organizzazioni, non-
ché alle nomine effettuate dall’Assemblea legislativa;

– n. 21 del 23/9/2009, nel quale viene chiesta la nomina
dell’avv. Lorenzo Valenti in sostituzione del sig. Fabio Za-
vatta;

dato atto del parere allegato;

decreta:

a) di nominare quale componente della Consulta, degli
emiliano-romagnoli nel mondo l’avv. Lorenzo Valenti, rappre-
sentante della Provincia di Rimini, in sostituzione del sig. Fabio
Zavatta, ai sensi dell’art. 12, punto 1) della L.R. 3/06;

b) di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 12 ottobre 2009, n. 268

Misure necessarie a far fronte alla situazione di criticità
connessa alla prolungata assenza di precipitazioni nel terri-
torio romagnolo

IL PRESIDENTE
Premesso:

– che, sulla base delle previsioni meteorologiche elaborate nel
mese di settembre 2009 dall’Agenzia regionale per la pre-
venzione e l’ambiente – Servizio Idro Meteorologico
(ARPA-SIMC), confermate dalle successive previsioni dei
primi di ottobre, per il crinale romagnolo si prefigurano scar-
se precipitazioni a breve e medio termine e quindi limitati
apporti all’invaso di Ridracoli gestito dalla Società Roma-
gna Acque – Società delle Fonti SpA;

– che il volume d’acqua di 11.300.000 mc., contenuto
nell’invaso ai primi di ottobre 2009, si prevede venga pertan-
to incrementato da apporti stimati in soli 600.000/1.000.000
mc. nelle successive quattro settimane;

– che, alla luce di tali previsioni, si prospetta una situazione di
criticità per l’approvvigionamento idropotabile nel territorio
romagnolo;

preso atto:
– che, in vista di tale scenario, in data 15 settembre 2009 si è

tenuto un apposito incontro, convocato dal Direttore
dell’Agenzia regionale di protezione civile d’intesa con il
Direttore generale Ambiente, Difesa del suolo e della costa,
cui hanno preso parte rappresentanti di ARPA-SIMC, Servi-
zio regionale Tutela e Risanamento risorsa acqua, Società
Romagna Acque SpA ed HERA SpA Divisione Reti R&D,
con l’obiettivo di valutare le misure da mettere in campo per
far fronte alla situazione di criticità prospettata;

– che la società Romagna Acque, in relazione a tale scenario, mo-
dulerà dal 15 ottobre e per tutto il perdurare di tale situazione, i
prelievi dall’invaso con progressiva riduzione degli stessi, per
contribuire a soddisfare almeno in parte, anche per i periodi
successivi, il fabbisogno idropotabile del territorio romagnolo;

– che, a fronte degli apporti previsti e della modulazione di cui
sopra, si stimano volumi invasati, a fine ottobre, di
9.000.000 mc. e, a fine novembre, di 6.000.000 mc., corri-
spondenti rispettivamente allo stato di attenzione e allo stato
di preallarme per tale invaso;

– che, al fine di compensare la progressiva riduzione dei pre-
lievi dall’invaso in parola, il gestore della rete di distribuzio-
ne della risorsa idrica, HERA SpA Divisione Reti R&D, sta
già provvedendo ad incrementare gli emungimenti dai campi
pozzi che servono il medesimo territorio;

– che nell’incontro del 15 settembre si è valutato necessario in-
tervenire con ulteriori misure rispetto alle azioni di cui sopra
per far fronte ad un eventuale deficit idrico nell’ambito terri-
toriale in parola, convenendo, pertanto, sulla necessità di pro-
cedere, per una durata temporanea, al prelievo di acqua dal ca-
nale emiliano romagnolo, gestito dal Consorzio Emiliano Ro-
magnolo (CER), tramite l’attivazione degli impianti di potabi-
lizzazione ubicati nel comune di Cesena, località Macerone, e
nel comune di Faenza, località Granarolo Faentino, ciascuno
dei quali capace di un portata di erogazione, con elevati stan-
dard qualitativi, di 40 l/s, corrispondenti a circa 3.500 mc/g;
visti:

– la Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio
nazionale di Protezione civile”;

– il DLgs 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti lo-
cali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;

– il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modi-
ficazioni, dalla Legge 9 novembre 2001, n. 401 “Disposizioni
urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture
preposte alle attività di protezione civile e per migliorare le
strutture logistiche nel settore della difesa civile”;

– la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia di protezione
civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale di
protezione civile”;

– il Regolamento regionale 20 novembre 2001, n. 41 “Regola-
mento per la disciplina del procedimento di concessione di
acqua pubblica”;
visto in particolare l’articolo 8 della L.R. 1/05, ai sensi del

quale, al verificarsi o nell’imminenza di un evento naturale che
per natura ed estensione richieda una risposta immediata della
Regione, il Presidente della Giunta regionale decreta lo stato di
crisi regionale e provvede, per l’attuazione degli interventi ne-
cessari, nell’ambito delle attribuzioni spettanti alla Regione,
anche a mezzo di ordinanze motivate in deroga alle disposizioni
regionali vigenti;

ritenuto, sulla base delle previsioni e delle valutazioni tec-
niche di cui sopra, di attivare gli interventi necessari a far fronte
alla situazione di criticità prospettata per il territorio romagno-
lo, ovvero per il territorio delle province di Forlì-Cesena, Ra-
venna e Rimini;

dato atto del parere allegato;

decreta:

per le ragioni indicate in premessa che qui si intendono inte-
gralmente richiamate;

1) di autorizzare, in deroga alle disposizioni di cui al rego-
lamento regionale per la disciplina del procedimento di conces-
sione di acqua pubblica, la Società Romagna Acque – Società
delle Fonti SpA ad effettuare per una durata temporale limitata,
ovvero per un periodo di 60 giorni decorrenti dal 15 ottobre
2009, prelievi di acqua dal canale emiliano romagnolo gestito
dal Consorzio Emiliano Romagnolo (CER), tramite
l’attivazione degli impianti di potabilizzazione ubicati nel co-
mune di Cesena, località Macerone, e nel comune di Faenza, lo-
calità Granarolo Faentino, ciascuno dei quali capace di una por-
tata di erogazione di acqua potabile, con elevati standard quali-
tativi, di 40 l/s, corrispondenti a circa 3.500 mc/g;

2) di rinviare agli accordi tra le parti interessate la quantifi-
cazione degli eventuali oneri economici relativi al vettoriamen-
to dell’acqua prelevata dal canale emiliano romagnolo;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AGRICOLTURA 30 settembre 2009, n. 9611

Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007-2013. Delibera di Giun-
ta n. 672/2009 – Programma operativo “Progetti di fi-
liera” – Proroga dei termini di presentazione delle do-
mande carpetta dei progetti di filiera e relative preci-
sazioni tecniche

IL DIRETTORE

Richiamati:
– il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, sul soste-

gno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR);

– il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio sul finan-
ziamento della politica agricola comune;

– la Decisione n. 144/2006 del Consiglio relativa agli orienta-
menti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (program-
mazione 2007-2013);

– il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, che
reca disposizioni di applicazione al citato regolamento (CE)
n. 1698/2005;

visto il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Emilia-Romagna, nella formulazione allegata quale parte
integrante alla deliberazione n. 2415 del 28 dicembre 2008, ri-
sultante dall’approvazione disposta dalla Commissione Euro-
pea con Decisione C(2007)4161 del 12 settembre 2007 e dalla
successiva comunicazione della Commissione medesima in
data 13 ottobre 2008 prot. n. AGRI D/24578;

vista la deliberazione n. 1000 in data 13 luglio 2009 che ap-
prova le modifiche al PSR nella formulazione acquisita agli atti
d’ufficio della Direzione generale Agricoltura al n.
PG/2009/158376 di protocollo in data 13/7/2009 che ne costitu-
isce parte integrante e sostanziale;

richiamata la deliberazione n. 672 del 18 maggio 2009 che
approva i Programmi operativi relativi alle Misure 124 e 133 e
il Programma operativo “Progetti di filiera” e stabilisce che det-
ti programmi costituiscono al contempo avvisi pubblici per la
presentazione delle istanze di aiuto;

atteso che il punto 18 dell’Allegato 3 alla citata delibera-
zione 672/09:
– fissa quale termine ultimo per la presentazione delle domande

di aiuto e della “domanda carpetta” la data del 16 ottobre 2009,
disponendo altresì che la presentazione avvenga secondo le
modalità procedurali ed utilizzando la specifica modulistica
predisposta dall’Organismo pagatore regionale (AGREA);

– specifica, in relazione a quanto stabilito con deliberazione
della Giunta regionale n. 167 dell’11 febbraio 2008, le mo-
dalità con cui le domande afferenti la Misura 121 e la Misura
123 – Azione 1, presentate a valere su avvisi pubblici attivati
in “modalità individuale” antecedentemente all’attivazione
dell’ “approccio di filiera” possono essere inserite in progetti
di filiera, prevedendo a tal fine la presentazione di specifica
richiesta cartacea di trasferimento da inoltrare all’Ente terri-
toriale competente ed alla Regione Emilia-Romagna, Servi-
zio Aiuti alle imprese;

considerato il carattere estremamente innovativo della pro-
grammazione di filiera e delle procedure con cui è posto in at-
tuazione il relativo Programma operativo e verificato che tali
aspetti hanno inizialmente rallentato le adesioni da parte dei po-
tenziali beneficiari;

ritenuto che è interesse dell’Amministrazione creare tutte
le condizioni per favorire l’accesso delle imprese ai benefici
resi disponibili da questo strumento, prorogando il termine ulti-
mo per la presentazione delle istanze di aiuto;

verificato, tuttavia, che per ciò che riguarda il passaggio di
istanze afferenti la Misura 121 e la Misura 123 – Azione 1, pre-
sentate a valere su avvisi pubblici attivati in “modalità indivi-

duale”, sul Programma operativo “Progetti di filiera” sussiste la
necessità di modificare nel sistema operativo pratiche (SOP) lo
stato della domanda quale fase prodromica alla presentazione
della “domanda carpetta”;

ritenuto pertanto che le istanze cartacee di trasferimento da
inoltrare agli Enti territoriali ed al Servizio Aiuti alle imprese
della Regione Emilia-Romagna debbano pervenire in tempo
utile per consentire l’effettuazione degli adempimenti di regi-
strazione a sistema e permetterne il successivo inserimento nel-
la “domanda carpetta”;

richiamato in particolare il punto 5) del dispositivo della ci-
tata deliberazione 672/09 che stabilisce che, per una più effi-
ciente gestione dei relativi procedimenti amministrativi, even-
tuali specifiche precisazioni tecniche ed eventuali proroghe al
termine di scadenza per la presentazione delle istanze di aiuto
possano essere disposte con determinazione del Direttore gene-
rale Agricoltura;

ritenuto pertanto di prorogare il termine per la presentazio-
ne delle domande di aiuto e delle domande “carpetta” sul Pro-
gramma di filiera al 16 novembre 2009 precisando, al contem-
po, che il termine ultimo per l’inoltro di richieste di trasferi-
mento di istanze afferenti la Misura 121 e la Misura 123 – Azio-
ne 1, presentate a valere su avvisi pubblici attivati in “modalità
individuale”, sul Programma operativo “Progetti di filiera”, è
fissato al 30 ottobre 2009;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre
2008 avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazione orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera
999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07”;
attestata la regolarità amministrativa;

determina:

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa
che costituiscono parte integrante del presente dispositivo;

2) di prorogare il termine per la presentazione delle doman-
de di aiuto e della “domanda carpetta” a valere sul Programma
operativo “Progetti di filiera” di cui alla deliberazione 672/09,
fissando al 16 novembre 2009 la nuova data di scadenza per la
presentazione di dette istanze;

3) di dare atto, per quanto concerne la modalità di presenta-
zione semi-elettronica con protocollazione presso gli uffici del-
la Regione:
a) che la consegna diretta delle domande deve avvenire co-

munque entro le ore 16 dell’ultimo giorno utile per la pre-
sentazione (16 novembre 2009);

b) che, nell’ipotesi di trasmissione della domanda attraverso
raccomandata A/R, la domanda stessa deve pervenire in
ogni caso agli uffici regionali entro il giorno ultimo di sca-
denza, al fine di consentirne la registrazione a protocollo en-
tro la medesima data;
4) di fissare al 30 ottobre 2009 il termine ultimo per l’inoltro

agli Enti territoriali ed al Servizio Aiuti alle imprese della Regio-
ne Emilia-Romagna delle richieste cartacee di trasferimento di
istanze afferenti la Misura 121 e la Misura 123 – Azione 1, pre-
sentate a valere su avvisi pubblici attivati in “modalità individua-
le”, sul Programma operativo “Progetti di filiera”;

5) di dare atto che resta confermato quant’altro stabilito
con deliberazione n. 672 del 18 maggio 2009;

6) di disporre infine la pubblicazione in forma integrale del
presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, dando atto che si provvederà a darne la più ampia diffu-
sione anche sul sito Internet Ermesagricoltura.

IL DIRETTORE GENERALE
Valtiero Mazzotti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 11
settembre 2009, n. 8892

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di con-
sulenza da rendersi in forma di co.co.co. alla dott.ssa
Camilla Bosi in attuazione della delibera di program-
mazione n. 136/09, L.R. 43/01 art. 12

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Camilla Bosi, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per un supporto tecnico-specialistico per la gestione dei pro-
getti nell’ambito della Misura 5.1 per l’area geografica
dell’America Latina, Nord Africa, Medio Oriente e Balcani e
per la progettazione e realizzazione di iniziative nell’ambito del
forum permanente per la collaborazione industriale Italia-Cina
entrambi relativi all’Asse 5 – Misura 5.1 del programma trien-
nale per le attività produttive 2003-2005 approvato con delibera
dell’Assemblea legislativa 526/03 e prorogato con L.R. 13/07
ed in attuazione alla delibera di Giunta regionale 1862/08 “L.R.
3/99 – art. 61. Approvazione del Programma per la promozione
dell’export e l’internazionalizzazione del sistema produttivo
regionale 2008 – Mis. 5.1 P.T.A.P.I. 2003-2005 (del. C.R.
526/03). Modifica propria deliberazione 2258/07” e 1419/08
“AGFORISE – VIIPQ – Agrofood cluster platform with com-
mon long-term research and innovation strategy towards eco-
nomic growth and prosperity”, come dettagliato nell’allegato
schema di contratto, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

b) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto i);

d) di stabilire per l’incarico di cui alla lettera a), un com-
penso complessivo pari ad Euro 35.000,00 di cui:
– Euro 30.000,00 a titolo di compenso al lordo delle ritenute

previdenziali, assicurative e fiscali di legge;
– Euro 5.000,00 a titolo di spese per missioni che la collabora-

trice potrà .sostenere nel corso dello svolgimento
dell’incarico, previa autorizzazione scritta del Direttore ge-
nerale;

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 35.000,00
come segue:
– quanto ad Euro 27.000,00 registrata al n. 3080 di impegno

sul Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione eco-
nomica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-
prese e altri organismi (art. 2, lett. A), B) , C) , L.R. 4 luglio
1983, n. 21; art. 61, commi 1 e 2, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”
afferente all’UPB 1.3.2.2.7300 per la liquidazione di quanto
dovuto a titolo di compenso;

– quanto ad Euro 3.000,00 registrata al n. 3081 di impegno sul
Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione econo-
mica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-
prese e altri organismi (art. 2, lett. A), B) , C) , L.R. 4 luglio
1983, n. 21; art. 61, commi 1 e 2, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”
afferente all’UPB 1.3.2.2.7300 per la liquidazione di quanto
dovuto a titolo di compenso;

– quanto ad Euro 5.000,00 registrata al n. 3082 di impegno sul
Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione econo-

mica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-
prese e altri organismi (art. 2, lett. A), B) , C) , L.R. 4 luglio
1983, n. 21; art. 61, commi 1 e 2, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”
afferente all’UPB 1.3.2.2.7300 per la liquidazione di quanto
dovuto a titolo di oneri per missioni;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2 comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44 DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto, infine, che ai sensi della “Disciplina del rap-
porto di lavoro autonomo in Regione Emilia-Romagna”, di cui
all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si provvederà
ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 14, 15,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Direzione generale centrale “Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica” per gli
adempimenti in materia previdenziale, assicurativa e sanita-
ria;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 11
settembre 2009, n. 8904

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di con-
sulenza da rendersi in forma di co.co.co. alla dott.ssa
Marta Soprana in attuazione della delibera di pro-
grammazione n. 136/09, L.R. 43/01 art. 12

IL DIRETTORE

116 21-10-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 178



(omissis) determina:

a) di conferire alla dott.ssa Marta Soprana, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta Regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per un supporto tecnico-specialistico finalizzato sia alla ge-
stione dei progetti cofinanziati dalla regione per la promozione
dell’export e dell’internazionalizzazione per l’area geografica
dell’Asia che ad supporto dello Sportello regionale per
l’Internazionalizzazione delle imprese per azioni di animazione
e informazione alle imprese per l’organizzazione di eventi e
realizzazione di progetti entrambi relativi all’asse 5 – misura
5.1 del Programma triennale per le attività produttive
2003-2005 approvato con delibera dell’Assemblea legislativa
526/03 e prorogato con L.R. 13/07 ed in attuazione alla delibera
di Giunta regionale 1862/09 “L.R. 3/99 – Art. 61. Approvazio-
ne del Programma per la promozione dell’export e l’internazio-
nalizzazione del sistema produttivo regionale 2008 – MIS. 5.1
P.T.A.P.I. 2003-2005 (del. C.R. 526/03). Modifica propria de-
liberazione 2258/07”, come dettagliato nell’allegato schema di
contratto, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

b) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto i);

d) di stabilire per l’incarico di cui alla lettera a), un com-
penso complessivo pari ad Euro 40.000,00 di cui:
– Euro 35.000,00 a titolo di compenso al lordo delle ritenute

previdenziali, assicurative e fiscali di legge;
– Euro 5.000,00 a titolo di spese per missioni che la collabora-

trice potrà sostenere nel corso dello svolgimento
dell’incarico, previa autorizzazione scritta del Direttore ge-
nerale;

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 40.000,00
come segue:
– quanto ad Euro 25.000,00 registrata al n. 3094 di impegno

sul Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione eco-
nomica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-
prese e altri organismi.(art. 2, lett. a), b), c), L.R. 4 luglio
1983, n. 21; art. 61, commi 1 E 2, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”
afferente all’UPB 1.3.2.2.7300 per la liquidazione di quanto
dovuto a titolo di compenso;

– quanto ad Euro 10.000,00 registrata al n. 3095 di impegno
sul Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione eco-
nomica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-
prese e altri organismi (art. 2, lett. A), B), C), L.R. 4 luglio
1983, n. 21; art. 61, commi 1 E 2, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”
afferente all’UPB 1.3.2.2.7300 per la liquidazione di quanto
dovuto a titolo di compenso;

– quanto ad Euro 5.000,00 registrata al n. 3096 di impegno sul

Capitolo 23500 “Spese per iniziative di promozione econo-
mica da attuare direttamente o in convenzione con istituti,
enti, associazioni, consorzi e società consortili di piccole im-
prese e altri organismi (art. 2, lett. A), B), C), L.R. 4 luglio
1983, n. 21; art. 61, commi 1 e 2, L.R. 21 aprile 1999, n. 3)”
afferente all’UPB 1.3.2.2.7300 per la liquidazione di quanto
dovuto a titolo di oneri per missioni;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44 DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto, infine, che ai sensi della “Disciplina del rap-
porto di lavoro autonomo in Regione Emilia-Romagna”, di cui
all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si provvederà
ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 14, 15,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Direzione generale Centrale “Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e telematica” per gli
adempimenti in materia previdenziale, assicurativa e sanita-
ria;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi

21-10-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 178 117

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO 1 ottobre 2009,
n. 9655

Nomina componenti Nucleo di valutazione regionale
interno all’Assessorato Lavoro, Formazione, Scuola e
Università

IL DIRETTORE

Vista la L.R. 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in mate-
ria di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modificazioni;

richiamate le seguenti deliberazioni:
– n. 1057 del 24/7/2006, recante “Prima fase di riordino delle

strutture organizzative della Giunta regionale. Indirizzi in
merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di ge-
stione delle funzioni trasversali”;

– n. 1663 del 27/11/2006 recante “Modifiche all’assetto delle Di-
rezioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;



– n. 2416 del 29/12/2008, recante “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07” s.m.;

– n. 1173 del 27/7/2009 recante “Approvazione degli atti di
conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decor-
renza 1/8/2009)”;

considerato che nell’ambito degli avvisi emanati
dall’Assessorato Lavoro, Formazione, Scuola e Università si
prevede la nomina di Nuclei di valutazione regionali per
l’esame delle candidature di soggetti e/o operazioni che vengo-
no presentate;

valutato di:
– nominare un Nucleo di valutazione regionale che provvede-

rà all’esame di tali candidature nell’ambito degli avvisi che
verranno approvati, composto da Funzionari dei Servizi
dell’Assessorato al fine di garantire le competenze necessa-
rie e trasversali ai Servizi per la valutazione delle medesi-
me, come di seguito specificato:

– Enrica Morandi Servizio “Programmazione e Valutazione
progetti” coordinatore del Nucleo;

– Silvia Tolomelli Servizio “Gestione e Controllo delle attivi-
tà finanziate nell’ambito delle politiche della formazione e
del lavoro”;

– Sandra Poluzzi Servizio “Istruzione e Integrazione fra i si-
stemi formativi”;

– Katia Pedretti, Servizio “Lavoro”;
– Paola Zaniboni, Servizio “Formazione professionale”;
– Sandra Cremonini, Servizio “Monitoraggio e coordinamen-

to dei sistemi informativi”;
– Gilda Berti Servizio “Programmazione e Valutazione pro-

getti”, per la funzione di verbalizzazione e segreteria tecni-
ca;

– stabilire che la composizione del Nucleo di cui sopra potrà
essere modificata e/o integrata anche al fine di acquisire ul-
teriori competenze specifiche richieste dalla natura delle
candidature da valutare, con propri successivi atti;

valutato altresì di prevedere che il Nucleo che con il presen-
te atto si nomina provveda alla valutazione delle operazioni di
cui alla deliberazione di Giunta regionale 1124/09, Allegato 4)
parte integrante “Primo invito a presentare operazioni in attua-
zione del piano di politiche attive per attraversare la crisi da rea-

lizzare con il contributo del Fondo sociale europeo obiettivo 2 –
Asse adattabilità e fondi regionali” dove è stabilito che la valu-
tazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione interno
all’Assessorato Lavoro, Formazione, Scuola e Università che
verrà nominato con successivo atto del Direttore generale Cul-
tura, Formazione e Lavoro;

attestata la regolarità amministrativa;

determina:

1) di nominare, per le motivazioni indicate in premessa e
qui integralmente richiamate, un Nucleo di valutazione regio-
nale interno all’Assessorato Lavoro, Formazione, Scuola e
Università per l’esame di candidature di soggetti e/o operazio-
ni, che risulta così composto:
– Enrica Morandi Servizio “Programmazione e Valutazione

progetti” coordinatore del Nucleo;
– Silvia Tolomelli Servizio “Gestione e Controllo delle attivi-

tà finanziate nell’ambito delle politiche della formazione e
del lavoro”;

– Sandra Poluzzi Servizio “Istruzione e Integrazione fra i si-
stemi formativi”;

– Katia Pedretti, Servizio “Lavoro”;
– Paola Zaniboni, Servizio “Formazione Professionale”;
– Sandra Cremonini, Servizio “Monitoraggio e coordinamen-

to dei sistemi informativi”;
– Gilda Berti Servizio “Programmazione e Valutazione Pro-

getti”, per la funzione di verbalizzazione e segreteria tecni-
ca;
2) di stabilire che la composizione del Nucleo sopra ripor-

tata potrà essere modificata e/o integrata, anche al fine di acqui-
sire ulteriori competenze specifiche richieste dalla natura delle
candidature da valutare, con propri successivi atti;

3) di prevedere che il Nucleo che con il presente atto si no-
mina provveda alla valutazione delle operazioni di cui alla deli-
berazione di Giunta regionale 1124/09, Allegato 4) parte inte-
grante ”Primo invito a presentare operazioni in attuazione del
piano di politiche attive per attraversare la crisi da realizzare
con il contributo del Fondo sociale europeo obiettivo 2 – Asse
Adattabilità e fondi regionali”;

4) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

IL DIRETTORE GENERALE
Cristina Balboni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 6 otto-
bre 2009, n. 237

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale a Jagdish Gundara ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 43/2001 reso in forma di lavoro autonomo occa-
sionale, per attività di formazione e produzione mate-
riali didattici nell’ambito delle azioni previste dal Pro-
getto europeo MAPforlD

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire a Jagdish Gundara ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 43/01 e delle deliberazioni del Consiglio direttivo
dell’IBACN 26/08 e 47/08, un incarico di lavoro autonomo di
consulenza da rendere in forma di prestazione d’opera intellet-
tuale occasionale, come dettagliato nell’allegato schema di
contratto parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento che dovrà essere effettuato;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che lo stesso decorrerà dalla data di sua sottoscrizione e sarà
portato a termine entro 30 giorni sempre dalla data di sottoscri-

zione del contratto;
3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-

tratto, analogamente alla deliberazione della Giunta regionale
2416/08, dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale
dell’IBACN, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico affidato a
Jagdish Gundara un compenso complessivo di Euro 700,00 non
assoggettabile ad IVA e al lordo delle ritenute previdenziali e
fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 700,00 re-
gistrata al n. 09/100 di impegno imputandola al Cap. 92 che
presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
analogamente alla deliberazione di Giunta regionale 2416/08,
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provvede-
rà, con propri atti formali, a presentazione di regolare nota
d’addebito, con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto che ai sensi della deliberazione del Consiglio
direttivo dell’IBACN n. 26 del 27 maggio 2008 “Recepimento
da parte dell’IBACN degli indirizzi contenuti nella deliberazio-
ne di Giunta regionale 607/09 ‘Direttiva in materia di contratti
di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna’” si prov-
vederà a espletare i seguenti adempimenti, nel rispetto delle



normative e delle procedure ivi indicate ed in particolare:
– alla pubblicazione semestrale all’anagrafe delle prestazioni

del Dipartimento della Funzione pubblica;
– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web

istituzionale dell’IBACN completo delle indicazioni di cui
all’art. 3, commi 18 e 54, della Legge 224/07 ai fini
dell’efficacia giuridica del contratto nonché alla pubblica-
zione, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione

Emilia-Romagna;
– a trasmettere, in elenco, il presente conferimento di incarico

al Consiglio direttivo;
– di prevedere che, in base alla vigente normativa il presente

provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione regio-
nale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 17 giugno 2009, n. 5357

Autorizzazione preventiva ai sensi art. 60, DPR 753/80
per lavori di manutenzione straordinaria del parcheg-
gio esistente posto in località Pragatto in comune di
Crespellano (BO) nella fascia di rispetto della linea
ferroviaria Casalecchio-Vignola

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-
colari circostanze locali, i lavori di manutenzione straordinaria
del parcheggio esistente posto in località Pragatto in comune di
Crespellano, ricadente nella fascia di rispetto della ferrovia Ca-
salecchio-Vignola, nei modi e secondo le ipotesi progettuali
che risultano dagli elaborati allegati al presente atto e vistati dal
Servizio Ferrovie della Direzione generale Reti infrastrutturali,
Logistica, e Sistemi di mobilità ai sensi dell’art. 60 del DPR
753/80, derogando eccezionalmente da quanto previsto dall’art.
49 dello stesso DPR;

2) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
2.a) la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del pre-

sente atto;
2.b) la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni
dell’esercizio e/o ampliamento della linea, rinunciando a
qualsiasi futura pretesa d’indennizzi di sorta;

2.c) l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino
a proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) even-
tuali acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o
sulle opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei
vincoli e delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esi-
stenza della dichiarazione liberatoria i cui impegni dovran-
no essere formalmente accettati dagli stessi;

3) di stabilire che il richiedente, pena la decadenza della
presente autorizzazione, dovrà ottemperare alle seguenti pre-
scrizioni:
– al fine di evitare abbagliamenti ai conducenti dei convogli

ferroviari, la luce dei pali di pubblica illuminazione dovrà es-
sere rivolta verso il basso;

– lungo il tracciato ferroviario le piantumazioni dovranno es-
sere a basso fusto;

– durante le attività che possano comportare soggezione alla
circolazione ferroviaria, dovrà essere presente sul posto per-
sonale ferroviario addetto alla sorveglianza dei cantieri;
4) di stabilire inoltre quanto segue:

– entro due anni dalla data del rilascio della presente autorizza-
zione il proprietario richiedente dovrà presentare domanda al
comune interessato per acquisire il relativo “permesso di co-
struire” o depositare la denuncia di “inizio attività”; scaduto
inutilmente tale termine, la presente autorizzazione decade
di validità;

– qual’ora l’opera in questione sia soggetta a permesso di co-
struire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competen-
te, occorre che risulti indicato il seguente impegno nella for-
mulazione sottoindicata:

«É fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previ-
sti dall’autorizzazione rilasciata dal Servizio Ferrovie della
Regione Emilia-Romagna per quanto attiene la deroga dalla
distanza minima dell’opera in oggetto dalla più vicina rotaia,
ai sensi degli art. 49 e 60 del DPR 753/80»;

– qual’ora l’opera in questione sia soggetta a denuncia d’inizio
attività (DIA), è fatto obbligo al proprietario richiedente di
allegare copia della presente autorizzazione alla denuncia
medesima;

– il richiedente dovrà dare comunicazione all’Azienda con-
cessionaria della linea ferroviaria dell’inizio dei lavori in og-
getto e successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli
stessi;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;

– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;

– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola è
affidata la verifica della corretta esecuzione dell’intervento,
la sua corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto
delle prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione
lavori;

5) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei
riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

6) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 18 giugno 2009, n. 5473

Autorizzazione ai sensi dell’art. 60, DPR 753/1980, re-
lativa alla nuova costruzione di un locale tecnico (ca-
bina ENEL) a servizio del Palazzetto dello Sport di No-
vellara, lungo la ferrovia Reggio Emilia-Guastalla

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-
colari circostanze locali l’intervento di nuova costruzione di un
locale tecnico (cabina ENEL) a servizio dell’edificio speciali-
stico – sportivo palazzetto dello sport di Novellara (RE) in lotto



di terreno distinto al CT/CF al foglio n°43, mappali n.
930/39/87/48/46/47, nella fascia di rispetto della ferrovia Reg-
gio Emilia-Guastalla, secondo quanto riportato negli elaborati
progettuali agli atti del Servizio Ferrovie della Direzione gene-
rale Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità al
PG/2009/0081335 del 6/4/2009, ai sensi dell’art. 60 del DPR
753/80, derogando eccezionalmente da quanto previsto
dall’art. 49 dello stesso DPR;

2) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
– la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
– la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio
e/o ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi futura
pretesa d’indennizzi di sorta;

– l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino a
proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali
acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle
opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e
delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della di-
chiarazione liberatoria i cui impegni dovranno essere for-
malmente accettati dagli stessi;

3) di stabilire quanto segue:
– entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-

zazione il proprietario richiedente dovrà presentare doman-
da al Comune interessato per acquisire il relativo permesso
di costruire o depositare la denuncia d’inizio attività o otte-
nere il rilascio di competente titolo abilitativo, scaduto inu-
tilmente tale termine la presente autorizzazione decade di
validità;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a permesso di co-
struire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competen-
te, occorre che risulti indicato il seguente impegno nella for-
mulazione sottoindicata:
«È fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previ-
sti dall’autorizzazione rilasciata dal Servizio Ferrovie della
Regione Emilia-Romagna per quanto attiene la deroga dalla
distanza minima dell’opera in oggetto dalla più vicina rotaia,
ai sensi degli artt. 49 e 60 del DPR 753/80»;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a denuncia d’inizio
attività (DIA) è fatto obbligo al proprietario richiedente di
allegare copia della presente autorizzazione alla denuncia
medesima;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;

– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;

– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola è
affidata la verifica della corretta esecuzione dell’intervento,
la sua corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto
delle prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione
lavori;

4) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei
riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

5) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 18 giugno 2009, n. 5475

Autorizzazione ai sensi dell’art. 60, DPR 753/1980, re-
lativa alla ristrutturazione di una copertura in fabbri-
cato sito in comune di Modena distinto al CT/CF al fg.
41 m.le 114 lungo la ferrovia Modena-Sassuolo

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-
colari circostanze locali l’intervento di ristrutturazione della
copertura di un fabbricato di civile abitazione sito in comune di
Modena, in lotto di terreno distinto al CT/CF al foglio n. 41,
mappale 114, nella fascia di rispetto della ferrovia Mode-
na-Sassuolo, secondo quanto riportato negli elaborati proget-
tuali agli atti del Servizio Ferrovie della Direzione generale
Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità al
PG/2009/0049726 del 27/2/2009, ai sensi dell’art. 60 del DPR
753/80, derogando eccezionalmente da quanto previsto
dall’art. 49 dello stesso DPR;

2) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
– la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
– la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio
e/o ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi futura
pretesa d’indennizzi di sorta;

– l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino a
proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali
acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle
opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e
delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della di-
chiarazione liberatoria i cui impegni dovranno essere for-
malmente accettati dagli stessi;
3) di stabilire quanto segue:

– entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-
zazione il proprietario richiedente dovrà presentare doman-
da al Comune interessato per acquisire il relativo permesso
di costruire o depositare la denuncia d’inizio attività o otte-
nere il rilascio di competente titolo abilitativo, scaduto inu-
tilmente tale termine la presente autorizzazione decade di
validità;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a permesso di co-
struire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competen-
te, occorre che risulti indicato il seguente impegno nella for-
mulazione sottoindicata:
«È fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previ-
sti dall’autorizzazione rilasciata dal Servizio Ferrovie della
Regione Emilia-Romagna per quanto attiene la deroga dalla
distanza minima dell’opera in oggetto dalla più vicina rotaia,
ai sensi degli artt. 49 e 60 del DPR 753/80»;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a denuncia d’inizio
attività (DIA) è fatto obbligo al proprietario richiedente di
allegare copia della presente autorizzazione alla denuncia
medesima;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;
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– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;

– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola è
affidata la verifica della corretta esecuzione dell’intervento,
la sua corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto
delle prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione
lavori;

4) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei
riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

5) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 18 giugno 2009, n. 5476

Autorizzazione ai sensi dell’art. 60 DPR 753/1980, re-
lativa all’installazione di n. 3 cartelli pubblicitari lungo
la linea ferroviaria Reggio Emilia-Sassuolo, in comu-
ne di Scandiano e Sassuolo

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-
colari circostanze locali, il posizionamento di n. 3 cartelli pub-
blicitari bifacciali non luminosi, in area ferroviaria di proprietà
regionale, rispettivamente in comune di Scandiano (RE) lungo
la SP 467 al km 08+390sx e in comune di Sassuolo (MO) lungo
la Via Radici ex SS 467, uno al Km 21+200 l’altro al km
21+340sx, nella fascia di rispetto della ferrovia Reggio Emi-
lia-Sassuolo, secondo quanto riportato negli elaborati proget-
tuali e nelle convezioni d’uso sottoscritte tra il richiedente e
l’Azienda FER Srl, attuale concessionaria della linea in parola,
conservati agli atti del Servizio (P.G./2008/0258072-
0258073-0258074 del 3/11/2008 e PG.2009.0126135 del
4/6/2009), ai sensi dell’art. 60 del DPR 753/80, derogando ec-
cezionalmente da quanto previsto dall’art. 49 dello stesso DPR;

2) di approvare le Convenzioni, allegate alla domanda, che
regolamentano i rapporti tra FER e la ditta AVIP;

3) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
– la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
– la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio
e/o ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi futura
pretesa d’indennizzi di sorta;

– l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino a
proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali
acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle
opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e
delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della di-
chiarazione liberatoria i cui impegni dovranno essere for-
malmente accettati dagli stessi;

4) di stabilire quanto segue:
– entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-

zazione il proprietario richiedente dovrà presentare doman-
da al Comune interessato per acquisire il relativo permesso
di costruire o depositare la denuncia d’inizio attività o otte-
nere il rilascio di competente titolo abilitativo, nel rispetto
degli obblighi e delle prescrizioni contenuti nel presente
atto, scaduto inutilmente tale termine la presente autorizza-
zione decade di validità;

– il richiedente dovrà dare comunicazione all’Azienda conces-
sionaria della linea ferroviaria, dell’inizio dei lavori in og-
getto e successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli
stessi;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;

– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;

– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola,
è affidata la verifica della corretta esecuzione
dell’intervento, la sua corrispondenza agli elaborati presen-
tati e il rispetto delle prescrizioni, sia in fase realizzativa che
a conclusione lavori;

5) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei
riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

6) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 23 luglio 2009, n. 7042

Autorizzazione preventiva art. 60 DPR 753/1980 per la
costruzione di edificio nella fascia di rispetto della li-
nea ferroviaria Reggio Emilia-Sassuolo in comune di
Casalgrande (RE) Via Trento Trieste censito al foglio
18 mapp. 50 e 296

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-
colari circostanze locali l’intervento di realizzazione di due pa-
lazzine a destinazione residenziale in comune di Casalgrande
(RE), Via Trento Trieste censite al foglio 18 mapp n. 50, n. 296
nei modi e secondo le ipotesi progettuali che risultano dagli ela-
borati allegati al presente atto e vistati dal Servizio Ferrovie
dell’Agenzia Trasporti pubblici, ai sensi dell’art. 60 del DPR
753/80, derogando eccezionalmente da quanto previsto
dall’art. 49 dello stesso DPR;

2) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
a) la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
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b) la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria
delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’eserci-
zio e/o ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi fu-
tura pretesa d’indennizzi di sorta;

c) l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino
a proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) even-
tuali acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o
sulle opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei
vincoli e delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza
della dichiarazione liberatoria i cui impegni dovranno esse-
re formalmente accettati dagli stessi;
3) di stabilire che il richiedente, pena la decadenza della

presente autorizzazione dovrà ottemperare alle seguenti pre-
scrizioni:
a) la proprietà dovrà presentare lo studio dell’impatto acustico

come da normativa vigente eseguito in relazione al numero dei
treni previsti dall’esercizio ferroviario nell’arco delle 24 ore;

b) la barriera antirumore prevista in progetto dovrà essere po-
sizionata alla distanza minima di 6,00 m dalla rotaia più vi-
cina;
4) di stabilire inoltre quanto segue:

– l’intervento deve essere coerente con gli adempimenti previ-
sti dalla L.R. 15/01 e sue successive disposizioni applicative
e integrative in merito all’inquinamento acustico;

– entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-
zazione il proprietario richiedente dovrà presentare doman-
da al Comune interessato per acquisire il relativo permesso
di costruire o depositare la denuncia d’inizio attività, scaduto
inutilmente tale termine la presente autorizzazione decade di
validità;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a permesso di co-
struire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competen-
te, occorre che risulti indicato il seguente impegno nella for-
mulazione sottoindicata;
«È fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previ-
sti dall’autorizzazione rilasciata dal Servizio Ferrovie della
Regione Emilia-Romagna per quanto attiene la deroga dalla
distanza minima dell’opera in oggetto dalla più vicina rotaia,
ai sensi degli artt. 49 e 60 del DPR 753/80»;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a denuncia d’inizio
attività (DIA) è fatto obbligo al proprietario richiedente di
allegare copia della presente autorizzazione alla denuncia
medesima;

– il richiedente dovrà dare comunicazione all’Azienda conces-
sionaria della linea ferroviaria dell’inizio dei lavori in ogget-
to e successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli stessi;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;

– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;

– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola è
affidata la verifica della corretta esecuzione dell’intervento,
la sua corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto
delle prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione
lavori;

5) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei
riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

6) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 5 agosto 2009, n. 7667

Autorizzazione ai sensi dell’art. 60 DPR 753/1980 rela-
tiva all’installazione di n. 4 impianti pubblicitari in co-
mune di Casalgrande località Veggia, lungo la ferro-
via Reggio Emilia-Sassuolo

IL RESPONSABILE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 3 della L.R. 43/01
e della delibera 2416/08, che stabilisce che le funzioni relative
ad una struttura temporaneamente priva di titolare competono
al Dirigente sovraordinato, dal Direttore generale della Dire-
zione generale, Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mo-
bilità, Paolo Ferrecchi

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-
colari circostanze locali, il posizionamento di n. 4 cartelli pub-
blicitari bifacciali, non luminosi presso il comune di Casalgran-
de in località Veggia, lungo la Via Radici e la Via Radici Nord,
nella fascia di rispetto della ferrovia Reggio Emilia – Sassuolo,
secondo quanto riportato negli elaborati progettuali e nelle con-
vezioni d’uso sottoscritte tra il richiedente e l’Azienda FER Srl,
attuale concessionaria della linea in parola, conservati agli atti
del Servizio RER PG/2009/0001781 dell’8/1/2009 e
PG.2009.0071525 del 24/3/2009, ai sensi dell’art. 60 del DPR
753/80, derogando eccezionalmente da quanto previsto
dall’art. 49 dello stesso DPR;

2) di approvare le Convenzioni, allegate alla domanda, che
regolamentano i rapporti tra FER Srl e la ditta X-treme per le in-
stallazioni richieste;

3) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
– la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
– la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio
e/o ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi futura
pretesa d’indennizzi di sorta;

– l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino a
proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali
acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle
opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e
delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della di-
chiarazione liberatoria i cui impegni dovranno essere for-
malmente accettati dagli stessi;
4) di stabilire quanto segue:

– entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-
zazione il proprietario richiedente dovrà presentare doman-
da al Comune interessato per acquisire il relativo permesso
di costruire o depositare la denuncia d’inizio attività o otte-
nere il rilascio di competente titolo abilitativo, nel rispetto
degli obblighi e delle prescrizioni contenuti nel presente
atto, scaduto inutilmente tale termine la presente autorizza-
zione decade di validità;

– il richiedente dovrà dare comunicazione all’Azienda conces-
sionaria della linea ferroviaria, dell’inizio dei lavori in og-
getto e successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli
stessi;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
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dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;

– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;

– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola,
è affidata la verifica della corretta esecuzione dell’interven-
to, la sua corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto
delle prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione
lavori;

5) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei
riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

6) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 5 agosto 2009, n. 7669

Autorizzazione ai sensi dell’art. 60 del DPR 753/1980,
relativa all’installazione di n. 6 cartelli pubblicitari in
comune di Scandiano, Sassuolo e Casalgrande, lun-
go la linea ferroviaria Reggio Emilia-Sassuolo

IL RESPONSABILE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 3 della L.R. 43/01
e della delibera 2416/08, che stabilisce che le funzioni relative
ad una struttura temporaneamente priva di titolare competono
al Dirigente sovraordinato, dal Direttore generale della Dire-
zione generale, Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mo-
bilità, Paolo Ferrecchi

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-
colari circostanze locali, il posizionamento di n. 6 cartelli pub-
blicitari bifacciali, non luminosi presso:
I) il comune di Scandiano (RE) lungo la Via Statale 467 (in

terreno privato);
II) il comune di Sassuolo (MO) lungo la Via Radici in Mon-

te (in terreno di proprietà regionale);
III) il comune di Casalgrande (RE) lungo la Via Turati S.S.

467 (in terreno di proprietà regionale);
IV) il comune di Scandiano (RE) lungo la Via Statale 467 (in

terreno privato);
V) il comune di Scandiano (RE) lungo la Via Statale 467 (in

terreno di proprietà regionale);
VI) il comune di Scandiano (RE) lungo la Via Statale 467 (in

terreno di proprietà regionale);
nella fascia di rispetto della ferrovia Reggio Emilia – Sassuolo,
secondo quanto riportato negli elaborati progettuali e nelle
Convezioni d’uso sottoscritte tra il richiedente e l’Azienda FER
srl, attuale concessionaria della linea in parola, conservati agli
atti del Servizio RER al PG/2008/0298080 dell’11/12/2008 e
PG.2009.0071520 del 24/3/2009 ai sensi dell’art. 60 del DPR
753/80, derogando eccezionalmente da quanto previsto
dall’art. 49 dello stesso DPR;

2) di approvare le Convenzioni, allegate alla domanda, che
regolamentano i rapporti tra FER Srl e la Ditta X-treme per le
installazioni richiamate ai punti nn. 2/3/5/6 al premesso del pre-
sente atto;

3) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
– la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
– la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio
e/o ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi futura
pretesa d’indennizzi di sorta;

– l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino a
proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali
acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle
opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e
delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della di-
chiarazione liberatoria i cui impegni dovranno essere for-
malmente accettati dagli stessi;
4) di stabilire quanto segue:

– entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-
zazione il proprietario richiedente dovrà presentare doman-
da al Comune interessato per acquisire il relativo permesso
di costruire o depositare la denuncia d’inizio attività o otte-
nere il rilascio di competente titolo abilitativi, nel rispetto
degli obblighi e delle prescrizioni contenuti nel presente
atto, scaduto inutilmente tale termine la presente autorizza-
zione decade di validità;

– il richiedente dovrà dare comunicazione all’Azienda conces-
sionaria della linea ferroviaria, dell’inizio dei lavori in og-
getto e successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli
stessi;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;

– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;

– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola,
è affidata la verifica della corretta esecuzione
dell’intervento, la sua corrispondenza agli elaborati presen-
tati e il rispetto delle prescrizioni, sia in fase realizzativa che
a conclusione lavori;
5) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei

riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

6) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 5 agosto 2009, n. 7671

Autorizzazione ai sensi dell’art. 60 del DPR 753/1980,
relativamente l’intervento di demolizione e nuova co-
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struzione di un edificio residenziale, in lotto distinto
al C.F. del Comune di Formigine al fg. 22 m.li 101 e 102
lungo la ferrovia Modena-Sassuolo

IL RESPONSABILE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 3 della L.R. 43/01
e della delibera 2416/08, che stabilisce che le funzioni relative
ad una struttura temporaneamente priva di titolare competono
al Dirigente sovraordinato, dal Direttore generale della Dire-
zione generale, Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mo-
bilità, Paolo Ferrecchi

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerate le parti-
colari circostanze locali l’intervento di demolizione e nuova co-
struzione di un fabbricato di civile abitazione sito in comune di
Formigine (Modena), in lotto di terreno distinto al CT/CF al fo-
glio n. 22, m.li 101 e 102, nella fascia di rispetto della ferrovia
Modena-Sassuolo, secondo quanto riportato negli elaborati
progettuali agli atti del Servizio Ferrovie della Direzione gene-
rale Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità al
PG/2009/0094856 del 24/4/2009, ai sensi dell’art. 60 del DPR
753/80, derogando eccezionalmente da quanto previsto
dall’art. 49 dello stesso DPR;

2) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime:
– la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
– la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni dell’esercizio
e/o ampliamento della linea, rinunciando a qualsiasi futura
pretesa d’indennizzi di sorta;

– l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino a
proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) eventuali
acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o sulle
opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei vincoli e
delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza della di-
chiarazione liberatoria i cui impegni dovranno essere for-
malmente accettati dagli stessi;

3) di stabilire che il richiedente, pena la decadenza della
presente autorizzazione, dovrà ottemperare alle seguenti pre-
scrizioni:
a) l’arretramento della recinzione del lotto, lato ferrovia, in li-

nea rispetto a quelle dei lotti confinanti;
b) la tempestiva esecuzione della bonifica delle coperture in

amianto previo ausilio di ditte specializzate in tali opere di
bonifica;
4) di stabilire inoltre quanto segue:

– l’intervento deve essere coerente con gli adempimenti previ-

sti dalla L.R. 15/01 e sue successive disposizioni applicative
e integrative in merito all’inquinamento acustico;

– entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-
zazione il proprietario richiedente dovrà presentare doman-
da al Comune interessato per acquisire il relativo permesso
di costruire o depositare la denuncia d’inizio attività o otte-
nere il rilascio di competente titolo abilitativo, scaduto inu-
tilmente tale termine la presente autorizzazione decade di
validità;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a permesso di co-
struire nel medesimo atto, rilasciato dal Comune competen-
te, occorre che risulti indicato il seguente impegno nella for-
mulazione sottoindicata:
«È fatto obbligo di rispettare le prescrizioni e i vincoli previ-
sti dall’autorizzazione rilasciata dal Servizio Ferrovie della
Regione Emilia-Romagna per quanto attiene la deroga dalla
distanza minima dell’opera in oggetto dalla più vicina rotaia,
ai sensi degli artt. 49 e 60 del DPR 753/80»;

– qualora l’opera in questione sia soggetta a denuncia d’inizio
attività (DIA) è fatto obbligo al proprietario richiedente di
allegare copia della presente autorizzazione alla denuncia
medesima;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;

– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;

– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola è
affidata la verifica della corretta esecuzione dell’intervento,
la sua corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto
delle prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione
lavori;
5) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei

riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

6) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna.

IL DIRETTORE
Paolo Ferrecchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 18 giugno 2009, n. 5511

Art. 8, DLgs 422/97. Servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale non in concessione a Trenitalia SpA.
Anno 2009. Impegno anno 2009 e liquidazione I trime-
stre 2009 a FER Srl per contratto servizio e program-
ma

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

a) di quantificare e riconoscere, per l’anno 2009, a favore di
FER Srl, la somma di Euro 12.641.754,83 (quota imponibile) +
IVA, corrispondente al corrispettivo regionale annuo relativa al
contratto di servizio e programma, per la gestione delle infra-
strutture ferroviarie della Regione Emilia-Romagna;

b) di impegnare la somma complessiva di Euro
13.905.930,31 (IVA inclusa), come segue:
– Euro 12.641.754,83 al n. 2020 di impegno sul Capitolo

43697 “Corrispettivi per i servizi ferroviari di interesse re-
gionale e locale e per la gestione delle linee ferroviarie re-
gionali (art. 8, DLgs 19 novembre 1997, n. 422; art. 13, com-
ma 6, art. 16, comma 5 ter e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n.
30; art. 1 comma 296, Legge 21 dicembre 2007, n. 244)” di
cui all’UPB 1.4.3.2 15308 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

– Euro 1.264.175,48 al n. 2021 di impegno sul Capitolo 43675
“Oneri su contratti di servizio stipulati con gli esercenti il
trasporto ferroviario (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n.
422)”, di cui all’UPB 1.4.3.2.15300 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

c) di liquidare, ai sensi della L.R. 40/01 e della deliberazio-
ne della Giunta regionale 2416/08, come previsto dal contratto



di servizio e programma a favore di FER Srl la quota relativa
alla prima trimestralità 2009 per una somma complessiva di
Euro 3.381.909,74 (IVA compresa) sulla base della fattura n. 1
del 29/5/2009, dando atto che la spesa grava sugli impegni as-
sunti con il presente provvedimento come di seguito specifica-
to:
– quanto ad Euro 3.074.463,40 sull’impegno assunto con il

presente atto di cui al precedente punto b) primo alinea;
– quanto ad Euro 307.446,34 sull’impegno assunto con il pre-

sente atto di cui al precedente punto b) secondo alinea;
d) di dare atto che, a norma dell’art. 52 della L.R. 40/01, si

provvederà alla richiesta di emissione del titolo di pagamento a
favore di FER Srl l’importo di cui al precedente punto c);

e) di dare atto che alle successive liquidazioni delle somme
di cui al presente atto ed alla richiesta di emissione dei titoli di
pagamento a favore FER Srl, provvederà il Dirigente compe-
tente con propri atti formali a norma degli artt. 51 e 52 della
L.R. 40/01 e della deliberazione della Giunta regionale
2416/08, a seguito di presentazione da parte del beneficiario
stesso, di regolare fattura;

f) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 20 luglio 2009, n. 6864

Art. 8 DLgs 422/1997. Contratto di servizio e program-
ma tra Regione Emilia-Romagna e ATC SpA di Bolo-
gna. Impegno e liquidazione di una mensilità (genna-
io) 2009

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

a) di quantificare e riconoscere, per l’anno 2009, a favore di
ATC SpA, la somma di Euro 114.633,74 (quota imponibile) +
IVA, corrispondente a una mensilità (gennaio) del corrispettivo
regionale annuo relativo al contratto di servizio e programma
per la gestione della linea ferroviaria Casalecchio-Vignola;

b) di imputare la somma complessiva di Euro 126.097,11
(IVA inclusa), come segue:
– Euro 114.633,74 al n. 2370 di impegno sul Capitolo 43697

“Corrispettivi per i servizi ferroviari di interesse regionale e
locale e per la gestione delle linee ferroviarie regionali (art.
8, DLgs 19 novembre 1997, n. 422; art. 13, comma 6, art. 16,
comma 5 ter e art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30; art. 1 com-
ma 296, Legge 21 dicembre 2007, n. 244)” di cui all’UPB
1.4.3.2 15308 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009
che presenta la necessaria disponibilità;

– Euro 11.463,37 al n. 2372 di impegno sul Capitolo 43675
“Oneri su contratti di servizio stipulati con gli esercenti il
trasporto ferroviario (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n.
422)”, di cui all’UPB 1.4.3.2.15300 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria dispo-
nibilità;

c) di liquidare, ai sensi della L.R. 40/01 e della deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 2416/08 e s.m., come previsto dal
contratto di servizio e programma a favore di ATC SpA la quota
pari a una mensilità 2009 per una somma complessiva di Euro
126.097,11 (IVA compresa) sulla base della fattura n. UR 3086
dell’8/6/2009, dando atto che la spesa grava sugli impegni as-
sunti con il presente provvedimento come di seguito specifica-
to:
– quanto ad Euro 114.633,74 sull’impegno assunto con il pre-

sente atto di cui al precedente punto b) primo alinea;

– quanto ad Euro 11.463,37 sull’impegno assunto con il pre-
sente atto di cui al precedente punto b) secondo alinea;
d) di dare atto che, a norma dell’art. 52 della L.R. 40/01, si

provvederà alla richiesta di emissione del titolo di pagamento a
favore di ATC SpA l’importo di cui al precedente punto c);

e) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 23 luglio 2009, n. 7072

Servizi ferroviari di interesse regionale e locale in
concessione a Trenitalia SpA. Impegno e liquidazione
a saldo 2007 a Trenitalia SpA per contratto di servizio
e atto integrativo

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

a) di quantificare e riconoscere, a favore di Trenitalia SpA,
sulla base delle motivazioni espresse in narrativa, la quota resi-
dua di corrispettivo regionale, pari a Euro 3.236.583,59, relati-
va al saldo dell’anno 2007 complessivamente, per contratto di
servizio, atto integrativo, comprensivo di altre prestazioni ag-
giuntive;

b) di impegnare la somma complessiva di Euro
3.560.241,95, IVA inclusa, come segue:
– Euro 3.236.583,59, al n. 2427 del Cap. 43697 “Corrispettivi

per i servizi ferroviari di interesse regionale e locale e per la
gestione delle linee ferroviarie regionali (art. 8, DLgs 19 no-
vembre 1997, n. 422; art. 13, comma 6, art. 16, comma 5 ter e
art. 32, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30; art. 1 comma 296, Legge
21 dicembre 2007, n. 244)” di cui all’UPB 1.4.3.2 15308 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2009;

– Euro 323.658,95 (quota IVA), al n 2428 del Cap. 43675
“Oneri su contratti di servizio stipulati con gli esercenti il
trasporto ferroviario (art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n.
422), di cui all’UPB 1.4.3.2.15300” del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009;
c) di liquidare a favore di Trenitalia SpA la quota di corri-

spettivo regionale relativa al saldo per l’anno 2007, per contrat-
to di servizio e atto integrativo, calcolata come specificato in
narrativa, dando atto che la spesa complessiva di Euro
3.557.721,19 è stata precedentemente impegnata come sotto
specificato:
– la somma di Euro 1.557.721,19, con determinazione

8132/07, al n. 2643 del Cap. 43695 “Corrispettivi per i servi-
zi ferroviari di interesse regionale e per la gestione delle li-
nee ferroviarie regionali (artt. 8 e 9, DLgs 19 novembre
1997, n. 422; art. 16 comma 5 ter e art. 32, L.R. 2 ottobre
1998, n. 30; decreti P.C.M. del 16 novembre 2000) – Mezzi
statali” di cui all’UPB 1.4.3.2.15310 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2007, conservato tra i residui passivi
del corrente esercizio;

– la somma di Euro 2.000.000,00, con determinazione
17111/07, al n. 5665 del Cap. 43184 “Corrispettivi per il tra-
sporto ferroviario di interesse regionale (art. 20, DLgs 19 no-
vembre 1997, n. 422, art. 31, L.R. 2 ottobre 1998, n. 30)” di
cui all’UPB 1.4.3.2.15260 per l’esercizio finanziario 2007,
conservato tra i residui passivi del corrente esercizio;

– la somma di Euro 355.772,11 (quota IVA), con determina-
zione 12223/07, al n. 3855 del Cap. 43675 “Oneri su contrat-
ti di servizio stipulati con gli esercenti il trasporto ferroviario
(art. 19, DLgs 19 novembre 1997, n. 422), di cui all’UPB
1.4.3.2.15300” del Bilancio per l’esercizio finanziario 2007,
conservato tra i residui passivi del corrente esercizio;
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d) di liquidare la somma di Euro 3.560.241,95 (IVA com-
presa), quale saldo del corrispettivo riconosciuto a Trenitalia
SpA, in relazione alle risultanze del consuntivo 2007, dando
atto che la spesa grava sugli impegni assunti con il presente
provvedimento come di seguito specificato:
– quanto a Euro 3.236.583,59, sull’impegno assunto con il

presente atto di cui al precedente punto b) primo alinea;
– quanto a Euro 323.658,36 sull’impegno assunto con il pre-

sente atto di cui al precedente punto b) secondo alinea;
e) di dare atto che, a norma dell’art. 52 della L.R. 40/01 e

della DG n. 2416/2008 e s.m., si provvederà alla richiesta di
emissione del titolo di pagamento a favore di Trenitalia SpA per

gli importi di cui ai precedenti punti c) e d);
f) di dare altresì autorizzazione ad effettuare la ritenuta di

Euro 704.700,00 che sarà introitata sul Capitolo 4610 “Rimbor-
si, contributi, proventi diversi” di cui all’UPB 3.9.6600 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2009, a titolo di “penale” per
detrazioni dovute a non conformità degli standard di qualità, ri-
spetto a quanto previsto contrattualmente;

g) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 5 agosto 2009, n. 7677

Approvazione progetto dell’attraversamento del rio
Minganti in località Ponte Ronca, comune di Zola Pre-
dosa, alla progr. Km. 7+175 della linea Casalec-
chio-Vignola, ai sensi del DPR 753/1980

IL RESPONSABILE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 3 della L.R. 43/01
e della delibera 2416/08, che stabilisce che le funzioni relative
ad una struttura temporaneamente priva di titolare competono
al Dirigente sovraordinato, dal Direttore generale della Direzio-
ne generale, Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobili-
tà, Paolo Ferrecchi

(omissis) determina:

1) di approvare, ai sensi del DPR 753/80, il progetto presen-

tato dalla società FER Srl di rifacimento dell’attraversamento
del rio Minganti, in comune di Zola Predosa secondo gli elabo-
rati progettuali depositati agli atti del Servizio Ferrovie della
D.G. Reti infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità;

2) di autorizzare, per l’esecuzione delle opere assentite con
il presente atto, la chiusura della linea ferroviaria Casalecchio –
Vignola per giorni 15 e comunque per il tempo strettamente ne-
cessario all’esecuzione delle stesse;

3) di prendere atto che il costo per l’intervento ammonta ad
Euro 111.500,00 (IVA esclusa) da addebitarsi su finanziamen-
to ministeriale di cui alla Legge 297/78;

4) di dare atto che le somme sui lavori corrispondenti
all’IVA ed agli oneri per Inarcassa, verranno recuperate dalla
società FER Srl in termini di rimborso di credito d’imposta ver-
so l’Erario e che pertanto le somme corrispondenti a dette ali-
quote non saranno comprese tra le somme da liquidare.

IL DIRETTORE
Paolo Ferrecchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FITOSANITARIO 29 settembre 2009, n. 9526

Prescrizioni del Responsabile del Servizio Fitosanita-
rio regionale per la lotta contro il parassita da quaran-
tena “Diabrotica virgifera virgifera Le Conte”. Anno
2010

IL RESPONSABILE

Visti:
– la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000

concernente “Misure di protezione contro l’introduzione
nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità” e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

– la Decisione della Commissione 2003/766/CE del 24 ottobre
2003, relativa a misure d’emergenza intese a prevenire la
propagazione nella Comunità della Diabrotica virgifera vir-
gifera Le Conte, e successive modificazioni e integrazioni;

– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante “Norme in materia di
tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria re-
gionale. Abrogazione delle Leggi regionali 19 gennaio 1998,
n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”;

– il DLgs 19 agosto 2005, n. 214, recante “Attuazione della Di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organi-
smi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”, e successive
modifiche e integrazioni;

– la propria determinazione n. 10921 del 18 settembre 2008,
recante “Prescrizioni del Responsabile del Servizio Fitosani-
tario regionale per la lotta contro il parassita da quarantena
‘Diabrotica virgifera virgifera Le Conte’ – Anno 2009”;

– il DM 8 aprile 2009, recante “Attuazione della Decisione n.

2003/766/CE, modificata dalle decisioni 2006/564/CE e
2008/644/CE, relativa alle misure d’emergenza intese a pre-
venire la propagazione nella Comunità di Diabrotica virgife-
ra virgifera Le Conte”;

considerato che tale insetto è inserito nelle liste di quaran-
tena per l’Unione Europea (Dir. 2000/29/CE, All. I, Parte A,
Sez. I, punto 10.4), che è pericoloso e diffusibile nel territorio
anche attraverso determinate pratiche agricole, e che si confi-
gura come un grave rischio fitosanitario per il comparto maidi-
colo emiliano-romagnolo;

preso atto dei risultati dei monitoraggi eseguiti conforme-
mente a quanto previsto dal decreto 8 aprile 2009 del Ministero
delle Politiche agricole alimentari e forestali che hanno accerta-
to la presenza di esemplari di “Diabrotica virgifera virgifera”
Le Conte in regione Emilia-Romagna;

ritenuto quindi di dovere adottare specifiche misure fitosa-
nitarie;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo Unico in

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna”, e successive modifiche;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 1057 del 24 luglio
2006, con la quale si è dato corso alla prima fase di riordino
delle proprie strutture organizzative, e n. 1663 del 27 no-
vembre 2006 di modifica all’assetto delle Direzioni generali
della Giunta e del Gabinetto del Presidente;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2267 del 22 dicem-
bre 2008, concernente il conferimento della responsabilità
del Servizio Fitosanitario, e in particolare la lettera f) della
parte dispositiva;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicem-
bre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-
zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle fun-



zioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera
999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/07”;

dato atto del parere allegato;

determina:

1) di dichiarare l’intero territorio della regione Emilia-Ro-
magna “zona infestata”, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. c),
del DM 8 aprile 2009;

2) di stabilire che nel suddetto territorio dichiarato “zona
infestata”, e fino a contraria disposizione:
a) nei territori delle province di Piacenza, Parma e Reggio

Emilia e in provincia di Modena, i comuni di Bastiglia,
Bomporto, Campogalliano, Camposanto, Carpi, Cavezzo,
Concordia, Formigine, Medolla, Mirandola, Nonantola,
Novi, Ravarino, San Prospero, San Possidonio, Soliera e
Spilamberto, è vietato il ristoppio del mais (divieto della
successione del mais a se stesso) per più di due anni conse-
cutivi. Non si considera ristoppio la semina del mais effet-
tuata in data successiva all’1 giugno;

b) è vietato trasportare verso le altre regioni italiane e gli altri
Paesi della Comunità Europea non ancora interessati da in-
festazioni di Diabrotica virgifera virgifera Le Conte piante
o parti di piante di mais allo stato fresco, compreso il trincia-
to integrale e il pastone di pannocchie;

c) è vietato lo spostamento verso le altre regioni italiane e gli
altri Paesi della Comunità Europea non ancora interessati da
infestazioni di Diabrotica virgifera virgifera Le Conte terre-
no che abbia ospitato mais nell’anno in corso o in quello
precedente;
3) di concedere, direttamente o tramite i Consorzi Fitosani-

tari provinciali di Modena, Reggio Emilia, Parma e Piacenza,

sulla base dell’andamento climatico, della dinamica biologica
del parassita e del ciclo colturale aziendale, deroghe alle pre-
scrizioni di cui al precedente punto 2); a tal fine le aziende inte-
ressate dovranno inoltrare motivata richiesta al Servizio Fitosa-
nitario regionale oppure ai suddetti Consorzi Fitosanitari pro-
vinciali, entro il 31 marzo 2010 e comunque prima dell’avvio
delle semine;

4) di istituire ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. d), del citato
DM 8 aprile 2009 una “zona di contenimento” che delimita il
territorio che si estende per dieci chilometri all’interno della
zona infestata e trenta chilometri nella zona indenne, come da
cartografia allegata e consultabile sul sito Internet: www.erme-
sagricoltura.it, link “Servizio Fitosanitario Emilia-Romagna”,
link “Cartografia”, link “Diabrotica del mais”;

5) di stabilire che, all’interno della “zona di contenimento”
e fino a contraria disposizione, è vietato il ristoppio del mais
(divieto della successione del mais a se stesso). Non si conside-
ra ristoppio la semina del mais effettuata in data successiva
all’1 giugno;

6) di revocare la propria determinazione n. 10921 del
18/9/2008;

7) di provvedere, ai sensi dell’art. 1, lett. c), della L.R. 9
settembre 1987, n. 28, alla pubblicazione integrale della pre-
sente determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

L’inosservanza delle prescrizioni sopra impartite sarà pu-
nita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a
3.000,00 Euro, ai sensi dell’art. 54, comma 23, del DLgs 19
agosto 2005, n. 214, e dell’art. 11, comma 9, L.R. 3/04.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI ANIMALI 29 settembre 2009,
n. 9522

Settimo aggiornamento dell’elenco ditte acquirenti di
latte bovino attive all’1 aprile 2009 pubblicato nel Bol-
lettino Ufficiale n. 38 del 9 marzo 2009: modifica della
determinazione n. 6463 del 10 luglio 2009 in relazione
alla data di cancellazione della ditta acquirente “Lu-
dovico SpA”

IL RESPONSABILE

Richiamati:
– il Reg. CE del Consiglio 1788/2003 e il Reg. CE della Com-

missione 595/2004, relativi al prelievo supplementare nel
settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari;

– il decreto legge 28 marzo 2003, n. 49 convertito con modifi-
cazioni dalla Legge 30 maggio 2003, n. 119 “Riforma della
normativa interna di applicazione del prelievo supplementa-
re nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

– il decreto ministeriale 31 luglio 2003 “Modalità di attuazio-
ne della Legge 30 maggio 2003, n. 119, concernente il pre-
lievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattie-
ro-caseari”;

– il decreto ministeriale 5 luglio 2007 “Modifiche al decreto
31 luglio 2003, recante modalità di attuazione della Legge 30
maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo supplementare
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”;

considerato che:
– l’art. 23 del Reg. CE 595/2004 prevede che ogni ditta acqui-

rente di latte bovino che operi nel territorio di uno Stato
membro debba essere riconosciuta dal medesimo Stato;

– l’art. 4 della Legge 119/03 dispone che le Regioni e le Pro-
vince autonome istituiscono un apposito albo acquirente,
pubblicando ogni anno, prima dell’inizio della campagna di
commercializzazione, l’elenco degli acquirenti attivi;

preso atto che la deliberazione della Giunta regionale n.
180 in data 11 febbraio 2002, recante “L.R. 15/97, art. 2, com-
ma 1, lett. g) e art. 29, comma 2. Individuazione delle funzioni
di rilievo regionale e approvazione dello schema relativo alle
modalità operative di avvalimento degli uffici delle Province”,
attribuisce alle Province le attività procedurali inerenti
l’aggiornamento dell’albo acquirenti;

richiamate le proprie determinazioni:
– n. 2520 del 2 marzo 2004 avente ad oggetto “Decreto legge n.

49 del 28 marzo 2003 convertito dalla Legge n. 119 del 30 mag-
gio 2003. Riconoscimento ditte acquirenti di latte bovino”;

– n. 6463 del 10 luglio 2009, di aggiornamento dell’elenco
delle ditte acquirenti di latte bovino attive all’1 aprile 2009,
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-

magna n. 38 del 9 marzo 2009, con la quale si è provveduto,
tra l’altro, alla cancellazione del caseificio “Ludovico SpA”
a far data dal 31 marzo 2009, così come segnalato dalla Pro-
vincia di Piacenza con nota protocollo n. 46741 dell’8 giu-
gno 2009;
preso atto della comunicazione della suddetta Amministra-

zione provinciale prot. n. 69949 del 16/9/2009, acquisita agli
atti del Servizio Produzioni animali, con la quale viene richie-
sto di posticipare la decorrenza della cancellazione dall’albo
acquirenti per il citata caseificio “Ludovico SpA“ a far data dal
31 ottobre 2009;

considerato che tale richiesta è motivata dal fatto che al mo-
mento della comunicazione del procedimento di cancellazione
dall’albo, il caseificio “Ludovico SpA” aveva già sottoscritto
un contratto di acquisto latte con un produttore, senza peraltro
averne dato comunicazione all’Amministrazione provinciale;

dato atto che il caseificio “Ludovico SpA” ha l’obbligo di
rispettare tutti gli adempimenti previsti dalla normativa vigente
fino al termine della campagna 2009/2010;

valutato pertanto l’opportunità di modificare conseguente-
mente la propria determinazione n. 6463 del 10 luglio 2009 di-
sponendo che l’applicazione del provvedimento di revoca, de-
corra dal 31 ottobre 2009 come richiesto dal caseificio “Ludo-
vico SpA”;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modificazioni;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2416, in data 29 di-
cembre 2008, recante “Indirizzi in ordine alle relazioni orga-
nizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/07 e successive modifiche” e successive modificazioni;
attestata la regolarità amministrativa;

determina:

1) di disporre, per le motivazioni indicate in premessa e qui
integralmente richiamate, la modifica della propria determina-
zione n. 6463 del 10 luglio 2009 in merito alla data di cancella-
zione dall’albo acquirenti del caseificio “Ludovico SpA”, parti-
ta IVA e codice fiscale 01046170336 iscritta al numero pro-
gressivo 592, fissandola al 31 ottobre 2009;

2) di stabilire che il caseificio “Ludovico SpA” ha
l’obbligo di rispettare tutti gli adempimenti previsti dalla nor-
mativa vigente fino al termine della campagna 2009/2010;

3) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna la presente determinazione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI VEGETALI 5 ottobre 2009,
n. 9852

Aggiornamento dell’elenco delle varietà di vite idonee
alla coltivazione nella regione Emilia-Romagna ap-
provato con deliberazione dell’Assemblea legislativa
del 21 ottobre 2008, n. 192

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente ri-
chiamate:

1) di aggiornare l’elenco delle varietà di vite idonee alla
coltivazione in Emilia-Romagna, pubblicato nel Bollettino

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, n. 202 del
27/11/2008, con l’inserimento delle seguenti varietà:

Codice Vitigno Colore UVA Sinonimi Classificazione
/Omonimi

431 Ruggine B idoneo
434 Trebbianina B idoneo
435 Uva del Fantini N in osservazione
436 Uva del Tundè N idoneo
437 – Vernaccina B idoneo
438 Verruccese N idoneo

2) di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Franco Foschi



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO SPORTELLO REGIONALE PER
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 29
settembre 2009, n. 9527

Approvazione del calendario fieristico regionale
anno 2010

IL RESPONSABILE

Vista la L.R. 25 febbraio 2000, n. 12 “Ordinamento del si-
stema fieristico regionale”, in particolare gli articoli 3, 5, 10 e
14, come modificata e integrata dalla L.R. 27 luglio 2005, n. 16
“Adeguamenti a indicazioni comunitarie della L.R. 25 febbraio
2000, n. 12 (Ordinamento del sistema fieristico regionale)”;

viste:
– la deliberazione della Giunta regionale 28 ottobre 2002, n.

1931 “Determinazione dei criteri per l’attribuzione della
qualifica internazionale, nazionale, regionale e locale alle
manifestazioni fieristiche”;

– la deliberazione della Giunta regionale 28 ottobre 2002, n.
1933 “Determinazione dei requisiti di idoneità dei quartieri
fieristici per lo svolgimento di manifestazioni fieristiche”;

– la deliberazione della Giunta regionale 5 settembre 2005, n.
1361 “Documenti ed attestazioni da allegare alle richieste di
autorizzazione per lo svolgimento di manifestazioni fieristi-
che”, e, in particolare, quanto previsto nella premessa
dell’Allegato A: «l’autorizzazione regionale allo svolgimen-

to di manifestazioni fieristiche è disciplinata dall’istituto del
silenzio-assenso, per il quale la domanda di autorizzazione
inviata dai soggetti organizzatori si intende accolta qualora
l’Amministrazione competente non provveda entro sessanta
giorni dal ricevimento dell’istanza medesima»;
richiamate:

– le richieste di autorizzazione allo svolgimento, nell’anno
2010, delle manifestazioni fieristiche di qualifica internazio-
nale, nazionale e regionale, inviate dai rispettivi organizza-
tori e conservate agli atti del Servizio Sportello regionale per
l’internazionalizzazione delle imprese, per le quali è stata ot-
tenuta autorizzazione implicita allo svolgimento allo scadere
del sessantesimo giorno, in base all’istituto del silenzio-as-
senso;

– i provvedimenti regionali di autorizzazione allo svolgimen-
to, nell’anno 2010, delle manifestazioni fieristiche di quali-
fica internazionale, nazionale e regionale;
attestata la regolarità amministrativa;

determina:

a) di approvare l’unito calendario regionale, per l’anno
2010, delle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali
e regionali, parte integrante della presente determinazione;

b) di pubblicare il testo integrale della presente determina-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ruben Sacerdoti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 4 agosto 2009, n. 7618

Pratica MO08A0060 (2810/s) – Motta Plast Snc di
Bovo Gerardo e Fabbri Paolo – Concessione di deri-
vazione di acqua pubblica in comune di Cavezzo (MO)
– R.R. n. 41/2001, artt. 18 e 19

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla Motta Plast Snc di Bovo Gerardo e Fabbri
Paolo, codice fiscale 00135250355, fatti salvi i diritti dei terzi, la
concessione a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di
Cavezzo (MO) per uso industriale, con una portata massima pari a
litri/sec. 5 e per un quantitativo non superiore a mc/anno 50;

(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;

(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa consiste in n. 1 pozzo ubicato in comune di
Cavezzo (MO), Via Cavour n. 372 – Motta.

Le caratteristiche del pozzo sono le seguenti:
– colonna tubolare in pvc del diametro di mm. 51;
– profondità m. 55 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 31, mappale 51;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 658.171 Y = 965.828;
– elettropompa avente una portata di 5 litri/sec. e una potenza

di kw 4.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 4 agosto 2009, n. 7624

Pratica MO08A0046 (7090/s) – Miba Srl – Concessione

di derivazione di acqua pubblica sotterranea in comu-
ne di San Prospero sulla Secchia (MO) – R.R. n.
41/2001, artt. 18 e 19

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare alla Miba Srl, codice fiscale 00840310361,
fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione a derivare acqua pub-
blica sotterranea in comune di San Prospero sulla Secchia (MO)
per uso antincendio, irrigazione area verde e lavaggio di mac-
chinari, con una portata massima pari a litri/sec. 8,8 e per un
quantitativo non superiore a mc/anno 2200;

(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida fino al 31 dicem-
bre 2015;

(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione

L’opera di presa consiste in n. 2 pozzi ubicati in comune di
San Prospero sulla Secchia (MO), Via Caduti sul Lavoro n.
6/A.

Le caratteristiche dei pozzi sono le seguenti:

Pozzo 1

– colonna tubolare del diametro di mm. 200;
– profondità m. 70 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 4, mappale 179;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 660391 Y =

963870;
– elettropompa sommersa avente una portata di litri/sec. 8,3 e

una potenza di kw 15.

Pozzo 2

– colonna tubolare del diametro di mm. 1000;
– profondità m. 10 dal piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 4, mappale 179;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 660391 Y =

963956;
– elettropompa sommersa avente una portata di litri/sec. 1,3 e

una potenza di kw 0,74.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

21-10-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 178 151

C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Fabbrico (RE) – Approvazione della variante n.
2 al Piano operativo comunale (POC) – Articolo 34, L.R. 24
marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
32 del 17/9/2009 è stata approvata la variante n. 2 al Piano ope-
rativo comunale (POC) del Comune di Fabbrico.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-

zione ed è depositata presso l’Ufficio Segreteria del Comune di
Fabbrico, e può essere visionato liberamente nei seguenti orari:
martedì e giovedì dalle ore 10 alle ore 12,30 e negli altri giorni
della settimana previo appuntamento telefonico.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Parma – Approvazione di variante al Piano ope-



rativo comunale (POC) – Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000,
n. 20

Si avvisa che è stata approvata una variante al Piano opera-
tivo comunale del Comune di Parma, con l’atto di C.C. n. 105
del 15/9/2009 avente per oggetto: variante al POC riguardante
un cambio di destinazione urbanistica per permettere la realiz-
zazione dell’ampliamento della struttura scolastica esistente –

L.R. 24/3/2000, n. 20 e ss.mm. – Approvazione delle controde-
uzioni e approvazione della variante. I.E.

La variante al POC approvata è in vigore dalla data della
presente pubblicazione ed è depositata, per la libera consulta-
zione, presso l’Archivio Urbanistica (c/o Direzionale Uffici co-
munali, Largo Torello de Strada n. 11/a – Parma).

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
di San Cesario sul Panaro, Via dell’Elettronica, angolo Via
della Meccanica – nella zona industriale “La Graziosa” –
Pratica n. MO09A0013 (ex 7129/S)

Richiedente: G.A. SpA – Via del Commercio n. 7 – 41018
San Cesario sul Panaro (MO), codice fiscale/partita IVA
01654170362.

Data domanda di concessione: 25/3/2009 – assunta al prot.
n. PG/2009/72323.

Tipo di derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di San Cesario sul Panaro

(MO) – nella zona industriale “La Graziosa” – Via
dell’Elettronica, angolo Via della Meccanica, foglio n. 6 map-
pale n. 275 del NCT dello stesso comune.

Portata richiesta: valore massimo 8,3 litri/sec. – in inverno;
valore minimo 3,8 litri/sec. – in estate.

Volume del prelievo: 20.000,00 mc/anno.
Uso: irrigazione area verde, antincendio e igienico ed assi-

milati (alimentazione impianto riscaldamento/raffreddamento
di tipo geotermico con scarico, mediante condotta interrata, di-
rettamente nel Canal Torbido).

Responsabile del procedimento: dott. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante due pozzi da perforare, in comune
di Carpi (MO), “Comparto urbanistico C9”, tra Via C.
Marx ed il Canale di Carpi – Pratica n. MO09A0047 (ex
7149/S)

Richiedente: ditta UNIECO Soc. Coop.
Data domanda di concessione: 21/5/2009.

Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: due pozzi da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Carpi (MO), “Com-

parto urbanistico C9” tra Via C. Marx ed il Canale di Carpi,
foglio n. 163, mappali n. 212 e 20 del NCT dello stesso co-
mune.

Portata richiesta: valore massimo 1,5 litri/sec. per singolo
pozzo.

Volume del prelievo: 2.500 mc/anno.
Uso: irrigazione area destinata a verde pubblico (conven-

zione con il Comune di Carpi).
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo esistente, in comune di
Cavezzo (MO), località Voltone, Via Nespole n. 4 – Pratica
n. MO09A0075 (ex 7161/S)

Richiedente: sig. Marco di Mola.
Data domanda di concessione: 23/7/2009.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo esistente.
Ubicazione derivazione: comune di Cavezzo (MO), locali-

tà Voltone, Via Nespole n. 4, foglio n. 32, mappale n. 442 del
NCT dello stesso comune.

Portata richiesta: valore massimo 1,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 15.000 mc/anno.
Uso: irrigazione agricola del vivaio e delle colture florovi-

vaistiche in serra.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro



e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
di Castelfranco Emilia (MO), tra Via Buco e Via Larga –
Pratica n. MO09A0074 (ex 7160/S)

Richiedente: sig.ra Morlino Michelina.
Data domanda di concessione: 23/7/2009.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di Castelfranco Emilia

(MO), tra Via Buco e Via Larga, foglio n. 54, mappale n. 66 del
NCT dello stesso comune.

Portata richiesta: valore medio 5,0 litri/sec. e massimo 7,0
litri/sec.

Volume del prelievo: 4.200 mc/anno.
Uso: irrigazione agricola del frutteto aziendale.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
ni Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, entro
e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Domanda di rinnovo con variante sostanziale di concessio-
ne preferenziale per la derivazione di acqua pubblica sot-
terranea in comune di Castelvetro (MO)

Richiedente: Piemme SpA.
Data domanda della variante sostanziale: 23/9/2009.
Tipo di derivazione: acque sotterranee.
Ubicazione pozzi: comune di Castelvetro (MO), S.S. 569,

222 – Solignano, pozzo n. 1 foglio 3, mappale 52, pozzo n. 2 fo-
glio 3, mappale 52 del NCT.

Uso: industriale per ciclo produttivo ceramiche.
Portata richiesta: massima 12 litri/sec.
Volume del prelievo: 200.000 mc/anno.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Opposizioni ed osservazioni possono essere presentate en-

tro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Bagni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Richiesta di concessione per la derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea, mediante un pozzo da perforare, in comune
di San Cesario sul Panaro (MO), “Polo estrattivo 9 Via Gra-
ziosi”, in Via Martiri Artioli – Pratica n. MO09A0076 (ex
7162/S)

Richiedente: ditta Granulati Donnini SpA.
Data domanda di concessione: 1/10/2009.
Tipo derivazione: da acque sotterranee.
Opere di presa: un pozzo da perforare.
Ubicazione derivazione: comune di San Cesario sul Panaro

(MO), “Polo estrattivo 9 Via Graziosi”, in Via Martiri Artioli,
foglio n. 36, mappale n. 77 del NCT dello stesso comune.

Portata richiesta: valore massimo 8,0 litri/sec.
Volume del prelievo: 1.260 mc/anno.
Uso: igienico ed assimilati e industriale di soccorso per il

nuovo frantoio.
Responsabile del procedimento: dott. Giuseppe Bagni.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati presso il Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po –
sede di Modena, in Via Fonteraso n. 15, a disposizione di chiun-
que intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e/o opposizioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico Baci-
no Affluenti del Po – sede di Modena, Via Fonteraso n. 15, en-
tro e non oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Borgo Tossignano – ditta Turrini Franco

Ditta Turrini Franco, residente in comune di Borgo Tossi-
gnano (BO) – domanda presentata in data 26/3/2001 – prot. n.
5532 per il prelievo di acqua pubblica dal torrente Santerno, in
comune di Borgo Tossignano, mediante l’uso di una elettro-
pompa di kw. 0,70 con portata massima di l/s 1, portata media
di l/s 0,02 e un volume annuo di mc. 800 – ad uso irriguo (pre-
lievo di acqua pubblica assoggettato a procedura ordinaria in
quanto l’opera di presa trovasi ubicata all’interno del Parco Re-
gionale Vena del Gesso Romagnola).

Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Giuseppe Si-
moni.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
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presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Borgo Tossignano – Ditta Bona Angelo Ber-
nardino

Ditta Bona Angelo Bernardino, residente in comune di Ca-
salfiumanese (BO), partita IVA 00025661208 – domanda di
rinnovo presentata in data 23/11/2005 – prot. n. 100279 per il
prelievo di acqua pubblica dal torrente Santerno, in comune di
Borgo Tossignano, mediante l’uso di una motopompa di Cv.
60, con portata massima di l/s 10, portata media di l/s 0,07 e un
volume annuo di mc. 2.200 – ad uso extradomestico-irriguo
(prelievo di acqua pubblica assoggettato a procedura ordinaria
in quanto l’opera di presa trovasi ubicata all’interno del Parco
Regionale Vena del Gesso Romagnola).

Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Giuseppe Si-
moni.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Castel del Rio – Ditta Zanotti Cesare

Ditta Zanotti Cesare, residente in comune di Castel del Rio
(BO), partita IVA 00489061200 – domanda di rinnovo presen-
tata in data 23/11/2005 – prot. n. 100313 per il prelievo di acqua
pubblica dal torrente Santerno, in comune di Castel del Rio,
mediante l’uso di due pompe: una elettropompa di Kw. 25, con
portata massima di l/s 10 e altra elettropompa di Kw. 2, con por-
tata massima di l/s 3; la portata media è di l/s 0,12 e il volume
annuo è di mc. 4.000 – ad uso extradomestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Giuseppe Si-
moni.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica

in comune di Castel del Rio – Ditta Tagliaferri Piero

Ditta Tagliaferri Piero – residente in comune di Castel del
Rio, partita IVA 02710071206 – domanda di rinnovo presenta-
ta in data 30/11/2005 – prot. n. 103068 per il prelievo di acqua
pubblica dal torrente Santerno, in comune di Castel del Rio,
mediante l’uso di una motopompa di Cv. 100, con portata mas-
sima di l/s 10, portata media è di l/s 0,20 e volume annuo di mc.
6.500, ad uso extradomestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Giuseppe Si-
moni.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Castel del Rio – Ditta Poggi Bruno

Ditta Poggi Bruno – residente in comune di Castel del Rio
(BO), partita IVA 01825901208 – domanda di rinnovo presen-
tata in data 7/12/2005 – prot. n. 106094 per il prelievo di acqua
pubblica dal rio Sestetto (affluenti del T. Santerno), in comune
di Castel del Rio, mediante l’uso di una elettropompa di Kw. 4,
con portata massima di l/s 5, portata media di l/s 0,31 e volume
annuo di mc. 10.000 – ad uso extradomestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Giuseppe Si-
moni.

Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Borgo Tossignano – ditta Azienda agricola
Mura di Dal Fiume Jader

Ditta Azienda agricola Mura di Dal Fiume Jader – con sede
in comune di Imola (BO), in Via San Prospero n. 12, partita
IVA 01586061200, domanda di rinnovo presentata in data
21/12/2005 – prot. n. 112508 per il prelievo di acqua pubblica
dal torrente Santerno, in comune di Borgo Tossignano, median-
te l’uso di una motopompa di Cv. 60, con portata massima di l/s
10, portata media di l/s 0,19 e un volume annuo di mc. 6.000 –
ad uso extradomestico-irriguo.

Il responsabile del procedimento è il dott. ing. Giuseppe Si-
moni.

154 21-10-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 178



Entro 15 giorni dalla data di pubblicazione di questo avviso
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le os-
servazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta al
Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia delle do-
mande e degli elaborati progettuali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Cesena

Richiedente. C.E.M. – Cooperativa fra Esercenti Macellai
– Soc. Coop. con sede in comune di Cesena.

Data domanda di concessione: 20/7/2009.
Proc. n. FC04A0045/06RN01.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: n. 2 pozzi.
Ubicazione: comune Cesena, Via Guarnieri n. 497.
Portata richiesta: mod. massimi 0,02 (l/s 2,00), mod. medi

0,01 (l/s 1,00).
Volume di prelievo: mc. annui 6.000,00.
Uso: industriale (raffreddamento impianto frigorifero, uso

igienico ed antincendio).
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-

mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Brisighella

Richiedente: Soc. agr. Lusignano s.s., codice fiscale
01021010390 con sede in comune di Faenza, Via Modigliana n.
134.

Data domanda di concessione: 7/1/2008.
Proc. n. RAPPA0665.
Derivazione da: torrente Marzeno e rio di Fondi.
Opere di presa: pompa mobile.
Ubicazione: comune Brisighella, località Marzeno.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 00,1571 (l/s 15,71), mod.

medi 0,0328 (l/s 3,28).
Volume di prelievo: mc. annui 60.000,00.
Uso: agricolo-irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà –
48100 Ravenna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Aree del demanio idrico disponibile per il rilascio di conces-
sione ai sensi della L.R. 7/2004 s.m.i.

Corso d’acqua: torrente Dordone.
Area demaniale identificata: reticolo idrografico demaniale

compreso all’interno dei fogli 61 - 62 - 63 - 71 - 72 - 73 - NCT
del Comune di Medesano (PR).

Estensione: mq. 35.000 circa.
Uso consentito: venatorio.
Durata: 6 anni.
Canone: Euro 125,00.

1) La domanda di partecipazione per la concessione dell’area
indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta da
bollo del valore corrente di Euro 14,62 e dovrà essere sotto-
scritta in forma leggibile dall’interessato.

2) La domanda dovrà essere corredata:
2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese di
istruttoria pari ad Euro 75,00 (da versarsi su ccp 14048409
intestato a Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico
Bacini degli Affluenti del Po – sede di Parma);
2.2) fotocopia del documento di identità del sottoscrittore.

3) La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro la

seguente dicitura: “Domanda di concessione di area dema-
nio idrico in comune di . . . . . . . . . , foglio mapp. . . . . . . . . . .
di mq. . . . . . ”.

4) La domanda dovrà pervenire, presso la sede di Parma, Via
Garibaldi n. 75, del Servizio Tecnico Bacini degli Affluenti
del Fiume Po, entro 30 giorni dalla data della presente pub-
blicazione.
L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso

la sede del Servizio, dal giorno quindicesimo al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di proce-
dura concorsuale ai sensi dell’art. 16, comma 5 della L.R. 7/04
s.m. e i.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-



co dello Stato ramo idrico nei comuni di Fontanellato e Fi-
denza

– Classifica: 2009.550.200.20.30.146.
– Richiedente: Comune di Fontanellato.

Data di protocollo: 21/5/2009, n. prot. PG/2009/0117176.
Comune di: Fontanellato e Fidenza (provincia di Parma).
Corso d’acqua: torrente Parola.
Identificazione catastale: fronte mapp.le 104, foglio 49 NCT
Fontanellato e fronte mapp.le 37, foglio 48 NCT Fidenza.
Uso: attraversamento.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini de-
gli Affluenti del Fiume Po, Via Garibaldi n. 75 –Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Fidenza

– Classifica: 2009.550.200.20.30.162.
– Richiedente: Comune di Fidenza.

Data di protocollo: 15/6/2009, n. prot. PG/2009/0135085.
Comune di: Fidenza (provincia di Parma).
Corso d’acqua: rio Venzola.
Identificazione catastale: fronte mapp.le 216, foglio 68.
Uso: attraversamento.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini de-
gli Affluenti del Fiume Po, Via Garibaldi n. 75 –Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Fidenza

– Classifica: 2009.550.200.20.30.164.
– Richiedente: ditta Bormioli Rocco e Figlio SpA.

Data di protocollo: 16/6/2009, n. prot. PG/2009/0136254.
Comune di: Fidenza (PR).
Corso d’acqua: rio Venzola e rio Bergnola.
Identificazione catastale: fronte mapp. 56, foglio 46 e fronte
mapp. 42, foglio 45 NCT del Comune di Fidenza.
Uso: scarico in alveo.

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-

blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini de-
gli Affluenti del Fiume Po, Via Garibaldi n. 75 –Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubbli-
co dello Stato ramo idrico in comune di Parma

– Classifica: 2009.550.200.50.20.491.
– Richiedente: Comune di Parma.

Data di protocollo: 21/9/2009, n. prot. PG/2009/0207227 del
21/9/2009.
Comune di: Parma (provincia di Parma).
Corso d’acqua: torrente Parma.
Identificazione catastale: fronte mapp.li 126, 128, 102, fo-
glio 30 NCT del Comune di Parma.
Uso: attraversamento.
Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al

rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pub-
blici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono
pervenire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data
di pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Larini.
Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-

positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini de-
gli Affluenti del Fiume Po, Via Garibaldi n. 75 –Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Elenco aree del demanio idrico disponibili per il rilascio del-
le concessioni in comune di Fiorano Modenese (MO), ai sen-
si dell’art. 16 e art. 22, comma 4 della L.R. 14 aprile 2004,
n. 7

1) Corso d’acqua: torrente Fossa di Spezzano (bacino Fiume
Secchia).

2) Comune: Fiorano Modenese (MO), località Spezzano.
3) Area demaniale identificata al NCT al foglio: 23, fronte

mappale: 83 della superficie di mq. 210, uso: consentito:
orto.
Entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione,

possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del Servizio di Modena, Via Fontera-
so n. 15.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, Modena, dell’avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art.
16, comma 2, L.R. 7/04.

Copie della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
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degli Affluenti del Po, sede di Modena Via Fonteraso n. 15 –
41100 Modena.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 13289418 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna causale: spese di istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Elenco aree del demanio idrico disponibili per il rilascio del-
le concessioni in comune di Lizzano in Belvedere (MO), ai
sensi dell’art. 16 e art. 22, comma 4 della L.R. 14 aprile
2004, n. 7

1) Corso d’acqua: torrente Rio Dardagna (bacino Fiume Sec-
chia).

2) Comune: Lizzano in Belvedere (BO), località: Farnè.
3) Area demaniale identificata al NCT al foglio: 29, fronte

mappali: 243 – 251 – 257 della superficie di mq. 2000, uso:
consentito: seminativo – ittico.
Entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione,

possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del Servizio di Modena, Via Fontera-
so n. 15.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, Modena, dell’avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art.
16, comma 2, L.R. 7/04.

Copie della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Modena Via Fonteraso n. 15 –
41100 Modena.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 13289418 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna causale: spese di istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Elenco aree del demanio idrico disponibili per il rilascio del-

le concessioni in comune di Sestola (MO), ai sensi dell’art.
16 e art. 22, comma 4 della L.R. 14 aprile 2004, n. 7

1) Corso d’acqua: torrente Fosso delle Tole (bacino Fiume
Secchia);
a) comune: Sestola (MO), località Casine.

2) Area demaniale identificata al NCT al foglio: 7, fronte mappali
383 - 379 della superficie di mq. 294, uso: consentito: ortivo.
Entro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione,

possono essere presentate le domande di concessione dell’area
interessata, presso la sede del Servizio di Modena, Via Fontera-
so n. 15.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, Modena, dell’avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art.
16, comma 2, L.R. 7/04.

Copie della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Modena Via Fonteraso n. 15 –
41100 Modena.

L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso
la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Le domande dovranno essere in bollo, con allegato
l’attestato di versamento delle spese di istruttoria di Euro 75,00
da effettuare su bollettino c.c.p. n. 13289418 intestato a: Regio-
ne Emilia-Romagna causale: spese di istruttoria.

Si precisa che chiunque abbia già presentato domanda per
le aree sopra elencate non sarà tenuto a ripresentarla.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Domanda di concessione di area del demanio idrico e infra-
strutture pubbliche (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) in comune di
Crevalcore (BO) – pert. iddr. Canal Torbido

Richiedente: Leone Pietro e Lambertini Paola, data di pro-
tocollo 23/6/2008, corso d’acqua: Canal Torbido, comune: Cre-
valcore (BO); foglio 83, mappale 8, ad uso tombinatura ed area
di risulta a prato.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessione
devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei Baci-
ni degli Affluenti del Po, Modena, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copie della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Modena, Via Fonteraso n. 15 –
41100 Modena.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Domanda di concessione di area del demanio idrico e infra-
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strutture pubbliche (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) in comune di
Modena (MO) – pert. iddr. Canale Archirola

Richiedente: Brandoli Claudio, Brandoli Enzo e Le Ville
Srl, data di protocollo 27/2/2009, corso d’acqua: Canale Archi-
rola, comune: Modena, foglio: 220, mappali: 157, 158 e 159 e
foglio 234, mappale 176, uso: attraversamento mediante ponte.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, Modena, entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R.
7/04.

Copie della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Modena, Via Fonteraso n. 15 –
41100 Modena.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Domanda di concessione di area del demanio idrico e infra-
strutture pubbliche (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) in comune di
San Giovanni in Persiceto (BO) – pert. iddr. Canale di San
Giovanni

Richiedente: Impresa Martinelli Franco, data di protocollo
27/2/2009, corso d’acqua Canale di San Giovanni, comune San
Giovanni in Persiceto, foglio 72, mappale 666 – 667 e 669, uso:
attraversamento con ponte stradale e reti acqua e gas.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, Modena, entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R.
7/04.

Copie della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Modena, Via Fonteraso n. 15 –
41100 Modena.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Domanda di concessione di area del demanio idrico e infra-
strutture pubbliche (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) in comune di
Castelnuovo Rangone (MO) – pert. iddr. torrente Grizzaga

Richiedente: Bizzarri Luigi ed altri, data di protocollo
9/3/2009, corso d’acqua: torrente Grizzaga, comune: Castel-
nuovo Rangone, località: Montale, foglio: 4, fronte mappale:
315, uso: difesa spondale con uso di area cortiliva.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, Modena, entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R.
7/04.

Copie della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Modena, Via Fonteraso n. 15 –
41100 Modena.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
MODENA

Domanda di concessione di area del demanio idrico e infra-
strutture pubbliche (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) in comune di
Fanano (MO) – pert. iddr. Fosso della Lezza

Richiedente: Odorici Pietro, data di protocollo 22/7/2009,
corso d’acqua: Fosso della Lezza, comune: Fanano (MO), fo-
glio: 40, mappali 243 - 242, uso: ponte carrabile.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, Modena, entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R.
7/04.

Copie della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Modena, Via Fonteraso n. 15 –
41100 Modena.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domande di concessione per l’utilizzo di aree del demanio
idrico nei comuni di Copparo e Migliarino

In ottemperanza all’art. 16 della L.R. 7/04 si chiede
l’integrale pubblicazione dei sottostanti avvisi:
– domanda di concessione per l’utilizzo di aree del demanio

idrico per la presenza di un manufatto di scarico acque me-
teoriche provenienti da civile abitazione recapitante in sini-
stra idraulica del Po di Volano – comune di Copparo (provin-
cia di Ferrara), loc. Sabbioncello S. Vittore.
L’occupazione è ubicata catastalmente al mapp. 101 del fo-
glio 140 del comune di Copparo.
Il sig. Zerbini Matteo, residente in loc. Sabbioncello S. Vit-
tore in comune di Copparo (FE), ha fatto richiesta di occupa-
zione di area del demanio idrico, come suindicato.

– Domanda di concessione per l’utilizzo di aree del demanio
idrico per la presenza di un manufatto di scarico acque depu-
rate provenienti da civile abitazione recapitante in destra
idraulica del Po di Volano con attraversamento del suo argi-
ne destro – comune di Migliarino (provincia di Ferrara), loc.
Valcesura.
L’occupazione è ubicata catastalmente di fronte al mapp.
349 del foglio 27 del comune di Migliarino.
La sig.ra Dal Passo Franca, con residenza in loc. Valcesura
in comune di Migliarino, ha fatto richiesta di occupazione di
area del demanio idrico, come suindicato.
Le eventuali opposizioni od osservazioni al rilascio della

concessione dovranno pervenire in forma scritta al Servizio
Tecnico Bacino Po di Volano, con sede a Ferrara, entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Regionale del’Emilia-Romagna.
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Responsabile del procedimento: Andrea Peretti.
Ulteriori informazioni presso il Servizio Tecnico Bacino

Po di Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44121 Ferra-
ra.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Pisciatello in comune di Cesena (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Baronio Paolina.
Data domanda di concessione: 22/9/2009.
Pratica numero: FC09T0071.
Corso d’acqua: torrente Pisciatello.
Comune: Cesena.
Foglio: 101 – fronte mappale: 94.
Uso: scarico acque meteoriche.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
con opere e infrastrutture pubbliche del rio Casalecchio in
comune di Cesena (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Consorzio di Bonifica di Secondo Grado per
il Canale Emiliano Romagnolo, codice fiscale 80007190376.

Data domanda di concessione: 22/9/2009.
Pratica numero: FC09T0072.
Corso d’acqua: rio Casalecchio.
Comune: Cesena.
Foglio: 143 – fronte mappali: 45 - 160, fronte mappale: 28;

foglio 142 – fronte mappali: 83 - 159, fronte mappale: 05; fo-
glio 143 – fronte mappali: 138 - 144, fronte mappale: 22.

Uso: attraversamento per uso irriguo.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-

rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione per uso di aree
demaniali nel rio Boratella in comune di Mercato Saraceno
(FC) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: HERA SpA, Via C. Berti Pichat n. 2/4, Bolo-
gna, codice fiscale 04245520376.

Data domanda di subentro in concessione.
Pratica numero: FC09T0073.
Corso d’acqua: rio Boratella.
Comune: Mercato Saraceno, loc. Bacciolino.
Foglio: 9, mappale: 41.
Uso: impianto di depurazione.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione per uso di aree
demaniali nel rio Boratella in comune di Mercato Saraceno
(FC) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: HERA SpA, Via C. Berti Pichat n. 2/4, Bolo-
gna, codice fiscale 04245520376.

Data domanda di subentro in concessione.
Pratica numero: FC09T0074.
Corso d’acqua: rio Boratella.
Comune: Mercato Saraceno, loc. Bacciolino.
Foglio: 9, mappale: fronte 41.
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Uso: impianto di depurazione.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione per uso di aree
demaniali nel Fosso del Rio in comune di Bagno di Roma-
gna (FC) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: HERA SpA, Via C. Berti Pichat n. 2/4, Bolo-
gna, codice fiscale 04245520376.

Data domanda di subentro in concessione.
Pratica numero: FC09T0075.
Corso d’acqua: Fosso del Rio.
Comune: Bagno di Romagna, loc. Via delle Grazie.
Foglio: 199, mappali: fronte 527 - 528 - 529 - 530 - 531.
Uso: impianto di depurazione.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Del Rio in comune di Cesena (L.R. 14 apri-
le 2004, n. 7)

Richiedente: Riva Graziella.
Data domanda di concessione: 5/10/2009.

Pratica numero: FC09T0076.
Corso d’acqua: torrente Pisciatello.
Comune: Cesena, località: Villa Casone.
Foglio: 101, fronte mappali: 237.
Uso: scarico acque meteoriche.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Savio in comune di Bagno di Romagna (L.R.
14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: HERA SpA, codice fiscale 04245520376.
Data domanda di concessione: 28/9/2009.
Pratica numero: FC09T0077.
Corso d’acqua: fiume Savio.
Comune: Bagno di Romagna, località S. Piero in Bagno.
Foglio: 96, fronte mappale: 191.
Uso: condotta acquedotto comunale.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del torrente Del Rio in comune di Bagno di Romagna
(L.R. 14 aprile 2004, n. 7)
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Richiedente: HERA SpA, codice fiscale 04245520376.
Data domanda di concessione: 28/9/2009.
Pratica numero: FC09T0078.
Corso d’acqua: torrente Del Rio.
Comune: Bagno di Romagna, località S. Piero in Bagno.
Foglio: 96, fronte mappale: 481.
Uso: attraversamento fognario.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – 47023 Cesena –
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per occupazione di aree demaniali
nel fiume Ronco in comune di Forlì, località Magliano (L.R.
n. 7 dell’aprile 2004)

Richiedente: Azienda agricola Zaccheroni Gilberto, partita
IVA 03287480408.

Data di arrivo domanda di concessione: 15/4/2009.
Pratica numero: FCPPT0070/09RN01.
Corso d’acqua: fiume Ronco.
Comune: Forlì.
Foglio: 289, fronte mappale 19.
Uso: agricolo.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del demanio – 47100 Forlì – Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, duran-

te l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Il re-
sponsabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Monto-
ne, nel comune di Ravenna, per occupazione infrastrutture
di pubblica utilità (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Ravenna, con sede in Ravenna,
codice fiscale 00354730392.

Data d’arrivo delle domande: 28/9/2009.
Procedimento numero: RA09T0013.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Ubicazione: comune di Ravenna, località Ragone.
Identificazione catastale: fogli 218 - 202, mappali 110 -

111 - 112.
Uso richiesto: pubblica illuminazione rampa di Via Ragone

Vecchio.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio del Tecnico Bacino

Fiumi Romagnoli – Gestione del demanio – Piazza Caduti per
la Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di atti-
vità di smaltimento e recupero di rifiuti inerti non pericolosi
da demolizione in un impianto nel comune di Parma

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come mo-

dificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4 sono stati depositati per
la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli ela-
borati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) relativi al:

– progetto: attività di smaltimento e recupero di rifiuti inerti
non pericoosi da demolizone in un impianto nel comune di
Parma;

– localizzato. comune di Parma;
– presentato da: Impresa Italfiumi Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-
la provincia di Parma.

Il progetto prevede la costruzione di un impianto di recupe-



ro e trattamento dei rifiuti inerti da demolizione per il loro im-
piego nelle normali attività edilizie. I rifiuti, costituiti prevalen-
temente da cemento, mattoni, mattonelle, ceramiche, ghiaia,
pietrisco e loro miscele, saranno sottoposti a messa in riserva e
trattamento, che consisterà nella macinazione, vagliatura, sele-
zione granulometrica e separazione della frazione metallica e
delle frazioni indesiderate per l’ottenimento di frazioni inerti di
natura lapidea a granulometria idonea e selezionata. Il prodotto
ottenuto sarà una materia prima secondaria per l’edilizia, con-
forme alle specifiche della CCIAA di Milano. La potenzialità
massima di trattamento prevista è di 80 ton/giorno.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Parma, Via Largo Torello de Stra-
da n. 11/A – 43126 Parma.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di
campagna di attività di recupero di rifiuti inerti non perico-
losi mediante impianto mobile presentato da Manucci
Achille e Attilio Snc

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come mo-
dificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al:
– progetto: campagna di attività di recupero di rifiuti inerti non

pericolosi mediante impianto mobile;
– localizzato: frazione Calisese, comune di Cesena;
– presentato da: Manucci Achille e Attilio Snc.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Cesena e
della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede l’avvio di una campagna di attività per
il recupero di rifiuti inerti non pericolosi derivanti da lavori di
demolizione delle strutture esistenti mediante impianto mobile.
I fabbricati destinati ad essere demoliti sono costituiti da 4 ca-
pannoni in laterocemento con coperture in acciaio e cemento e
da un fabbricato in muratura. L’intervento di frantumazione
con impianto mobile in esame si inserisce in un processo di ri-
qualificazione urbana di un’area precedentemente classificata
come area artigianale/industriale e si può ricondurre alle attivi-
tà di cantiere previste per tale conversione.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione

sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Cesena – Piazza del Popolo n. 10
– 47521 Cesena (FC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio
Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale al
seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di
campagna di attività di recupero di rifiuti inerti non perico-
losi mediante impianto mobile presentato da Bellintani
Anselmo

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come mo-
dificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al:
– progetto: campagna di attività di recupero di rifiuti inerti non

pericolosi mediante impianto mobile;
– localizzato: comune di Rolo;
– presentato da: ditta Bellintani Anselmo.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Rolo e della
provincia di Reggio Emilia.

Il progetto prevede l’avvio di una campagna di attività per
il recupero di rifiuti inerti non pericolosi derivanti da lavori di
demolizione delle strutture esistenti mediante impianto mobile.
Il recupero, costituito da frantumazione e selezione mediante
impianto mobile, consente l’ottenimento di un materiale le cui
caratteristiche chimico/fisiche sono tali da renderlo direttamen-
te riutilizzabile per la realizzazione di sottofondi e rilevati, pre-
vio test di cessione, come previsto dal DM 5 febbraio 1998. Il
quantitativo totale di rifiuti trattati sarà di 8.500 tonnellate.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Rolo – Corso Repubblica n. 39 –
42047 Rolo (RE).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio
Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale al
seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.
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PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Spessorcromo Lavorazioni Industriali SpA per
l’impianto di trattamenti galvanici sito in Via F. Fellini n.
5-5/A, Malalbergo (BO)

La Provincia di Bologna avvisa che, ai sensi dell’art. 10,
comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata dal
Servizio Tutela ambientale della Provincia di Bologna con pro-
prio atto dirigenziale p.g. n. 334946 del 29/9/2009
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto di
trattamenti galvanici (Allegato I del DLgs 59/05 punto 2.6) ap-
partenente all’Azienda Spessorcromo Lavorazioni Industriali
SpA localizzata in Via F. Fellini n. 5-5/A, Malalbergo (BO).

Il provvedimento è valido 5 anni dal rilascio.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Bologna – Servizio Tu-
tela ambientale – Strada Maggiore 80 – 40125 Bologna.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) del progetto di
realizzazione della Tangenziale Est di Ferrara da interse-
zione Via Copparo località Ponte Raffanello fino all’abitato
di Ro Ferrarese con bretella di collegamento all’abitato di
Copparo

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152
come modificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4 sono stati de-
positati presso l’Autorità competente Regione Emilia-Roma-
gna – Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità
ambientale per la libera consultazione da parte dei soggetti inte-
ressati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedu-
ra di verifica (screening) relativi al
– progetto: realizzazione della Tangenziale Est di Ferrara da

intersezione Via Copparo località Ponte Raffanello fino
all’abitato di Ro Ferrarese con bretella di collegamento
all’abitato di Copparo;

– localizzato: provincia di Ferrara, comune di Ferrara, comune
di Copparo, Comune di Ro Ferrarese;

– presentato da: provincia di Ferrara – Settore Tecnico.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 g)

dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Ferrara, Cop-
paro, Ro e della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede la realizzazione:
– del proseguimento della Tangenziale Est di Ferrara, nel trat-

to di Via Raffanello al ponte sul fiume Po in località Ro Fer-
rarese;

– del collegamento con la SP 5 presso Copparo.
Tale intervento, promosso dalla Provincia di Ferrara, è fi-

nalizzato:
– al completamento della viabilità di collegamento fra il ponte

sul fiume Po in località Ro Ferrarese e il raccordo autostrada-
le Ferrara-Portogaribaldi in località Cona, in prossimità del
nuovo Polo Ospedaliero di Ferrara, realizzando al tempo
stesso il completamento della tangenziale ad est della città di
Ferrara;

– al completamento delle varianti già operate sulla SP 2 per
Copparo, con un tracciato localizzato più a nord dei centri
abitati di Copparo, Tamara, Saletta, Corlo, Malborghetto di
Correggio con lo scopo di ridurre il traffico che attraversa,
sull’attuale SP2, i suddetti centri abitati.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede dei Comuni di Ferrara sita in Via Marconi
n. 39 – 44122 Ferrara; Comune di Copparo sita in Via Roma n.
28 – 44034 Copparo; Comune di Ro, sita in Piazza della Libertà
n. 1 – 44030 Ro Ferrarese.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositate per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

L.R. 9/99, come modificata ai sensi del DLgs 152/06, modifi-
cato dal DLgs 4/08 – Progetto per la realizzazione di un im-
pianto fotovoltaico per la produzione di energia elettrica, in
comune di Sestola (MO). Proponente: Aries Srl. Esito della
procedura di verifica (screening)

La Provincia di Modena, Autorità competente per il proce-
dimento di screening relativo al progetto di un impianto foto-
voltaico, da realizzare in Via Casine, presso le località Spinedo-
la e Casine, in comune di Sestola (MO), comunica quanto se-
gue, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 9/99.

Con la deliberazione n. 410 del 15/9/2009:

LA GIUNTA PROVINCIALE

esaminata l’allegata proposta di deliberazione 428/09 con-
cernente l’oggetto e ritenutala meritevole di approvazione;

visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal
Dirigente Responsabile del Servizio interessato, in relazione
alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49
del Testo Unico degli Enti locali;

con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge;

delibera:

1) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R.
9/99 dalla ulteriore procedura di VIA di cui al Titolo III della
suddetta legge, il progetto per la realizzazione di un impianto
fotovoltaico per la produzione di energia elettrica di potenza di
372,6 kW posizionato a terra, da realizzare in Via Casine, pres-
so le località Spinedola e Casine, in comune di Sestola (MO),
presentato dalla Società Aries Srl;

2) di confermare le spese di istruttoria della procedura di
verifica (screening) in via definitiva, a carico del proponente, in
Euro 320,00 (0,02% del costo di realizzazione del progetto),
importo già accertato con lettera prot. 82211/8.1.5
dell’1/9/2009;

3) di trasmettere il presente atto alla Società proponente, al
Comune di Sestola, all’ARPA – Sezione provinciale di Mode-
na, all’AUSL di Modena – Servizio di Igiene pubblica CRAV,
alla Comunità Montana del Frignano, a HERA Modena Srl,
all’Area Programmazione e Pianificazione territoriale della
Provincia di Modena, all’U.O. Parchi, Foreste, Educazione am-
bientale della Provincia di Modena, al Servizio Agro-Ambiente
della Provincia di Modena;
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4) di informare che contro il presente provvedimento può
essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale
Amministrativo regionale entro 60 giorni, nonché ricorso stra-
ordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termi-
ni decorrono dalla comunicazione del presente atto
all’interessato;

5) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Esito della procedura di valutazione di impatto ambientale
– L.R. 9/99 come integrata ai sensi del DLgs 152/06 come
modificato dal DLgs 4/08 – Nuovo depuratore chimico-fisi-
co e biologico di fanghi con capacità pari a 30 mc/giorno, in
Via Torricelli n. 19, in comune di Castelfranco Emilia. Pro-
ponente: Autospurgo Savigni Srl

La Provincia di Modena, Autorità competente per il proce-
dimento di valutazione di impatto ambientale del progetto de-
nominato “Nuovo depuratore chimico-fisico e biologico di fan-
ghi con capacità pari a 30 mc/giorno”, da realizzare in Via Tor-
ricelli n. 19 in comune di Castelfranco Emilia, comunica quanto
segue, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 9/99.

Con la deliberazione n. 417 del 22/9/2009:

LA GIUNTA PROVINCIALE

esaminata l’allegata proposta di deliberazione 437/09 con-
cernente l’oggetto e ritenutala meritevole di approvazione;

visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal
Dirigente Responsabile del Servizio interessato, in relazione
alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49
del Testo Unico degli Enti locali;

con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge;

delibera:

1) di esprimere valutazione d’impatto ambientale negati-
va, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 9/99, del progetto denomina-
to “Nuovo depuratore chimico-fisico e biologico di fanghi con
capacità pari a 30 mc/giorno”, presentato da Autospurgo Savi-
gni Srl, con sede legale in Via Torricelli n. 19 in comune di
Castelfranco Emilia (MO), in quanto ambientalmente non
contabile;

2) di dare atto che il rapporto sull’impatto ambientale, ap-
provato dalla Conferenza di Servizi il 16/9/2009, è allegato al
presente atto e ne costituisce parte integrante e sostanziale;

3) di trasmettere copia della presente deliberazione alla dit-
ta proponente, Autospurgo Savigni Srl e ai componenti della
Conferenza dei Servizi;

4) di stabilire che la presente deliberazione sia pubblicata,
per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna e sul sito web della Provincia;

5) di confermare le spese istruttorie della procedura di valu-
tazione di impatto ambientale a carico del proponente in misura
dello 0,04% del costo di realizzazione del progetto, per un im-
porto di Euro 86,03; importo già accertato con lettera prot.
70990/8.1.5 del 15/7/2009;

6) di informare che contro il presente provvedimento può
essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale
amministrativo regionale entro sessanta giorni, nonché ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni; en-
trambi i termini decorrono dalla comunicazione del presente
atto all’interessato;

7) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Valutazione di impatto ambientale (VIA) – L.R. 9/99 (Titolo
III), come modificata dal DLgs 152/06, modificato dal DLgs
4/08 – Avviso di deposito – Integrazione: impianto di com-
bustione e recupero di rifiuti non pericolosi a matrice legno-
sa, in comune di Finale Emilia (MO)

In merito al procedimento di valutazione di impatto am-
bientale (VIA) per la realizzazione di un nuovo stabilimento di
combustione e recupero di rifiuti non pericolosi a matrice le-
gnosa (avviato con la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione 142/09 del 12/8/2009), presentato dalla ditta
Ecobloks Srl, con sede legale in Corso Canalgrande n. 88, a
Modena, si precisa che la procedura di VIA in corso è compren-
siva anche della procedura di screening di cui al punto 7 comma
z.b dell’Allegato IV del DLgs 152/06, modificato dal DLgs
4/08.

Ai sensi dell’art. 17 della legge regionale citata, l’eventuale
conclusione positiva della VIA, in quanto opera di interesse
pubblico, comprende e sostituisce tutte le intese, le concessioni,
le autorizzazioni, le licenze, i pareri, i nulla osta, gli assensi co-
munque denominati, necessari per la realizzazione del progetto
in base alla vigente normativa.

Secondo quanto richiesto dal proponente in data
12/10/2009, inoltre, ai sensi del comma 3 dello stesso articolo
l’eventuale conclusione positiva della VIA costituirà variante
allo strumento urbanistico comunale.

Ai sensi del comma 6 dell’art. 15, le procedure di deposito,
pubblicizzazione e partecipazione previste per la procedura di
VIA, sostituiscono ad ogni effetto le procedure di pubblicità e
partecipazione previste dalle norme vigenti per le autorizzazio-
ni di cui sopra.

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto
definitivo dell’opera e del relativo studio di impatto ambientale
(SIA), presso la Provincia di Modena, Servizio Risorse del ter-
ritorio e Impatto ambientale, Viale J. Barozzi n. 340 – Modena,
il Comune di Finale Emilia, Piazza Verdi n. 5 e la Regione Emi-
lia-Romagna, Servizio Valutazione impatto ambientale e Pro-
mozione sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 – Bolo-
gna.

Il SIA e il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni all’Autorità competente, Provincia di Modena,
Servizio Risorse del territorio e Impatto ambientale al seguente
indirizzo: Viale J. Barozzi n. 340 – 41100 Modena.

L’ufficio presso il quale è possibile prendere visione dei
documenti e atti del fascicolo è l’Ufficio VIA, Servizio Risorse
del territorio e Impatto ambientale della Provincia di Modena,
in Viale J. Barozzi n. 540; a tal fine è possibile fissare appunta-
mento telefonando al numero 059/209466.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Nial Nizzoli Srl per l’impianto localizzato in Via
Dinazzano – 42015 Correggio (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21 è stata rilasciata
dal Servizio Ambiente della Provincia di Reggio Emilia con
proprio atto dirigenziale n. 59154/34/2009 del 22/9/2009
l’autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto esi-
stente (Allegato I del DLgs 59/05 punti COD.5.1: impianti per
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l’eliminazione o il recupero di rifiuti pericolosi >10 ton/giorno.
Appartenente alla ditta Nial Nizzoli Srl localizzato in Via Di-
nazzano – 42015 Correggio (RE).

Il provvedimento è valido fino al 22/9/2014.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Società agricola Zambelli F.lli S.S. localizzato in
Via Manfredini n. 5 – 42016 loc. San Rocco di Guastalla
(RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Pianificazione territoriale, Ambiente e Politiche
culturali della Provincia di Reggio Emilia con proprio atto diri-
genziale n. 59970/4/2008 del 25/9/2009 l’autorizzazione inte-
grata ambientale relativa all’impianto esistente (Allegato I del
DLgs 59/05 punto 6.6: impianto per l’allevamento intensivo di
pollame o di suini con più di 2.000 posti da produzione (di oltre
30 Kg) appartenente alla ditta Società agricola Zambelli F.lli
S.S. localizzato in Via Manfredini n. 5 – 42016 loc. San Rocco
di Guastalla (RE).

Il provvedimento è valido fino al 25/9/2014.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Pianificazione territoriale, Ambiente e Politiche culturali –
Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta New Zincomatic Srl per l’impianto sito in Via Co-
stituzione n. 20 – Correggio (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Pianificazione territoriale, Ambiente e Politiche
culturali della Provincia di Reggio Emilia con proprio atto diri-
genziale n. 60004/3/2008 del 25/9/2009 l’autorizzazione inte-
grata ambientale relativa all’impianto nuovo (Allegato I del
DLgs 59/05 punto 2.6: impianti per il trattamento di superficie
di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o
chimici qualora le vasche destinate al trattamento abbiano un
volume > 30 mc) appartenente alla ditta New Zincomatic Srl lo-
calizzato in Via Costituzione n. 20 – Correggio (RE).

Il provvedimento è valido fino al 25/9/2014.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Pianificazione territoriale, Ambiente e Politiche culturali –
Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
alla ditta Azienda agricola Toaldo Francesco, Agostino, Ro-
berto, Stefano, Piva Annagrazia e Pignagnoli Lorenza S.S.
localizzato in Via Boschi – 42017 Novellara (RE)

La Provincia di Reggio Emilia avvisa che, ai sensi dell’art.
10, comma 9 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, è stata rilasciata
dal Servizio Pianificazione territoriale, Ambiente e Politiche
culturali della Provincia di Reggio Emilia con proprio atto diri-
genziale n. 60297/9/2008 del 28/9/2009 l’autorizzazione inte-
grata ambientale relativa all’impianto esistente (Allegato I del
DLgs 59/05 punto 6.6: impianto per l’allevamento intensivo di
pollame o di suini con più di 2.000 posti da produzione di oltre
30 Kg) appartenente alla ditta Azienda agricola Toaldo France-
sco, Agostino, Roberto, Stefano, Piva Annagrazia e Pignagnoli
Lorenza S.S. localizzato in Via Boaschi – 42017 Novellara
(RE).

Il provvedimento è valido fino al 28/9/2014.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale è disponibile presso la Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Pianificazione territoriale, Ambiente e Politiche culturali –
Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia.

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Rilascio di autorizzazione integrata ambientale (AIA) al ge-
store dell’impianto Rovereta Srl (impianto per
l’eliminazione o il recupero di rifiuti pericolosi >10 t/gior-
no)

La Provincia di Rimini, in qualità di Autorità competente,
rende noto che, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 21/04, è stata rila-
sciata, con provvedimento n. 244/2009 del Dirigente del Servi-
zio Ambiente, l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) al
gestore della ditta “Rovereta Srl (impianto per l’eliminazione o
il recupero di rifiuti pericolosi >10 t/giorno)” avente sede legale
in Via dei Martiri n. 2, Coriano (RN), per l’impianto rientrante
fra gli “Impianti per l’eliminazione o il recupero di rifiuti peri-
colosi >10 t/giorno” (punto 5.01 All. I – DLgs 59/05).
L’impianto è localizzato in Via Rovereta n. 32 Coriano (RN).

Copia dell’autorizzazione integrata ambientale è a disposi-
zione del pubblico presso il Servizio Ambiente della Provincia
di Rimini, sito in Via Dario Campana n. 64 – 47900 Rimini.

UNIONE RENO GALLIERA – SAN GIORGIO DI PIANO
(Bologna)

COMUNICATO

Annullamento della procedura di verifica (screening) rela-
tiva al progetto per la realizzazione di un impianto fotovol-
taico per la connessione in parallelo con la rete, installato su
campo libero, in Via Bologna – Angolo Via Ferrara, comune
di San Pietro in Casale, presentata dal signor Hartwig Peer,
legale rappresentante della società Sera Italia Srl

Si comunica che, ai sensi dell’art. 27 – comma 43 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e s.m.i., il legale rappresentante signor
Hartwig Peer della ditta Sera Italia Srl ha ritirato la procedura di
verifica (screening) relativa al progetto per la realizzazione di
un impianto fotovoltaico per la connessione in parallelo con la
rete, installato su campo libero, in Via Bologna – angolo Via
Ferrara nel comune di San Pietro in Casale in quanto l’attività
indicata non rientra più tra quelle sottoposte a procedura di
screening e/o VIA.

Si annulla pertanto il comunicato pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna – parte periodica II
del 23 settembre 2009 dell’avviso di screening in oggetto.
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COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di costruzione di invaso in terra ad uso irriguo

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Faenza (RA) avvisa che, ai sensi della L.R. 9/99 come inte-
grata ai sensi del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08,
sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della
procedura di verifica (screening), relativi al:
– progetto: costruzione di invaso in terra ad uso irriguo;
– localizzato. Via Canovetta, foglio di mappa n. 249, particella

176;
– presentato da: Montefiori Bruno, Via San Martino n. 66 –

48018 Faenza.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1 - 19 pre-

vista dalla L.R. 9/99.
Il progetto interessa il territorio del comune di Faenza e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede: costruzione di invaso in terra ad uso ir-

riguo.
L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –

Servizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità am-
bientale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna
presso la sede della Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e
Suolo Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna e
presso la sede del Comune di Faenza, Via Zanelli n. 4 – 48018
Faenza (RA) presso il Settore Territorio – Servizio amministra-
tivo per il Controllo del territorio aperto al pubblico tutti i gior-
ni lavorativi dalle ore 12 alle ore 13 – martedì e giovedì dalle
ore 9 alle ore 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 45 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data
21/10/2009 dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi
dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servizio
Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale al
seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI MASSA LOMBARDA (Ravenna)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di ristrutturazione e ampliamento di fabbricati per al-
levamento avicolo

Lo Sportello Unico per le Attività produttive Associato del
Comune di Massa Lombarda avvisa che, ai sensi della L.R. 9/99
come integrata ai sensi del DLgs 152/06 come modificato dal
DLgs 4/08, sono stati depositati per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi a:
– progetto: ristrutturazione e ampliamento fabbricati per alle-

vamento avicolo;
– localizzato: Massa Lombarda (RA) – Via Coronella n. 6;
– presentato da: Azienda agricola Villa Serraglio Sas – Via

Settecrociari 5698 – San Vittore di Cesena (FC).

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.3.
Il progetto interessa il territorio del comune di Massa Lom-

barda e della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede la ristrutturazione e ampliamento fab-

bricati per allevamento avicolo.
L’Autorità competente è il Comune di Massa Lombarda –

Sportello Unico edilizia imprese.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Comune di
Massa Lombarda – Sportello Unico edilizia imprese, Via Saffi
n. 4 – 48024 Massa Lombarda (RA).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 45 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione e sull’Albo pretorio del Comune di Massa Lombar-
da, effettuata dallo Sportello Unico ai sensi dell’art. 6, comma 2
del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi 4 e 6, può
presentare osservazioni all’Autorità competente: Comune di
Massa Lombarda.

COMUNE DI MODIGLIANA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di variante a DIA n. 226 del 6/8/2008, prot. 5554 per
opere di manutenzione invaso e captazione acque superfi-
ciali

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Modigliana (FC) avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre
2000, n. 35 e s.m.i. sono stati depositati per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi
al:
– progetto: variante a DIA n. 226 del 6/8/2008, prot. 5554 per

opere di manutenzione invaso e captazione acque superficia-
li;

– localizzato: Via Ibola n. 23 – Modigliana (FC);
– presentato da: Società agricola ABCI con sede in Via Basia-

go n. 120 – 48018 Faenza (RA).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1 - 19.

Il progetto interessa il territorio del comune di Modigliana
e della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede variante in corso d’opera a DIA n. 226
del 6/8/2008 prot. 5554 per esecuzione opere di manutenzione
invaso e presa a sfioro di derivazione acque superficiali da
“Fosso di Zolo” ed accumulo acqua ad uso zootecnico.

L’Autorità competente è: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Relazione stato ambientale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Relazione
Stato ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Modigliana sita in Via Garibaldi
n. 63 presso l’Urbanistica – tutti i giorni lavorativi dalle ore 10
alle ore 13 – martedì e giovedì dalle ore 15 alle ore 18.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione: 21/10/2009.

Entro il termine di 45 giorni naturali consecutivi dalla data
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di pubblicizzazione della domanda effettuata in data
21/10/2009 dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi
dell’art. 6, comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi
dell’art. 9, commi 4 e 6, può presentare osservazioni
all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servizio
Valutazione impatto e Relazione Stato ambientale al seguente
indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

COMUNE DI POGGIO RENATICO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
dell’Azienda 3 DM Ecologica Srl per l’impianto esistente
per la messa in riserva e deposito preliminare di rifiuti spe-
ciali pericolosi e non pericolosi

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune

di Poggio Renatico, per incarico dell’Amministrazione provin-
ciale di Ferrara, avvisa che, ai sensi dell’art. 10, comma 9 della
L.R. 11 ottobre 2001, n. 21, è stata rilasciata dal Servizio Risor-
se idriche e Tutela ambientale dell’Amministrazione provincia-
le di Ferrara, con proprio atto dirigenziale prot. n. 076407 del
29 settembre 2009, l’autorizzazione integrata ambientale per
l’attività di messa in riserva (R13) e deposito preliminare (D15)
di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (punto 5.1 Allegato
I DLgs 59/05) di proprietà della Società 3DM Ecologica Srl sita
in Poggio Renatico Via Uccellino n. 91.

Il provvedimento ha validità sino alla data del 30 settembre
2014.

Il testo integrale dell’autorizzazione integrata ambientale è
depositato, per la presa visione da parte del pubblico, presso: il
Servizio risorse idriche dell’Amministrazione provinciale di
Ferrara sito in Ferrara Corso Isonzo n. 105, lo Sportello Unico
per le Attività produttive del Comune di Poggio Renatico sito in
Piazza Castello n. 1, sul sito Internet: http://www.provin-
cia.fe.it/agenda21/index.asp.
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AVVISI DI DEPOSITO DI PIANI E PROGRAMMI E
RELATIVE VAS

COMUNE DI MELDOLA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Avvio della procedura di VAS e contestuale deposito
dell’Accordo di programma in variante alla strumentazione
urbanistica vigente, ai sensi dell’art. 40 della L.R. n. 20 del
24/3/2000, per la connessione della Via Fornaci con la nuova
bretella di ingresso a Meldola (S.P. 4), la realizzazione di
un’area ecologica per la raccolta differenziata e l’acquisizio-
ne di aree per l’edilizia residenziale pubblica, tutto ciò in col-
legamento ad un nuovo insediamento residenziale

Ai sensi dell’art. 40, comma 3, della L.R. 20/00 si comuni-
ca che in data 9 settembre 2009 si è conclusa, con il consenso
unanime delle amministrazioni interessate (Provincia di For-
lì-Cesena e Comune di Meldola), la Conferenza preliminare
convocata per promuovere un Accordo di programma compor-
tante variazione della strumentazione urbanistica vigente fina-
lizzato alla connessione della Via Fornaci con la nuova bretella
di ingresso a Meldola (S.P. n. 4), alla realizzazione di un’area
ecologica per la raccolta differenziata e all’acquisizione di aree
per l’edilizia residenziale pubblica, tutto ciò in collegamento ad
un nuovo insediamento residenziale.

Presso le sedi della Provincia di Forlì-Cesena (Servizio Pia-
nificazione territoriale – Corso Diaz n. 49 – Forlì) e del Comune
di Meldola (Servizio Gestione e Programmazione del territorio,
Piazza Felice Orsini n. 29 – Meldola) sono depositati per ses-
santa giorni (fino al 21 dicembre 2009) la proposta di Accordo
di programma, corredata dai relativi elaborati, dagli elaborati
del Piano urbanistico attuativo “La Fornace” e dal Rapporto
ambientale elaborato ai fini della VAS (ai sensi dell’art. 13,
comma 3, del DLgs 152/06 e successive modifiche ed integra-
zioni) che costituisce parte integrante degli elaborati allegati
all’Accordo di programma.

Entro la scadenza del termine di deposito (21 dicembre

2009) chiunque può prendere visione degli elaborati, e secondo
quanto disposto dal comma 4 dell’art. 40 della L.R. 20/00 e
s.m.i., potranno formulare osservazioni e proposte i seguenti
soggetti: gli enti ed organismi pubblici, le associazioni econo-
miche e sociali e quelle costituite per la tutela di interessi diffu-
si, i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni sono
destinate a produrre effetti diretti.

Le osservazioni relative all’Accordo dovranno essere pre-
sentate o inviate, in carta semplice e in duplice copia, al Comu-
ne di Meldola – Servizio Gestione e Programmazione del terri-
torio, Piazza Felice Orsini n. 29 – 47014 Meldola (FC).

Il presente annuncio costituisce anche avviso di deposito,
ai sensi del DLgs 4/08, per la procedura di VAS (Valutazione
ambientale strategica), a tal fine chiunque, entro sessanta giorni
dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, ossia entro il 21 dicembre
2009, può prendere visione dei documenti dell’Accordo di pro-
gramma, degli elaborati del Piano urbanistico attuativo “La
Fornace”, del Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica
dello stesso e presentare le proprie osservazioni, anche fornen-
do nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

Le osservazioni relative alla VAS dovranno essere presen-
tate o inviate, entro il 21 dicembre 2009, in carta semplice e in
duplice copia, sia all’Autorità competente sia all’Autorità pro-
cedente e più precisamente:
– Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena – Servizio

Pianificazione territoriale – Corso Diaz n. 49 – 47121 Forlì;
– Autorità procedente: Comune di Meldola – Servizio Gestio-

ne e Programmazione del territorio, Piazza Felice Orsini n.
29 – 47014 Meldola (FC).

La documentazione è, altresì, disponibile:
– sul sito web della Provincia di Forlì-Cesena all’indirizzo:

www.provincia.fc.it/pianificazione/;
– sul sito web del Comune di Meldola all’indirizzo: www.co-

mune.meldola.fo.it.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Eva Flamigni

A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 24 set-
tembre 2009, n. 25

Presa d’atto delle variazioni al Bilancio di previsione 2009
ai sensi dell’art. 7 dell’Accordo costitutivo

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis) delibera:

1) di prendere atto della variazione al Bilancio di previsio-
ne 2009 assunta dal Direttore con prorpio atto come sopra elen-
cato.



La deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Ufficiali
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Vene-
to.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http//www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 24 set-
tembre 2009, n. 26

Modifica della delibera n. 8 del 23 aprile 2009 “Applicazio-
ne dei commi 7 e 11 dell’art. 72 del DL 112 del 25/6/2008,
convertito nella Legge 133/08. Indirizzi relativi al personale
prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento
a riposo”

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, all’unanimità dei
componenti,

delibera:

1) di emanare i seguenti indirizzi nella applicazione dei
commi 7 e 11 dell’art. 72 del DL 112/08, convertito nella Legge
n. 133 del 6/8/2008, tenendo conto della modifica introdotta dal
DL n. 78 dell’1 luglio 2009, convertito con Legge n. 102 del 3
agosto 2009, art. 17, comma 35-novies. Questi indirizzi sostitu-
iscono quelli precedentemente emanati:

a) l’Agenzia provvederà ad applicare la normativa di cui
all’art. 72, comma 11, del DL 112/08, convertito nella Leg-
ge n. 133 del 6/8/2008, nei confronti del personale che com-
pirà il 40° anno di anzianità contributiva e che, alla data del
presente atto, abbia già superato tale limite;

b) l’Agenzia provvederà ad applicare la normativa di cui
all’art. 72, comma 11, del DL 112/08, convertito nella Leg-
ge n. 133 del 6/8/2008, nei confronti del personale che rag-
giungerà il 65° anno di età, indipendentemente dalla propria
anzianità di servizio, a condizione che lo stesso possa vanta-
re almeno 40 anni di anzianità contributiva, da valutarsi se-
condo quanto previsto dalla nota informativa n. 48 INPDAP
del 17 dicembre 2008;

c) l’attivazione della procedura di recesso unilaterale deve es-
sere avviata nei confronti di tutto il personale che nel tempo
raggiunge una anzianità contributiva, come indicato al pun-
to a), di 39 anni e 4 mesi, assicurando quindi i tempi neces-
sari a garantire gli effetti del provvedimento con la scadenza
naturale dei 40 anni di anzianità contributiva;

d) l’attivazione della procedura di collocamento a riposo per
età di cui al punto b) deve essere avviata nei confronti di tut-
to il personale a partire dall’ottavo mese precedente il com-
pimento del 65° anno di età;

e) su richiesta del dipendente è prevista una possibilità di dero-
ga agli indirizzi sopra espressi, limitatamente al caso in cui,
pur maturando i 40 anni di anzianità contributiva, secondo
quanto previsto al punto a), lo stesso possa contare su una
anzianità complessiva ai fini economici inferiore al limite
cennato. La deroga potrà essere esercitata sino ad un massi-
mo di anni due dalla data di compimento dei 40 anni di an-
zianità contributiva, e per un periodo inferiore sino
all’eventuale concorrenza del 65° anno di età o della massi-
ma anzianità ai fini economici;

f) l’Agenzia provvedere ad applicare la normativa di cui
all’art. 72, comma 7, del DL 112/08, convertito nella Legge
n. 133 del 6/8/2008, relativa alla facoltà
dell’Amministrazione di accogliere l’eventuale richiesta
dei dipendenti di prolungamento biennale del servizio, oltre
i 65 anni di età, prevedendo la possibilità, in base alle esi-
genze funzionali e all’efficiente andamento dei servizi, di

concedere il prolungamento, qualora il dipendente, alla data
del compimento del 65° anno di età abbia maturato una an-
zianità contributiva inferiore ai 38 anni. In caso di anzianità
contributiva superiore ai 38 anni e inferiore ai 40, il prolun-
gamento potrà essere concesso limitatamente al periodo di
servizio necessario per raggiungere la massima anzianità
contributiva di 40 anni;

g) gli incarichi dirigenziali affidati in applicazione del nuovo
assetto organizzativo dovranno uniformarsi agli indirizzi
stabiliti precedentemente nella definizione delle rispettive
scadenze;
2) di dare mandato al Direttore di relazionare, almeno se-

mestralmente, al Comitato di Indirizzo circa la puntuale appli-
cazione del presente atto di indirizzo, anche in relazione alle
fasi attuative del nuovo assetto organizzativo dell’Agenzia de-
liberato in data 19 febbraio 2009;

3) di dare mandato al Presidente della delegazione trattante
di parte pubblica di verificare con le OO.SS. rappresentative
della Dirigenza, la possibilità di adeguare i contenuti del con-
tratto decentrato integrativo della dirigenza, in fase di sua prima
applicazione, per quanto concerne l’art. 1 e la tabella delle in-
dennità nello stesso inclusa, al fine di raccordare gli stessi con
le nuove disposizioni legislative richiamate in premessa;

4) di riservarsi di modificare e/o integrare il presente atto di
indirizzo in merito ad eventuali ulteriori modifiche legislative
inerenti la materia trattata.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemon-
te e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http//www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 24 set-
tembre 2009, n. 27

Autorizzazione all’acquisizione di un immobile finalizzato
alle attività di presidio idraulico

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, all’unanimità dei
componenti;

delibera:

1) di autorizzare la Direzione di AIPO a procedere in accor-
do col Comune di Canelli, alla attuazione del presidio idraulico,
previo acquisto dell’immobile citato in premessa;

2) di dare atto che il corso previsto per AIPO è di Euro
200.000.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http//www.agenziapo.it.

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di adozione di Piano infraregionale delle attività
estrattive (PIAE) con valore di PAE

Si comunica che questo Ente ha adottato, con delibera di
Consiglio nn. 60/26170 del 15/4/2009, esecutiva ai sensi di leg-

168 21-10-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 178



ge, il Piano infraregionale delle attività estrattive (PIAE) con
valore di PAE comunale per i Comuni di Argenta, Berra, Bon-
deno, Codigoro, Copparo, Ferrara, Jolanda di Savoia, Masi To-
rello, Migliarino, Migliaro, Mirabello, Ostellato, Poggiorenati-
co, Portomaggiore, Ro, S. Agostino, Tresigallo, Vigarano Mai-
narda, Voghiera (per i quali, pertanto, costituisce variante degli
strumenti urbanistici PRG/POC – RUE).

Il Piano adottato è depositato, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 27, comma 5 della L.R. 20/00 nonché ai fini dell’avvio
della procedura di VAS (artt. 11 e seguenti del DLgs 4/08), per
sessanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione, presso le sedi degli Enti sottoe-
lencati: Regione Emilia-Romagna; Provincia di Bologna; Pro-
vincia di Modena; Provincia di Ravenna; Provincia di Rovigo;
Provincia di Mantova; Parco regionale del Delta del Po; Comu-
ni di: Argenta – Berra – Bondeno – Cento – Codigoro – Comac-
chio – Copparo – Ferrara – Formignana – Goro – Jolanda di Sa-
voia – Lagosanto – Masi Torello -Massafiscaglia – Mesola –
Migliarino – Migliaro – Mirabello – Ostellato – Poggiorenatico
– Portomaggiore – Ro Ferrarese – S. Agostino – Tresigallo –
Vigarano Mainarda – Voghiera e Provincia di Ferrara (Settore
Pianificazione territoriale Mobilità Energia – Ufficio Procedu-
re amministrative).

Ai sensi dell’art. 27, comma 6 della L.R. 20/00, entro il
suddetto termine possono prendere visione della documenta-
zione di piano e formulare osservazioni e proposte nel merito
della stessa, enti e organismi pubblici, associazioni economi-
che e sociali, associazioni per la tutela di interessi diffusi e sin-
goli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del Piano sia-
no destinate a produrre effetti diretti.

Ai fini della procedura di VAS, inoltre, entro il suddetto
termine di 60 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione e presso le suddette sedi,
chiunque potrà prendere visione della relativa documentazione
e presentare osservazioni o ulteriori elementi conoscitivi e va-
lutativi presso:
– Autorità procedente: Provincia di Ferrara – Ufficio di piano

– Corso Isonzo n. 105/a – 44100 Ferrara;
– Autorità competente: Regione Emilia-Romagna Servizio

Impatto e Promozione sostenibilità ambientale – Via dei
Mille n. 21 – 40121 Bologna.

La documentazione è altresì disponibile:
– sul sito Internet della Provincia di Ferrara (www.provin-

cia.fe.it) percorso: Home Page – Argomenti – Territorio e
ambiente – PTCP – PTCP lavori in corso – 3o Piano Infrare-
gionale Attività Estrattive (PIAE) 2009-2028;

– sul sito Internet della Regione Emilia-Romagna:
http://www.ermesambiente.it/wcm/ermesambiente/pagine/
valutazioni_ambientali/procedure/vas/VAS.htm alla voce
“procedure in corso”.

Le osservazioni, da redigersi su carta semplice, devono es-
sere trasmesse all’Ufficio amministrativo del Settore Pianifica-
zione territoriale della Provincia di Ferrara, Corso Isonzo n.
105/a (FE).

Le osservazioni relative alla procedura di VAS devono
inoltre essere trasmesse alla Regione Emilia-Romagna, Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
– Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

IL DIRIGENTE
Moreno Po

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Procedura unica – Art. 12 DLgs 387/03 – Autorizzazione
unica alla costruzione e all’esercizio di un impianto fotovol-
taico di potenza di 372,6 kW posizionato a terra, da realiz-

zare in Via Casine, presso le località Spinedola e Casine, in
comune di Sestola (MO), presentato dalla Società Aries Srl

La Provincia di Modena avvisa che la Società Aries Srl,
con sede legale in Via Giardini Sud n. 52, in comune di Pavullo
nel Frignano (MO), ha presentato domanda (prot. 85755/8.9.5
del 16/9/2009) per ottenere l’autorizzazione unica alla costru-
zione e all’esercizio di un impianto fotovoltaico della potenza
di 372,6 kW di potenza elettrica, da realizzare in Via Casine,
presso le località Spinedola e Casine, in comune di Sestola
(MO).

La procedura per il rilascio dell’autorizzazione unica
all’installazione e all’esercizio dell’impianto in progetto si
svolge ai sensi dell’art. 12 del DLgs 387/03 e della Legge
241/90.

L’Autorità competente, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 26/04,
è la Provincia di Modena, Servizio Risorse del territorio e
Impatto ambientale, sede in Viale J. Barozzi n. 340.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi,
Dirigente del Servizio Risorse del territorio e Impatto ambien-
tale della Provincia di Modena.

L’avvio del procedimento coincide con la conclusione del-
la procedura di screening (avviata con la pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 115/09), avve-
nuta il 15/9/2009, con la deliberazione della Giunta provinciale
410/09.

Il termine di conclusione del procedimento è fissato in 180
giorni naturali consecutivi dalla data di avvio del procedimento.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
unica, sono depositati per 40 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto
e della documentazione tecnica, presso la Provincia di Modena,
Ufficio VIA, Viale J. Barozzi n. 340 ed il Comune di Sestola,
Corso Umberto I n. 5.

Entro lo stesso termine di 40 giorni, i soggetti interessati
possono presentare osservazioni all’Autorità competente, Pro-
vincia di Modena, Servizio Risorse del territorio e Impatto am-
bientale, ai seguenti riferimenti:

– indirizzo: Ufficio VIA della Provincia di Modena, Viale J.
Barozzi n. 340 – 41124 Modena;

– fax: 059.212.906;
– posta elettronica: via@provincia.modena.it.

L’eventuale conclusione positiva della procedura com-
prende e sostituisce tutte le intese, le concessioni, le autorizza-
zioni, le licenze, i pareri, i nulla osta, gli assensi comunque de-
nominati, necessari a costruire ed esercire l’impianto in confor-
mità al progetto approvato.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Avviso di deposito di Piano di azione per l’energia e lo svi-
luppo sostenibile della Provincia di Ravenna – Delibera
C.C. 85/09

Il Dirigente del Settore Ambiente e Suolo avverte che, con-
formemente a quanto stabilito dall’art. 27 della L.R. 24 marzo
2000, n. 20 in merito al procedimento di approvazione dei Piani
settoriali provinciali con valenza territoriale per i quali la legge
non detti una specifica disciplina in materia, con deliberazione
del Consiglio provinciale n. 85 del 15 settembre 2009 è stato
adottato il Piano di azione per l’energia e lo sviluppo sostenibi-
le della Provincia di Ravenna, e che presso:
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– la Regione Emilia-Romagna;
– la Provincia di Ravenna;
– le Province contermini;
– i Comuni della Provincia di Ravenna;
– l’Unione di Comuni di Brisighella, Casola Valsenio e Riolo

Terme;
– gli Enti di gestione delle aree naturali protette interessate;
è depositata, con decorrenza dal 21 ottobre 2009 e per 60 giorni
consecutivi, la seguente documentazione:
– valutazione ambientale strategica;
– quadro conoscitivo;
– sintesi del quadro conoscitivo;
– appendici al quadro conoscitivo;
– stima della disponibilità di biomassa ad uso energetico in

provincia di Ravenna;
– relazione di Piano di azione per l’energia e lo sviluppo soste-

nibile;
– proposta di modifica agli artt. 6.5 e 12.7 delle NTA del PTCP

della Provincia di Ravenna;
– studio di incidenza.

Gli enti e gli organismi pubblici, le associazioni economi-
che e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffu-
si, nonché i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni
del Piano sono destinate a produrre effetti diretti, possono pren-
dere visione, entro il termine del compiuto deposito e pertanto
presentare osservazioni alla Provincia di Ravenna, improroga-
bilmente entro il 19 dicembre 2009 (in caso di trasmissione per
posta farà fede la data del timbro postale).

Le osservazioni potranno essere indirizzate, in carta libera
e duplice copia, alla Provincia di Ravenna – Settore Ambiente e
Suolo, Piazza Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48121 Ravenna, con
la precisa indicazione dell’oggetto “Osservazioni al Piano di
azione per l’energia e lo sviluppo Sostenibile, adottato con deli-
berazione del Consiglio provinciale n. 85 del 15/9/2009”.

IL DIRIGENTE
Stenio Naldi

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Atto integrativo all’Accordo di programma del 24/5/2002,
tra Provincia e Comuni di Boretto, Brescello, Campegine,
Castelnovo Sotto, Gattatico, Montecchio, Poviglio e
Sant’Ilario d’Enza, per la realizzazione del tratto di asse di
Val d’Enza, compreso tra La Noce e la variante nord di
Campegine e riclassificazione della ex SS358

Il Dirigente del Servizio Infrastrutture, Mobilità sostenibi-
le, Patrimonio ed Edilizia, rende noto che, in data 17 settembre
2009, è stato sottoscritto, tra la Provincia di Reggio Emilia ed i
Comuni di Boretto, Brescello, Campegine, Castelnovo Sotto,
Gattatico, Montecchio Emilia, Poviglio e Sant’Ilario d’Enza,
l’Atto integrativo all’Accordo di programma del 24/5/2002, per
la realizzazione del tratto di asse di Val d’Enza, compreso tra
La Noce e la variante nord di Campegine e riclassificazione del-
la ex SS358.

Chiunque sia interessato può prenderne visione presso
l’Ufficio del Dirigente del Servizio Infrastrutture, Mobilità so-
stenibile, Patrimonio ed Edilizia della Provincia – Corso Gari-
baldi n. 26, I piano, Reggio Emilia, durante gli orari di apertura
al pubblico e precisamente: dal lunedì al venerdì, dalle ore 8,45
alle ore 12,45 e nelle giornate di martedì e giovedì, anche dalle
ore 15 alle ore 17.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Valerio Bussei

COMUNE DI ALBINEA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

I variante al Piano particolareggiato di iniziativa pubblica
P.P. 35

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
60 del 28 settembre 2009, immediatamente esecutiva, è stata
approvata la I variante al Piano particolareggiato di iniziativa
pubblica P.P. 35, relativo ad area posta in località capoluogo,
Via Monterampino – Zona ex Seminario, ai sensi della L.R.
47/78 e dell’art. 41, L.R. 20/00.

Il Piano particolareggiato e gli atti relativi resteranno depo-
sitati per la libera consultazione presso l’Area Urbanistica del
Comune di Albinea, per tutto il tempo di validità del Piano.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Claudio Rubiani

COMUNE DI ALBINEA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa pubblica denominato
“Villa Maramotti” P.P.36 – I stralcio

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
61 del 28 settembre 2009, immediatamente esecutiva, è stato
approvato il Piano particolareggiato di iniziativa pubblica de-
nominato “Villa Maramotti” P.P. 36 – I stralcio, relativo ad area
posta in località Botteghe-Capriolo, Via Chiesa, ai sensi della
L.R. 47/78 e dell’art. 41, L.R. 20/00.

Il Piano particolareggiato e gli atti relativi resteranno depo-
sitati per la libera consultazione presso l’Area Urbanistica del
Comune di Albinea, per tutto il tempo di validità del Piano.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Claudio Rubiani

COMUNE DI ALBINEA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione variante al P.P.1

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 62 del
28/9/2009, immediatamente esecutiva, è stata adottata variante
al P.P.1, relativa ad area posta in località Botteghe, ai sensi del-
la L.R. 47/78 e dell’art. 41, L.R. 20/00.

La deliberazione e gli atti tecnici del Piano resteranno de-
positati presso l’Ufficio Segreteria del Comune per 60 giorni
interi e consecutivi, dal 5/10/2009 al 3/12/2009, durante i quali
chiunque potrà prenderne visione (giorni feriali – ore 8,30/13).

Eventuali osservazioni, indirizzate al “Comune di Albinea
– Piazza Cavicchioni n. 8 – 42020 Albinea” dovranno essere
presentate in duplice copia (una in bollo) entro e non oltre il ter-
mine ultimo del 3/12/2009 all’Ufficio Protocollo generale del
Comune (giorni feriali – ore 8,30-13).

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Claudio Rubiani

COMUNE DI BASTIGLIA (Modena)

COMUNICATO

Avviso relativo agli adempimenti previsti dalla L.R. 6/09
“Governo e riqualificazione solidale del territorio”

Il Responsabile dell’Area Tecnica rende noto che, con deli-
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berazione di Consiglio comunale n. 57 del 18/9/2009, si è prov-
veduto ad adempiere a quanto previsto all’articolo 55, comma 3
della L.R. 6/09 “Governo e riqualificazione solidale del territo-
rio”.

Copia di tale deliberazione e dell’allegato, sono depositati
presso l’Area Tecnica – Servizio Urbanistica, a libera visione
del pubblico.

IL RESPONSABILE
Adriana Barbieri

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC) –
Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale
O.d.G. n. 197 del 5/10/2009 è stata adottata la variante al Piano
operativo comunale (POC) del Comune di Bologna “Rettifica
di errore materiale relativo all’elenco ditte riportato
nell’allegato (appendice 1) al primo Piano operativo comunale
(POC) approvato con deliberazione consiliare O.d.G. n. 144 del
4/5/2009 ed entrato in vigore il 3/6/2009. Adozione”.

Nello specifico, il provvedimento rettifica un errore mate-
riale presente nell’elenco ditte relativo alla realizzazione
dell’opera pubblica denominata “Rotatoria tra le Vie Del Go-
mito e Cadriano”, per la quale il POC entrato in vigore il
3/6/2009 ha apposto il vincolo espropriativo, ai sensi dell’art.
10 della L.R. 37/02. La rettifica di errore materiale è la seguente
“La Società Cooperativa a responsabilità limitata ‘Trasporto
Latte’ – codice fiscale 00568750376 – proprietaria dell’area
identificata nel particellare al foglio 84, mappale 176 (errata),
viene sostituita dalla Granarolo SpA – codice fiscale
01660360601 – proprietaria dell’area identificata nel particel-
lare al foglio 84, mappale 178 (corretta)”.

Il provvedimento di rettifica contiene un allegato (Allegato
A) che riporta detta rettifica all’elenco ditte, fermi restando il
piano parcellare d’esproprio e la planimetria di progetto allega-
ti al POC vigente.

La variante di rettifica adottata è depositata per 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso dal 22/10/2009
al 20/12/2009 (con proroga di 1 giorno in quanto il termine di
scadenza cade in giorno festivo) e più precisamente dal
22/10/2009 al 21/12/2009 presso il Settore Territorio e Urbani-
stica – U.I. Sportello Edilizia ed Urbanistica, Piazza Liber Para-
disus n. 10 Torre A – IV piano e può essere visionata liberamen-
te nei seguenti orari: dalle ore 8,30 alle 13 nei giorni dal lunedì
al venerdì e il giovedì anche dalle ore 16 alle 17,30.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso e precisamente entro il 21/12/2009 (prorogato di 1 giorno
in quanto il termine di scadenza cade in giorno festivo) chiun-
que può presentare osservazioni sui contenuti della variante
adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

Si comunica che il responsabile del procedimento è il dott.
Giacomo Capuzzimati, Direttore del Settore Territorio e Urba-
nistica.

LA DIRIGENTE
Nadia Cattoli

COMUNE DI CANOSSA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di variante normativa al PRG vigente

Il Responsabile del Servizio visti gli atti d’ufficio, visto la

Legge 17/8/1942, n. 1150; vista la L.R. 47/78 e s.m.i.; vista
L.R. 20/00 e s.m.i., rende noto che con deliberazione di C.C. n.
47 del 27/8/2009, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata ai
sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e s.m.i., ed in conformità
all’art. 41 della L.R. 20/00, variante normativa al PRG vigente.

Gli atti ed elaborati relativi sono depositati presso l’Ufficio
Edilizia e Urbanistica, a libera visione del pubblico, nelle ore
d’ufficio, per la durata di trenta giorni consecutivi, a far data dal
21/10/2009.

Le eventuali osservazioni, redatte in carta semplice, posso-
no essere presentate al Protocollo generale entro sessanta giorni
dalla data d’inizio della pubblicazione, e pertanto entro il
20/12/2009.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Simone Montruccoli

COMUNE DI CARPINETI (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Sdemanializzazione e permuta reliquato stradale posto in
località Villa di Valestra

Il Responsabile del Servizio Patrimonio visti gli atti
d’ufficio, rende noto che con deliberazione consiliare n. 33 del
30/5/2009 ad oggetto: “Sdemanializzazione e permuta di reli-
quato stradale posto in località Villa di Valestra” esecutiva ai
sensi di legge si è provveduto alla sdemanializzazione e conse-
guente permuta di reliquato stradale posto in località Villa indi-
viduato al C.T. del Comune di Carpineti foglio 42, mapp. 382
(ex 317/b), 385 (ex 318b) e 388 (ex 319/b) al sig. Corciolani
Edmondo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Tonino Braglia

COMUNE DI CASTELLARANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di adozione e deposito di varianti urbanistiche par-
ziali al Piano regolatore generale

Secondo il disposto dell’art. 15, commi 4 e 5 della L.R.
47/78 così come sostituito dall’art. 11 della L.R. 23/80 e
dall’art. 12 della L.R. 6/95, si rende noto che con delibera n. 57
del 29/9/2009 il Consiglio comunale, ha proceduto
all’adozione di 2 varianti urbanistiche parziali al vigente Piano
regolatore generale.

Dette varianti, adottate ai sensi dell’art. 15 della L.R.
47/78, risultano inerenti a:
– riperimetrazione dei lotti piccolo-industriale e artigianale

posti su terreni distinti in Catasto al foglio 42 e mappali 95,
366, 562;

– riperimetrazione lotti di edilizia residenziale posti su terreni
distinti in Catasto al foglio 57 e mappali 430, 422.
Chiunque può prendere visione delle suddette varianti, che

resteranno depositate presso la Segreteria del Comune dal 21
ottobre 2009 al 20 novembre 2009, e presentare eventuali os-
servazioni entro trenta giorni successivi al compiuto deposito e
pertanto entro le ore 13 del 21 dicembre 2009.

Tali osservazioni potranno essere presentate solamente in
relazione alle varianti adottate; dovranno essere dirette al Sin-
daco e prodotte in triplice copia di cui una in competente bollo.

IL CAPO SETTORE
Moreno Manfredi
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COMUNE DI CASTELLARANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di adozione e deposito di variante urbanistica par-
ziale al Piano regolatore generale

Secondo il disposto dell’art. 15, commi 4 e 5 della L.R.
47/78 così come sostituito dall’art. 11 della L.R. 23/80 e
dall’art. 12 della L.R. 6/95, si rende noto che con delibera n. 58
del 29/9/2009 il Consiglio comunale ha proceduto all’adozione
di variante urbanistica parziale al vigente Piano regolatore ge-
nerale, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78, per rettifiche carto-
grafiche di aree poste in località Le Ville nella frazione di San
Valentino.

Chiunque può prendere visione della suddetta variante che
resterà depositata presso la Segreteria del Comune dal 21 otto-
bre 2009 al 20 novembre 2009, e presentare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni successivi al compiuto deposito e per-
tanto entro le ore 13 del 21 dicembre 2009.

Tali osservazioni potranno essere presentate solamente in
relazione alla variante adottata; dovranno essere dirette al Sin-
daco e prodotte in triplice copia di cui una in competente bollo.

IL CAPO SETTORE
Moreno Manfredi

COMUNE DI CASTELLARANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di adozione e deposito di variante normativa all’art.
19.3.14 delle Norme tecniche di attuazione al Piano regola-
tore generale

Secondo il disposto dell’art. 15, commi 4 e 5 della L.R.
47/78 così come sostituito dall’art. 11 della L.R. 23/80 e
dall’art. 12 della L.R. 6/95 si rende noto che con delibera n. 59
del 29/9/2009 il Consiglio comunale, ha proceduto all’adozio-
ne di variante normativa all’art. 19.3.1 delle Norme tecniche di
attuazione al vigente Piano regolatore generale, ai sensi
dell’art. 15 della L.R. 47/78.

Chiunque può prendere visione della suddetta variante, che
resterà depositata presso la Segreteria del Comune dal 21 otto-
bre 2009 al 20 novembre 2009, e presentare eventuali osserva-
zioni entro trenta giorni successivi al compiuto deposito e per-
tanto entro le ore 13 del 21 dicembre 2009.

Tali osservazioni potranno essere presentate solamente in
relazione alla variante adottata; dovranno essere dirette al Sin-
daco e prodotte in triplice copia di cui una in competente bollo.

IL CAPO SETTORE
Moreno Manfredi

COMUNE DI CASTELL’ARQUATO (Piacenza)

COMUNICATO

Deposito di Piano urbanistico attuativo (PUA) ambito per
nuovi insediamenti R1 A – Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000,
n. 20

Si avvisa che il nuovo Piano urbanistico attuativo relativo
all’ambito per nuovi insediamenti residenziali R1 A (Via
Ricò/Via Manzoni) è depositato per 60 giorni presso l’Ufficio
Tecnico comunale – Piazza Municipio n. 3 – Castell’Arquato e
può essere visionato liberamente.

Entro il 19/12/2009 chiunque può formulare osservazioni
che dovranno essere prodotte in duplice copia, in carta semplice
e inoltrate direttamente al Comune di Castell’Arquato, Piazza

Municipio n. 3 – 29014 Castell’Arquato (PC).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Francesca Gozzi

COMUNE DI CASTELVETRO PIACENTINO (Piacenza)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 26 giu-
gno 2009, n. 74

Classificazione e denominazione di tre nuove strade comu-
nali ubicate a Castelvetro Piacentino in località Croce S.S. –
“P.U.E. Via kennedy”

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di classificare, ai fini dell’applicazione delle norme del
vigente Codice della Strada, le tre nuove strade realizzate
nell’ambito del Piano urbanistico edilizio denominato “P.U.E.
Via Kennedy” ed ubicate a Castelvetro Piacentino in località
Croce Santo Spirito, di tipo F – Strada locale;

2) di ascrivere le tre nuove strade in questione al patrimo-
nio indisponibile dell’Ente;

3) di denominare le tre nuove strade realizzate nell’ambito
del Piano urbanistico edilizio denominato “P.U.E. Via Ken-
nedy” ed ubicate in località Croce Santo Spirito secondo le pro-
poste avanzate dall’Amministrazione comunale così come spe-
cificato in parte narrativa;

4) di dare atto che l’assegnazione delle denominazioni alle
tre nuove strade è stata effettuata a seguito di sorteggio, da parte
dei componenti della Giunta comunale, il quale ha prodotto le
seguenti risultanze:
– Strada 1: Via Emilio Pezzaglia – maestro e filantropo (1921 -

1998) – capisaldi 1 - 2 e 7 - 8 dell’allegata planimetria;
– Strada 2: Via Albino Locarni – medico (1921 - 1998) – capi-

saldi 3 - 4 dell’allegata planimetria;
– Strada 3: Via Attilio Granelli – medico (1916-1986) – capi-

saldi 5 - 6 dell’allegata planimetria;
5) di richiedere alla Prefettura di Piacenza il prescritto pa-

rere di autorizzazione relativo alla denominazione delle tre
nuove strade, così come previsto dall’art. 1 della Legge 23 giu-
gno 1927, n. 1188;

6) di dare mandato al Responsabile del Servizio Tecnico –
Manutentivo di pubblicare il presente atto per quindici giorni
consecutivi all’Albo pretorio comunale nonché nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna così come disposto
dall’art. 4 della L.R. 19 agosto 1994, n. 35;

7) di prendere atto che il presente provvedimento avrà ef-
fetto all’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale
sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Programma integrato di intervento, in variante al PRG, re-
lativo ad un’area sita in Via Euclide, a nome “Immobiliare
Malva Nord” Srl – Controdeduzione alla osservazione e ap-
provazione

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 59 del
10/9/2009, è stato approvato, ai sensi dell’art. 20 della L.R.
6/95, il Programma integrato di intervento, in variante al PRG,
sito in Via Euclide.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Michele Casadei
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COMUNE DI FABBRICO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo T2 – Articolo
35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con la deliberazione di Consiglio comunale n.
33 del 17/9/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) di iniziativa privata denominato T2.

Il Piano sarà in vigore dal 21/10/2009 ed è depositato pres-
so l’Ufficio Segreteria del Comune di Fabbrico, dove può esse-
re visionato liberamente nei seguenti orari: martedì e giovedì
dalle ore 10 alle ore 12,30 e negli altri giorni della settimana
previo appuntamento telefonico.

IL RESPONSABILE
Raffaele Crespi

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Adozione del Piano urbanistico attuativo (PUA) di iniziati-
va privata per il recupero del centro storico e dei borghi de-
nominato “PUA 7 – Piazzale Montegrappa” con effetto di
variante al Piano operativo comunale (POC) – Articoli 22 e
35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
129 del 14/9/2009 è stato adottato il Piano urbanistico attuativo
(PUA) di iniziativa privata per il recupero del centro storico e
dei borghi denominato “PUA 7 – Montegrappa” relativo ad
un’area compresa tra Viale Vittorio Veneto e Piazzale Monte-
grappa, con effetto di variante al Piano operativo comunale
(POC). Il PUA adottato è depositato per 60 giorni, a decorrere
dal 21/10/2009 presso la Segreteria del Servizio Supporto am-
ministrativo – Area Pianificazione e Sviluppo del Territorio –
del Comune di Forlì, Piazza Saffi n. 8 e può essere visionato li-
beramente nei seguenti orari: lunedì e venerdì dalle ore 9 alle
ore 13,30 – giovedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30.

Entro il 21/12/2009, chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del Piano adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

Il responsabile del procedimento di approvazione del PUA
è il funzionario Responsabile dell’Unità Riqualificazione urba-
na Sviluppo economico e turistico arch. Stefano Bazzocchi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Piano di sviluppo aziendale per la ristrutturazione e cambio
di destinazione d’uso da servizio agricolo ad abitazione sul
fondo sito in Via Del Condotto

Visto l’art. 41 della L.R. 20/00 come integrato dall’art. 1,
L.R. 34/00, visto l’art. 25 della L.R. 7/12/1978, n. 47 e successi-
ve modifiche, si avvisa che si trova depositato presso il Servizio
Gestione Urbanistica del Comune di Imola – Via Cogne n. 2,
per la durata di 60 giorni, a decorrere dal 21/10/2009, il Piano di
sviluppo aziendale per la ristrutturazione di un fabbricato esi-
stente con cambio di destinazione d’uso da servizio agricolo ad
abitazione sul fondo sito in Via Del Condotto n. 5 individuato al
Catasto al foglio 130, mapp. 36.

Il PSA unitamente agli atti ed elaborati che lo compongono
può essere visionato liberamente nei giorni di pubblico (marte-

dì dalle ore 8,30 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 17 – giovedì
dalle ore 8,30 alle ore 13).

Entro il 19/12/2009 chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del Piano di sviluppo aziendale.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fulvio Bartoli

COMUNE DI LUZZARA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione I variante specifica al vigente Piano comunale
delle attività estrattive – Art. 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 e
artt. 13 e 14, DLgs 3 marzo 2006, n. 152 e s.m.i.

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
43 del 30/9/2009 è stata adottata la I variante specifica al Piano
delle attività estrattive del Comune di Luzzara.

La proposta di Piano adottato, il Rapporto ambientale e la
Sintesi non tecnica, sono depositati e liberamente consultabili
per 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso
presso:
– Autorità competente : Provincia di Reggio Emilia – Servizio

Ambiente, Piazza Gioberti n. 4 – 42100 Reggio Emilia;
– Autorità proponente: Comune di Luzzara, Servizio Uso ed

Assetto del Territorio, Via Avanzi n. 1 – 42045 Luzzara (RE)
– orari di apertura al pubblico lunedì 9,30-12,30 e sabato
9,30-11,30.
L’intera documentazione è inoltre disponibile anche sui se-

guenti siti web: www.comune.luzzara.re.it e www.provin-
cia.re.it alla voce “Ambiente – Valutazione Impatto ambienta-
le-VAS”.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso chiunque può prendere visione del Piano e del relativo
Rapporto ambientale e presentare le proprie osservazioni non-
ché fornire nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

Dette osservazioni in triplice copia di cui una in marca da
bollo (Euro 14,62) dovranno indicare il seguente oggetto
“Osservazioni alla I variante specifica del PAE vigente adottata
con D.C.C. n. 43 del 30/9/2009 ed essere indirizzate contestual-
mente a:
– Provincia di Reggio Emilia – Servizio ambiente, Piazza Gio-

berti n. 4 – 42100 Reggio Emilia (RE);
– Comune di Luzzara, Servizio Uso ed Assetto del Territorio,

Via Avanzi n. 1 – 42045 Luzzara (RE).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Massimo Bellini

COMUNE DI MINERBIO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione di Piano urbanistico attuativo di iniziativa
privata denominato comparto 7 – Delibera di Consiglio co-
munale n. 65 del 14/10/2009

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata ed Urbanistica
rende noto che il Piano urbanistico attuativo di iniziativa priva-
ta denominato comparto 7, depositato per sessanta giorni con-
secutivi e precisamente dal 19/6/2009 al 17/8/2009, è stato ap-
provato con delibera di Consiglio comunale n. 65 del
14/10/2009.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Elisa Laura Ferramola
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COMUNE DI MINERBIO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione di Piano particolareggiato in variante al
PRG – Delibera di Consiglio comunale n. 66 del 14/10/2009

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata ed Urbanistica
rende noto che il Piano particolareggiato di iniziativa privata in va-
riante al PRG ex art. 3, L.R. 46/88 denominato C2.3, adottato con
delibera di Consiglio comunale n. 24 del 20/4/2009, è stato appro-
vato con delibera di Consiglio comunale n. 66 del 14/10/2009.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Elisa Laura Ferramola

COMUNE DI NONANTOLA (Modena)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al PRG, ai sensi dell’art. 15
della L.R. 47/78, in recepimento di un accordo con privato,
ai sensi dell’art. 18 della L.R. 20/00 e dell’art. 23 della L.R.
37/02

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 81 del
7/8/2008 è stata adottata una variante specifica al PRG, ai sensi
dell’art. 15 della L.R. 47/78, in recepimento di un accordo con
privato, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 20/00 e dell’art. 23 della
L.R. 37/02, per la realizzazione del sistema fognario depurativo
nella frazione di Rubbiara.

Tale deliberazione e gli atti relativi rimarranno depositati
presso l’Ufficio Segreteria del Comune dal 9/10/2009, per tren-
ta giorni consecutivi, durante i quali chiunque ha facoltà di
prenderne visione.

Eventuali osservazioni possono essere presentate fino a
trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito e pertanto
fino all’8/12/2009.

IL DIRETTORE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI NONANTOLA (Modena)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al PRG, ai sensi dell’art. 15
della L.R. 47/78 – Integrazione all’elaborato n. 8 “Il proget-
to. Beni culturali”

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 92 del
18/9/2009 è stata adottata una variante specifica al PRG, ai sen-
si dell’art. 15 della L.R. 47/78.

Tale deliberazione e gli atti relativi rimarranno depositati
presso l’Ufficio Segreteria del Comune dal 7/10/2009, per tren-
ta giorni consecutivi, durante i quali chiunque ha facoltà di
prenderne visione.

Eventuali osservazioni possono essere presentate fino a
trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito e pertanto
fino al 6/12/2009.

IL DIRETTORE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI PONTE DELL’OLIO (Piacenza)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 29 no-
vembre 2005, n. 89

Variante specifica al Piano regolatore generale. Approva-

zione ai sensi dell’art. 15, comma quarto, L.R. 7 dicembre
1978, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni. Variante
n. 14

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di controdedurre alle osservazioni formulate
dall’Amministrazione provinciale di Piacenza ai sensi della di-
sciplina urbanistica regionale previgente all’entrata in vigore
della L.R. 20/00 (art. 15, comma 5, della L.R 47/78 nel testo so-
stituito dall’art. 12 della L.R. 6/95) nel rispetto integrale delle
proposte di deliberazione formulate nel parere tecnico;

2) di controdedurre alle comunicazioni inoltrate
dall’Azienda Unità sanitaria locale di Piacenza 10/10/2005,
prot. n. 19345/VI, ai sensi dell’art. 19, comma 1 – lett. h), della
L.R 4/5/1982, nel testo sostituito dall’art. 18 della L.R.
26/4/1990, n. 33, nel rispetto integrale delle proposte di delibe-
razione formulate nel parere tecnico;

3) di approvare la variante speciale al Piano regolatore ge-
nerale denominata “Variante n. 14”, ai sensi dell’art. 15, com-
ma 4 lettera d), della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47, come modifi-
cata dalla L.R. 30 gennaio 1995, n. 6, per le motivazioni indica-
te in premessa, determinando per il territorio comunale le se-
guenti modifiche alla precedente individuazione delle aree
commerciali nel territorio comunale:
– località Riva – Zona D6 di espansione mista per commercio,

artigianato e residenza di servizio: area commerciale medio
piccola – confermata;

– località “Il Ghizzo” – Zona D4 di nuova espansione indu-
striale: area commerciale medio piccola – stralciata;

– area “ex Cementirossi” – Comparto urbanistico CU 1: area
commerciale medio grande – nuova previsione;

– località “Antolini” – Zona D4 di nuova espansione industria-
le – stralciata;
4) di dar mandato agli uffici per l’adozione dei successivi

provvedimenti.
(omissis)

COMUNE DI PONTE DELL’OLIO (Piacenza)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 29 no-
vembre 2005, n. 90

Piano particolareggiato di iniziativa privata denominato
“La Fornace” (ex area Cementirossi) – Approvazione ai
sensi dell’art. 21 della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47 e s.m.i.

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di accogliere integralmente le prescrizioni esplicitate nel
parere tecnico espresso dal Responsabile dell’Ufficio Tecnico
comunale ai sensi dell’art. 49, comma 1, del DLgs 18/8/2000, n.
267;

2) di approvare ai sensi dell’art. 21 e 25 della L.R. 7 dicem-
bre 1978, n. 47 e s.m.i., il Piano particolareggiato di iniziativa
privata denominato “La Fornace”;

3) di allegare quale parte integrante al presente provvedi-
mento la documentazione tecnica in premessa indicata, deposi-
tata agli atti dell’ufficio;

4) di provvedere agli adempimenti di cui al già citato art. 21
della L.R. 47/78;

5) di dar mandato agli uffici per l’adozione dei successivi
provvedimenti.
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COMUNE DI PONTE DELL’OLIO (Piacenza)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 21 aprile
2009, n. 20

Variante specifica al Piano regolatore generale. Amplia-
mento superficie di vendita in località Riva. Approvazione
ai sensi dell’art. 15, comma quarto, L.R. 7 dicembre 1978, n.
47 e successive modifiche ed integrazioni – Variante n. 23

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di controdedurre alle osservazioni formulate
dall’Amministrazione provinciale di Piacenza ai sensi della di-
sciplina urbanistica regionale previgente all’entrata in vigore
della L.R. 20/00 (art. 15, comma 5, della L.R. 47/78 nel testo
sostituito dall’art. 12 della L.R. 6/95) come segue:
Verifica di compatibilità delle nuove previsioni/modifiche nor-
mative con le disposizioni del PTCP 2000 vigente:
a) nella fase attuativa degli interventi verranno rispettati indi-

rizzi, direttive e prescrizioni dettate dall’art. 8 delle NTA
del PTCP in quanto strumento di pianificazione sovraordi-
nato. Osservazione accolta;

b) la particolare configurazione dei luoghi, la presenza di una
struttura esistente già operante sul territorio, le limitate ope-
re necessarie ad aumentare la superficie di vendita, comun-
que tutte interne all’edificio esistente, la presenza di una in-
frastruttura già adeguata alle nuove esigenze, inducono a ri-
tenere la modifica di scarso impatto e non modificativa
dell’attrattività di livello comunale della struttura commer-
ciale prevista. Osservazione non accolta;

c) nella fattispecie, la strada di accesso all’area commerciale
risulta già realizzata sulla base di un progetto preliminare
concordato con l’Amministrazione provinciale e, pertanto,
risultano ampiamente salvaguardate le disposizioni dettate
dall’art. 64 delle NTA del PTCP per la realizzazione della
strada; osservazione accolta;

Verifica di compatibilità delle nuove previsioni/modifiche nor-
mative con le disposizioni del PTCP 2007 adottato:

a) nella fase attuativa degli interventi verranno rispettati indi-
rizzi, direttive e prescrizioni dettate dall’art. 8 delle NTA
del PTCP in quanto strumento di pianificazione sovraordi-
nato. Osservazione accolta;

b) l’art. 117 delle norme tecniche di attuazione del Piano terri-
toriale di coordinamento provinciale adottato – “Termini di
adeguamento dei Piani comunali e misure di salvaguardia”
– prevede l’immediata operatività delle prescrizioni, mentre
per quanto riguarda indirizzi e direttive demanda
l’adeguamento della strumentazione urbanistica comunale
al piano sovraordinato entro tre anni dall’adozione dello
stesso; in particolare, nella fattispecie, si rileva che le dispo-
sizioni contenute all’art. 92 costituiscono direttive non im-
mediatamente prescrittive per l’Amministrazione comuna-
le. Ciò premesso, valgono le considerazioni esplicitate al
precedente punto 2) relativamente all’attrattività di livello
comunale della struttura commerciale prevista. Osservazio-
ne accolta;

c) nella fattispecie, la strada di accesso all’area commerciale
risulta già realizzata sulla base di un progetto preliminare
concordato con l’Amministrazione provinciale e, pertanto,
risultano ampiamente salvaguardate le disposizioni dettate
dall’art. 102 e 103 delle NTA del PTCP per la realizzazione
della strada. Osservazione accolta;

2) di approvare la variante specifica al Piano regolatore ge-
nerale avente ad oggetto l’accoglimento della richiesta inoltrata
dalla LIDL Italia Srl per aumentare la superficie di massima di
vendita da mq. 800 a mq. 1500 in località Riva, ai sensi dell’art.
15, comma 4 lettera c), della L.R. 7 dicembre 1978, n. 47, come
modificata dalla L.R. 30 gennaio 1995, n. 6, per le motivazioni
indicate in premessa, nel rispetto integrale di quanto determina-
to al precedente rigo 1;

3) di dare atto che il contenuto della variante specifica è
dettagliatamente descritto negli elaborati tecnici allegati alla
deliberazione Consiglio comunale n. 66 del 25/9/2008;

4) di approvare l’accordo bilaterale d’obbligo tra
l’Amministrazione comunale e la LIDL Italia Srl ai sensi
dell’art. 18 della L.R. 20/00, approvato con delibera Giunta co-
munale n. 80 del 13/9/2008 e parte integrante della delibera di
adozione della presente variante urbanistica;

5) di dare atto che, per effetto della presente variante, si in-
tendono automaticamente modificati i criteri per il rilascio del-
le autorizzazioni per l’esercizio dell’attività di vendita al detta-
glio in sede fissa in medie strutture di cui alla propria delibera-
zione n. 42 del 26/4/2005 (art. 3 – nuove autorizzazioni);

6) di dare mandato ai competenti uffici per i successivi
adempimenti.

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione dell’applicazione di ulteriori limitazioni agli
interventi di ampliamento e demolizione – ricostruzione

Il Dirigente d’Area rende noto che con deliberazione di
Consiglio comunale n. 80 del 18 settembre 2009 è stata appro-
vata l’applicazione delle ulteriori limitazioni agli interventi di
ampliamento e di demolizione – ricostruzione di cui agli artt. 53
- 51 della L.R. 6/09 ai sensi del comune 3 dell’art. 55 della legge
regionale medesima.

Tale delibera è possibile visionarla presso la Segreteria co-
munale o il Settore Urbanistica – Edilizia privata – S.U.A.P.,
dove rimarrà depositata per n. 30 giorni consecutivi con decor-
renza dal 21/10/2009, ovvero attraverso il sito Internet del Co-
mune di Quattro Castella all’indirizzo: www.comune.quat-
tro-castella.re.it.

IL DIRIGENTE D’AREA
Giuliana Motti

COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Piano urbanistico attuativo d’iniziativa privata denomina-
to “Borgo di Campagna”, da realizzarsi a Savignano sul Pa-
naro, in Via Claudia

Il Responsabile dell’Area Servizi alla Città avverte che sa-
ranno depositati presso l’Area Servizi alla Città del Comune di
Savignano sul Panaro per 60 giorni interi e consecutivi (dal 21
ottobre 2009 al 19 dicembre 2009 compresi) gli atti e gli elabo-
rati costituenti il Piano urbanistico attuativo d’iniziativa privata
denominato “Borgo di Campagna” da attuarsi in località Garo-
fano di Savignano sul Panaro, in Via Claudia.

Durante il suddetto periodo chiunque avrà facoltà di pren-
derne visione nelle ore di ufficio.

Entro il termine perentorio di 60 giorni dal compiuto depo-
sito (cioè a tutto il 19 dicembre 2009) chiunque potrà presentare
osservazioni.

Dette osservazioni e/o opposizioni, con eventuali planime-
trie annesse, dovranno essere prodotte in 3 copie, di cui una in
bollo, dirette al Responsabile dell’Area Servizi alla Città e pre-
sentate al Protocollo generale del Comune.

IL RESPONSABILE
Giuseppe Ponz de Leon Pisani
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COMUNE DI SPILAMBERTO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito progetto definitivo denominato “Realiz-
zazione di rotatoria adeguamento dell’asse stradale Via
Cervarola, Via Vignolese SP n. 623, Via San Pellegrino”

Il Dirigente del Servizio Lavori pubblici – Patrimonio e
Ambiente a norma dell’art. 16, comma 2 della L.R. 19 dicembre
2002, n. 37, avvisa, che sono depositati presso il Servizio Lavo-
ri pubblici, Patrimonio e Ambiente, Ufficio delle espropriazio-
ni, in visione a chi vi abbia interesse:
a) il progetto definitivo relativo ai lavori in oggetto, la cui ap-

provazione comporterà dichiarazione di pubblica utilità
dell’opera;

b) l’elenco dei terreni da espropriare e dei soggetti che risulta-
no proprietari secondo le risultanze dei registri catastali,
contenuti nel Piano particellare;

c) una relazione che individua la natura, lo scopo e la spesa
dell’opera.
Il presente avviso viene pubblicato nel Bollettino Ufficiale

della Regione e sul quotidiano Emilia Finanze.
Il deposito avrà durata di 20 giorni dalla pubblicazione nel

Bollettino Ufficiale della Regione del presente avviso e pertanto
dal 21/10/2009 al 10/11/2009 coloro ai quali, pur non essendo pro-
prietari, possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che com-
porta la dichiarazione di pubblica utilità, possono prenderne visio-
ne e presentare osservazioni scritte presso il Servizio Lavori pub-
blici, Patrimonio e Ambiente, Ufficio delle espropriazioni.

Il responsabile del procedimento espropriativo è l’arch.
Alessandro Mordini.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Alessandro Mordini

COMUNE DI TRAVERSETOLO (Parma)

COMUNICATO

Adozione del Piano strutturale comunale

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
54 dell’8/10/2009 è stato adottato il Piano strutturale comunale
(PSC) del Comune di Traversetolo.

Il Piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso presso l’Ufficio Ambiente
nella sede municipale in Piazza V. Veneto n. 30 in Traversetolo
e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: dal lunedì
al sabato dalle ore 9 alle ore 13.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, gli enti, gli organismi pubblici e le associazioni economi-
che e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffu-
si, ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del
PSC sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare
osservazioni e proposte sui contenuti del Piano adottato, le qua-
li saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Fabio Garlassi

COMUNE DI VOGHIERA (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di avvenuta approvazione di Piano particolareggia-
to di iniziativa privata per nuovi insediamenti residenziali
in Montesanto di Voghiera (FE)

Il Responsabile Settore Urbanistica – Territorio – Patrimo-
nio – Ambiente avvisa che con delibera di Consiglio comunale
n. 53 del 28/9/2009 è stato approvato il Piano particolareggiato
di iniziativa privata (ex art. 25, L.R. 47/78) per nuovo insedia-
mento residenziale in Montesanto di Voghiera, in prossimità di
Via G. Matteotti e Via A. Gramsci, sull’area distinta al Catasto
terreni di questo Comune al foglio 38, mappali 489, 490, 491,
492, 493, 494 e 495.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Marco Zanoni
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COMUNE DI GRIZZANA MORANDI (Bologna)

COMUNICATO

Modifiche ed integrazioni allo Statuto comunale

Il Consiglio comunale di Grizzana Morandi con delibera-
zione n. 43 del 29 giugno 2009, esecutiva ai sensi di legge, ha
approvato le seguenti modifiche allo Statuto comunale:
– all’art. 8 comma 2:

– sostituire le parole «Presidente del Consiglio comunale»
con la parola «Sindaco»;
– cassare gli artt. 8bis, 8ter, 8quater, 8 quinquies;

– all’art. 9 comma 1:
– sostituire le parole «Presidente del Consiglio comunale»
con la parola «Sindaco»;

– all’art. 18:
– inserire la seguente lettera a):
«Stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute
del Consiglio comunale, ne dispone la convocazione e lo

presiede. Provvede alla convocazione quando la richiesta è
formulata da un quinto dei consiglieri»;
– nel punto b) dopo la parola «polizia» inserire le seguenti:
«nelle adunanze consiliari»;

– all’art. 23 – Composizione modificare come segue:
– il primo comma è sostituito dal seguente: «La Giunta è
composta dal Sindaco e da un minimo di due e un massimo
di sei assessori di cui uno è investito della carica di vicesin-
daco.»;
– dopo il comma 3 è inserito il seguente: «4. Ai fini di quanto
disposto dall’art. 134, comma 4 del TUEL 267/00 il numero
di componenti la Giunta è quello risultante dal provvedi-
mento di nomina del Sindaco.»;

– al comma 3 dell’art. 25 modificare come segue:
«Le sedute sono valide se sono presenti la metà più uno dei
componenti in carica e le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza dei voti favorevoli sui contrari.».

IL SEGRETARIO – DIRETTORE GENERALE
Claudio Poli



OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI ESPRO-
PRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO, DETERMINAZIONI
DI INDENNITÀ PROVVISORIE, NULLAOSTA DI
SVINCOLO DI INDENNITÀ DI ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione
e Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO TECNICO
BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

COMUNICATO

Avviso di deposito ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R.
37/02 s.m.i. del progetto definitivo “Cod. int. 202B002.003
opere di sistemazione idraulica, adeguamenti arginali e la-
vori di difesa spondale lungo il Po di Volano tra Migliaro e
Foce”

Si avvisa che è stato depositato presso il Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, Viale Cavour n. 77 – 44121 Ferrara il
progetto definitivo dell’intervento in oggetto programmato
con deliberazione della Giunta regionale n. 2547 del
16/12/2002 unitamente all’allegato in cui sono indicate le aree
da espropriare ed i nominativi di coloro che risultano proprie-
tari secondo le risultanze dei registri catastali e alla relazione
circa la natura, lo scopo e la spesa presunta dell’intervento da
eseguire.

L’approvazione del progetto definitivo comporta la dichia-
razione di pubblica utilità dell’opera da realizzarsi di cui
all’oggetto.

Le aree interessate dall’intervento insistono nel comune di
Massafiscaglia (FE).

I proprietari e coloro ai quali possa derivare un pregiudizio
diretto dall’approvazione dell’atto che comporta la pubblica
utilità dell’opera possono prendere visione degli elaborati entro
venti giorni dalla pubblicazione del presente avviso e presenta-
re osservazioni scritte al Servizio Tecnico Bacino Po di Volano,
entro i successivi venti giorni.

Il responsabile unico del procedimento è l’ing. Andrea Pe-
retti.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di disposizio-
ne di liquidazione – Atto n. 671/08

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri del Comune di Carpi, dott.
ing. Carboni Norberto, con atto n. 671 del 12/4/2008 ha dispo-
sto la liquidazione relativa all’indennità di esproprio dell’area
necessaria per l’estendimento e il miglioramento della rete fo-
gnaria in alcune zone della città (rete fognaria bianca nella SP
ex Via della Croce identificato al NCTR del Comune medesi-
mo al foglio 133, mapp. 121 per mq. 317, di proprietà di Auto-
strada del Brennero SpA, con un’indennità pari a Euro
1.426,50.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-

dennità possono proporre opposizione avanti la Corte
d’Appello entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del
presente estratto.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
impostazione di servitù – Atto 1630/08

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri del Comune di Carpi, dott.
ing. Carboni Norberto, con atto n. 1630 del 6/10/2008 ha dispo-
sto la servitù delle aree necessarie per la separazione delle fo-
gnature bianca e nera in zone diverse della città – Collettore tri-
butario Fossetta Marchiona identificato al NCTR del Comune
medesimo al foglio 163, mapp. 47 di mq. 11, mapp. 49 di mq. 3,
mapp. 50 di mq. 14, di proprietà dei sigg. Loschi Zino, Cattini
Giancarlo, Iscaro Vincenzo, Merlino Maria Carmela, Caliendo
Lucio e Paolone Carmela.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
costituzione di servitù proprietà Iscaro Vincenzo, Merlino
Maria Carmela

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile del Settore A3 del Comune di Carpi, dott. ing. Car-
boni Norberto, con atto n. 1632 del 6/10/2008 ha pronunciato a
favore del Comune di Carpi la costituzione di servitù per posa
di tubatura sull’immobile necessario per la separazione delle
fognature bianca e nera in zone diverse della città di Carpi –
Collettore Scolo Burra Levata, tributario al cavo Marchiona,
identificato al NCEU del Comune medesimo al foglio 163,
mapp. 170 di mq. 14.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di disposizio-
ne di servitù – Atto 1633/08

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri del Comune di Carpi, dott.
ing. Carboni Norberto, con atto n. 1633 del 6/10/2008 ha dispo-
sto la servitù dell’area necessaria per la separazione delle fo-
gnature bianca e nera in zone diverse della città – collettore
“Scolo Burra Levata” tributario Fossetta Marchiona identifica-
to al NCTR del Comune medesimo al foglio 163, mapp. 88 per
mq. 88, di proprietà dei sigg. Bulgarelli Bianca e Danilo.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni
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COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
esproprio proprietà Marchetto Anna, Guidetti Angelo e
Guidetto Mauro

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile del Settore A3 del Comune di Carpi, dott. ing. Car-
boni Norberto, con atto n. 1748 del 23/10/2008 ha pronunciato
a favore del Comune di Carpi l’espropriazione dell’immobile
identificato al NCEU del Comune di Carpi foglio 68, mapp. 113
(ex 52/a) di mq. 32 necessario per la realizzazione di interventi
sulla viabilità nelle frazioni (pista ciclabile a S. Marino dalla
S.P. n. 468 alla Parrocchiale) di proprietà dei sigg. Marchetto
Anna comproprietaria per 2/4, Guidetti Angelo comproprieta-
rio per 1/4; Guidetti Mauro comproprietario per 1/4.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
esproprio proprietà Marchetto Anna

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile del Settore A3 del Comune di Carpi dott. ing. Carbo-
ni Norberto, con atto n. 1749 del 23/10/2008 ha pronunciato a
favore del Comune di Carpi l’espropriazione dell’immobile
identificato al NCEU del Comune di Carpi, foglio 68, mapp.
115 (ex 92/a) di mq. 36 necessario per la realizzazione di inter-
venti sulla viabilità nelle frazioni (pista ciclabile a S. Marino
dalla S.P. n. 468 alla Parrocchiale), di proprietà dei sigg. Mar-
chetto Anna.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di decreto di
esproprio proprietà Marchetto Anna, Francesco Guidetti

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile del Settore A3 del Comune di Carpi, dott. ing. Car-
boni Norberto, con atto n. 1751 del 23/10/2008 ha pronunciato
a favore del Comune di Carpi l’espropriazione dell’immobile
identificato al NCEU del Comune di Carpi, foglio 68, mapp.
112 (ex 51/a) di mq. 46 necessario per la realizzazione di inter-
venti sulla viabilità nelle frazioni (pista ciclabile a S. Marino
dalla S.P. n. 468 alla Parrocchiale), di proprietà dei sigg. Mar-
chetto Anna, Francesco Guidetti comproprietari per 1/2 ciascu-
no.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di disposizio-
ne di liquidazione proprietà UniCredit Leasing SpA

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri del Comune di Carpi, dott.

ing. Carboni Norberto, con atto n. 1437 dell’8/9/2009 ha dispo-
sto la liquidazione relativa all’espropriazione dell’immobile
necessario per la costruzione di un collegamento ciclabile in
Via Carlo Marx, Via Pini, Via Liguria e verso il centro città,
identificato al NCTR del Comune medesimo, al foglio 163,
mapp. 233 di mq. 497, alla ditta UniCredit Leasing SpA com-
proprietaria per la quota di 95/1000 con un’indennità di Euro
858,81 + 171,76 (IVA al 20%).

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-
dennità possono proporre opposizione avanti la Corte
d’Appello entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del
presente estratto.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di disposizio-
ne di liquidazione proprietà Banca Italease

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri del Comune di Carpi, dott.
ing. Carboni Norberto, con atto n. 1552 del 30/9/2009 ha dispo-
sto la liquidazione relativa all’espropriazione dell’immobile
necessario per la costruzione di un collegamento ciclabile in
Via Carlo Marx, Via Pini, Via Liguria e verso il centro città,
identificato al NCTR del Comune medesimo al foglio 163
mapp. 233 di mq. 497, alla ditta Banca Italease comproprietaria
per la quota di 325/1000 con un’indennità di Euro 2.901,29 +
Euro 580,26 (IVA al 20%).

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-
dennità possono proporre opposizione avanti la Corte
d’Appello entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del
presente estratto.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Norberto Carboni

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Pronuncia d’espropriazione di aree occorrenti per “Proget-
to di riqualificazione urbana, sistemazione e messa in sicu-
rezza di Viale Europa e Via Piave”. Dichiarazione
d’esproprio nei confronti del signor Pantieri Marco

Con decreto d’esproprio dell’1/10/2009 numero progressi-
vo decreti 1339, del Dirigente del Settore Risorse patrimoniali e
tributarie, è stata disposta in favore di quest’Amministrazione
comunale, per la realizzazione di “Progetto di riqualificazione
urbana, sistemazione e messa in sicurezza di Viale Europa e
Via Piave”, l’espropriazione delle aree censite catastalmente
come segue:

– ditta: Pantieri Marco
Catasto terreni, Comune censuario Cesena, foglio 109,
part.lla n. 2956 di mq. 16; catasto fabbricati Comune censua-
rio Cesena, foglio n. 109, part.lla n. 2956 area urbana. Per
una superficie complessiva da espropriare di mq. 16.
L’indennità d’esproprio determinata in Euro 28.000,00 è

stata pagata con mandato n. 7707 del 12/8/2008 e mandato n.
7848 del 17/9/2009.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Gabriele Gualdi
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COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità definitiva d’esproprio
dell’area occorrente per “Riqualificazione urbana, sistema-
zione e messa in sicurezza di Viale Europa e Via Piave”.
Indennità definitiva d’espropriazione in base ai dati rilevati
dal frazionamento delle aree

Con atto del 6/10/2009 numero progressivo decreti n. 1341
del Dirigente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, è sta-
ta determinata l’indennità definitiva d’esproprio delle seguenti
aree:
– ditta 1: Tiziano di Biserna & C. Snc, Foschi Bruna, Sirotti

Antonello e Agrileasing – Banca per il Leasing delle Banche
di Credito Cooperativo/Casse Rurali ed Artigiane SpA
a) criterio utilizzato: art. 37 del DPR 327/01;
b) indennità complessiva d’espropriazione Euro 3.041,50.
Catasto terreni e fabbricati, Comune censuario Cesena, fo-
glio n. 110, part.lla n. 3351 di mq. 77; part.lla n. 3352 di mq.
2; per una superficie complessiva da espropriare di mq. 79;

– ditta 1 bis: Tiziano di Biserna & C. Snc
a) criterio utilizzato: art. 37 del DPR 327/01;
b) indennità complessiva d’espropriazione Euro 1.694,00;
Catasto terreni e fabbricati, Comune censuario Cesena, fo-
glio n. 110, part.lla n. 1078 di mq. 44; per una superficie
complessiva da espropriare di mq. 44.

per IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Andrea Berti

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Estratto di determinazione concernente l’asservimento del-
le aree interessate dalla realizzazione del progetto denomi-
nato “Prog. n. 44/2004 estensione rete di acqua potabile in
un tratto di Via Donesiglio – Comune di Faenza”

Con determinazione del Dirigente del Settore Lavori pub-
blici n. 459 del 10 settembre 2009, esecutiva, è stato disposto
l’asservimento a favore di CON.AMI Consorzio Azienda Mul-
tiservizi Intercomunale, con sede a Imola (BO), mediante deter-
minazione urgente dell’indennità provvisoria, ai sensi dell’art.
22 del DPR 327/01, delle seguenti aree interessate dalla realiz-
zazione delle opere in oggetto.
Comune censuario: Faenza

1) area distinta nel Catasto terreni al foglio 30, particella 58
parte, superficie asservita mq. 1.050 di proprietà della ditta
Agricola Cerchia Sas di Maria Ghetti e C. Indennità provvi-
soria di asservimento: Euro 569,68;

2) area distinta nel Catasto terreni al foglio 30, particella 18
parte, superficie asservita mq. 468 di proprietà della ditta
Ghetti Maria. Indennità provvisoria di asservimento Euro
253,91;

3) area distinta nel Catasto terreni al foglio 30, particella 17
parte, superficie asservita mq. 111, di proprietà della ditta
Istituto di Servizi per il mercato agricolo alimentare – Ismea
(venditrice con patto di riservato dominio) – Santandrea Ro-
mano (possessore per acquisto da ISMEA). Indennità prov-
visoria di asservimento Euro 67,18.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Luigi Cipriani

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Estratto di determinazione – Rettifica a decreto di espro-

prio, definitiva identificazione catastale e conguaglio inden-
nità di esproprio delle aree occorrenti per la realizzazione
di una rotatoria nell’incrocio tra le Vie Bertini – Orceoli –
Correcchio

Con determinazione della Dirigente dell’Ufficio per le
Espropriazioni n. 1720 del 9 luglio 2009, esecutiva, è stata ef-
fettuata:
I) la rettifica al decreto di esproprio, emanato con determina-

zione n. 7 del 15 febbraio 2005, per la realizzazione dei la-
vori in oggetto, come segue:
area distinta nel Catasto terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 149, particella 1704 parte, superficie da acquisire mq.
60 circa, confinante con Via Bertini, Via Orceoli, restante
proprietà della ditta espropriata, di proprietà della ditta
Zirpoli Luigi, proprietario per 1/1;

II) la rettifica alle determinazioni n. 80 del 24/8/2004 e n. 126
del 23/11/2004;

III) l’accertamento della definitiva identificazione catastale
dell’area espropriata, come segue:
1) Zirpoli Luigi: appezzamento di terreno distinto nel Ca-
tasto terreni del Comune di Forlì al foglio 149, particella n.
1765 di mq. 59 (come ente urbano) ed altresì individuata al
Catasto fabbricati del Comune di Forlì al foglio 149 con la
particella 1765. Conguaglio a favore della ditta Euro
2.904,00, di cui Euro 484,00 per IVA;
Torricelli Ciamponi Paola, Torricelli Ciamponi Guidetta,
Canestri Trotti Maria Beatrice, Canestri Trotti Pier Anto-
nio, Fabri Guarini Cosimo: distinto nel Catasto terreni del
Comune di Forlì al foglio 119, particella 1559, di mq. 340.
Conguaglio a favore della ditta Euro 2.380,00.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Estratto di decreto di esproprio di aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione di una rotatoria tra le Vie Vespucci e Co-
lombo

Con determinazione della Dirigente del Servizio Ammini-
strativo n. 2370 del 2 ottobre 2009, esecutiva, è stato disposto il
decreto di esproprio delle aree interessate dalla realizzazione
delle opere in oggetto, come segue.

Comune censuario: Forlì

Proprietaria:
– ditta: M.A.E.R. Forlì – Snc, di Vallicelli Antonella e C.

area distinta nel Catasto terreni del Comune di Forlì al foglio
147, particella 1084 parte di mq. 46 circa, confinante con
Viale Vespucci, Via Colombo, restante proprietà della ditta
espropriata. Indennità definitiva pagata, a seguito di accetta-
zione Euro 9.108,00.
La porzione della particella 1084 parte, oggetto di espro-

prio, è evidenziata con campitura a tratteggio obliquo nella pla-
nimetria che si allega alla citata determinazione n. 2370 in data
2 ottobre 2009.

Il Comune di Forlì provvederà ad effettuare il definitivo
accertamento della consistenza espropriata con apposito atto
deliberativo, che sarà operativo di voltura catastale, con deter-
minazione definitiva degli indennizzi e dei necessari congua-
gli.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elisabetta Pirotti
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COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Estratto di decreto di esproprio di aree interessate dai lavo-
ri di realizzazione di una pista ciclabile in Viale
dell’Appennino – I lotto – da Via Ribolle all’incrocio con le
Vie del Partigiano e Quarantola

Con determinazione della Dirigente del Servizio Ammini-
strativo n. 2371 del 2 ottobre 2009, esecutiva, è stato disposto il
decreto di esproprio delle aree interessate dalla realizzazione
delle opere in oggetto, come segue.

Comune censuario: Forlì

Proprietari:
1) Astoria Srl

area distinta nel Catasto terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 219, particella 2355 (già particella 2014 parte), di mq. 3
e particella 2356 (già particella 2014 parte), di mq. 2, confi-
nante con Viale dell’Appennino, restante proprietà della
ditta espropriata; indennità definitiva pagata, a seguito di
accettazione Euro 210,00;

2) Rubboli Fiorenzo
area distinta nel Catasto terreni del Comune di Forlì al fo-
glio 219, particella 2357 (già particella 240 parte), di mq.
67, confinante con Viale dell’Appennino, restante proprietà
della ditta espropriata. L’indennità di provvisoria di espro-
priazione depositata, a seguito di mancata accettazione, è di
Euro 5.526,00.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI MARANELLO (Modena)

COMUNICATO

Decreto di esproprio degli immobili occorrenti per
l’esecuzione dei lavori di ampliamento e sistemazione del ci-
mitero del Capoluogo – III stralcio

Con decreto n. 494/2009 del 9/9/2009 il Dirigente
dell’Area Tecnica del Comune di Maranello in qualità di Re-
sponsabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327
come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 ha espropriato
l’area sotto indicata a favore del Comune di Maranello per
l’esecuzione dei lavori di ampliamento e sistemazione del cimi-
tero del Capoluogo III stralcio.
Nudi proprietari:
– Vecchi Loredana (proprietà per 6/8), Uguzzoni Giuseppe

(poprietà per 1/8); Vecchiè Corlando (proprietà per 1/1)
NCT – Area soggetta ad esproprio in comune di Maranello,
foglio 13, mapp. 419 di mq. 1.759,00 indennità liquidata
Euro 15.874,97; foglio 13, mapp. 420 di mq. 282,00 indenni-
tà liquidata Euro 2.545,05. Indennità complessiva liquidata
Euro 18.420,00.

IL DIRIGENTE DELL’AREA
Roberto Bolondi

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto denominato “Riqualifica-
zione Via Santa Caterina I stralcio – Demolizione sottopas-
so ferroviario”

Il Dirigente Responsabile del Servizio Patrimoni, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 37/02 e del DPR 327/01, avvisa che pres-
so l’Ufficio Espropri del Comune di Modena – Piazza Grande

n. 16 – è depositato il progetto definitivo dell’opera in oggetto,
corredato di allegato con l’indicazione delle aree da asservire,
occupare temporaneamente e i nominativi di coloro che risulta-
no proprietari secondo le risultanze catastali, nonché della rela-
zione tecnica con l’indicazione della natura, scopo e spesa pre-
sunta dell’opera e del responsabile del procedimento.

La durata del deposito è di 20 giorni consecutivi decorrenti
dalla data della presente pubblicazione.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Eventuali osservazioni possono essere presentate, nei venti
giorni successivi alla scadenza del termine di deposito, anche
da coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa derivare
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichiarazione
di pubblica utilità.

Il presente avviso sarà inoltre consultabile sul sito Internet
del Comune di Modena all’indirizzo: www.comune.modena.it
alla voce espropri.

All’uopo si indicano i dati catastali degli immobili interes-
sati dalla presente procedura:

Intestatari:
– Sassi Pietro

Comune Modena, Catasto NCT, foglio 112, mappale 78p,
mq. 23 (esproprio), mq. 133 (occup. temp.).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Giuliana Severi

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto denominato “Nuovo Polo
Ospedaliero di Modena, loc. Baggiovara – Progetto esecuti-
vo viabilità di collegamento Asta Sud”

Il Dirigente Responsabile del Servizio Patrimoni, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 37/02 e del DPR 327/01, avvisa che pres-
so l’Ufficio Espropri del Comune di Modena – Piazza Grande
n. 16 – è depositato il progetto definitivo dell’opera in oggetto,
corredato di allegato con l’indicazione delle aree da asservire,
occupare temporaneamente e i nominativi di coloro che risulta-
no proprietari secondo le risultanze catastali, nonché della rela-
zione tecnica con l’indicazione della natura, scopo e spesa pre-
sunta dell’opera e del responsabile del procedimento.

La durata del deposito è di 20 giorni consecutivi decorrenti
dalla data della presente pubblicazione.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità dell’opera.

Eventuali osservazioni possono essere presentate, nei venti
giorni successivi alla scadenza del termine di deposito, anche
da coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa derivare
un pregiudizio diretto dall’atto che comporta la dichiarazione
di pubblica utilità.

Il presente avviso sarà inoltre consultabile sul sito Internet
del Comune di Modena all’indirizzo: www.comune.modena.it
alla voce espropri.

All’uopo si indicano i dati catastali degli immobili interes-
sati dalla presente procedura:

Intestatari:

– Berselli Domenico, Giovanna, Giuliana e Lorenzo
Comune Modena, Catasto NCT, foglio 243, mappale 467p,
mq. 6 (servitù), mq. 116 (occup. temp.).

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Giuliana Severi
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COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’occupazione d’urgenza e dell’indenni-
tà di asservimento per la realizzazione del Collettore fogna-
rio per acque nere intervento di risanamento ambientale
delle aree di ricarica diretta del campo pozzi di Roncopa-
scolo

Con determina dirigenziale n. 2291 del 24/9/2009, è stata
determinata in base al DPR 327/01, l’occupazione d’urgenza e
l’indennità di asservimento delle aree necessarie per la realiz-
zazione del Collettore fognario per acque nere intervento di ri-
sanamento ambientale delle aree di ricarica diretta del campo
pozzi di Roncopascolo, come sottospecificato.

C.T. Comune censuario di Golese

Proprietari:

– Moroni Gianfranco
foglio 30, mappali 95 - 119 - 197 area da occupare mq.
1.453,42 circa;

– Ugolini Tonino
foglio 30, mappale 167 area da occupare mq. 283,84 circa;

– Ferioli Giorgio
foglio 30, mappale 5 area da occupare mq. 614,38 circa;

– Ferioli Dante e Gibertini
foglio 30, mappali 137 - 139 area da occupare mq. 591,91
circa;

– Folloni Alberto
foglio 30, mappale 162 area da occupare mq. 114,75 circa;

– Frati Paolo
foglio 30, mappale 173, area da occupare mq. 878,16 circa;

– Cavalca Laura, Gruzza Gianni, Mario e Sandra, Pattera Ma-
ria, Riccardi Valentino
foglio 30, mappale 67 area da occupare mq. 23,99 circa;

– Gibertini Deanna
foglio 30, mappali 175 - 176 area da occupare mq. 426,76
circa.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per i lavori di realizzazione della pista
ciclabile di Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue –
Provv. dir. 169943/09

Con provvedimento dirigenziale n. 169943 del 29/9/2009,
è stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate
dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.
Proprietario:
– Credem Leasing SpA

C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 5 – foglio 5/36,
mappale 295 area urbana estesa, mq. 77; dati corrispondenti
al C.T. Comune censuario di Golese, foglio 36, mappale 295
ente urbano esteso mq. 77, superficie espropriata mq. 77.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per i lavori di realizzazione della pista
ciclabile di Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue –
Provv. dir. 170874/09

Con provvedimento dirigenziale n. 170874 del 30/9/2009,
è stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate
dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.
Proprietari:
– Leporati Fiorangela e Passera Afro

C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 5 – foglio 36, map-
pale 309 area urbana estesa, mq. 60; dati corrispondenti al
C.T. Comune censuario di Golese, foglio 36, mappale 309
ente urbano esteso mq. 60; C.T. Comune censuario di Gole-
se, foglio 36, mappale 293 ente urbano esteso mq. 70; super-
ficie complessiva espropriata mq. 130.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per i lavori di realizzazione della pista
ciclabile di Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue –
Provv. dir. 170878/09

Con provvedimento dirigenziale n. 170878 del 30/9/2009,
è stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate
dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.
Proprietaria:

– Fenoglio Alessandra
C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 5, foglio 36, map-
pale 307 area urbana estesa mq. 32, dati corrispondenti al
C.T. Comune censuario di Golese, foglio 36, mappale 307
ente urbano esteso mq. 32; superficie espropriata mq. 32.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Esproprio definitivo per i lavori di realizzazione della pista
ciclabile di Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue –
Provv. dir. 170880/09

Con provvedimento dirigenziale n. 170880 del 30/9/2009,
è stato pronunciato l’esproprio definitivo delle aree interessate
dai lavori di realizzazione della pista ciclabile di Via Cremone-
se e marciapiedi in Via Battibue.

Proprietari:
– Cantoni Fiorello – Polizza Emma – Tanzi Rina

C.F. Comune di Parma – Sezione Urbana 5, foglio 36, map-
pale 305 area urbana estesa mq. 27, dati corrispondenti al
C.T. Comune censuario di Golese, foglio 36, mappale 305
ente urbano esteso mq. 27; superficie espropriata mq. 27.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Realizzazione di parte della pista ciclopedonale di Via Emi-
lia Ovest – Nulla osta allo svincolo delle indennità

Con provvedimento dirigenziale prot. n. 173482 del
5/10/2009 è stato rilasciato il nulla osta allo svincolo delle in-
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dennità depositate presso la Cassa DD.PP. per l’esproprio
dell’area necessaria per la realizzazione di parte della pista ci-
clopedonale di Via Emilia Ovest, a favore di “Unicredit Lea-
sing SpA” con sede in Bologna già denominata “Locat SpA”.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Asservimento ed esproprio di aree di proprietà privata ne-
cessarie per la realizzazione dei collettori di rete nera, zona
sud, ai depuratori (Castiglione – S. Stefano ecc.) – IV inter-
vento. Nulla osta allo svincolo delle somme depositate alla
cassa DD.PP. – Decreto n. 7 dell’1/10/2009

Si rende noto che, con decreto di asservimento/esproprio n.
7 dell’1/10/2009, di cui si riporta il seguente estratto, è stato di-
sposto quanto segue:
– l’asservimento e l’esproprio, a favore del Comune di Raven-

na, delle seguenti aree necessarie per la realizzazione dei col-
lettori rete nera zona sud ai depuratori (Castiglione – S. Stefa-
no, ecc.) – IV intervento (tratto Carraie – San Zaccaria):

C.T. Ravenna Sezione Savio

Ditte proprietarie:

– Camerani Giordano
area da asservire: foglio 125, mapp. 132 di mq. 32.671, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 463,71;

– Morgagni Giovanni
area da asservire: foglio 127, mapp. 238 di mq. 33.264, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 750,93;

– Morigi Lia
aree da asservire: foglio 127, mapp. 231 di mq. 67.101, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 1.045,03, foglio
125, mapp. 118 di mq. 39.440, superficie soggetta a servitù
permanente: mq. 129,94;

– Filipperi Sauro, Dal Re Sabrina
area da asservire: foglio 124, mapp. 244 di mq. 4.987, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 22,45;

– Fiammenghi Maria Santa
area da asservire: foglio 124, mapp. 242 di mq. 23.921, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 999,51;

– Fabbri Valerio, Loretta e Nadia (prop. 1/3 ciascuno)
aree da asservire: foglio 124, mapp. 171 di mq. 5.000, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 43,20; mapp. 172 di
mq. 3.500, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
132,84; mapp. 173 di mq. 4.480, superficie soggetta a servitù
permanente: mq. 97,70; mapp. 174 di mq. 3.750, superficie
soggetta a servitù permanente: mq. 85,70; mapp. 175 di mq.
4.310, superficie soggetta a servitù permanente: mq. 93,60;
mapp. 176 di mq. 8.070, superficie soggetta a servitù perma-
nente: mq. 463,35;

– Camporesi Maria, Treossi Danilo e Romano
aree da asservire: foglio 124, mapp. 169 di mq. 6.207, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 182,45; mapp. 168
di mq. 1.620, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
37,69; mapp. 167 di mq. 48.540, superficie soggetta a servitù
permanente: mq. 183,67;

– Treossi Fabio e Maria
area da asservire: foglio 124, mapp. 308 di mq. 9.026, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 248,00;

– Sanzani Silvio
aree da asservire: foglio 124, mapp. 216 di mq. 54.858, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 499,72; mapp.
218 di mq. 9.010, superficie soggetta a servitù permanente:
mq. 236,01; mapp. 217 di mq. 2.380, superficie soggetta a
servitù permanente: mq. 101,68;

– Branzanti Sandro e Signorato Simona
area da asservire: foglio 102, mapp. 257 di mq. 15.446, su-

perficie soggetta a servitù permanente: mq. 77,09;
– Calderoni Gualtiero (prop.), Savigni Nevia (usufruttuaria)

aree da asservire: foglio 102, mapp. 231 di mq. 8.279, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 40,81;

– Calderoni Gualtiero, Savigni Nevia (prop. 50% ciascuno)
foglio 102, mapp. 235 di mq. 283, superficie soggetta a ser-
vitù permanente: mq. 24,76;

– Boccali Fabiano e Cicognani Iris
aree da asservire: foglio 102, mapp. 264 di mq. 6.000, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 250,00; mapp. 266
di mq. 65.522, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
642,09; mapp. 232 di mq. 1.118, superficie soggetta a servitù
permanente: mq. 640,92;

– Bernardi Cristina
area da asservire: foglio 101, mapp. 92 di mq. 9.345, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 170,52;

– Morigi Aurelio (prop. 3/4) e Stefano (prop. 1/4)
area da asservire: foglio 101, mapp. 93 di mq. 27.170, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 889,61;

– Sanzani Nevio
area da asservire: foglio 101, mapp. 143 di mq. 24.530; su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 935,24;

– Baldassari Nadia (prop. 11,11%), Bruno (prop. 33,33%),
Roberta (prop. 11,11%) e Santarini Iole (prop. 44,45%)
area da asservire: foglio 101, mapp. 109 di mq. 5.384, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 53,27;

– Miserocchi Franco
aree da asservire: foglio 83, mapp. 212 di mq. 10.750, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 261,22; mapp. 210
di mq. 28.780, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
643,27; mapp. 224 di mq. 27.585, superficie soggetta a ser-
vitù permanente: mq. 600,31;

– Mida Investimenti Immobiliari Srl
area da asservire: foglio 83, mapp. 511 di mq. 9.063, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 400,00;

– Casadei Riccardo e Donzellini Vanna
aree da asservire: foglio 83, mapp. 228 di mq. 5.920, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 121,29, mapp. 229 di
mq. 10.137, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
126,52;

– Soc. Lupa di Fabbri Giancarlo & C. Snc
aree da asservire: foglio 83, mapp. 333 di mq. 19.085, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 119,33; mapp. 331
di mq. 9.669, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
256,11; mapp. 467 di mq. 46.396, superficie soggetta a ser-
vitù permanente: mq. 434,69; mapp. 469 di mq. 3.288, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 147,41;

– Grilli Francesco
area: foglio 83, mapp. 236 di mq. 21.323, superficie soggetta
a servitù permanente: mq. 267,68;

– Immobiliare Santo Stefano Prima Srl
aree da asservire: foglio 83, mapp. 186 di mq. 215.389, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 665,49, mapp.
177 di mq. 1.201, superficie soggetta a servitù permanente:
mq. 4,80; mapp. 299 di mq. 828, superficie soggetta a servitù
permanente: mq. 258,60, mapp. 499 di mq. 23.144, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 110,52;

– Mazzavillani Edera
area da asservire: foglio 83, mapp. 217 di mq. 7.980, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 376,67;

– Amici Luciano, Patrizia e Bacchi Gabriella
area da asservire: foglio 83, mapp. 286 di mq. 2.950, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 70,05;

– Mercuri Nicoletta e Ruffilli Giancarlo
area da asservire: foglio 83, mapp. 487 di mq. 2.698, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 96,43;

– Benzoni Virginia
area da asservire: foglio 83, mapp. 310 di mq. 19.483, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 995,10;

– Filippi Bruno
area da asservire: foglio 83, mapp. 24 di mq. 32.900, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 328,28;

– Vitali Mafalda
area da asservire: foglio 83, mapp. 234 di mq. 19.863, super-

182 21-10-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 178



ficie soggetta a servitù permanente: mq. 148,14;
– Bocchini Giancarlo

aree da asservire: foglio 84, mapp. 357 di mq. 11.520, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 75,22; mapp. 358 di
mq. 6.690, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
160,54; mapp. 550 di mq. 24.814, superficie soggetta a ser-
vitù permanente: mq. 235,28;

– Miserocchi Franco e Bondi Adriana
aree da asservire: foglio 100, mapp. 491 di mq. 8.019, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 141,25; mapp. 645
di mq. 9.189, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
398,26; mapp. 649 di mq. 8.862, superficie soggetta a servitù
permanente: mq. 170,00;

– Vincenzi Sandra e Zandoli Fabio
area da asservire: foglio 100, mapp. 78 di mq. 4.360, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 189,47;

– Cagnani Mario
aree da asservire: foglio 100, mapp. 55 di mq. 1.910, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 71,22; mapp. 52 di
mq. 2.120, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
66,44;

– Bertozzi Maurizio
area da asservire: foglio 100, mapp. 552 di mq. 20.412, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 573,94;

– Montanari Selgefrido
aree da asservire: foglio 100, mapp. 253 di mq. 17.556, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 281,06; mapp.
687 di mq. 8.720, superficie soggetta a servitù permanente:
mq. 194,04; mapp. 46 di mq. 26.840, superficie soggetta a
servitù permanente: mq. 310,15, mapp. 189 di mq. 9.745, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 147,16;

– Fusconi Aride
aree da asservire: foglio 100, mapp. 224 di mq. 52.015, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 1.061,43; foglio
101, mapp. 94 di mq. 1.800, superficie soggetta a servitù per-
manente: mq. 53,98;

– Associazione Cooperativa Muratori e Affini Ravenna Soc.
Coop. p.a. (brevemente denominata ACMAR S.c.p.a.)
area oggetto di esproprio: foglio 125, mapp. 170 (mq. 264),
aree soggette ad asservimento: mapp. 101 di mq. 2.274, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 84; mapp. 168 di mq.
107.349, superficie soggetta a servitù permanente: mq. 392;

– Azienda agricola Dall’Ara Federico e Lolli Liliana s.s.
area oggetto di esproprio: foglio83, mapp. 525 (mq. 273),
aree soggette ad asservimento: mapp. 221 di mq. 4.620, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 48; mapp. 222 di
mq. 4.940, superficie soggetta a servitù permanente: mq. 64;
mapp. 524 di mq. 5.227, superficie soggetta a servitù perma-
nente: mq. 100; mapp. 46 di mq. 2.981, superficie soggetta a
servitù permanente: mq. 52;

– Monti Alida ed Elena (prop. 50% ciascuno)
area oggetto di esproprio: foglio 100, mapp. 692 (mq. 316),
area soggetta ad asservimento: mapp. 689 di mq. 10.804, su-
perficie soggetta a servitù permanente: mq. 504;

– Alanne Tuula Maarit e Bocchini Ivonne (prop. 50% ciascu-
no)
area oggetto di esproprio: foglio 84, mapp. 580 (mq. 155);

– Bacchetti Sergio e Miserocchi Naide
aree soggette ad asservimento: foglio 84, mapp. 549 di mq.
23.236; superficie soggetta a servitù permanente: mq. 68,
mapp. 579 di mq. 13.845, superficie soggetta a servitù per-
manente: mq. 120. (La relativa indennità di asservimento
spetta, per accordo fra le parti, alla ditta Alanne-Bocchini);

– Molducci Guglielmo e Stefano (prop. 50% ciascuno)
aree soggette ad asservimento: foglio 83, mapp. 512 di mq.
7.277, superficie soggetta a servitù permanente: mq. 352;
mapp. 514 di mq. 14.696, superficie soggetta a servitù per-
manente: mq. 160;

– di calcolare e liquidare i seguenti conguagli relativi
all’indennità di occupazione alle ditte che hanno accettato
gli indennizzi offerti e, contestualmente, richiesto lo svinco-
lo, e di depositarli a favore di quelle che non hanno fatto per-
venire l’accettazione dell’indennità:

Conguagli da liquidare, per un totale pari ad Euro 695,66:
– Cagnani Mario Euro 4,06; Vitali Mafalda Euro 4,36; Monta-

nari Selgefrido Euro 27,46; Camerani Giordano Euro 13,66;
Grilli Francesco Euro 7,89; Bocchini Giancarlo Euro 15,85;
Sanzani Silvio Euro 25,58; Sanzani Nevio Euro 27,55; Morigi
Lia Euro 34,61; Camporesi Maria, Treossi Danilo e Romano
Euro 13,54; Calderoni Gualtiero (per il mapp. 231) Euro 1,46;
Calderoni Gualtiero e Savigni Nevia (per il mapp. 235) Euro
0,74 così distribuiti: Calderoni Gualtiero Euro 0,37, Savigni
Nevia Euro 0,37; Vincenzi Sandra e Zandoli Fabio Euro 1,42;
Boccali Fabiano e Cicognani Iris Euro 49,24; Morgagni Gio-
vanni Euro 22,12; Baldassari Nadia, Bruno e Roberta, Santa-
rini Iole Euro 1,57; Treossi Fabio e Maria Euro 7,31; Mida
Investimenti Srl Euro 155,20; Fiammenghi Maria Santa Euro
29,44; Soc. Lupa di Fabbri Giancarlo & C. Snc Euro 30,54;
Filipperi Sauro e Dal Re Sabrina Euro 0,66; Branzanti Sandro
e Signorato Simona Euro 2,27; Filippi Bruno Euro 9,67; Mer-
curi Nicoletta e Ruffilli Giancarlo Euro 2,84 così suddivisi:
Mercuri Nicoletta Euro 1,42, Ruffilli Giancarlo Euro 1,42;
Amici Luciano, Patrizia e Bacchi Gabriella Euro 2,06 così
suddivisi: Amici Patrizia Euro 1,03, Amici Luciano e Bacchi
Gabriella Euro 1,03; Morigi Aurelio e Stefano Euro 32,14;
Bertozzi Maurizio Euro 16,91; Benzoni Virginia Euro 29,31;
Fusconi Aride Euro 32,86; Miserocchi Franco Euro 44,33;
Miserocchi Franco e Bondi Adriana Euro 20,90; Fabbri Vale-
rio, Loretta e Nadia Euro 28,11 così suddivisi: Fabbri Valerio
Euro 9,37, Loretta Euro 9,37, Nadia Euro 9,37.

Conguagli da depositare per un totale pari a Euro 54,81:
– Bernardi Cristina Euro 5,02; Casadei Riccardo e Donzellini

Vanna Euro 8,07; Immobiliare Santo Stefano Prima Srl Euro
30,62; Mazzavillani Edera Euro 11,10;

– che nulla osta, per le motivazioni addotte in narrativa, allo
svincolo delle somme, a titolo di indennità di asservimento,
occupazione e risarcimento danni, come di seguito deposita-
te presso la Cassa DDPP:

– Cagnani Mario: Euro 145,99 per asservimento ed Euro 95,15
per occupazione;

– Vitali Mafalda: Euro 157,09 per asservimento ed Euro
249,61 per occupazione;

– Montanari Selgefrido: Euro 988,73 per asservimento ed
Euro 1.518,99 per occupazione;

– Camerani Giordano: Euro 491,72 per asservimento ed Euro
796,18 per occupazione;

– Grilli Francesco: Euro 283,95 per asservimento ed Euro
464,60 per occupazione;

– Bocchini Giancarlo: Euro 570,65 per asservimento ed Euro
788,12 per occupazione;

– Sanzani Silvio: Euro 450,00 per risarcimento danni, Euro
921,04 per asservimento ed Euro 1.512,17 per occupazione;

– Sanzani Nevio: Euro 991,73 per asservimento ed Euro
1.462,95 per occupazione;

– Morigi Lia: Euro 1.245,94 per asservimento ed Euro
2.497,06 per occupazione;

– Camporesi Maria: Euro 268,44;
– Treossi Romano: Euro 468,44;
– Treossi Danilo: Euro 268,44;
– Camporesi Maria, Treossi Romano e Danilo: Euro 200,00 a

titolo di risarcimento danni; Euro 487,53 per asservimento
ed Euro 317,79 per occupazione;

– Vincenzi Sandra e Zandoli Fabio (prop. 50% ciascuno) Euro
51,08 per asservimento ed Euro 33,30 per occupazione;

– Boccali Fabiano e Cicognani Iris (prop. 50% ciascuno): Euro
1.772,49 per asservimento ed Euro 2.526,30 per occupazio-
ne;

– Morgagni Giovanni: Euro 796,29 per asservimento ed Euro
1.302,60 per occupazione;

– Baldassari Nadia: Euro 33,59;
– Baldassarri Bruno, Roberta e Santarini Iole: Euro 768,68;
– Baldassarri Santarini: Euro 500,00 per risarcimento danni;

Euro 56,49 per asservimento ed Euro 245,78 per occupazio-
ne;
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svincolo pro quota: Baldassarri Bruno: Euro 288,22; Baldas-
sarri Roberta Euro 96,08; Santarini Iole: Euro 384,38;

– Treossi Fabio e Maria: Euro 200,00 a titolo di risarcimento
danni, Euro 262,98 per asservimento ed Euro 171,42 per oc-
cupazione;

– Mida Investimenti Srl: Euro 5.587,20 per asservimento ed
Euro 892,93 per occupazione;

– Fiammenghi Maria Santa: Euro 1.059,88 per asservimento
ed Euro 1.714,76 per occupazione;

– Soc. Lupa di Fabbri Giancarlo & C. Snc: Euro 1.099,30 per
asservimento ed Euro 1.798,28 per occupazione;

– Filipperi Sauro e Dal Re Sabrina: Euro 23,81 per asservi-
mento ed Euro 52,94 per occupazione;

– Branzanti Sandro e Signorato Simona: Euro 81,75 per asser-
vimento ed Euro 133,25 per occupazione;

– Filippi Bruno: Euro 348,11 per asservimento ed Euro 525,38
per occupazione;

– Mercuri Nicoletta: Euro 84,45;
– Ruffilli Giancarlo: Euro 84,45;
– Mercuri Nicoletta e Ruffilli Giancarlo: Euro 102,25 per as-

servimento ed Euro 66,65 per occupazione;
– Amici Patrizia: Euro 61,35;
– Amici Luciano e Bacchi Gabriella: Euro 61,35;
– Amici Patrizia, Luciano e Bacchi Gabriella: Euro 74,28 per

asservimento ed Euro 48,42 per occupazione;
– Morigi Aurelio e Stefano: Euro 650,00 per danni Euro

1.156,91 per asservimento ed Euro 1.899,14 per occupazione;
– Bertozzi Maurizio: Euro 500,00 per risarcimento danni,

Euro 608,61 per asservimento ed Euro 576,57 per occupa-
zione;

– Benzoni Virginia: Euro 1.055,20 per asservimento ed Euro
1.726,15 per occupazione;

– Fusconi Aride: Euro 1.182,78 per asservimento ed Euro
1.815,48 per occupazione;

– Miserocchi Franco: Euro 750,00 per danni, Euro 1.595,80
per asservimento ed Euro 2.540,70 per occupazione;

– Miserocchi Franco e Bondi Adriana: Euro 752,36 per asser-
vimento ed Euro 911,76 per occupazione;

– Fabbri Quinto: Euro 1.012,09 per asservimento, Euro 300,00
a titolo di risarcimento danni ed Euro 1.435,02 per occupa-
zione da svincolare in ragione di 1/3 ciascuno a Fabbri Vale-
rio, Loretta e Nadia;

– Calderoni Gualtiero e Savigni Nevia: Euro 500,00 per danni,
Euro 78,89 per asservimento ed Euro 128,54 per occupazione;
svincolo pro quota: Calderoni Gualtiero: Euro 500,00 danni
+ Euro 135,87 (per il mapp. 231) + Euro 35,78 (per il mapp.
235);

– Savigni Nevia: Euro 35,78 (per il mapp. 235);
– Associazione Cooperativa Muratori e Affini Ravenna Soc.

Coop. p.a. (brevemente denominata ACMAR S.c.p.a.): Euro
10.000,00;

– Azienda agricola Dall’Ara Federico e Lolli Liliana s.s.: Euro
10.000,00;

– Monti Alida: Euro 2.650,00;
– Monti Elena: Euro 2.650,00;
– Alanne Tuula Maarit: Euro 1.500,00;
– Bocchini Ivonne: Euro 1.500,00;
– Molducci Guglielmo: Euro 12.000,00;
– Molducci Stefano: Euro 12.000,00;
– Pavirani Paolo: Euro 1.000,00;
– Bertozzi Alfonso: Euro 1.600,00;

– che la disposizione relativa allo svincolo delle somme sopra
indicate, depositate alla Cassa DDPP, acquisti esecutività
decorsi trenta giorni dalla pubblicazione del presente decre-
to nel Bollettino Ufficiale della Regione, se non è proposta
opposizione da parte di soggetti terzi che vantino eventuali
diritti sull’indennità e che, pertanto, ne contestino il suo pa-
gamento o il suo ammontare.

IL RESPONSABILE
Alessandro Brighi

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Asservimento ed esproprio di aree di proprietà privata ne-
cessarie per la realizzazione dei collettori di rete nera, zona
sud, ai depuratori (Castiglione – S. Stefano ecc.) – III inter-
vento – Decreto n. 8 dell’1/10/2009

Si rende noto che, con decreto di asservimento/esproprio n.
8 dell’1/10/2009 di cui si riporta il seguente estratto, è stato di-
sposto, quanto segue:
a) l’asservimento e l’esproprio, a favore del Comune di Ra-

venna, delle seguenti aree necessarie per la realizzazione
dei collettori rete nera zona sud ai depuratori (Castiglione –
S. Stefano, ecc.) – III intervento:

C.T. Ravenna Sezione Savio

Ditte proprietarie:
– Asioli Vittoria, Balzani Domenico, Luigi, Bazzocchi Bruno,

Broccoli Chiara, Campolucci Daniela, Gabriella, Cavina
Maria, Cusano Gionatan, Donzellini Silvia, Gasperoni Gra-
ziano, Leoni Andrea, Limonetti Anna Marisa, Morbidelli
Maria, Morgagni Oriella, Oliviero Flavia, Osti Quintiliano,
Palanca Giuseppe, Pedron Maria, Piovaccari Graziella, Ga-
briella, Gori Verdiana, eredi di Piovan Mafalda, Prati Rena-
to, Savorelli Claudio, Succi Gabriele, Tassinari Marta, Mau-
rizio, Mirca, Tiberini Enrico, Marcello, Omero
aree da asservire: foglio 37, mapp. 69 di mq. 2.483, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 148,24; mapp. 51 di
mq. 2.785, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
1.299,67;

– Biscottini Martino
aree da asservire: foglio 37, mapp. 138 di mq. 49.187, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 175,48, mapp. 95 di
mq. 8.990, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
230,05; area oggetto di esproprio: foglio 37, mapp. 135 di
mq. 208;

– Balducci Gigliola, Laghi Roberto, Arianna e Luciano
aree da asservire: foglio 37, mapp. 87 di mq. 25.550; superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 573,89; mapp. 120 di
mq. 37.764, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
242,16; mapp. 94 di mq. 12.749, superficie soggetta a servitù
permanente: mq. 222,54;

– Bissi Bruno, Ercolani Sofia
aree da asservire: foglio 36, mapp. 67 di mq. 6.560, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 167,43; mapp. 66 di
mq. 18.560, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
403,75; mapp. 65 di mq. 7.910, superficie soggetta a servitù
permanente: mq. 183,17;

– Sassi Noris e Renzo
area da asservire: foglio 36, mapp. 43 di mq. 42.250, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 371,54;

– Fabbri Antonia
area da asservire: foglio 36, mapp. 42 di mq. 14.880, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 124,07;

– Fabbri Antonia, Missiroli Giampaolo, Gian Paola
aree da asservire: foglio 36, mapp. 59 di mq. 4.430, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 85,29, mapp. 57 di
mq. 8.070, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
85,29;

– Mancini Omero
area da asservire: foglio 55, mapp. 127 di mq. 13.540, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 208,58;

– Omicini Alessandro
aree da asservire: foglio 55, mapp. 159 di mq. 2.630, superficie
soggetta a servitù permanente: mq. 101,19; mapp. 314 di mq.
2.980, superficie soggetta a servitù permanente: mq. 106,11;

– Pavirani Ugo
aree da asservire: foglio 55, mapp. 182 di mq. 3.040, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 85,77; mapp. 397 di
mq. 34.922, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
103,70; mapp. 343 di mq. 29.471, superficie soggetta a ser-
vitù permanente: mq. 567,03;
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– Damassa Graziella
area da asservire: foglio 35, mapp. 25 di mq. 40.925, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 503,10;

– Damassa Saura, Anna Maria, Saporetti Anita
area da asservire: foglio 54, mapp. 642 di mq. 50.513, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 781,17;

– Miccoli Marino e Walter Marino (eredi di Masetti Elsa)
aree da asservire: foglio 54, mapp. 648 di mq. 24.999, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 747,54; mapp. 1 di
mq. 1.055, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
139,95, mapp. 638 di mq. 460, superficie soggetta a servitù
permanente: mq. 72,42;

– Ciani Roberto, Damassa Barbara, Maurizio, Graziella, Fab-
bri Dante, Giorgio, Grotti Monica e Fabbri Romana (usufrut-
tuaria)
area da asservire: foglio 35, mapp. 26 di mq. 2.108, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 38,33;

– Cooperativa agricola Braccianti, Soc. Coop. a rl, sede di
Campiano
area da asservire: foglio 34, mapp. 121 di mq. 36.612, super-
ficie soggetta a servitù permanente: mq. 44,00;

– Srl Immobiliare Santo Stefano Prima
aree da asservire: foglio 83, mapp. 499 di mq. 23.144; superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 36,04; mapp. 299 di
mq. 828, superficie soggetta a servitù permanente: mq. 18,11;

– Battesimo Marianna, Innamorato Gianluca, Wisselink Alma
Dorien
area da asservire: foglio 83, mapp. 340 di mq. 2.565, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 115,52;

– Snc Lupa di Fabbri Giancarlo
aree da asservire: foglio 83, mapp. 331 di mq. 9.669, superfi-
cie soggetta a servitù permanente: mq. 176,90; mapp. 333 di
mq. 9.085, superficie soggetta a servitù permanente: mq.
118,98;

– Cortesi Teresa, Milandri Giancarlo
aree da asservire: foglio 82, mapp. 380 di mq. 270, superficie
soggetta a servitù permanente: mq. 265,57; mapp. 450 di mq.
6.928, superficie soggetta a servitù permanente: mq. 36,09;

– Rossi Maurizio
area da asservire: foglio 82, mapp. 181 di mq. 310, superficie
soggetta a servitù permanente: mq. 37,68; area oggetto di
esproprio, foglio 82, mapp. 515 di mq. 121.

IL RESPONSABILE
Alessandro Brighi

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Esproprio per la realizzazione dell’opera: “Nuova viabilità
in zona Viserba Monte – Nuova Fiera – Celle – Collegamen-
to nuova darsena. Lotto 4. Tratto 8 – 4 – 5 – 6”

Con decreto di esproprio rep. n. 59 del 28/9/2009 (determi-
nazione dirigenziale n. 1485 del 28/9/2009), in applicazione
dell’art. 16, comma 11, DPR 327/01, è stato disposto il passag-
gio di proprietà a favore del Comune di Rimini, C.F. P. IVA
00304260409, sotto condizione sospensiva che il medesimo
provvedimento sia eseguito mediante l’immissione in posses-
so, con redazione dei verbali di cui all’art. 24 del DPR 327/01,
dell’area sotto indicata, necessaria alla realizzazione
dell’opera: “Nuova viabilità in zona Viserba Monte – Nuova
Fiera – Celle – Collegamento nuova darsena. Lotto 4. Tratto 8 –
4 – 5 – 6”.

Comune censuario: Rimini

Proprietario:

– ditta 6 Edile Carpentieri Srl, con sede in Rimini, c.f.
00547210401, proprietà 1/1;
area individuata al C.T. foglio 53, mappale 1483, di mq 225,
qualità: orto irriguo.

Si dà atto che l’indennità di esproprio per il bene sopra indi-
cato ammonta ad Euro 1.400,63.

Si dà atto che l’indennità provvisoria di esproprio, come
sopra quantificata, è stata accettata dalla ditta in esproprio con
nota prot. n. 150132 del 22/9/2009.

Si impegna la somma complessiva di Euro 1.400,63 a titolo
di indennità provvisoria di esproprio al Res. Pass. Cap. 48980,
Bilancio 2005 denominato: “Nuova viabilità in zona Viserba
monte – Nuova Fiera – Celle – Collegamento nuova Darsena”.

Si stabilisce che il presente provvedimento sia notificato ai
destinatari interessati ex art. 23 lettera g) del DPR 327/01 e sia
ad esso data esecuzione ex art. 24 del citato DPR.

Si stabilisce che il presente provvedimento sia a cura
dell’Ufficio per le Espropriazioni, registrato, trascritto e suc-
cessivamente volturato presso i competenti uffici, ed inoltre sia
pubblicato, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna, ex art. 23, comma 5 del DPR 8/6/2001, n.
327. Il terzo interessato potrà proporre opposizioni contro la in-
dennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblicazio-
ne dell’estratto. Decorso tale termine, in assenza di impugna-
zioni, anche per il terzo l’indennità di esproprio resta fissa ed
invariabile nella misura della somma corrisposta. Avverso il
presente atto può essere proposta impugnativa secondo le di-
sposizioni, di cui all’art. 53, DPR 8/6/2001, n. 327.

IL DIRIGENTE
Anna Errico

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di rideposito progetto definitivo di opera di pubblica
utilità del Comune di San Lazzaro di Savena (BO) per la re-
alizzazione del progetto denominato Servizio Ferroviario
metropolitano – Opere complementari fermata SFM

Il Dirigente del Servizio Patrimonio a norma dell’art. 16
della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37 avvisa che sono depositati
presso l’Ufficio Espropriazioni del Comune di San Lazzaro di
Savena, in visione a chi vi abbia interesse:
– il progetto definitivo per la realizzazione del progetto deno-

minato Servizio ferroviario metropolitano Opere comple-
mentari fermata SFM la cui approvazione da parte
dell’organo competente comporterà la dichiarazione di pub-
blica utilità dell’opera;

– l’elenco dei terreni da espropriare e dei soggetti che risultano
proprietari secondo le risultanze dei registri catastali;

– una relazione descrittiva della natura e dello scopo
dell’intervento, indicante la spesa presunta per la sua realiz-
zazione e il nominativo del tecnico responsabile del procedi-
mento.
Entro i quaranta giorni successivi alla pubblicazione di

questo avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna, ossia entro il 30/11/2009, coloro ai quali, pur non
essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio diretto
dall’atto che comporta la dichiarazione di pubblica utilità, pos-
sono presentare osservazioni scritte presso l’Ufficio Espropria-
zioni.

Responsabile del procedimento di esproprio: ing. Attilio
Diani.

IL DIRIGENTE
Attilio Diani

COMUNE DI SCANDIANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Concessione di lavori pubblici per la progettazione, costru-
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zione e gestione economica funzionale e manutenzione del
nuovo polo fieristico di Scandiano – Decreto di esproprio
con determinazione urgente dell’indennità

Il Dirigente del III Settore, decreta a favore del Comune di
Scandiano l’espropriazione degli immobili qui di seguito de-
scritti, occorrenti per la realizzazione dei lavori relativi alla
“concessione di lavori pubblici per la progettazione, costruzio-
ne e gestione economica funzionale e manutenzione del nuovo
polo fieristico di Scandiano” di proprietà delle ditte a fianco di
ciascuno segnate:
a) appezzamento di terreno distinto in catasto al foglio 25

mappale 258 del Comune di Scandiano, della superficie di
mq. 1.051,00 per un valore agricolo medio di Euro 3,33 per
complessivi Euro 3.499,83, oltre ad Euro 699,97 per inden-
nità di reiterazione vincolo espropriativo, intestato per 1/2 a
Rabboni Luciano, e per 1/2 a Rabboni Giovanna;

b) appezzamento di terreno distinto in catasto al foglio 25
mappale 759 del Comune di Scandiano, della superficie di
mq. 5.699,00 di cui mq. 4.399,00 per un valore agricolo me-
dio di Euro 4,56 al mq. per Euro 20.059,44 e mq. 1.300 per
un valore agricolo medio di Euro 4,80 al mq. per Euro
6.240,00 e complessivamente per Euro 26.299,44, oltre ad
Euro 5.259,89 per indennità di reiterazione del vincolo
espropriativo, intestato per 1/2 a Rabboni Luciano, e per 1/2
a Rabboni Giovanna;

c) appezzamento di terreno distinto in catasto al foglio 25
mappale 614 del Comune di Scandiano, della superficie di
mq. 3.899,00 di cui di mq. 3.629,00 per un valore di Euro
174,42 al mq. per complessivi Euro 632.970,18, e mq.
270,00 per un valore agricolo medio di Euro 3,33 al mq. per
complessivi Euro 899,10, per la somma complessiva di
Euro 633.869,28, oltre ad Euro 126.773, 86 per indennità di
reiterazione del vincolo espropriativo, intestato per
500/1000 a Rabboni Luciano, e per 500/1000 a Rabboni
Giovanna.

I proprietari espropriandi, entro 30 giorni dalla data di im-
missione in possesso a seguito dell’esecuzione del presente de-
creto, hanno diritto di comunicare se condividono la determina-
zione urgente dell’indennità nella misura sopra indicata; in
caso affermativo dovranno far pervenire la documentazione
comprovante la piena e libera proprietà del bene per il paga-
mento della somma su indicata entro 60 giorni.

In caso contrario codesta ditta potrà, nello stesso termine di
30 giorni, designare un tecnico di propria fiducia ai fini della
procedura ex art. 21, DPR 327/01 per la determinazione defini-
tiva dell’indennità.

In assenza di istanza per la costituzione del Collegio tecni-
co o in caso di silenzio, verrà richiesta la determinazione della
indennità definitiva alla competente Commissione provinciale
prevista dall’art. 41 del DPR 327/01.

Il presente decreto deve essere pubblicato d’ufficio nel
Bollettino Ufficiale della Regione e notificato ai proprietari
nelle forme degli atti processuali civili con avviso contenente
l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista
l’esecuzione con le modalità di cui all’art. 24 del DPR 327/01;
l’avviso della data di esecuzione deve pervenire almeno 7 gior-
ni prima della stessa, da eseguirsi nel termine perentorio di 2
anni dalla data del presente decreto.

È trascritto in termini d’urgenza presso il competente Uffi-
cio dei Registri immobiliari.

Il passaggio delle summenzionate proprietà al Comune di
Scandiano conseguente alla pronuncia del presente decreto è
soggetto alla condizione sospensiva che il medesimo decreto
sia notificato ed eseguito con le modalità sopra richiamate.

Dalla data di trascrizione del presente decreto, tutti i diritti
relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità.

IL DIRIGENTE
Milli Ghidini
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI CAMPOGALLIANO (Modena)

COMUNICATO

Bando di concorso annuale per l’assegnazione in locazione
semplice degli alloggi di edilizia residenziale pubblica

I cittadini interessati ad ottenere l’assegnazione dell’allog-
gio, residenti o che abbiano attività lavorativa a Campogallia-
no, potranno far domanda al Comune medesimo, su apposito
modulo, a partire dal 25 settembre entro e non oltre le ore 12 del
31 ottobre 2009.

Per informazioni – Ufficio Casa – tel. 059/899453 –
www.comune.campogalliano.mo.it.

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Bando generale di concorso per l’assegnazione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica

Il Comune di Fidenza ha indetto un bando generale di con-
corso per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pub-
blica.

Copia di tale bando è stata affissa all’Albo pretorio del Co-
mune di Fidenza in data 15 ottobre 2009 e vi rimarrà per 44
giorni consecutivi.

Le domande di assegnazione di alloggio relative a tale con-

corso dovranno essere presentate direttamente o per posta, con
lettera raccomandata, all’Ufficio di Fidenza Via I Maggio n.
14, dell’Azienda Casa Emilia-Romagna – Parma (che le riceve-
rà per conto del Comune di Fidenza) entro l’inderogabile termi-
ne delle ore 18 del 27 novembre 2009.

I lavoratori emigrati all’estero potranno presentare doman-
da entro il 28 dicembre 2009.

Le domande presentate dopo la scadenza del predetto ter-
mine saranno escluse dal concorso, intendendosi valide le do-
mande presentate per posta con data di partenza entro i termini,
quale risulta dal timbro postale.

Gli interessati possono ritirare copia del bando e del modu-
lo di domanda, nonché ottenere ogni opportuna informazione
utile presso:
– l’Ufficio comunale per le relazioni con il pubblico “Punto

Amico” Piazza Garibaldi n. 1;
– l’Ufficio di Fidenza, Via I Maggio n. 14/a, dell’Azienda

Casa Emilia-Romagna – Parma.

COMUNE DI NOVI DI MODENA (Modena)

COMUNICATO

Bando di concorso annuale 2009 per l’assegnazione in loca-
zione semplice di alloggi erp

Il Comune di Novi di Modena ha indetto il bando di con-
corso annuale 2009 per l’assegnazione in locazione semplice di
alloggi di erp.

Copia di tale bando rimarrà affissa all’Albo pretorio del
Comune di Novi di Modena dal 5/10/2009 al 13/11/2009 com-
presi.



I cittadini dovranno inoltrare domanda entro e non oltre le
ore 12,45 del 13 novembre 2009: sono valide le domande invia-
te per posta con data di partenza nei termini, quale risulta dal
timbro postale.

Gli interessati possono ritirare copia del bando e del modu-
lo di domanda, nonché ottenere ogni opportuna informazione
utile, presso l’Ufficio amministrativo Servizi sociali del Comu-
ne – Piazza I Maggio n. 19 – tel. 059/6789142.
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COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di deposito per richiesta di autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di impianti elettrici in comune di Co-
digoro

Si avvisa che ENEL Distribuzione SpA – Zona di Ferrara
con sede in Ferrara, Via O. Putinati n. 145, ha chiesto con do-
manda n. ZOFE/0434 del 22/9/2009 ai sensi della L.R.
22/2/1993, n. 10 e successive modificazioni, l’autorizzazione
alla costruzione ed esercizio, con dichiarazione di pubblica uti-
lità ed inamovibilità, delle seguenti opere elettriche:
Nuovo tratto di linea interrato in cavo as elica MT a 15 kV sulla
dorsale Staffa località Pontemaodino tra la cabina P.te Maodino
e la cabina Euroconserve nel comune di Codigoro aventi le se-
guenti caratteristiche tecniche:
– conduttori:

numero: 3x1 avente sezione di 185 mmq. (1 cavo);
materiale: alluminio;
lunghezza: 0,960 Km.;

– posa:
i cavi interrati saranno posati all’interno di tubi in PVC aven-
ti diametro 160 mm;

– scavo:
sarà realizzato ad una profondità normale, misurata dal piano
tangente del terreno al piano tangente superiore del tubo non
inferiore a 1,00 m.;

– cabine:
nessuna cabina in progetto.
L’autorizzazione dell’impianto elettrico, aggiunto da

ENEL al programma interventi 2009 come da II integrazione
prot. ENEL 22-09-09-0646054 inoltrata al Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna e a Provincia, non previsto ne-
gli strumenti urbanistici del Comune di Codigoro, avrà effica-
cia sia di variante urbanistica, sia di introduzione delle fasce di
rispetto negli strumenti urbanistici del Comune di Codigoro.

Il responsabile del procedimento è l’arch. Massimo Mastel-
la.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati resteran-
no depositati per un periodo di 20 giorni consecutivi decorrenti
dalla data di pubblicazione, a disposizione di chiunque ne abbia
interesse, presso Provincia di Ferrara, Ufficio Distribuzione
Energia e Attività minerarie, Corso Isonzo n. 105/A, Ferrara.

Eventuali osservazioni dovranno essere prodotte alla Pro-
vincia di Ferrara entro e non oltre i 20 giorni successivi alla sca-
denza del termine di deposito.

IL DIRIGENTE
Massimo Mastella

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di cavo aereo
nel comune di Finale Emilia

Con determinazione n. 41/200 del 23/9/2009 ENEL Distri-
buzione SpA con sede legale a Roma in Via Ombrone n. 2, è
stata autorizzata alla costruzione ed all’esercizio cavo aereo per
lo spostamento di linea elettrica e cabina su palo, in loc. Massa
Finalese, nel comune di Finale Emilia, di cui all’istanza prot.
3575/1544 del 22/4/2009, nel comune di Finale Emilia, in pro-
vincia di Modena.

Tale autorizzazione, non ha efficacia di dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera, nonché urgenza e indifferibilità dei
relativi lavori e non comporta variante allo strumento urbanisti-
co del Comune di Finale Emilia.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di una linea
elettrica nel comune di Modena

Con determinazione n. 42/2009 del 23/9/2009 HERA Srl,
con sede legale a Bologna in Viale C. Berti Pichat n. 2/4, è stata
autorizzata alla costruzione ed all’esercizio di una linea elettri-
ca a 15 kV denominata “Spostamento linea MT scalo merci
Marzaglia”, in località Marzaglia nel comune di Modena.

Tale autorizzazione non ha efficacia di dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera, nonché urgenza e indifferibilità dei
relativi lavori e non comporta variante allo strumento urbanisti-
co del Comune di Modena.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Alberto Pedrazzi
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)

Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/
Indirizzo di posta certificata: bollettinoufficiale@postacert.regione.emilia-romagna.it

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.

Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del Presidente Vasco Errani –
Direttore responsabile: Roberto Franchini – Responsabile Redazione e Abbonamenti: Lorella Caravita – Stampa e spedizione: Grafica Veneta S.p.A. Trebaseleghe

Stampato su carta riciclata al cento per cento

COMUNICATO REDAZIONALE

Si comunica che con Legge regionale 6 luglio 2009, n. 7 (pubblicata nel BUR n. 117 del 7 luglio 2009) il Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, dall’1 gennaio 2010, sarà redatto esclusivamente in forma digitale e consultabile on line.

La Regione Emilia-Romagna garantisce l’accesso libero e gratuito a tutti i cittadini interessati tramite il proprio sito www.re-
gione.emilia-romagna.it.

La consultazione gratuita del BURERT dall’1 gennaio 2010 sarà garantita anche presso gli uffici relazioni con il pubblico e le
biblioteche della Regione e degli Enti Locali.

Presso i Comuni della regione sarà inoltre disponibile in visione gratuita almeno una copia stampata dell’ultimo numero.

Sarà sempre possibile richiedere alla Redazione del BURERT l’invio a mezzo posta di una stampa della pubblicazione dietro
apposito pagamento in contrassegno .

AVVISO AGLI ENTI INSERZIONISTI

Si invitano gli Enti inserzionisti che non hanno ancora comunicato i nominativi degli utenti da autorizzare al sistema di gestione
“BURERT on line” a provvedere rapidamente facendo pervenire apposita comunicazione all’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata SeGiunta@postacert.regione.emilia-romagna.it mailto:SeGiunta@postacert.regione.emilia-romagna.it.

Si ricorda, infatti, che dall’1 gennaio 2010 in assenza delle indispensabili credenziali informatiche necessarie per l’ accesso non
sarà possibile pubblicare nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna.


